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merco  E DOGANE. 


Reai  Decreto  con  cui  abolendosi  i due  Controlli  delle 
Dogane  e del  Macino  s’istituisce  una  Direzione  generale 
e sei  Direzioni  provinciali  per  rAmniinisIrazioue  del  da- 
zio sul  Macino  separandola  da  quella  de’  dazj  indiretti. 

Resina,  12  novembre  18òo. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

La  esperienza  avendo  dimostrato  che  le  due 
amministrazioni  de’  dazi  indiretti  e del  dazio  sul 
macinato  in  Sicilia,  principali  entrale  della  Reale 
finanza  in  quella  parte  de’  nostri  Reali  Domini, 
non  possono  per  lo  esteso  numero  del  personale, 
c per  la  mole  ingente  degli  affari  esser  ben  re- 
golate sotto  la  dipendenza  di  un  solo  Direttore 
generale; 


s 


MACINO  E DOGALE 

Considerando  che  i due  Controlli  del  macino' 
e.  «Ielle  dogane,  surti  soltanto  per  nostra  Sovrana 
Clemenza  a fìn  di  non  ritogliere  agl’  impiegali 
delle  due  cessate  regie  interessate  i mezzi  di  sus- 
sistenza , anziché  agevolare  l’andamento  del  ser- 
vizio, sono  stali  d’inciampo  e di  ritardo  a causa 
della  vana  ripetizione  delle  formalità  , che  sono 
dall’ amministrazione  regia  adempite  (1); 

Fermi  nella  volontà  che  la  soppressione  degli 
anzidclli  due  Controlli,  benché  sia  consigliata  da 
riguardi  di  pubblica  utilità , non  debba  privare 
gli  attuali  impiegati  dei  soldi , di  cui  stanno  in 
percezione;  . 

Veduti  i rapporti  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Reai  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo 
quanto  segue: 


(1)  Vedi  la  circolare  a pag.  77. 
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Art.  1 . Dal  dì  della  pubblicazione  del  presente 
decreto  1’  amministrazione  del  dazio  sul  macinato 
sarà  separala  dalla  Direzione  generale  de’  dazi 
indiretti,  c sarà  regolata  da  un’altra  Direzione 
generale  sotto  la  immediata  dipendenza  del  no- 
stro Luogotenente  generale. 

I due  Controlli  della  dogana  e del  macino  sono 
soppressi. 

Art.  2.  A ciascuna  delle  due  Direzioni  gene- 
rali sarà  preposto  un  Direttore  generale  , 1’  uno 
' detto  de’  dazi  indiretti , 1’  altro  del  macino  , col 
soldo  annuale  di  ducati  duemila.  Sarà  egualmente 
a ciascuna  delle  stesse  addetto  un  segretario  ge- 
nerale col  soldo  annuale  di  ducati  novecenloscs- 
santa. 

Art.  3.  Ciascuno  de’  Direttori  generali  avrà 
rispettivamente  alla  materia  propria  le  facoltà  clic 
per  le  leggi  e Reali  decreti  esistenti  sono  state 
fin’oggi  attribuite  al  Direttore  generale  dei  dazi 
indiretti,  ed  alla  Direzione  de’  controlli,  salvo  le 
modificazioni  ordinate  nel  presente  real  decreto. 

Art.  i.  Le  attribuzioni  de’  segretari  generali 
saranno  per  ciascuno  quelle  stesse  stabilite  mercè 
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il  reai  decreto  dei  19  aprile  1826  pel  Segre- 
tario generale  della  Direzione  generale  de’  dazi 
indiretti. 

Art.  5.  Le  Direzioni  provinciali  di  Palermo, 
cioè  quella  de’  dazi  indiretti  affidata  di  presente 
ad  un  Direttore  provinciale,  e l'altra  del  macino, 
aifidata  pur  di  presente  allo  ispetlor  generale  del 
macino,  sono  soppresse. 

È soppressa  del  pari  la  destinazione  di  un 
ispettore  verificatore  del  macino  nel  distretto  di 
Palermo. 

Le  incombenze  relative  alle  due  predette  di- 
rezioni provinciali  sono  fuse  in  quelle  de’  rispet- 
tivi Direttori  generali.  Non  pertanto  il  Direttore 
generale  del  macino  potrà  giovarsi  con  approva- 
zione del  Luogotenente  generale,  di  alcuno  de- 
gli attuali  funzionari  del  suo  ramo  che  reste- 
ranno esuberanti , o di  alcuno  degli  agenti  cir- 
condariali del  primo  distretto  per  provvedere  ai 
bisogni  di  maggior  vigilanza  (1). 

Art.  6.  Le  cariche  d’ispettori  generali  del  ma- 


(I)  Vedi  il  rescritto  a pag.  124. 
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cino  c de’  dazi  Indiretti  sono  soppresse.  Però 
convenendo  che  una  perenne  vigilanza  sia  tenuta 
sull’  andamento  delle  due  amministrazioni , sarà 
obbligo  de’  Direttori  generali  di  trasferirsi  ad  in- 
tervalli non  lunghi,  ne’  vari  comuni  dell'isola  per 
conoscere  c giudicare  di  persona  dell’ altitudine 
zelo  c probità  degl’ impiegati  di  loro  dipendenza, 
e per  provvedere  secondo  le  rispettive  attribu- 
zioni a’  bisogni  del  pubblico  servizio. 

Il  loro  movimento  non  potrà  aver  luogo  che 
per  ordine  del  Luogotenente  generale,  o su  loro 
richiesta  da  esso  consentita. 

Se  talvolta  i Direttori  generali  per  motivi  per- 
sonali , o per  ragioni  di  servizio  non  potranno 
allontanarsi  dalla  loro  residenza , il  nostro  Luo- 
gotenente generale  potrà  commettere  l’ ispezione 
locale  , di  cui  è parola  , a’  rispettivi  segretari 
generali,  dando  loro  le  istruzioni  che  giudicherà 
convenienti  (1). 

I Direttori  generali  ed  i Segretari  generali  sa- 
ranno tenuti,  sì  tosto  che  ritorneranno  dal  viag- 


(1)  Vedi  il  rescrilto  a pag.  124- 
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gio  d’ ispezione,  di  fare  al  nostro  Luogotenente 
generale  rapporti  particolariggiati  di  quello  che 
sarà  per  loro  osservato,  degli  abusi  seovcrli,  dei 
provvedimenti  dati , e proporranno  i mezzi  che 
potranno  migliorare  il  servizio  pratico  dell’  Am- 
ministrazione nelle  province.  Essi  segnaleranno 
soprattutto  gl’  impiegati  che  si  distinguono  per 
solerzia  , intelligenza  ed  onoratezza , e propor- 
ranno le  ricompense  di  cui  li  stimeranno  meri- 
tevoli. 

11  Luogotenente  generale  farà  conoscere  a Noi 
con  ispcciali  rapporti  i risullamcnli  delle  ese- 
guite ispezioni. 

I Direttori  generali  ed  i segretari  generali  nei 
casi  di  loro  movimento,  riceveranno  delle  inden- 
nità che  saranno  da  Noi  stabilite  con  una  spe- 
ciale Sovrana  determinazione  (1). 

Art.  7.  In  ciascuna  delle  due  Direzioni  gene- 
rali vi  sarà  un  separalo  consiglio  d’ amministra- 
zione, il  quale  avrà  quattro  componenti;  cioè,  il 
Direttore  generale  del  ramo  da  presidente , un 


(I)  Vedi  il  reai  decrclo  a pag.  .13. 
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Consigliere  della  gran  Corte  de’  conti  ed  il  Se- 
gretario generale  del  ramo  (1). 

A compiere  il  numero  di  quattro  componenti 
sarà  destinato  il  Segretario  generale  della  Dire- 
zione generale  del  macino  al  Consiglio  dei  dazi 
indiretti , e viceversa  quello  della  Direzione  ge- 
nerale de’  dazi  indiretti  al  Consiglio  dell’ ammi- 
nistrazione del  macino. 

La  destinazione  de’  Consiglieri  della  gran  Corte 
de’  conti  a’  detti  Consigli  d’ amministrazione  sarà 
proposta  a noi  dal  nostro  Luogotenente  genera- 
le (2). 

Farà  le  funzioni  di  Segretario  presso  ciascun 
Consiglio  un  ufliziale  della  propria  amministra- 
zione da  scegliersi  dal  Direttore  generale.  11  me- 
desimo non  avrà  voto,  ma  sarà  il  redattore  de- 
gli atti  del  consiglio  col  carattere  di  cancelliere. 

I capi  di  oflicio  della  rispettiva  amministra- 
zione saranno  i relatori  degli  affari  da  trattarsi 
in  Consiglio. 

(1)  Vedi  per  le  funzioni  del  consigliere  il  sovrano  rescritto  a 
pag.  32. 

(2)  Vedi  per  la  destinazione  dei  consiglieri  e pel  modo  di 
supplirli  lo  stesso  reai  rescritto  ricordato  nella  nota  precedente. 
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Art.  8.  Il  consiglio  d’  amministrazione  dovrà 
riunirsi  una  o due  volte  la  settimana  secondo  il 
bisogno,  ed  i giorni  delle  riunioni  rispettive  dei 
due  consigli  saranno  regolamcnlariamcnte  fìssati 
dal  Luogotenente  generale. 

Art.  9.  Faranno  objclto  di  esame , e di  di- 
scussione di  ciascun  consiglio  i progetti  di  de- 
creti, d’istruzioni  e di  altre  disposizioni  dirette 
ad  assicurare  il  regolare  adempimento  del  ser- 
vizio dell’  amministrazione  ; i progetti  degli  stati 
discussi  e Io  esame  delle  spese  imprevedute  ; i 
progetti  di  transazione  per  controbbando  c per 
contravvenzioni  alle  leggi  rispettivamente  dei  dazi 
indiretti  e del  macino  , il  valore  de’  quali  sia 
maggiore  di  venti  ducati;  gli  appalti  ed  atti  qua- 
lunque per  costruzioni,  forniture,  compre-vendite 
c trasporti  di  generi;  le  proposte  di  destituzioni 
e di  sospensioni  per  un  tempo  maggiore  di  trenta 
giorni  degl’  impiegati  delPainministrazionc;  le  in- 
flizioni di  multe  a loro  carico;  le  liquidazioni  che 
importano  condanne  di  somme  e di  valori  contro 
i contabili  ed  agenti  della  relativa  amministra- 
zione; ed  infine  tutti  quegli  altri  affari  che  per 
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la  loro  importanza  potranno  essere  commessi  al 
consiglio  dal  nostro  Luogotenente  generale , o • 
che  potranno  esservi  presentati  dal  rispettivo  Di- 
rettore generale. 

Per  le  transazioni  sarà  osservato  quanto  vicn 
prescritto  dallo  articolo  88  della  legge  del  20 
dicembre  1826  (1). 

Ciascun  consiglio  di  amministrazione  nelle  sue 
prime  quattro  sessioni  distenderà  un  progetto  di 
regolamento  pel  servizio  di  esso. 

Siffatto  progetto  sarà  esaminato  c discusso  dal 
Luogotenente  generale  nel  consiglio  de’  Direttori, 
e dopo  che  sarà  stato  approvalo  da  noi  diverrà 
legge  interna  del  consiglio  stesso  (2). 

àbt.  10.  Il  personale  dell'  attuale  direzione 
generale,  ramo  dei  dazi  indiretti,  quale  si  trova 
è per  ora  conservato , e costituirà  provvisoria- 
mente il  personale  della  novella  Direzione  gene- 
rale de’  dazi  indiretti  con  questo  Reale  decreto 
istituita. 


(1)  Vedi  i sovrani  rescritti  a pag.  138,  139  c 140. 

(2)  Vedi  il  rcal  decreto  a pag.  166. 
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Tutti  gl’  impiegati  con  qualsiasi  grado  e con 
qualsiasi  soldo,  appartenenti  all’  amministrazione 
^entrale  dellabolito  Controllo  delle  dogane,  pas- 
seranno a servire  nella  Direzione  generale  dei 
dazi  indiretti , ove  andranno  provvisoriamente  a 
piazzarsi  quali  impiegati  al  seguito  negli  uffizi 
che  corrisponderanno  alle  loro  passate  incumbcn- 
ze,  cioè  quelli  del  personale  all’  uffizio  del  per- 
sonale , quelli  della  Contabilità  all'  uffizio  della 
Contabilità,  c cosi  appresso. 

Art.  11.  Il  personale  attuale  del  ripartimento 
del  macino  presso  la  direzione  generale  de’  dazi 
indiretti,  (piale  si  trova  , è per  ora  conservato , 
c costituirà  provvisoriamente  il  personale  della 
direzione  generale  del  macino  con  questo  Itcal 
decreto  istituita. 

Tutti  gl’  impiegati  con  qualsiasi  grado  e con  qual- 
siasi soldo,  appartenenti  all’ amministrazione  cen- 
trale dell’  abolito  controllo  del  macino  , passe- 
ranno a servire  nella  direzione  generale  del  ma- 
cino, ove  andranno  provvisoriamente  a piazzarsi, 
quali  impiegati  al  seguito  , negli  uffizi  che  cor- 
rispondono alle  loro  passate  incumbenze,  nel  modo 
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stesso  ch’è  stato  disposto  per  1’  amministrazione 
generale  de’  dazi  indiretti. 

Art.  12.  I Direttori  generali  disporranno  ri- 
spettivamente in  linea  provvisoria  la  destinazione 
degl’impiegati  con  la  norma  sopra  stabilita. 

Art.  13.  Nelle  province  di  Messina,  Catania, 
Noto,  Girgcnti  e Trapani  rimarranno  le  Direzioni 
provinciali  de’  dazi  indiretti  ; esse  intenderanno 
solamente  alla  materia  propria  dell’  Amministra- 
zione de’  dazi  indiretti,  restando  nella  dipendenza 
di  questa.  Se  non  che  la  Direzione  provinciale 
de’  dazi  indiretti  di  Noto,  or  che  non  deve  più 
intendere  al  macino  , passerà  a risedere  in  Si- 
racusa, ove  per  la  sua  posizione  marittima  esi- 
ste una  dogana  di  prima  classe  (1). 

Art.  14.  Nelle  stesse  province  , ed  in  quella 
di  Caltanissetta  sono  istituite  altrettante  Direzioni 
provinciali , che  intenderanno  esclusivamente  al 
macino.  Nella  provincia  di  Caltanissetta  conse- 
guentemente la  materia  del  macino  sarà  segre- 
gata dalla  Direzione  provinciale  de’  rami  riuniti. 


(1)  Vedi  il  reai  rcscriUo  a pag.  136. 
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La  Direzione  provinciale  del  macino  di  Noto  starà 
nel  capo-luogo  della  provincia. 

Art.  15.  Le  attribuzioni  de’  Direttori  provin- 
ciali tanto  de’  dazi  indiretti,  quanto  del  macino, 
saranno  rispettivamente  le  stesse  che  sono  state 
finora  riunite  presso  i Direttori  provinciali  dei 
dazi  indiretti , e per  Callanissetla  presso  quello 
de’  rami  riuniti. 

Art.  16.  I Direttori  provinciali  del  macino 
avranno  senza  distinzione  di  classe  ducati  sette- 
cenloventi  annuali  per  ciascuno;  essi  saranno  pure 
gl'  ispettori  verificatori  del  distretto  capo-luogo 
della  provincia. 

Ogni  Direzione  provinciale  del  macino  avrà  un 
Segretario  contabile  con  ducali  duecentoquaranta 
annuali  (1). 

Art.  11.  In  ognuno  degli  altri  distretti  non 
capo-luoghi  delle  province  vi  sarà  un  ispettore 
verificatore  del  macino  con  ducati  quattrocenlot- 
tanla  annuali , clic  corrisponderà  col  Direttore 
provinciale,  ed  avrà  le  stesse  attribuzioni  confe- 
ritegli da’  regolamenti  in  vigore. 

(1)  Vedi  il  reai  rescritto  a pag.  101. 
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Art.  18.  Il  personale  delle  agenzie  principali 
del  controllo  delle  dogane  , e gli  agenti  princi- 
pali passeranno  con  gli  stessi  averi  provvisoria- 
mente presso  le  Direzioni  provinciali  dei  dazi  in- 
diretti, come  impiegati  al  seguito. 

I Direttori  provinciali  utilizzeranno  la  loro  opera 
destinandoli  ad  incumbenze  proporzionate  a soldi 
ch’essi  hanno. 

Art.  19.  Il  personale  delle  agenzie  principali  del 
controllo  del  macino,  e gli  agenti  principali  passe- 
ranno con  gli  stessi  averi  provvisoriamente  nelle 
Direzioni  provinciali  del  macino  come  impiegati 
al  seguito.  I Direttori  provinciali  utilizzeranno  la 
loro  opera  destinandoli  ad  incumbenze  propor- 
zionate a’  soldi  che  essi  in  atto  percepiscono. 

Art.  20.  Il  personale  delle  agenzie  principali 
del  controllo  delle  dogane,  e di  quello  del  ma- 
cino in  Palermo,  ed  i rispettivi  agenti  principali, 
poiché  le  Direzioni  provinciali  dell’una  c dell’al- 
tra amministrazione  sono  col  presente  reai  de- 
creto soppresse,  saranno  provvisoriamente  utiliz- 
zati da’  Direttori  generali  rispettivamente  , come 
meglio  per  lo  momento  si  crederà  opportuno,  con 
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iipprovazione  del  nostro  Luogotenente  generale. 

A ut.  21.  I custodi  pesatori,  (piali  in  atto  sono, 
i sorvegiiatori  dcH’abolito  controllo  del  macino  , 
i ricevitori , gli  agenti  circondariali  dello  stesso 
controllo,  provvisoriamente  saranno  dipendenti  da- 
gl’ispettori  verificatori,  e da’  Direttori  provinciali. 
Lo  stesso  sarà  degl’ impiegati  d’umbulanza. 

Art.  22.  Tulli  gl’ impiegati  del  controllo  do- 
ganale, ormai  abolito,  che  sono  destinati  presso 
le  diverse  dogane,  conservando  i soldi  che  hanno, 
saranno  provvisoriamente  addetti  alle  dogane  stes- 
se, come  al  seguilo,  sotto  la  dipendenza  dell’am- 
ministrazionc  dei  dazi  indiretti. 

Tutti  gl’impiegati  ambulanti  dello  stesso  con- 
trollo , compresi  quelli  componenti  la  forza  di 
terra  e di  mare,  resteranno  provvisoriamente  sotto 
la  stessa  dipendenza. 

Art.  23.  Tutti  gl’impiegati  della  forza  attiva 
de’  dazi  indiretti  , e gl’  ispettori , agenti  circon- 
dariali , sorvegliatoci  c custodi  pesatori  del  ma- 
cino , dovranno  cooperare  scambievolmente  alla 
sorpresa  delle  contravvenzioni,  che  abbian  luogo 
in  danno  dell’  uno  o dell’altro  ramo  di  servizio. 


Digitized  by  Google 


MACINO  E DOGANE  21 

Oltre  alle  pene  nelle  quali  possono  incorrere  , 
come  ogni  altro  privato  che  fosse  autore  o com- 
plice delle  contravvenzioni  , potranno  anco  sog- 
giacere alla  pena  di  destituzione  per  sola  conni- 
venza. Anche  i negligenti  potranno  esser  puniti 
con  la  sospensione,  il  cui  periodo  sarà  assegnato 
secondo  l’importanza  de’  casi  (1). 


(1)  Qui  giova  riportare  un  Beai  Rescritto  del  il  die.  ISSI. 

Eccellenza — V.  E.  con  rapporto  de'  16  dello  scorso  novem- 
bre , Riparlimento  delle  Finanze , 3°  Carico  , N.  1232,  ha 
trasmesso  un  progetto  di  circolare  presentato  dal  Direttore 
generale  dei  dazi  indiretti  nei  seguenti  termini: 

» L'articolo  3°  dell’  ordinanza  dei  16  dello  scorso  ottobre  , 
» relativa  al  metodo  pratico  della  percezione  del  dazio  sul  ma- 
li cino,  ed  all'esercizio  della  vigilanza  amministrativa  , è con- 
» cepito  nei  seguenti  termini: 

» Per  1’  articolo  3*  delle  istruzioni  del  3 settembre  I8i9 

\ 

» sendo  divenuta  comune  al  ramo  dei  dazi  indiretti,  ed  a quello 
» del  dazio  sul  macino  la  cennata  legge  dei  20  dicembre  1826, 
n gl’impiegati  dell’uno  e l'altro  ramo,  non  che  tutti  coloro  i 
» quali  appartengono  alle  classi  indicate  nell'articolo  8”  della 
a legge  medesima,  sono  indistintamente  autorizzati  a scoprire 
ii  c sorprendere  i contrabbandi,  le  frodi  e le  contravvenzioni 
» alle  leggi,  ai  decreti,  ed  ai  regolamenti,  cosi  dei  dazi  indi- 
li retti  come  del  dazio  sul  macino. 

» Tra  gl'impiegati  di  quest’  ultimo  ramo  si  comprendono 
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Art.  24.  Nelle  province  alle  commissioni  cen- 
sorie istituite  con  Reai  rescritto  del  18  dicem- 
bre 1838,  sarà  aggiunto  il  Direttore  provinciale 
del  macino. 


» anche  i custodi  pesatori,  ed  ) sorvegliatoci  tanto  proprietari 
n che  provvisori,  o supplenti , allorché  siano  muniti  o della 
ii  patente,  o del  foglio  d’  abilitatone  in  conformità  dell'  ordi- 
» nanza  del  2'»  settembre  or  passato. 

a I mugnai  potranno  anche  essi  essere  capienti,  se  concor- 
» reranno  a scoprire  c sorprendere  le  frodi. 

« Mentre  con  circolare  dei  9 del  precorso  settembre  N.  2700; 
a interessai  i signori  Direttori  provinciali  de’  dazi  indiretti  a 
» provvedere  che  gli  agenti  doganali  esercitassero  la  possibile 
» vigilanza  sul  ramo  del  macino,  credo  ora  all'  inverso  doversi 
» raccomandare  a quelli  del  dazio  sul  macino,  che  vegliassero 
a sulla  custodia  degl'  interessi  doganali.  A questo  scopo  io  do 
a le  seguenti  disposizioni: 

» 1"  Gl’  ispettori  verificatori  e gli  agenti  circondariali  del 
» macino  eh'  esercitano  la  loro  giurisdizione  nei  distretti  e cir- 
» condarl  marittimi,  senza  punto  mancare  all'adempimento  dei 
>i  propri  doveri , intenderanno  a sorvegliare  il  servizio  della 
» custodia  doganale. 

» 2"  Nelle  loro  ambulanze  incontrando  un  posto  di  guardia 
» doganale  lo  visiteranno , ed  osserveranno  se  il  registro  di 
» servizio  sia  tenuto  in  esalta  regola,  se  gl'  individui  apparte- 
n ncnti  al  posto  siano  presenti,  se  l'assenza  d'  alcuno  di  loro 
a sin  legittima  o illegittima  , e se  gli  oggetti  d'  armamento 
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Art.  25.  In  un  periodo  non  maggiore  di  due 
mesi  saranno  rassegnati  alla  nostra  Sovrana  ap- 
provazione i progetti  dell’  organizzazione  diflioi- 


» esistano  in  corrispondenza  del  numero  degl’  individui  assc- 
» guati  al  posto. 

» 3'  Ove  nei  luoghi  che  percorrono , si  trovi  destinata  una 
» barca,  si  assicureranno  se  la  stessa  sia  in  attività  di  servi- 
li zio  , e dove  essa  noi  sia , si  faranno  rendere  ragione  del 
a perchè.  Si  assicureranno  d'altronde  se  l'equipaggio  esista  al 
a completo  , o quanti  individui  ne  manchino  e per  qual  ra- 
» gione. 

a Passando  per  una  dogana  di  seconda  classe  o lena 
a classe , domanderanno  se  vi  sia  stala  alcuna  novità  elio  ab- 
i bia  potuto  interessare  il  servizio,  ed  ove  in  atto  si  facciano 
s operazioni  d'imbarco  o di  sbarco  di  generi,  s'accerteranno 
» della  regolarità  delle  carte  , e delle  operazioni  medesime. 
» Potranno,  se  il  vogliano , intervenire  nelle  verifiche  dei  ge- 
li neri  soggetti  a dazio  d'esportazione,  tanto  nei  casi  d’espor- 
9 fazione  all'estero,  quanto  in  quelli  di  cabotaggio. 

» 5°  Oltre  a ciò  gl’ ispettori  e gli  agenti  circondariali  pro- 
» cureranno  d'indagare  riservatamente  se  il  servizio  ordinario 
9 sia  adempito  con  esattezza,  ed  in  conformità  dei  regolamenti 
» in  vigore  , e se  vi  sieno  persone  cho  abitualmente  cserci- 
9 tano  il  contrabbando. 

n 6°  Nelle  dogane  di  prima  classe  potrà  l’ispettore  verifi- 
9 catore  essere  presente,  quando  il  voglia,  nelle  verifiche  do- 
9 ganali,  salvo  a passarne  le  debite  convenienze  a chi  presiede 
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tiva  della  Direzione  generale  de’  dazi  indiretti  , 
e di  quella  del  macino,  e del  servizio  nelle  pro- 
vince relativamente  ai  detti  due  rami  (1). 

» alla  dogana,  sia  Direltore  provinciale , o ispettore , o con- 
» troloro  sedcntaneo. 

» 1®  Intenderanno  gl’ispettori  verificatori  ed  agenti  circon- 
n dariali  ad  investigare  se  infra  il  raggio  della  seconda  linea 
» doganale , vi  sieno  generi  in  contravveniione  alle  disposi- 
li aioni  riguardanti  tale  seconda  linea  , e nella  affermativa  si 
» conformeranno  alle  prescrizioni  contenuto  nel  Reai  decreto 
» dei  26  gennaro  1835. 

» 8®  1 detti  ispettori  ed  agenti  circondariali  tanto  dei  distretti 
» marinimi , quanto  degl'  interni , veglieranno  so  si  trovino 
» ovunque  in  circolazione  , e specialmente  nei  pubblici  mer- 
li cati , generi  esteri  soggetti  al  bollo  a rame  o a stagno  , e 
» non  bollati , ovvero  muniti  di  bolli  falsi  o sovrapposti.  Ove 
» di  tali  generi  sorprendessero  , si  conformeranno  alla  legge 
a dei  20  dicembre  1826,  sul  contenzioso  dei  dazi  indiretti. 

« 9"  Tutte  le  operazioni  che  gl'  ispettori  e gli  agenti  circon- 
» dariali  faranno  in  esecuzione  della  presente  circolare,  e tutti 
» i risultamcnti  di  tali  operazioni  saranno  registrati  nei  gior- 
» nati  periodici  che  costoro  presentano  in  ogni  decade  ai  ri- 
» spettivi  superiori. 

» Trattandosi  però  di  fatti  positivi  che  interessano  l’ammi- 
n nitrazione,  dovranno  inoltre  compilare  gli  analoghi  processi 


(1)  Vedi  a pagina  45,  148,  e 184. 
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Art.  26.  Avendo  provveduto  allo  interesse  in- 
dividuale degl’impiegati  de’  due  controlli  conser- 
vando a tutti,  i soldi  rispettivi,  non  possiamo  non 
porre  attenzione  allo  interesse  maggiore  della  fi- 
nanza. Di  conseguenza  coloro  che  per  gli  arti- 


» verbali,  i di  cui  consimili  originali  dovran  trasmettere  ai  Di- 
» rettori  provinciali,  i quali  ne  tratteranno  in  commessione  coi 
» rispettivi  agenti  principali  del  controllo  doganale,  e daranno 
» le  provvidenze  convenienti,  o provocheranno  quelle  della  Di- 
» rezione  generale. 

» 10°  Gl' ispettori  verificatori  ed  agenti  circondariali  clic  sor- 
» prendessero  o concorressero  a sorprendere  dei  contrabbandi, 
» o delle  contravvenzioni  doganali,  avranno  le  rate  che  la  legge 
a doganale  in  favore  dei  capienti  destina. 

» 11°  I signori  Direttori  ed  agenti  principali  appresteranno 
» agl’ispettori  ed  agenti  circondariali,  tutti  i chiarimenti  elio 
» potranno  loro  abbisognare  per  l'adempimento  delle  disposi- 
li zioni  contenute  nella  presente  circolare.  » 

L’ E.  V.  credendo  utilissima  tale  circolare  , ha  proposto 
rassegnarla  all’approvazione  Sovrana. 

Avendo  io  provocato  i Sovrani  oracoli , la  M.  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stalo  degli  li  del  corrente  si  è degnata 
manifestare  la  Sovrana  sua  approvazione. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all'  E.  V.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  21  dicembre  I8'»4. 


Firmato  — G.  CASSISI. 
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coli  precedenti  sono  consertati  sia  provvisoria- 
mente, sia  al  seguito,  saranno  nella  novella  or- 
ganizzazione diffinitivamente  collocali  in  ragione 
del  loro  grado  e soldo  attuale  ; e se  alcuni  tra 
essi  resteranno  esuberanti,  saranno  a preferenza 
destinati  a coprire  le  piazze  che  onderanno  a va- 
care ne’  rispettivi  rami,  o a quelli  di  risulta  se- 
condo la  ragione  teste  accennata.  Sicché  il  nu- 
mero degl’impiegati  , riducendosi  col  volger  del 
tempo  a quello  stabilito  nelle  piante  organiche  , 
la  Reai  Tesoreria  generale  possa  disgravarsi  mano 
mano  dell’eccesso  degli  esiti  attuali  (1). 

Art.  21.  Tutte  le  disposizioni  di  legge,  i reali 
decreti  ed  i regolamenti  relativi  tanto  alla  mate- 
ria de’  dazi  indiretti,  quanto  a quella  del  macino, 
che  non  sono  innovati  pel  presente  reai  decreto, 
restano  in  vigore. 

ARTICOLO  TRANSITORIO. 

Finché  non  saranno  istallate  le  Direzioni  pro- 
vinciali del  macino,  e non  sarà  nominato  il  per- 
ii) Vedi  ia  Minislerialc  a pag.  130,  ed  il  Sovrano  rcscriUo 
a pag.  iO*. 
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sonale  di  esse,  Tamministrazionc  del  detto  dazio 
sarà  nelle  province  condotta,  come  di  presente  , 
da’  Direttori  provinciali  de’  dazi  indiretti;  in  Cal- 
tanissetta  dal  Direttore  provinciale  de’  rami  riu- 
niti; in  Palermo  passerà  istantaneamente  alla  Di- 
rezione generale  del  ramo. 

Art.  28.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de’  reali  domini, 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmato.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale. 

Firmato,  CASTE LCICALA. 
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Il  Tondo  delle  multe  contro  gl’  impiegati  del  tilacino  negli- 
genti viene  destinalo  a gratificare  gl’ impiegali  zelanti 
dello  stesso  ramo. 

Eccellenza — V.  E.  col  rapporto  del  23  dello 
scorso  giugno  , Riparlimento  delle  Finanze  , 3° 
Carico,  N.  2161,  enunciando  il  Sovrano  rescritto 
dei  1 dicembre  1836  che  estendeva  a tutte  le 
officine  finanziere  la  disposizione  delle  ritenute 
sul  soldo  degl’ impiegati  negligenti  dei  dazi  indi- 
retti per  dividersi  in  gratificazione  agli  assidui  e 
diligenti  , c tenendo  altresì  presente  che  per  lo 
articolo  136  del  regolamento  pratico  di  servizio 
dell’amministrazione  del  macino  dei  6 dicembre 
1842  venne  autorizzato  il  Direttore  generale  dei 
dazi  indiretti  ad  infligger  multe  contro  gl’  impie- 
gati subalterni  oscitanti  , senza  dichiararsi  1’  uso 
da  farsi  di  tali  multe,  ha  proposto  in  conformità 
del  parere  del  Direttore  generale  dei  dazi  indi- 
retti che  si  estenda  alle  multe  leste  cennatc  la 
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disposizione  di  destinarsi  a gratificare  gl’  impie- 
gati nell’amministrazione  del  macino  che  lo  me- 
ritassero per  distinti  servizi , e che  il  tesoriere 
generale  riceva  in  un  conto  a parte  le  somme 
che  per  le  multe  sarebbero  versate  dai  Direttori 
provinciali  onde  farne  l’uso  che  il  Rcal  Governo 
sarebbe  per  disporre.  Avendo  io  rassegnato  a 
S.  M.  l’indicato  rapporto  , la  M.  S.  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  de’  10  del  corrente  si  è 
degnata  annuire  alla  proposizione  di  V.  E. — Nel 
reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso  con- 
veniente. 

Napoli,  11  luglio  1855. 

Firmato— GIOVANNI  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Commissarj  a carico  dei  Ricevitori  del  macino  contumaci 
alla  trasmessane  dei  lavori  contabili. 

Pc  ■ ermo,  6 ottobre  f85S. 

Signore — Avendo  l’esperienza  dimostrato  che 
malgrado  la  misura  della  sospensione  delle  inden- 
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nità  approvata  con  ministeriale  del  IO  marzo  ul- 
timo havvi  de’  ricevitori  dei  macino  che  si  ren- 
dono contumaci  alla  trasmessione  de’  lavori  con- 
tabili, di  loro  dovere;  ella  col  rapporto  del  29 
settembre  ultimo  scorso  N.  2806,  ha  proposto  di 
adottarsi  la  spedizione  de’  commissari  a carico 
de’  suddetti  ricevitori  del  macino,  come  praticasi 
avverso  i percettori  in  forza  del  regolamento  ap- 
provato col  Sovrano  rescritto  del  20  dicembre 
1826,  accordandosi  a’  commessart  medesimi  le 
stesse  indennità  e le  diete  attribuite  con  Tari.  32 
dello  stesso  regolamento  a’  commessart  che  spe- 
discono i ricevitori  generali. 

Riferilomisi  questo  suo  rapporto,  io  ho  risoluto 
approvare  la  massima  di  spedirsi  commissari  a 
carico  de’  ricevitori  del  macino  che  si  rendono 
contumaci  allo  adempimento  de’  doveri  inerenti 
alla  loro  carica. 

Però  ad  ovviare  l’ inconveniente  di  potersi  con- 
temporaneamente trovare  i ricevitori,  che  gene- 
ralmente sono  i percettori,  gravati  di  due  com- 
messavi l'uno  spedito  dal  ricevitore  distrettuale  e 
T altro  dalla  direzione  del  macino  , dispongo  , 
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dovere  la  spedizione  de’  commessarì  farsi  dagli 
ispettori  veriGcatori  mettendosi  pria  d'accordo  coi 
rispettivi  ricevitori  distrettuali,  onde  essere  infor- 
mati se  contro  il  ricevitore  del  macino  che  devesi 
punire  siavi  commissario  per  conto  della  R.  Te- 
soreria, dover  i commessarì  pel  macino  esser  in- 
dividui approvati  dalla  Direzione  generale  , e le 
indennità  di  migliatico  ai  medesimi  spettanti  dover 
calcolarsi  dal  capo-luogo  di  distretto. 

Comunico  lutto  ciò  a lei  per  l'analogo  adempi- 
mento di  sua  parte. 

U Luogotenente  Generale 
Firmato— CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  de’  D.  I. 

Pubblico  Ministero  presso  il  Consiglio  di  amministrazione 
e rimpiazzo  momentaneo  di  esso  in  caso  di  impedi- 
mento. 

Eccellenza — Sulla  destinazione  dei  consiglieri 
della  gran  Corte  dei  conti  a componenti  de’  due 
consigli  d’amministrazione  dei  dazi  indiretti  e del 
macino  giusta  il  prescritto  con  l’art.  7 del  reai 
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decreto  del  12  novembre  ultimo  riguardante  l’or- 
ganizzazione delle  due  Direzioni  generali  dei  dazi 
indiretti  e del  macino , furono  elevati  dal  Diret- 
tore generale  de’  dazi  indiretti  i seguenti  dubbi. 

1°  Se  il  consigliere  della  Gran  Corte  de’  conti 
dovea  esser  volante  legale,  ovvero  Pubblico  Mi- 
nistero. 

2"  Nel  primo  caso  qual  voto  sarebbe  prepon- 
derante, ove  i voti  si  fossero  due  c due. 

3°  NeH’altro,  chi  supplirebbe  quel  tale  dei  tre 
votanti  che  per  avventura  fosse  impedito. 

V.  E.  nel  far  ciò  noto  a questo  Reai  Mini- 
stero con  rapporto  del  30  novembre  1833,  Fi- 
nanze, 3°  carico,  IV.  4380  ha  considerato  che  la 
intervenzione  di  un  magistrato  in  ciascuno  dei 
detti  consigli  non  ha  potuto  avere  altro  scopo 
che  quello  di  avere  un  uomo  di  legge,  il  quale 
dovesse  assumere  le  funzioni  di  Pubblico  Mini- 
stero, che  in  conseguenza  in  tutti  i casi  d’ impe- 
dimento non  possa  essere  supplito,  che  da  altro 
magistrato,  e che  nella  ipotesi  di  doversi  ritenere 
qual  semplice  componente,  la  parità  fra’  quattro 
dovesse  far  preponderare  il  voto  del  Presidente. 
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Rispetto  poi  alla  destinazione  de’  Consiglieri 
sucnunciati  l’ E.  V.  era  di  avviso  potersi  desti- 
nare il  Consigliere  D.  Giuseppe  Palazzolo  nel 
Consiglio  di  amministrazione  de’  dazi  indiretti,  ed 
il  Consigliere  D.  Michelangelo  Rolleri  nel  Con- 
siglio di  amministrazione  del  macino,  c che  qua- 
lora non  fosse  piaciuto  a S.  M.  facoltarla  alla 
destinazione  momentanea  di  altro  Consigliere  ti- 
tolare in  tutti  i casi  di  temporaneo  impedimento 
di  alcuno  dei  detti  delegati  , avesse  potuto  cia- 
scuno di  essi  essere  supplito  da  uno  de’  Consi- 
glieri supplenti  della  detta  Gran  Corte  da  sce- 
gliersi dal  Presidente  dello  stesso  collegio,  die- 
tro invito  del  Direttore  generale  relativo,  e sulle 
scuse  del  Consigliere  titolare  impedito. 

Avendo  io  tutto  ciò  rassegnalo  al  Re  N.  S. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  17  volgente 
mese  la  M.  S.  si  è degnata  approvare  le  pro- 
posizioni di  V.  E. 

IVel  Reai  Nome  partecipo  siffatta  Sovrana  riso- 
luzione all’  E.  V.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  21  gennaro  1856. 

Firmato  — GIOVANNI  CASSISI. 

.1  S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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indennità  al  Direttore  generale  ed  al  Segretario  generale 
quando  sortono  dalla  residenza. 

Napoli,  SI  gennaro  1836. 

FERDINANDO  li. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  Dl'E  SICILIE,  DI 

GERUSALEMME,  se.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  se.  ec.  ec. 

Veduto  1’  articolo  6 del  Reai  decreto  del  12 
novembre  ultimo  sul  riorganamento  delle  due  Di- 
rezioni generali  dei  dazi  indiretti  e del  macino, 
con  cui  ci  riserbammo  di  determinare  la  inden- 
nità spettante  ai  Direttori  generali  ed  ai  Segre- 
tari generali  de’  rispettivi  rami  quando  eseguano 
delle  ispezioni  ne’  comuni  dell’Isola  , in  seguito 
di  autorizzazione  del  nostro  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia,  ad  oggetto  di  assicurare  vieppiù 
l’andamento  del  reai  servizio; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogoteuente  ge- 
nerale in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 


Digitized  by  Google 


36  MACMO 

Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Reai  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo 
quanto  segue  : 

Art.  1.  La  indennità  di  giro  a’  Direttori  ge- 
nerali ed  a’  Segretari  generali  de’  dazi  indiretti 
e del  macino  , i quali  sortono  dalla  loro  resi- 
denza per  disimpegno  di  affari  di  Reai  servizio, 
in  seguilo  di  autorizzazione  del  nostro  Luogote- 
nente generale,  sarà  di  ducati  quattro  al  giorno 
pe’  Direttori  generali,  ed  in  ducati  tre  al  giorno 
pe’  Segretari  generali  , soggetta  però  alla  rite- 
nuta del  decimo. 

Art.  2.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  , 
ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Siato 

per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  G.  CASSISI. 


Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Presidente  del  Consiglio 
de’  Ministri 
Firmato,  F.  TROJA. 
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Per  certificato  conforme 
Il  Sinistro  Segretario  di  Stato 
Residente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELCICALA. 


Per  evitare  che  un  individuo  destituito  dal  macino 
venisse  impiegato  nelle  dogane  e viceversa. 

Palermo,  2 6 febbraro  1856. 

Signore  — Sebbene  in  virtù  de’  regolamenti  at- 
tuali il  Direttore  generale  del  macino  e quello  dei 
dazi  indiretti  abbiano  la  facoltà  di  nominare,  c 
destituire  i custodi  pesatori,  e le  guardie  doga- 
nali ; pure  trovandosi  entrambe  le  due  ammini- 
strazioni in  uno  stato  eccezionale  di  transizione, 
questa  facoltà  non  si  è potuta  svolgere  per  in- 
tero i dacché  dopo  l’abolizione  dei  due  controlli 
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sancita  pel  decreto  del  12  novembre  1855  ; la 
finanza  avendo  interesse  di  togliersi  il  peso  del 
mantenimento  de’  sorvegliatoti,  classe  numerosis- 
sima rimasta  esuberante  per  siffatta  abolizione , 
si  è fatta  dipendere  dal  capo  del  Governo  la  di- 
missione dei  custodi  pesatori,  e sorvegliatoci  ap- 
punto perchè  il  Ministero  sia  informalo  delle  va- 
canze che  si  verificano  nei  posti  sudetli , e in 
quelli  di  guardie  doganali,  che  denno,  giusta  le 
provvisioni  precedenti , rimpiazzarsi  dai  sorve- 
gliatoci. 

Or  potrebbe  avvenire  che  mentre  la  destitu- 
zione di  un  costode  pesatore,  o di  altro  impie- 
gato vien  da  me  approvala,  indi  a poco  potreb- 
bero riabilitarsi  dal  Direttore  generale  quelli  che 
si  trovino  destituiti  sotto  l’attuale,  o il  precedente 
regime. 

È d’uopo  adunque  rimuoversi  questa  mostruosa 
osservanza  , sì  pei  custodi  pesatori , che  per  le 
guardie  doganali  e dell’abolito  controllo. 

E deve  del  pari  evitarsi  lo  sconcio  , qualche 
volta  verificatosi,  che  metterebbe  a scherno  i ri- 
gori del  Governo,  di  potersi  cioè  destinare  a guar- 
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dia  doganale,  o a custode  pesatore  individui  de- 
stituiti in  una  delle  due  amministrazioni. 

In  continuazione  quindi  delle  Ministeriali  del 
S dicembre  1855,  18  e 20  cadente,  ho  risoluto 
ordinare: 

1°  Che  per  massima  nissuno  dei  detti  impie- 
gati di  un'amministrazione,  che  abbia  meritato  la 
pena  della  destituzione , possa  essere  ammesso 
nell’altra  amministrazione.  E però  di  tutte  le  de- 
stituzioni, oltre  delle  ufficine  del  Tesoro , dovrà 
darsi  intelligenza  ai  due  Direttori  generali , ed 
ai  rispettivi  Direttori  provinciali  e nei  casi  di  no- 
mina dovrà  ciascuno  dei  mentovati  Direttori  ge- 
nerali richiedere  preventivamente  all’altro  se  l’ in- 
dividuo da  nominarsi,  abbia , e come  servito  , e 
ciò  oltre  alle  informazioni  di  massima  da  pren- 
dere dalla  polizia. 

2°  Che  i destituiti  non  possono  essere  adibiti 
nè  come  provvisori,  nè  come  supplenti. 

3°  Che  la  riabilitazione  debba  esser  da  me  ap- 
provata, ed  il  Direttore  generale  del  ramo  potrà 
proporla  dietro  che  saranno  riesaminali  i carichi, 
c la  condotta  antecedente  innanzi  il  Consiglio  d’am- 
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ministrazionc,  il  quale  dovrà  formarne  motivata  de- 
liberazione. 

Comunico  a Lei  queste  mie  risoluzioni  per  lo 
adempimento  corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmalo  CASTELCICALA. 

Al  IHrellore  Generale  del  macino , al  Direttore  generale 
dei  D.  /.,  ed  alle  ufficine  del  Tesoro. 


f.l’iinpiegati  doganali  sono  tenuti  a cooperare  alla  sorpresa 
deile  contravvenzioni  al  dazio  sui  macinato. 

Palermo,  15  marzo  1856. 

Signore  — Trovandosi  già  l'amministrazione  del 
macino  divisa  da  quella  de’  dazi  indiretti  c re- 
golata da  una  separata  Direzione  generale,  fu  di- 
sposto per  ministeriale  del  28  gennaio  ultimo, 
IV.  173,  che  il  dazio  sulle  farine  e paste,  pro- 
venienti per  la  via  di  mare , fosse  riscosso  non 
più  da’  ricevitori  doganali , come  pel  passato,  ma 
da  quelli  del  macino. 

Ella  pertanto  ricordando  questa  disposizione 
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pel  rapporto  del  dì  8 di  questo  mese,  ha  fatto 
presente  esser  necessario,  che  in  taluni  punti  del 
littorale  della  Sicilia  si  stabilissero  delle  guardie 
a cavallo  per  la  perlustrazione  del  lido,  onde  im- 
pedire furtive  immissioni  di  farine , c paste  ; ed 
ha  provocato  per  ora  l’autorizzazione  per  collo- 
carsi due  di  queste  guardie  nella  spiaggia  che 
da  Maregrosso  si  estende  a Fiumedinisi. 

A conforto  della  sua  proposizione  ella  ha  ester- 
nato l’idea  che  gl’impiegati  de’  dazi  indiretti  di- 
stratti dalle  proprie  incumbenze,  non  baderebbero 
agl’  interessi  del  macino,  massime  ora  che  non  di- 
pendono più  da  unico  Direttore  generale.  Di  ri- 
scontro debbo  farle  osservare  che  fra  le  incum- 
benze proprie  della  forza  attiva  doganale  , eh’  è 
destinata  alla  custodia  del  littorale  tutto  della  Si- 
cilia, havvi  quella  di  cooperare  alla  sorpresa  delle 
conlrovvenzioni  al  dazio  sul  macino;  mentre  l’ar- 
ticolo 23  del  reai  decreto  organico  del  12  no- 
vembre dell’anno  scorso , non  solo  dà  quest’  ob- 
bligo espressamente  agl’  impiegati  dei  dazi  indi- 
retti, ma  commina  delle  pene  ai  complici  nelle 
controvvenzioni,  e benanco  a’  conniventi,  e a’  ne- 
gligenti. 
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Quindi  vede  Ella  bene  come  non  sia  mica  no- 
cessano  di  aggiungersi  nuovi  impiegati  per  un 
servizio  a cui  una  legge  espressa  destina  gl’im- 
piegati doganali,  e in  un  momento  in  cui  la  Te- 
soreria è gravata  di  una  spesa  eccessiva  per  la 
conservazione  degli  averi  agl’impiegati  degli  abo- 
liti controlli. 

R Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  del  macino,  ed  al  Direttore  generale 
de'  D.  I. 


Si  indicano  gl’  impiegali  die  debbono  intervenire  nella  re- 
dazione dei  verbali  di  chiusura  dei  registri  delle  bol- 
lette c di  quei  di  cassa. 


Palermo,  17  marzo  1836. 

Signore  — Co’  modelli  approvati  per  Ministe- 
riale del  21  marzo  1853,  IV.  119  intorno  alla 
forma  , c documentazione  de’  conti  da  rendersi 
alla  Gran  Corte  dei  Conti  pel  ramo  del  macino 
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si  prescrivea  fra  l’altro  la  redazione  di  un  ver- 
bale di  chiusura  de’  registri  delle  bollette,  e di 
quei  di  cassa  da  farsi  dall’ Ispettore  verificatore 
distrettuale,  dall’agente  circondariale,  e dal  Rice- 
vitore del  macino. 

Soppressi  pel  Sovrano  decreto  del  12  novem- 
bre 1855  i posti  d’ispettore  verificatore  ne’  primi 
distretti  delle  province  , le  di  cui  funzioni  sono 
pel  decreto  medesimo  addossate  a’  Direttori  pro- 
vinciali, Ella  con  rapporto  del  21  febbraro  ulti- 
mo, ha  domandato; 

1.  Chi  per  le  Ricevitorie  de’  primi  distretti 
d’ogni  provincia  debba  intervenire  nel  verbale  di 
cui  è cenno  invece  dell’Ispettore  verificatore,  non 
sembrando  conveniente  che  il  Direttore  provin- 
ciale si  mettesse  in  giro  per  la  chiusura  degli 
enunciati  registri. 

2.  Chi  supplirsi  per  Palermo  alla  parte  del- 
l’ Ispettore  verificatore, »non  essendovi  più  Direttore 
provinciale. 

Ho  io  quindi  osservato  che  sebbene  per  l’ar- 
ticolo 6 del  rcal  decreto  sudetto  del  12  novem- 
bre si  prescriva  esplicitamente  che  i Direttori  prò- 
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vinciali  sono  pe’  primi  distretti  delle  province 
gl’ ispettori  verificatori,  pure  sarebbe  pregiudiziale 
agl’interessi  dell’amministrazione  il  farsi  muovere 
i Direttori  per  lo  giro  del  distretto. 

Epperò  a conciliare  lo  andamento  del  servizio 
con  le  prescrizioni  del  mentovato  decreto,  sonmi 
risoluto  a disporre  : 

1.  Che  pei  diciassette  distretti  non  capo-luoghi 
di  province,  i verbali  di  che  è parola  si  formas- 
sero con  l’intervento  dell’ispettore  verificatore, dello 
agente  circondariale,  e del  ricevitore. 

2.  Che  per  le  sole  ricevitorie  di  capo-luoghi 
di  provincia  in  tal  verbale  intervenissero  il  Diret- 
tore provinciale,  l’agente  circondariale,  e il  rice- 
vitore. 

3.  Che  per  le  altre  ricevitorie  de’  distretti  primi 
d’ogni  provincia  fosse  il  verbale  medesimo  for- 
mato dall’  agente  circondariale  , e dal  ricevitore. 

4.  Che  per  la  ricevitoria  di  Palermo  v’inter- 
venisse uno  de’  funzionari  esuberanti  che  ella  può 
utilizzare  a'  termini  dello  articolo  5 del  detto  reai 
decreto  del  12  novembre  con  lo  agente  circon- 
dariale, e il  ricevitore  del  macino. 
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5.  E che  per  le  altre  ricevitorie  di  questo 
distretto  il  solo  agente  circondariale  co’  rice- 
vitori come  all’articolo  3 della  presente  ministe- 
riale. 

Le  comunico  queste  mie  risoluzioni  per  l’ uso 
corrispondente. 

il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELC1CALA. 

Al  Direttore  Generale  del  macino. 

#eS8©ess>* 

Reali  Decreti  con  cui  provvedevi  all’  organizzazione  della 
Direzione  generale  del  macino  e del  servizio  di  questo 
ramo  nelle  province. 


Napoli,  S8  marzo  1856. 

FERDINANDO  II. 

PER  Li  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DEE  SICILIE,  DI 
GERESALEMME,  ec.  DECADI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  (c. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduti  gli  articoli  1 e 26  del  nostro  reai  de- 
creto del  12  novembre  18  SS , con  cui  prowe- 
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deasi  alla  separazione  delle  due  amministrazioni 
dei  dazi  indiretti  e del  dazio  sul  macinato , or- 
dinando che  quest’ultima  vada  regolata  da  un’al- 
tra Direzione  generale,  sotto  l’ immediata  dipen- 
denza del  nostro  Luogotenente  generale,  con  do- 
versi rassegnare  fra  due  mesi  alla  nostra  Sovrana 
approvazione  i progetti  dell’  organamento  diffini- 
tivo  delle  due  Direzioni  generali  e del  servizio 
nelle  province  relativamente  ai  detti  due  rami; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  concernente  il  progetto  per  la  diffini- 
tiva  organizzazione  della  Direzione  generale  del 
macino; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  aliavi  di  Sicilia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo 
quanto  segue  : 

Art.  1.  La  Direzione  generale  sarà  divisa  in 
quattro  uffici.  Ciascun  ufficio  sarà  diviso  in  di- 
verse Sezioni , secondo  la  importanza  ed  il  nu- 
mero degli  affari. 

Art.  2.  Apparterranno  al  1°  ufficio,  diviso  in 
due  Sezioni,  i seguenti  affari  cioè  : 
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1.  Sezione  — Gli  affari  generali  o promiscui, 
i progetti  d’istruzioni  o di  regolamenti,  la  stati- 
stica generale  dei  mulini,  le  materie  amministra- 
tive, e tutto  ciò  che  per  modo  di  massima  vicn 
trattato  dal  Consiglio  d’amministrazione. 

2.  Sezione — L’Archivio  in  cui  la  distribuzione 
delle  carte  sarà  regolata  con  le  stesse  norme  del- 
l’ istituzione  organica  di  quattro  uffici. 

Art.  3.  Il  secondo  ufficio  tratterà  gli  affari  del 
personale  deU’amministrazione. 

Esso  sarà  diviso  in  due  Sezioni. 

La  prima  si  occuperà  degl’  impiegati  di  nomina 
regia  o ministeriale; 

La  seconda  di  quelli  la  di  cui  nomina  rientra 
nelle  facoltà  del  Direttore  generale. 

Abt.  4.  Il  terzo  ufficio  sarà  diviso  pure  in  due 
Sezioni,  e si  occuperà  degli  affari  contenziosi  e 
delle  transazioni. 

Saran  trattati  dalla  prima  Sezione  gli  affari  delle 
province  di  Palermo,  Messina  e Catania. 

La  seconda  tratterà  quelli  delle  province  di 
Girgenti,  Caltanissetta,  Trapani  e Noto. 

Art.  5.  Il  quarto  ufficio  sarà  diviso  in  sei  Se- 
zioni, e vi  saran  trattate  le  seguenti  materie  : 
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1.  Sezione  — Verifica  de’  conti  mensuali  ed 
annuali  e degli  analoghi  documenti. 

2.  Sezione  — Verifica  delle  terze  bollette. 

3.  Sezione — Scrittura  dei  conti  e salda-conti, 
bilanci  generali,  dimostrazioni  periodiche  ed  even- 
tuali degl’  introiti  e de’  versamenti,  scrittura  della 
macinazione  che  si  fa  in  ogni  mulino. 

I.  Sezione  — Conti  e scritture  delle  spese  di 
liti,  ripartizione  di  prodotti  delle  contravvenzioni, 
così  per  effetto  di  giudicato  come  in  conseguenza 
di  transazioni. 

5.  Sezione  — Appalti,  forniture,  affitti  di  lo- 
cali, liquidazioni,  conti  e scritture  degli  esiti  di 
seconda  classe. 

6.  Sezione  — Magazzino  generale  de’  registri 
e delle  bollette  del  macino  , delle  stadere  e bi- 
lance, de’  catenacci  e di  ogni  altro  oggetto  ap- 
partenenti all’ amministrazione;  sorveglianza  della 
stampa  delle  bollette  , verifica  di  esse , conti  e 
scritture  del  magazzino  generale  e delle  locali  of- 
ficine per  gli  oggetti  indicati. 

Akt.  6.  Ciascun  ufficio  e ciascuna  sezione  a- 
vranno  un  capo  che  prenderà  il  titolo  di  capo 
d’ufficio,  e di  capo  di  sezione. 
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Art.  1.  Sarà  addetto  a ciascun  ufficio  un  nu- 
mero di  uffizioli  diviso  in  tre  classi , di  sopra- 
numeri ed  alunni  , con  distinzione  di  rango  tra 
gli  uffizioli  di  3 classe  , tra’  sopranumeri  e gli 
alunni. 

Art.  8.  Vi  saranno  inoltre  un  primo  ed  un  secondo 
usciere,  quattro  barandieri  e quattro  facchini. 

Art.  9.  Il  numero  ed  i soldi  degl’ impiegali  c 
dei  subalterni  sono  stabiliti  dalla  pianta  organica 
annessa  al  presente  decreto. 

La  distribuzione  degl’  impiegati  da  uffizioli  di 
1 classe  ad  alunni,  e de’  subalterni,  sarà  rego- 
lata dal  Direttore  generale  con  approvazione  del 
nostro  Luogotenente  generale. 

Art.  10.  E stabilito  inoltre  un  fondo  di  du- 
cali seicento  annuali  per  premio  a coloro  tra  gli 
uflìziali  di  3 classe,  sopranumeri  ed  alunni  della 
seconda  sezione  del  quarto  ufficio,  che  daranno 
maggiori  prove  di  diligenza  nella  verifica  delle 
bollette  con  lo  scorrimento  di  errori,  di  frodi,  o 
di  qualunque  controvvenzione. 

Questo  premio  sarà  distribuito  alla  fine  di  ogni  se- 
mestre, dividendone  il  fondo  in  due  rate  uguali, 
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e la  distribuzione  sarà  preventivamente  approvata 
dal  nostro  Luogotenente  generale  sulla  proposi- 
zione che  ne  verrà  fatta  dal  Direttore  generale. 

Art.  11.  Per  tutte  spese  minute  di  scrittoio  e 
di  ufficio,  che  occorreranno  pel  servizio  della  Di- 
razione generale  del  macino,  è stabilito  un  fondo 
di  ducali  milleduecento  annuali. 

Art.  12.  Sono  estese  al  Direttore  generale  ed 
al  Segretario  generale  della  Direzione  generale 
del  macino  tutte  le  disposizioni  contenute  nel  ti- 
tolo quarto  del  reai  decreto  organico  dell’ammi- 
nistrazione  de’  dazi  indiretti  del  19  aprile  1826, 
con  le  modilieazioni  contenute  nel  reai  decreto  del 
12  novembre  1835,  c nel  presente  Reai  decreto. 

Art.  13.  11  Direttore  generale  è facultato  a 
sospendere  il  pagamento  de’  soldi  agl’  impiegati 
di  quella  sezione  o di  quell'ufficio,  che  non  ab- 
biano adempiuto  in  tutta  regola  alla  fine  di  cia- 
scun mese  a’  lavori  appartenenti  al  carico  rispettivo. 

È facultato  inoltre  ad  ordinare  la  sospensione 
delle  funzioni  di  qualunque  impiegalo  per  ragion 
di  disciplina  in  generale,  per  la  durala  di  un  mese 
e volendo  che  la  pena  si  estenda  più  oltre , ne 
provocherà  la  superiore  approvazione. 


Digitized  by  Google 


MACINO  SI 

Abt.  14.  Tra  due  mesi  sarà  formato  un  re- 
golamento per  lo  servizio  interno  della  Direzione 
generale,  che  sarà  posto  in  osservanza  dietro  l’ap- 
provazione del  nostro  Luogotenente  generale. 

Art.  15.  I capi  d’  officio  della  Direzione  ge- 
nerale concorreranno  con  gl’  ispettori  verificatori 
per  aspirare  ai  posti  di  Direttori  provinciali. 

I capi  di  sezione  concorreranno  co’  sotto- 
ispettori ai  posti  d’ispettori  verificatori. 

Gli  uffizioli  di  3 classe,  che  avranno  esercitato 

* 

con  plauso  le  loro  incumbenze , potranno  , dopo 
un  anno  di  lodevole  condotta,  esser  prescelti  ai 
posti  di  sotto-ispettori. 

1 sopranumeri  c gli  alunni  finalmente  che  u- 
vranno  dato  pruova  di  probità  e diligenza  po- 
tranno esser  preferiti,  i primi  nella  scelta  , di  cu- 
stodi pesatori  di  prima  classe  , e gli  altri  per 
quelli  di  seconda  classe. 

Art.  16.  Tutti  gl’impiegati  saranno  di  nomina 
regia,  ad  eccezione  de’ sopranumeri,  degli  alunni, 
e de’  subalterni,  la  nomina  dei  quali  è attribuita 
al  nostro  Luogotenente  generale  (1). 

(1)  Vedi  il  Rcal  rescritto  a pag.  127. 
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Art.  17.  Coloro  i quali  per  effetto  della  no- 
vella organizzazione  saranno  destinati  ad  un  posto 
di  minore  soldo,  riceveranno  la  differenza  tra  il 
soldo  attuale  ed  il  nuovo,  che  sarà  loro  conser- 
vata a titolo  d’indennità  personale  fino  a che  ot- 
terranno altra  destinazione  con  averi  uguali  o mag- 
giori di  quelli  che  sono  loro  attualmente  conti- 
nuali (1). 

ARTICOLO  TRANSITORIO. 

Le  disposizioni  emesse  col  presente  decreto  po- 
tranno esser  variate  o modificate  in  tutto  o in 
parte  , giusta  i dettami  che  la  esperienza  nello 
andamento  del  servizio  potrà  suggerire. 

Art.  18.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de’  nostri  Reali 
domini,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 


(I)  Vedi  il  Reai  rescritto  a pag.  113. 
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Il  Ministro  Segretario  di  Stato  11  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  THOJA. 

Per  certificato  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Cenerate 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Per  indennità  al  Capo  del  A"  Officio.  . » 

Per  indennità  agli  iniziali  di  3 classe  e 
Sopranumrri  ed  agli  Alunni  della  2 Se- 
zione del  4°  Ufficio  giusta  l'articolo  10 
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Firmato,  FERDINANDO. 
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n Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
Per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  G.  CASSISI.  Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Sialo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente,  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 


Napoli,  28  marzo  I8S6. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  se.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduto  F articolo  25  del  nostro  Reai  decreto 
del  12  novembre  1855  , in  cui  fu  ordinato  fra 
1’  altro  di  doversi  rassegnare  fra  due  mesi  alla 
nostra  approvazione  un  progetto  di  organizzazione 
diflìnitiva  della  Direzione  generale  del  macino  c 
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del  servizio  nelle  province  relativamente  al  detto 
ramo,  già  separato  dairainminislrazionc  dei  dazi 
indiretti; 

Veduto  l’ altro  nostro  Reai  decreto  di  oggi 
stesso,  con  cui  si  è provveduto  all’organizzazione 
dilfinitiva  della  Direzione  generale  del  macino; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  Stabilite  le  attribuzioni  del  Direttore 
generale,  de’  Direttori  provinciali  e degli  ispet- 
tori verificatori  con  gli  articoli  3,  15,  e 11  del 
Reai  decreto  del  12  novembre  1855  , lo  anda- 
mento del  servizio  in  tutte  le  province  sarà  re- 
golato come  appresso  (1). 

Art.  2.  La  riscossione  del  dazio  sul  macino 
sarà  condotta,  come  per  lo  innanzi , dai  ricevi- 

(!)  Quanto  al  pagamento  dei  soldi  degl’impicgali  del  ma- 
cino vedi  la  circolare  a pag.  Si. 
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lori,  i quàli  continueranno  ad  esercitare  le  stesse 
funzioni  , e adempiere  gli  stessi  doveri  , a cui 
provvedono  le  leggi  in  vigore. 

Si  procurerà  di  dividere  mano  mano  1’  ufficio 
di  percettore  da  quello  di  ricevitore  del  macino 
in  quei  comuni  ne’  quali  il  personale  si  preste- 
rebbe. 

Un  particolare  decreto  intenderà  a stabilire  al- 
tre norme  per  le  indenn  là  dei  ricevitori  del  ma- 
cino, c per  quelle  che  spellano  a’  ricevitori  ge- 
nerali c distrettuali  per  la  parte  relativa  all’esa- 
zione di  questo  ramo. 

Art.  3.  I custodi  pesatori  sono  conservati  con 
tutte  le  incumbenze  clic  le  leggi  ed  i regolamenti 
in  vigore  han  loro  per  lo  innanzi  addossato. 

Art.  4.  Vi  saranno  due  soli  classi  di  custodi 
pesatori:  quelli  di  prima  classe,  il  di  cui  numero 
è determinato  a duecento  , avranno  il  soldo  di 
ducati  dodici  al  mese  ; quelli  di  seconda  perce- 
piranno il  soldo  di  ducati  dieci  al  mese , e sa- 
ranno nel  numero  di  millesctlecento. 

Art.  5.  È accordata  inoltre  un’indennità  di 
ducati  tre  mcnsuali  a coloro  de’  custodi  di  prima 


» Duerno 

e di  seconda  classe,  che  saranno  destinati  In  ta- 
luni luoghi  meritevoli  di  speciale  considerazione, 
che  non  potranno  oltrepassare  il  numero  di  cento, 
giusta  uno  stato  che  ne  sarà  formato  dalla  Di- 
rezione generale  con  approvazione  del  nostro  Luo- 
gotenente generale  (1). 

Alla  fine  di  ciascun  anno  il  Direttore  generale 
proporrà  quelle  modificazioni  che  occorreranno. 

Art.  6.  Vi  sarà  un  numero  di  supplenti  i quali 
rimpiazzeranno  i custodi  pesatori  in  tutti  i casi 
di  sospensione  o di  altro  temporaneo  impedimento. 

Il  numero  de’  supplenti  sarà  proporzionato  ai 
bisogni  di  ciascuna  provincia,  e saranno  prescelti 
fra  gl’individui  dimoranti  ne’  luoghi  in  cui  sono 
collocate  le  ricevitorie. 

I supplenti  avranno  dritto  ad  una  sola  metà 
del  soldo  del  custode  che  rimpiazzeranno  pel  solo 
tempo  del  rimpiazzo;  l’altra  metà  sarà  corrispo- 
sta al  titolare  nel  solo  caso  in  cui  lo  impedi- 
mento sia  causato  da  vera  infermità  legittima- 
mente  contestata  (2). 

(1)  Vedi  la  ministeriale  a pag.  123. 

{2)  Vedi  le  Ministeriali  a pag.  113  e 123. 
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Il  numero  dei  supplenti  sarà  determinato  con 
approvazione  del  nostro  Luogotenente  generale. 

Art.  7.  La  buona  condotta  de’  supplenti  darà 
loro  diritto  d'esser  preferiti  nella  nomina  di  titolari. 

Art.  8.  In  quei  mulini  clic  periodicamente 
stanno  chiusi  per  parecchi  mesi  dell' anno  o per 
penuria  d’  acqua  o per  altra  ragione  , saranno 
piazzati  custodi  col  titolo  di  provvisori  , i quali 
percepiranno  il  soldo  di  custodi  di  seconda  classe 
e l’indennità  di  cui  parlasi  nell’  articolo  5,  qua- 
lora sia  dovuta  per  la  condizione  de’  luoghi,  per 
tutto  il  tempo  in  cui  i mulini  sono  in  attività;  e 
non  avranno  dritto  ad  alcuna  mercede  durante  il 
tempo  della  chiusura  de’  mulini  stessi. 

Questo  servizio  provvisorio,  a differenza  di  quello 
temporaneo  de’  supplenti,  sarà  considerato  uguale 
a quello  dei  custodi  proprietari  , coi  quali  con- 
correranno i custodi  provvisori  per  tutt’altre  de- 
stinazioni. 

Il  Direttore  generale  formerà  nel  termine  di  un 
mese  uno  stato  coll’indicazione  del  numero  dei 
mulini  de’  quali  trattasi  in  questo  articolo  e dei 
mesi  durante  i quali  stanno  inoperosi,  e lo  ras- 
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segnerà  al  noslro  Luogotenente  generale  per  averne 
intelligenza,  inviandone  copia  al  Ministero  per  gli 
affari  di  Sicilia  per  rassegnarsi  a noi  (1). 

Art.  9.  Cessate  le  incombenze  degli  agenti 
circondariali  e dei  sorvegliatoci  a piedi  ed  a ca- 
vallo, per  effetto  dell’abolizione  dei  controlli , vi 
sarà  un  sotto-ispettore  per  ciascun  circondario  o 
per  ogni  sezione  , nel  modo  stesso  con  cui  era 
diviso  il  servizio  degli  agenti  circondariali. 

Art.  10.  Vi  saranno  due  classi  di  sotto-ispet- 
tori: quelli  di  prima  classe  avranno  il  soldo  di  annui 
ducati  duccentoquaranta;  quelli  di  seconda  classe 
percepiranno  il  soldo  di  annui  ducati  centotlanta. 

Art.  11.  Il  numero  dei  sotto-ispettori  di  pri- 
ma classe  è determinato  a settanta;  quelli  di  se- 
conda saranno  ottantaqualtro. 

Il  beneficio  della  classe  sarà  accordato  alla  re- 
sidenza in  veduta  del  maggior  numero  de’  mulini 
c delle  distanze. 

Il  Direttore  generale  presenterà  all’approvazione 
del  noslro  Luogotenente  generale  uno  stato  che 

(1)  Vedi  la  ministeriale  a pag.  118. 

Vedi  il  Reai  rescritto  a pag.  119. 
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determinerà  i circondari  e le  sezioni  di  prima 
classe. 

% 

Art.  12.  E assegnata  inoltre  a’  sotto-ispet- 
tori la  indennità  di  ducati  otto  mensili  per  lo 
mantenimento  di  un  cavallo,  di  cui  dovranno  prov- 
vedersi a proprie  spese  (1). 

Quest’  indennità  sarà  pagata  previo  attestato 
dell’  ispettore  verificatore  del  distretto  , da  cui 
risulti  che  in  tutto  il  corso  del  mese  il  sotto- 
ispettore  abbia  mantenuto  il  cavallo  per  uso  di 
servizio. 

Qualora  un  sotto-ispettore  abbia  fatto  trascor- 
rere un  mese  senza  provvedersi  di  cavallo  per  uso 
di  servizio,  sarà  sospeso  dalle  sue  funzioni,  sotto 
l’ immediata  risponsabililà  deH’ispettore  verificatore. 

Art.  13.  I sotto-ispettori  sono  incaricati  della 
più  attiva  vigilanza  sul  servizio  de’  mulini  nel  ri- 
spettivo circondario  o sezione.  A tal’  uopo  essi 
avranno  1’  obbligo  di  visitare  giorno  per  giorno 
tutti  o parte  de’  mulini  compresi  nel  rispettivo 
circondario  o sezione,  secondo  il  maggior  o mi- 
nor numero  di  essi  e delle  distanze. 


(1)  Vedi  il  rescritto  a pag.  102- 
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Praticheranno  presso  ciascun  mulino  tutte  quelle 
investigazioni  che  crederanno  opportune  per  as- 
sicurarsi del  regolare  andamento  del  servizio;  ed 
i custodi  pesatori  ed  i mugnai  dovranno  prestarsi 
all’esibizione  de’  generi,  delle  stadere,  de’  regi- 
stri, delle  bollette,  e di  quant’  altro  possa  esser 
loro  richiesto  da’  sotto-ispettori. 

Art.  14.  Dovranno  inoltre  i sotto-ispettori  vi- 
gilare lo  andamento  del  servizio  delle  ricevitorie. 

A quale  effetto  visiteranno  le  dette  ricevitorie 
ad  intervalli  indeterminali,  ina  non  meno  di  due 
volte  in  ogni  mese  , praticando  sugli  analoghi 
registri  tutte  quelle  indagini  che  menerebbero  ad 
assicurarsi  della  regolarità  degli  introiti  e de’  ver- 
samenti, e facendo  la  verifica  materiale  delle  bol- 
lette consumate. 

Art.  1S.  Interverranno  i sotto-ispettori  nella 
redazione  de’  conti  mensili  de’  ricevitori  , come 
ne’  verbali  di  chiusura  delle  casse  percettoriali 
presso  quei  percettori  che  riuniscono  a un  tempo 
il  carico  di  ricevitori  del  macino. 

Art.  16.  Come  incaricati  speciali  di  vigilanza 
i sotto-ispettori  cureranno,  nel  corso  del  giro  dei 
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mulini  , di  sorprendere  tutte  quelle  coutrovveu- 
zioni  punibili  che  ne’  mulini  e nelle  vie  pubbli- 
che possano  da  essi  scoprirsi,  e delle  cui  impu- 
nità saranno  essi  risponsabili. 

Art.  17.  1 processi  verbali  delle  controvven- 
zioni  saranno  compilati,  come  per  lo  passato,  dai 
ricevitori  ; e i sotto-ispettori  v’  interverranno  per 
tutte  quelle  controvvenzioni  che  sono  state  da  loro 
personalmente  sorprese,  nel  modo  stesso  che  pria 
praticavasi  da’  cessati  agenti  circondariali,  facen- 
done immediato  rapporto  agl’  ispettori  verificatori 
de’  rispettivi  distretti,  e pe’  primi  distretti  delle 
province  a'  Direttori  provinciali  , e al  Direttore 
generale  pel  distretto  di  Palermo. 

Art.  18.  1 sotto-ispettori  sono  inoltre  incari- 
cati specialmente  della  più  assidua  vigilanza  sullo 
andamento  de’  giudizi  relativi  alle  controvvenzioni, 
e saranno  obbligali  denunziare  a’  loro  immediati 
superiori  tutte  ragioni  di  ritardo  e di  qualunque 
ostacolo  si  frapponga  alla  sollecita  decisione  di 
essi. 

Art.  19.  I medesimi  riceveranno  giorno  per 
giorno  le  terze  bollette  da’  custodi  pesatori  , 
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rilasciandone  ricevo  come  prima  pralicavasi  dai 
cessati  agenti  circondariali. 

Art.  20.  In  ogni  cinque  giorni  i sotto-ispet- 
tori trasmetteranno  direttamente  le  terze  bollette 
alla  Direzione  generale  , nel  modo  stesso  come 
praticavano  gli  «agenti  circondariali. 

Art.  21.  I sotto-ispettori  trasmetteranno  in 
ogni  mese,  per  mezzo  degl’ispettori,  ai  Diret- 
tori provinciali  , o direttamente  a costoro  nei 
primi  distretti  d’ogni  provincia,  o alla  Direzione 
generale  pel  distretto  di  Palermo  , i lavori  se- 
guenti: 

1°  Un  giornale  di  travaglio  in  cui  daranno 
conto  di  tutti  i loro  movimenti  nel  corso  del 
mese,  e delle  ispezioni  fatte  ne’  mulini  e nelle 
ricevitorie  , indicando  in  una  colonna  di  osser- 
vazioni lutto  ciò  che  di  più  rimarchevole  abbia- 
no in  generale  rilevato,  c che  possa  attirare  l’at- 
tenzione de’  superiori. 

2°  La  situazione  e la  condotta  de’  custodi  pe- 
satori e degl’  impiegati  che  saran  destinati  alla 
immediazione  dei  medesimi  sotto-ispettori. 

3°  Gli  stati  di  macinazione  e i fogli  quindi- 
cinali di  percezione. 
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I Direttori  provinciali  trasmetteranno  questi  la- 
vori con  le  loro  osservazioni  alla  Direzione  ge- 
nerale, dando  conto  delle  disposizioni  che  abbia- 
no potuto  emettere  in  veduta  degl’ inconvenienti 
rilevali  da’  lavori  medesimi. 

Tult’altri  lavori,  che  la  esperienza  potrà  sug- 
gerire a maggior  guarentigia  dello  esatto  anda- 
mento del  servizio,  potranno  essere  ordinati  dal 
Direttore  generale  con  approvazione  del  nostro 
Luogotenente  generale. 

Art.  22.  I sotto-ispettori  avranno  alla  loro 
immediazione  un  commesso  a cavallo  che  ado- 
pereranno principalmente  nel  servizio  di  perlu- 
strazione nel  territorio  del  rispettivo  circondario 
o sezione  , e potranno  anche  adibirlo  per  visi- 
tare contemporaneamente  più  di  un  mulino  nel 
fine  di  sorprendere  diverse  controvvenzioni , o 
qualunque  altro  disservizio  che  in  pari  tempo 
potrebbe  aver  luogo  in  diversi  mulini. 

Art.  23.  Potendo  esservi  qualche  circondario 
in  cui  il  numero  dei  mulini  e le  distanze  richie- 
dessero mezzi  di  maggior  vigilanza  , siccome 
altri  ne  sarebbero  in  cui  potrebbe  riputarsi  suf- 
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Irniente  T opera  del  solo  solto-ispellorc  , sarà 
facoltà  del  Direttore  generale  di  aggiungere  ai 
primi  que’  commessi  che  pe’  secondi  saran  cre- 
duli superflui. 

Potrà  anche  aumentarsi  il  numero  de’  com- 
messi qualora  la  evidenza  del  bisogno  lo  richie- 
desse sulla  proposizione  che  a noi  ne  sarà  fatta 
dal  nostro  Luogotenente  generale. 

Art.  24.  1 commessi  a cavallo  saranno  di  due 
classi  : 

Saranno  settanta  quelli  di  prima  classe  col 
soldo  di  annui  ducati  centoquarantaqualtro,  quelli 
di  seconda  classe  saranno  oltanlaqualtro  con  l’an- 
nuo soldo  di  ducati  centoventi. 

Art.  25.  I commessi  di  1*  e 2*  classe  per- 
cepiranno inoltre  una  indennità  di  ducati  otto 
mensili  che  sarà  soddisfatta  previo  certificato 
del  sotto-ispettore , vidimato  dallo  ispettore  di- 
strettuale, dal  quale  risulti  che  il  commesso  ab- 
bia prestato  con  assiduità  il  servizio  e trovisi 
provveduto  di  cavallo  per  l’uso  stesso  (1). 


(I)  Vedi  il  Rcal  Rescritto  a pajj.  102. 
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Sulla  delta  indennità  saran  ritentili  , sino  al 
compimento  di  ducali  sessanta  , ducali  due  al 
mese  per  fondo  che  possa  far  fronte  all’  acqui- 
sto di  un  nuovo  cavallo  in  caso  di  morte  dello 
animale  , o di  rimonta  , e per  la  rinnovazione 
della  bardatura. 

Nella  prima  montatura  potrà  accordarsi  la  detta 
somma  in  via  di  anticipazione  , la  quale  sarà 
scontata  con  la  delta  ritenuta  di  ducali  due  men- 
sili , e dopo  questo  sconto  sarà  continuata  la 
ritenuta  sino  al  compimento  dell'  ugual  somma 
stabilita  come  fondo  (1). 

La  ritenuta  di  ducati  due  ricomincerà  sempre 
che  il  fondo  sarà  toccato  in  tutto  o in  parte  per 
ricostituirsi  sino  alla  delta  cifra  di  ducali  GO. 

Art.  26.  Coloro  che  son  chiamati  a firmare  la 
certiGcazione  del  servizio  di  quelli  che  son  tenuti 
a mantenere  un  cavallo  ne  saranno  personalmente 
risponsabili. 

I Direttori  provinciali  dovranno  con  rapporti 
periodici  assicurarne  lo  adempimento,  e dovranno 


(1)  Vedi  a pag.  92  c 
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sotto  la  loro  propria  risponsabilità  provocare,  le 
opportune  misure  di  rigore. 

Art.  27.  I commessi  a cavallo  suppliranno  i 
sotto-ispettori  in  tutti  i casi  di  assenza,  o di  al- 
tro temporaneo  impedimento,  senz’aver  dritto  ad 
alcuna  indennità. 

In  quel  circondario  o sezione  in  cui  si  trovi 
più  di  un  commesso,  il  Direttore  provinciale  prov- 
vedeva alla  scelta  di  quello  che  dovrà  assumere 
interinamente  le  funzioni  di  sotto-ispettore. 

Art.  28.  È accordata  a’  Direttori  provinciali 
una  indennità  di  ducati  trentasci  mensili  per  quelli 
di  Messina  e di  Catania,  e di  ducati  ventiquat- 
tro per  quelli  delle  altre  province  con  l’obbligo 
di  provvedere  a tutte  spese,  per  affitto  di  locale 
ad  uso  della  segreteria,  per  gasti  di  scrittoio, 
c per  impiegati  di  cui  potranno  abbisognare. 

Non  avranno  dritto  ad  alcuna  indennità  di  giro 
sotto  qualunque  titolo. 

Art.  29.  Agl’ ispettori  distrettuali  non  sarà  pa- 
gata alcuna  indennità  di  spese  di  officio  e di  gi- 
ro, essendosi  queste  contemplate  ne’  soldi  loro 
assegnati. 
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DISPOSIZIONI  GENERALI 

o©eo 

Art.  30.  A’  termini  dell’articolo  transitorio  del 
nostro  reai  Decreto  del  12  novembre  183S,  il 
servizio  delle  Direzioni  provinciali  del  macino  sa- 
rà attivato  dalla  pubblicazione  del  presente  de- 
creto. 

Art.  31.  L’uniforme  degl’ impiegati  tutti  della 
Direzione  generale  del  macino  e sue  dipendenze 
formerà  obbietlo  di  altro  nostro  decreto. 

Art.  32.  I sotto-ispettori , c i segretari  con- 
tabili addetti  alle  direzioni  provinciali  saranno 
nominati  dal  nostro  Luogotenente  generale. 

I commessi  a cavallo  ed  i custodi  pesatori, 
compresi  i provvisori  ed  i supplenti,  saranno  no- 
minati dal  Direttore  generale. 

Art.  33.  I sotto-ispettori  potranno  traslocare 
da  un  mulino  ad  un  altro  del  loro  circondario 
o sezione  i custodi  pesatori,  dandone  contezza 
agl’ispettori  verificatori. 

Gl’ispettori  distrettuali  avranno  la  stessa  facoltà 
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poi  distretto  rispettivo  con  darne  conto  a’  Diret- 
tori provinciali. 

Questi  ultimi  potranno  esercitare  questa  facoltà 
in  tutta  la  provincia  con  darne  conto  alla  Dire- 
zione generale. 

La  Direzione  generale  sarà  anche  informata 
por  mezzo  de’  Direttori  provinciali  di  tutte  le 
Iraslocazioni  che  saranno  disposte  da’  sotto-ispet- 
tori, dagli  ispettori,  e dai  Direttori  provinciali. 

Art.  34.  Il  Direttore  generale  potrà  disporre 
la  traslocazione  dei  sotto-ispettori  con  approva- 
zione del  nostro  Luogotenente  generale. 

Art.  35.  I sotto-ispettori  possono  sospendere 
per  tre  giorni  i custodi  pesatori  dandone  conto 
allo  ispettore  verificatore. 

Gl’ ispettori  verificatori  possono  ugualmente  so- 
spendere i custodi  fino  ad  otto  giorni,  dandone 
conto  a’  Direttori  provinciali. 

E qucst’ultimi  lo  potranno  per  15  giorni  dan- 
done conto  al  Direttore  generale. 

Il  Direttore  generale  potrà  sospendere  per  un 
mese  i custodi  pesatori  ed  i commessi  a cavallo. 

Potrà  anche  sospendere  per  un  mese  i sotto- 
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ispettori  dandone  conto  al  Luogotenente  generale. 

1 Direttori  provinciali  avranno  facoltà  di  ordi- 
nare per  gravi  motivi  di  disservizio  la  momen- 
tanea sospensione  dei  sotto-ispettori  provocandone 
immediatamente  l’approvazione  del  Direttore  ge- 
nerale, il  quale  emetterà  le  sue  determinazioni , 
provocandone,  secondo  i casi,  dal  Luogotenente 
generale  quelle  misure  che  eccedano  i limili  delle 
sue  attribuzioni. 

Art.  36.  È richiamato  nella  più  rigorosa  os- 
servanza il  reai  decreto  del  23  aprile  1843  por- 
tante delle  misure  disciplinari  tanto  pe’  contri- 
buenti che  per  gli  agenti  del  regio  dazio  sul  ma- 
cino in  Sicilia;  ed  il  beneficio  delle  garenzie  con- 
ceduto dallo  articolo  2 dello  stesso  reai  decreto  è 
reso  comune  al  Direttore  generale,  al  Segretario 
generale  ed  a’  sotto-ispettori  di  questo  ramo  (1). 

(t)  Qui  giova  riportare  il  sullodato  Rcal  Decreto. 

Napoli,  2$  aprile  IH  Hi. 

FERDINANDO  II.  peb  l a crazia  di  dio,  re  del  regio  delle  dce  Si- 
cilie, DI  GERCSALEHBE,  EC.  DECE  DI  PAR»»,  PIACEREI,  CASTRO, EC.  EC. 

GRAR  PRIKCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCARA,EC.  EC.  EC. 

Veduti  gii  articoli  47  U , 480  , 481  , 483  c 484  della  legge 
doganale  de'  40  di  giugno  4826  intorno  a’  doveri  ed  alle  ob- 
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Art.  37.  1 Direttori  provinciali,  gl’ ispettori  «1 
i sotto-ispettori  avranno  facoltà  d’invitare  i fun- 
zionari di  polizia  e gli  agenti  della  forza  pub- 

bligazioni  de'  contribuenti  c dogli  .agenti  della  percezione  dei 
dazi  indiretti  ed  alle  misure  disciplinali  e coercitive  de’  loro 
mancamenti; 

Considerando  clic  le  prescrizioni  contenute  nei  montovaU 
articoli  della  legge  doganale  sieno  applicabili  agli  agenti  ed 
a'  contribuenti  del  regio  dazio  sul  macino  in  Sicilia; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  nei 
reali  domini  oltro  il  Faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Ogni  insulto  o maltrattamento  fallo  agl' impiegali  dei- 
fi  amministrazione  del  macino  in  Sicilia  sarà  punito  con  una 
ammenda  di  ducati  cinquanta  , senza  pregiudizio  delle  pene 
prescritte  dalle  leggi  comuni  contro  i delitti  o misfatti  di  si- 
mile natura. 

2.  Ogn’  impiegato  che  si  sarà  macchialo  di  delitti  sia  nello 
esercizio  della  propria  carica,  sia  come  particolare,  o che  avrà 
fatto  delle  ingiurie , ed  offese  contro  di  qualunque  cittadino  , 
verrà  soggettato  alle  pene  prescritte  dalle  leggi,  indipendente- 
mente dalle  punizioni  amministrative,  salvo  il  godimento  della 
garenzia  applicabile  a’  soli  impiegati  seguenti , cioè  ispettore 
generale , direttori  provinciali  de'  rami  c dritti  diversi  per  le 
funzioni  del  macino,  ispettori  verificatori  c ricevitori. 
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plica  per  cooperare  in  tutte  le  occorrenze  allo 
scorrimento  e allo  arresto  delle  controvvenzioni. 

Art.  38.  Gl’ispettori  verificatori  ed  i Direttori 
nel  primo  distretto  di  ogni  provincia,  qualora  si 
trovino  in  giro  potranno  servirsi  di  uno  o più 


3.  Gl'  individui  del  servizio  misto,  ossia  i custodi  pesatori 
che  si  faranno  colpevoli  d’ insubordinazione  o di  mancanze  in 
servizio  verranno  puniti  con  gli  arresti,  con  la  degradazione, 
o con  la  destituzione  del  proprio  impiego. 

4.  Gli  arresti  per  le  mancanze  enunciato  nello  articolo  pre- 
cedente non  potranno  mai  eccedere  i venti  giorni.  Se  le  man- 
canze sieno  riputate  degne  di  una  pena  più  forte , o che  si 
tratti  di  recidive  d' individui , che  abbiano  sofferto  il  maggior 
grado  degli  arresti , ne  sani  proposta  all’  amministrazione  ge- 
nerale la  degradazione , o la  destituzione  secondo  la  impor- 
tanza de'  casi. 

5.  Gli  arresti  de'  custodi  pesatori  potranno  essere  pronun- 
ziati: 1°  dagl' ispettori  verificatori  distrettuali  per  cinque  gior- 
ni, con  darsene  immediatamente  parte  a’  direttori;  2°  da’  di- 
rettori provinciali  sino  a dieci  giorni  ; 3°  dall'  ispettore  gene- 
rale per  quindici  giorni  allorché  trovasi  in  giro. 

Per  prolungarsi  la  detenzione  al  di  là  de'  quindici  giorni 
sarà  necessaria  una  decisione  dell’amministrazione  generale. 

6.  Ogni  custode  pesatore  che  si  sarà  allontanato  dal  mu- 
lino o dal  posto  che  gli  è stato  assegnato  sarà  punito  con  tre 
mesi  di  carcere,  qualora  non  abbia  portato  seco  alcun  oggetto 
di  proprietà  del  Governo,  giacché  in  tal  caso  sarà  condannalo 
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tiri  commessi  a cavallo  destinati  alla  immedia- 
zione de'  sotto-ispettori. 

I Direttori  però  potranno  avvalersi  di  detti  com- 
messi entro  i confini  di  ciascun  distretto. 

Art.  39.  Qualora  l'urgenza  del  servizio  lo  ri- 
chiedesse potranno  i Direttori  disporre  che  un 
determinato  numero  di  commessi  si  riunisca  sotto 
gli  ordini  di  un  ispettore  o di  un  sotto-ispettore 
per  eseguire  una  determinala  commcssionc  di 
cpialchc  importanza,  e nc  daranno  conto  al  Di- 
rettore generale. 


alle  pene  prescritte  contro  il  furto  domestico  indipendente- 
mente dalla  rifa/. ione  del  danno. 

7.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  finanze  , ed 
il  nostro  Luogotenente  generale  nc’  nostri  reali  domini  oltre 
il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Slato  II  Cotuigliere  Ministro  di  Stato 

delle  (Inanse  Pres,  interino  del  Coni,  de'  Ministri 

Firmato,  FERRI.  Firm.  MARCII.  DI  PIETH  ACATELLA . 
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<0000 

Art.  40.  A’  posti  di  sotto-ispettori  saranno 
collocati  a preferenza  gl'  individui  che  hanno 
esercitalo  con  plauso  le  funzioni  di  Agenti  cir- 
condariali, già  soppressi. 

Art.  41.  Gli  attuali  custodi  pesatori  saranno 
conservati  con  l'aumento  de’  soldi  conceduti  dal 
presente  decreto. 

Art.  42.  I commessi  a cavallo  saranno  pre- 
scelti tra’  soppressi  sorveglialori  che  oltre  all’at- 
titudine necessaria,  abbiano  dato  pruove  di  one- 
stà c di  zelo  pel  servizio. 

Art.  43.  Un  particolare  regolamento  da  ras- 
segnarsi fra  due  mesi  alla  nostra  approvazione 
determinerà  i requisiti  necessari  per  la  scelta  dei 
sotto-ispettori,  de’  commessi  a cavallo,  c de’  cu- 
stodi pesatori. 

Art.  44.  Nello  stesso  termine  di  due  mesi  si 
presenteranno  alla  nostra  approvazione  lutt’ altre 
proposizioni  che  saran  credute  conducenti  a fa- 
cilitare il  servizio  dell’  Amministrazione  del  ma- 
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tino,  nel  doppio  aspetto  di  alleviare  gli  obblighi 
de’  consumatori  c di  assicurare  i maggiori  risul- 
tati della  percezione. 

Art.  45.  Tutte  le  leggi , i decreti  e i rego- 
lamenti anteriori  resteranno  in  vigore  in  lutto  ciò 
che  non  viene  innovalo  dal  presente  decreto. 

Art.  46.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de’  Reali  Domini, 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmalo.  C.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale. 

Firmato,  CASTELCICALA. 
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Osservazioni  su  la  retta  intelligenza  dei  Reali  Decreti 
dei  12  novembre  1855,  c 28  mano  1856. 

Palermo,  St  aprile  185C. 

Signore  — Ho  appreso  con  soddisfazione  dal 
suo  rapporto  del  19  andante  con  quanta  opera 
pronta  e diligente  abbia  ella  provveduto  allo  an- 
damento del  servizio  nelle  province  con  le  no- 
velle norme  dettate  dal  reai  decreto  del  28  marzo 
ora  scorso,  ed  ho  rilevato  con  compiacimento  lo 
energico  zelo  con  cui  ella  intende  ad  ovviare  a 
tulli  i possibili  inconvenienti,  che  sono  d’ordina- 
rio inseparabili  duH'alluazionc  di  grandi  riforme. 

Impegnato  il  reai  Governo  a secondare  il  di 
lei  lodevole  proponimento  , farà  tesoro  di  tulli 
quegli  utili  suggerimenti  ch’ella  promette  rasse- 
gnare per  aggiustare  un  diflinilivo  sistema  di  ser- 
vizio cosi  nelle  vedute  generali , come  sotto  il 
rapporto  delle  specialità  de’  casi  che  per  taluni 
luoghi  e per  eccezionali  circostanze  reclamino  spe- 
ciali provvedimenti. 

Stando  in  attenzione  delle  di  Lei  proposizioni 
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dirette  a facilitare  la  consegna  delle  terze  bol- 
lette comandata  dall’art.  19,  e per  quanl’altro  oc- 
corra per  assicurare  il  servizio  del  territorio  in- 
termedio de*  comuni  di  Trapani  e Monte  S.  Giu- 
liano, lio  non  credo  inutile  richiamare  la  di  lei  atten- 
zione sulla  necessità  di  provvedere  alla  costru- 
zione di  qualche  altro  recitilo  nel  detto  territo- 
rio, siccome  crasi  disposto  nel  18 ‘il,  e sulla  fa- 
coltà conceduta  dallo  art.  23  del  decreto  orga- 
nico di  proporre  lo  aumento  del  numero  dei  com- 
messi a cavallo  per  quei  luoghi  in  cui  la  evi- 
denza del  bisogno  lo  richiedesse.  E non  credo 
inutile  richiamare  alla  di  lei  memoria  come  Ella 
per  lo  momento  possa  avvalersi  di  tutti  gl’  im- 
piegati del  controllo  rimasti  esuberanti  giusta  le 
facoltà  attribuitele  dal  Reai  decreto  del  12  no- 
vembre dello  scorso  anno  per  tutte  le  esigenze 
del  servizio. 

Mentre  nulla  sfugge  al  di  lei  sagace  intendi- 
mento io  la  prego  , signor  Direttore  generale  , 
di  far  penetrare  i di  lei  dipendenti  delle  vedute 
generali  del  novello  ordinamento,  c della  impor- 
tanza de’  doveri  che  individualmente  impone,  sc- 
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condo  la  misura  della  risponsabililn  proporzionala 
al  grado  ed  alle  incumbenze. 

È noto  che  la  soppressione  de’  controlli  mi- 
rava al  doppio  scopo  cioè,  l’ uno  di  sopprimere 
il  nome  e la  forma  di  una  istituzione,  che  surta 
per  vedute  di  solo  privato  interesse  , era  dive- 
nuta inconciliabile  con  l'unità  del  servizio  di  tutto 
interesse  esclusivamente  governativo;  l’altro  di  sop- 
primere la  moltiplicilà  di  forme,  c la  complica- 
zione ne’  diversi  rapporti  della  vigilanza  e della 
dipendenza,  che  costituivano  una  anomola  coesi- 
stenza di  due  poteri  fra  loro  indipendenti,  e non 
di  rado  conlradicenti , la  cui  conservazione  avea 
mostrato  la  esperienza  assai  feconda  d’ inconve- 
nienti inseparabili  dulie  frequenti  ed  inevitabili 
collisioni. 

Dalle  quali  non  era  meno  a temersi  il  danno 
del  servizio  ed  il  pregiudizio  degli  interessi  della 
lteal  Finanza,  da  che  lungi  di  ottenersi  effetti  be- 
nefici di  quella  gara  che  dovrebbe  sperarsi  da 
molti  che  han  debito  a concorrere  allo  stesso 
scopo  di  vigilanza,  eran  invece  notati  come  segno 
contrario  di  emulazione,  o la  collusione,  c l’ac- 
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cordo  fraudolento,  o l’ indifferenza  c l’ignavia,  c 
gli  uni  e le  altre  aventi  sostegno  ed  incoraggia- 
mento nella  certezza  della  impunità,  perchè  fra 
molti  risponsabili  non  è facile  trovare  l’autore  o 
il  principale  cooperatore  della  colpa. 

A porre  in  chiaro  il  retto  senso  delle  novelle 
determinazioni  organiche  saprà  ella  fare  inten- 
dere a’  suoi  dipendenti , quanto  importi  l’ unità 
e la  semplificazione  del  servizio  , a cui  la  sa- 
pienza del  Re  (IV.  S.)  ha  saputo  completamente 
provvedere. 

Stabilita  con  ordine  c con  avvedutezza  la  più 
stretta  ed  immediata  dipendenza  fra  le  diverse 
gerarchie  , si  è divisa  la  risponsabililà  del  ser- 
vizio con  le  proporzioni  del  grado  e del  modo 
onde  possa  più  facilmente  attuarsi. 

Confidato  direttamente  lo  interesse  della  per- 
cezione ai  ricevitori  ed  a’  custodi  pesatori , ha 
voluto  la  legge  sapientemente  gravare  sopra  di 
essi  tutto  il  peso  della  immediata  risponsabilità , 
che  sarà  vera  ed  inescusabile,  per  quanto  unico 
c non  divisibile,  com’era  per  lo  innanzi,  con  altri 
incaricati  o preposti  al  servizio  stesso.  Qualun- 
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quc  alterazione,  anche  momentanea,  nello  anda- 
mento della  percezione  di  un  mulino  sarà  da  oggi 
un  fatto  di  che  un  solo  impiegalo  ha  debito  di 
rendere  ragione , di  che  un  sol  uomo  sarà  reo 
per  incuria  o per  dolo.  Su  di  lui  e sull’  anda- 
mento delle  ricevitorie  peserà  la  più  assidua  e 
perenne  vigilanza , (piai  fu  prescritta  negli  arti- 
coli 13  e seguenti  del  Reai  decreto  del  28  marzo, 
e sarà  vigilanza  effettiva  perchè  esercitata  da  fun- 
zionario dell’ordine  stesso,  da  funzionario  rispon- 
sabilc  anche  direttamente  di  qualunque  momen- 
tanea alterazione  del  servizio,  da  funzionario  ri- 
vestito di  poteri  per  investigare,! sorprendere  cd 
anche  punire  prontamente,  come  sorge  dagli  ar- 
ticoli 33  e 33  del  dello  Reai  decreto,  ben  po- 
tendolo per  la  vicinanza  della  sua  residenza  , e 
per  l’obbligo  impostogli  di  un  continuo  movimento 
di  perlustrazione,  di  verifiche  e di  visite  a sor- 
presa. E questo  funzionario  non  è solo  , come 
era  per  lo  innanzi  lo  agente  circondariale,  poi- 
ché la  nuova  legge  sapientissima  conccdeagli  l’a- 
juto  di  un  collaboratore  (il  commesso  a cavallo) 
fornito  pur  esso  di  mezzi  c di  attribuzioni  per 
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servire  contemporaneamente  allo  stesso  scopo  dei 
poteri  c degli  obblighi  attribuiti  al  sotto-ispettore, 
e per  supplirlo  in  qualunque  caso  di  momenta- 
neo impedimento. 

Gli  Ispettori  del  Distretto  ed  i Direttori  delle 
province  apprestano  il  compimento  de’  mezzi  e 
delle  risorse  , perchè  la  risponsabililà  e la  di- 
sciplina fossero  negli  ordini  inferiori  conservate 
ed  assiduamente  vigilate.  I lavori  commessi  dal- 
l’art.  21  a’  sotto-ispettori,  le  facoltà  concedute 
agli  Ispettori  distrettuali  ed  a’  Direttori  provin- 
ciali dagli  art.  33,  33,  c 39  del  Reai  Decreto 
del  28  marzo,  e dall’art.  11  dell’altro  del  12  no- 
vembre , contengono  quanto  più  possa  volersi 
perchè  la  percezione  fosse  perennemente , e 
giornalmente  vigilata;  la  disciplina  ricondotta  a 
quel  grado  di  perfezione  che  per  lo  innanzi  non 
fu  mai;  e la  risponsabililà  sottoposta  a tal  cen- 
sura assidua,  perenne  , ed  istantanea  da  impe- 
dire grandi  rovesci  nel  servizio  e fare  accorti 
gli  impiegati  dell’  amministrazione  del  macino 
che  le  risorse  della  impunità  son  cessate  , e 
che  sia  ormai  tempo  di  aggiustare  agli  infedeli 
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cd  agli  infingardi,  dove  nc  fossero,  la  più  pronta 
punizione. 

Queste  cose,  signor  Direttore  generale,  Ella 
farà  che  s’intendano  da’  suoi  dipendenti,  e so- 
prattutto da  quelli  che  forse  educali  a vecchia 
scuola  di  non  pure  intenzioni  vorrebbero  non 
deporre  abitudini  di  poco  onesti  principii,  spe- 
rando riparo  in  vaghi  pretesti , che  per  lo  in- 
nanzi frullavano  o il  favore  della  impunità , o 
l’alleviamento  della  pena  che  avrebbe  dovuto  es- 
sere severissima.  Non  è diffìcile  che  nello  at- 
tuale personale  dell’ amministrazione,  da  lei  di- 
retta , annidasse  tuttora  qualche  poco  d’ impuri 
elementi  che  forse  gioverà  tra  non  molto  eli- 
minare , siccome  è facile  che  una  legge  rifor- 
matrice di  antichi  sistemi  trovasse  detrattori  co- 
loro a’  quali  importerebbe  che  gli  abusi  con- 
dannali fossero  o conservati  o riprodotti. 

Ella  ha  dato  in  breve  molte  prove  di  zelo  e 
di  attaccamento  al  servizio  del  Re  (N.  S.)  per 
non  far  dubitare  della  influente  coopcrazione  che 
saprà  spiegare  perchè  le  novelle  riforme  organi- 
che fossero  condotte  al  vero  scopo  della  loro  isti- 
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lozione,  ed  il  R.  Governo  non  ha  d’uopo  d'altro 
per  aspellarne  dal  di  lei  deciso  buon  volere  i più 
utili  risultamcnli. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  del  macino. 


Disposizioni  provvisorie  pel  pagamento  degli  averi 
agl'impiegati  attivi  del  macino. 

Palermo,  23  aprile  1856. 

Signore — Stabilita  di  giù  per  effetto  del  Rcal  * 
decreto  del  28  marzo  ultimo  la  pianta  degl’ im- 
piegati dell’  amministrazione  del  macino  nelle 
province,  è d'uopo  provvedere  al  modo  di  pa- 
garsi gli  averi  alla  forza  attiva  di  essa  ammini- 
strazione c agl’  impiegali  rimasti  esuberanti  in 
conseguenza  della  sancita  organizzazione. 

Per  non  far  mancare  intanto  il  servizio  fino 
a che  non  si  provveda  con  norme  difiìnitivc,  men- 
tre attendo  lo  avviso  del  Consiglio  di  tesoreria 
per  fissarsi  la  norma  di  un  dilfinitivo  regola- 
mento, ho  risoluto  che  provvisoriamente  il  pa- 
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gamcnto  degli  averi  a’  commessi  a cavallo , ai 
custodi  pesatori  ed  a’  sorvegliatori  esuberanti  si 
faccia  con  le  seguenti  regole  : 

1°  In  ogni  capo-luogo  di  provincia  vi  sarà 
un  Consiglio  di  amministrazione  composto  dal 
Direttore  del  macino  , dal  ricevitore  generale  , 
dal  sotto-ispettore  e dal  ricevitore  del  macino. 
Il  segretario  contabile  della  Direzione  eserciterà 
le  funzioni  di  segretario  ; e il  Direttore  sarà  il 
presidente  (1). 

2°  La  destinazione  del  sotto-ispettore  a mem- 
bro del  consiglio  di  amministrazione  sarà  falla 
dal  Direttore  generale  quando  nel  capo-luogo  sa- 
ranno più  sotto-ispettori  e ne  sarà  data  cono- 
scenza alle  officine  del  Tesoro  per  via  di  questo 
Rcal  Ministero. 

3°  In  Palermo  il  consiglio  sarà  preseduto  dal 
segretario  generale  del  macino,  e le  funzioni  di 
segretario , non  essendovi  Direzione  provinciale, 
saranno  affidale  ad  uno  degli  ulliziali  del  4°  uffi- 
cio a scelta  del  Direttore  generale  che  ne  darà 
conoscenza  al  Ministero. 

(4)  Vedi  la  Ministeriale  a pag.  408. 
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4.  Questi  consigli  saranno  esclusivamente  in- 
caricati di  riscuotere  le  somme  che  la  Tesoreria 
libererà  per  averi  degl'  individui  che  trovansi  pre- 
stando servizio  nella  rispettiva  provincia,  di  ese- 
guirne la  distribuzione  o per  mezzo  degl’impie- 
gati che  crederanno  di  loro  fiducia  e pei  quali 
saranno  essi  responsabili,  ovvero  con  mandati  sulle 
casse  pubbliche. 

I mandali  che  i consigli  potranno  trarre  sulle 
casse  pcrccltoriali  saranno,  come  di  regola,  am- 
messi, come  valore  per  numerario  ne’  conti  de- 
gli Agenti  della  percezione. 

5.  Il  Direttore  generale  farà  conoscere  pron- 
tamente allo  Scrivano  di  razione  e al  Controloro 
generale  la  somma  approssimativa  che  pel  mese 
venturo  potrà  abbisognare  per  gl’  impiegati  di  cia- 
scuna provincia  distinguendo  in  apposito  quadro 
le  varie  classi  dei  medesimi  nel  miglior  modo 
possibile. 

Con  questa  guida  la  Tesoreria  libererà  ed  in- 
testerà gli  averi  in  massa  a’  Consigli  di  Ammi- 
nistrazione pel  mese  di  maggio  prossimo  onde 
distribuirli  a norma  degli  avvisi  che  farà  loro 
pervenire  il  Direttore  generale. 
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6.  Potranno  i Consigli  stessi  per  la  distribu- 
zione degli  averi  ne’  circondari  della  provincia 
servirsi  degli  stati  nominativi  con  la  quietanza  al 
margine  delle  parti  interessate.  — Tali  stali  sa- 
ranno in  duplicato  per  rimettersene  uno  al  Diret- 
tore generale  e servir  l’altro  di  cautela  al  Con- 
siglio tanto  per  giustificazione  de’  pagamenti  ese- 
guiti , quanto  per  la  compilaziouc  della  rivista 
nominativa  di  cui  si  parlerà  in  appresso. 

7.  Al  1°  del  mese  venturo' si  applicheranno  i 
Consigli  di  Amministrazione  a formare  una  rivi- 
sta secondo  l’annesso  modello. 

Avranno  cura  i Consigli  medesimi  di  ritirare 
i certificati  d’esistenza  c di  servizio  per  tutti  gli 
individui  che  non  esistono  nel  Capo-luogo,  cioè 
pei  custodi  pesatori  da’  ricevitori  del  macino  col 
visto  de’  sotto-ispettori , c da  quest’  ultimi  sola- 
mente pc’  commessi  a cavallo  con  le  formalità 
bensì  sancite  dall’  art.  25  del  Reai  Decreto  del 
28  marzo  per  la  esistenza  del  cavallo. 

8.  Pe’  sorvegliatori  che  trovansi  esuberanti , 
cioè  che  non  abbiano  in  alcun  modo  rimpiazzato 
i posti  di  pianta,  i Consigli  di  Amministrazione 
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sugli  elementi  che  esistono  presso  le  Direzioni 
provinciali  o su  quelli  che  lor  verranno  forniti 
dalla  Direzione  generale,  formeranno  separata  ri- 
vista pe’  pagamenti  degli  averi  a questa  classe 
di  impiegali  che  dovranno  eseguirsi  suU'aUcstato 
di  esistenza  o del  servizio  a cui  sono  stati  de- 
stinati provvisoriamente  che  rilasccranno  i rice- 
vitori dei  luoghi  ove  i medesimi  stanziano  col 
visto  del  sotto-ispettore  , c pe'  capo-luoghi  dei 
distretti  con  la  vidimazione  degl’  ispettori  verifi- 
catori c dei  Direttori  provinciali  po’  primi  di- 
stretti delle  province. 

Per  Palermo  il  visto  ne’  certificati  sudetti  sarà 
apposto  dal  segretario  generale  del  macino. 

9.  Le  riviste  di  cui  si  è parlato  saranno  in 
quadrupla  spedizione  e serviranno  una  per  cau- 
tela del  consiglio  , due  per  la  scrivania  e la  eon- 
troleria  generale,  c l’ultima  per  la  Direzione  ge- 
nerale del  macino. 

10.  Perchè  la  tesoreria  generale  possa  bo- 
nificare le  alte  e le  basse  che  saran  portate  nelle 
riviste,  la  Direzione  generale  è tenuta  far  cono- 
scere alla  tesoreria  medesima  tutti  i movimenti 
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che  avranno  luogo  nel  corso  del  mese,  tanto  per 
effetto  delle  sue  disposizioni,  che  per  quelle  che 
potranno  dare  i funzionari  locali  a’  termini  dello 
articolo  35  del  Decreto  organico  del  28  marzo, 
e i consigli  di  amministrazione  uniranno  alle  ri- 
viste tutti  quei  documenti  che  possano  contestare 
gli  altri  movimenti  che  derivar  possano  da  cir- 
costanze imprevedute,  come  per  morte  , per  di- 
serzione ec. 

11.  Accadendo  che  siano  ammessi  dei  rim- 
piazzi per  gl’individui  assenti,  saranno  questi  ul- 
timi sempre  compresi  nella  rivista  sotto  la  cor- 
rispondente rubrica,  c con  l’osservazione  dei  mo- 
tivi dell’  assenza  , e i rimpiazzi  verranno  portati 
presenti  in  line  delle  rispettive  classi,  indicando 
nella  colonna  dei  movimenti  i nomi  di  coloro  che 
rimpiazzano. 

Quando  i rimpiazzi  saranno  presi  dalla  classe 
de’  sorvegliatoli  esuberanti  allora  le  giornale  clic 
rimpiazzeranno  dovranno  essere  dedotte  nella  ri- 
vista prescritta  pe’  sorvegliatoci  medesimi. 

12.  Cessando  per  effetto  delle  presenti  prov- 
visorie disposizioni  l’incarico  degli  appoderati  dcl- 
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l’ abolito  Controllo  nelle  province , le  reste  esi- 
stenti in  poter  loro  saranno  entro  un  mese  ver- 
sale sotto  la  propria  responsabilità  alla  Tesore- 
ria generale,  per  Palermo  per  mezzo  del  Banco, 
e nelle  province  per  mezzo  de’  Ricevitori  gene- 
rali , salvo  i risultamenti  de’  conteggi  diflìnitivi 
che  farà  la  Scrivania  di  razione  pei  discarichi 
che  daranno  i cessati  appoderati. 

11  che  comunico  a lei  per  l’uso  corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  IHrcltorc  generale  del  macino,  ed  alle  ufficine  del  Tesoro. 
— — *es3©8S£M 

Segue  il  modello  cennalo  all'  articolo  7 della  trascritta 
Ministeriale. 


Digitized  by  Google 


AMMLMSTRAZIOXE  GENERALE  DEL  MACINO 


Direzione  della  provincia  di 


Rivista  degl’ individui  componenti  la  forza  attiva  del  macino  a piedi  ed  a cavallo. 
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Disposizioni  por  l'anticipo  dei  Due.  60 
a’  Commessi  a cavallo. 

Palermo,  7 maggio  1856. 


Signore  — Nel  3°  comma  dell’articolo  23  del 
Reai  Decreto  organico  del  28  marzo  ultimo  re- 
lativo al  servizio  del  macino  nelle  province,  sta 
prescritto  che  può  accordarsi  in  via  di  anticipa- 
zione una  somma  non  maggiore  di  due.  60  ai 
commessi  a cavallo  per  la  prima  montatura,  la 
quale  somma  sarà  scontata  con  la  ritenuta  di 
due.  2 mcnsuali  sulla  indennità  di  due.  8 al 
mese  conceduta  dal  1°  c 2°  comma  dell’  arti- 
colo medesimo. 

Or  per  far  che  la  somma  da  anticiparsi  sia 
effettivamente  impiegala  all’  oggetto  per  cui  si 
c accordata  , cioè  allo  acquisto  del  cavallo  e 
della  bardatura , c nc  siano  garentile  in  ogni 
tempo  la  esistenza  c la  restituzione  per  tulli  i 
casi  in  cui  quest’ulliina  dovesse  aver  luogo,  ho 
io  risoluto  disporre  : 
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1.  Che  i consigli  d’ amministrazione  destinali 
per  la  ministeriale  del  23  di  questo  mese,  nu- 
mero 736  pel  pagamento  degli  averi  agl' impiegati 
della  forza  attiva  del  macino,  siano  incaricali  di 
amministrare  le  somme  che  saranno  anticipate 
per  acquisto  del  cavallo  c della  bardatura. 

2.  A tal  uopo  il  Tesoriere  generale  metterà 
a disposizione  di  ciascun  consiglio , come  esito 
in  linea  di  anticipazione,  la  somma  complessiva, 
che,  sulle  proposizioni  de’  consigli  e sulle  ri- 
chieste del  Direttore  generale  , verrà  indicata 
per  mezzo  di  questo  reai  Ministero. 

3.  I commessi  richiedenti  ('anticipazione  do- 
vranno presentare  al  consiglio  della  rispettiva 
provincia  o alla  commessione  del  distretto  , di 
cui  si  parlerà  qui  appresso  , il  cavallo  con  la 
bardatura  c il  venditore  con  cui  avranno  con- 
venuto ; c il  consiglio  o la  commessione  distret- 
tuale , dopo  essersi  assicurati  legalmente  che 
l’animale  sia  di  proprietà  del  venditore,  libere- 
ranno al  medesimo  il  prezzo  convenuto,  e alla 
presenza  di  lui  faranno  marchiare  il  cavallo  alla 
destra  coscia  col  marchio  M (macino)  sormon- 
tato da  una  corona. 
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Ln  Direzione  generale  farà  eseguire  solleci- 
tamente il  marchio  suddetto  in  un  numero  suf- 
ficiente a provvederne  i Consigli  delle  province 
e le  commessioni  distrettuali. 

Tulle  queste  operazioni  e le  indicazioni  della 
età , della  statura  e del  colore  del  cavallo  sa- 
ran  consegnale  in  un  verbale  in  triplo  origina- 
le, di  cui  uno  è pel  venditore,  l’altro  pel  com- 
messo, c l’ultimo  servirà  per  documento  del  di- 
scarico che  è tenuto,  come  di  regola,  rendere 
il  Consiglio. 

4.  Il  cavallo  e la  bardatura  passeranno  in 
piena  proprietà  del  commesso  quando  avrà  co- 
stui terminato  di  scontarne  il  prezzo. 

IVon  potrà  mai  alienarli  stando  in  servizio,  nè 
permutarli  per  acquistarne  altri,  senza  che  que- 
ste operazioni  si  compiano  con  le  stesse  forme 
del  primo  acquisto  innanzi  al  Consiglio. 

5.  In  caso  di  dimessione  del  commesso  , o 
di  morte,  o di  allontanamento  dal  servizio  per 
qualunque  causa  , il  cavallo  c la  bardatura , il 
di  cui  prezzo  non  sarà  in  tutto  o in  parte  scon- 
talo, riputandosi  come  proprietà  della  regia  Am- 
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ministrazione,  verranno  consegnali  al  Consiglio 
d’ Amministrazione  della  provincia  a cura  e ri* 
sponsabililà  del  sollo-ispeltore  del  circondario 
o sezione,  il  quale  al  bisogno  potrà  richiedere 
lo  aiuto  dell’autorità  di  polizia  ordinaria  per  far 
restituire  l'animale  e la  bardatura  di  conto  della 
Amministrazione  regia  (1). 

6.  Qualora  poi  si  trovi  già  scontalo  il  prezzo 
dell’uno  e dell’altra  potrà  il  commesso  già  uscito 
dal  servizio,  o gli  eredi  di  lui,  usarne  in  qua- 
lunque modo  ed  alienarli  in  virtù  di  un  attestato 
che  dovrà  rilasciarsi  dallo  stesso  Consiglio  giu- 
sta lo  annesso  modello. 

7.  I cavalli  che  ritornano  aH’Amminislrazione 
potranno  esser  forniti  ad  altri  commessi , per 
quel  prezzo  maggiore  o minore  del  primitivo 
costo,  che  sarà  arbitrato  da  una  perizia  da  ese- 
guirsi per  le  cure  del  Consiglio  d'  Amministra- 
zione, o saranno  venduti  con  le  formalità  del- 
l’incanto da  celebrarsi  innanzi  al  Consiglio  me- 
desimo. Fino  alla  vendita  il  Presidente  del  Con- 


fi) Vedi  la  ministeriale  a pag.  121 


90  MACINO 

signo  affiderà  la  cura  ed  il  mantenimento  del 
cavallo  a qualunque  dei  sotto-ispettori  o altri 
commessi  della  provincia.  Il  prezzo  che  sarà  ri- 
tratto dalla  vendila,  prelevale  le  spese  di  man- 
tenimento del  cavallo,  le  quali  non  potranno  ec- 
cedere la  cifra  di  due.  7,  SO  per  ciascun  me- 
se, sarà  versato,  per  mezzo  del  ricevitore  ge- 
nerale della  provincia,  alla  reai  tesoreria  , dan- 
dosene conto  al  Direttore  generale. 

8.  La  morte  dell'animale,  sia  che  questo  ap- 
partenga nH’Amministrazione  o sia  di  ragion  del 
commesso,  sarà  contestata  con  analogo  verbale 
redatto  dal  sotto-ispettore , dal  ricevitore  del 
macino,  e dal  sindaco  del  luogo;  e questo  ver- 
bale , che  conterrà  le  circostanze  dell’  avveni- 
mento per  valutarsene  la  causa,  sarà  dal  sotto- 
ispettore  per  le  vie  gerarchiche  trasmesso  al 
consiglio  della  provincia. 

Il  consiglio  per  porgano  del  suo  presidente 
ne  farà  oggetto  di  rapporto  alla  Direzione  ge- 
nerale e attenderà  le  superiori  risoluzioni  per 
procedere  allo  acquisto  del  nuovo  animale  nei 
modi  prescritti  nelle  presenti  statuizioni. 
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9.  Rimane  a risponsabilità  de’  sotto-ispettori 
la  cura  e il  buon  mantenimento  del  cavallo  e 
della  bardatura  del  commesso  destinato  alla  loro 
immediazione,  e son  perciò  essi  facullati  a pro- 
porre le  convenienti  misure  disciplinari  a carico 
di  quei  commessi  che  trascurino  la  tenuta  de- 
gli arnesi  c la  cura  dell'animale. 

10.  Se  qualche  commesso  destinalo  in  resi- 
denza molto  lontana  dal  capo-luogo  di  provin- 
cia trovasse  d’acquistare  l’animale  c la  barda- 
tura sul  luogo,  invece  di  dirigersi  al  consiglio 
provinciale,  come  si  è dello  all’art.  3,  può  pre- 
sentarsi uclla  guisa  stessa  ad  una  commcssionc 
composta  nel  capo-distretto  dal  Sottintendente, 
dal  ricevitore  distrettuale  e dall’  ispettore  veri- 
ficatore del  macino,  la  quale  eseguirà  le  stesse 
operazioni  commesse  al  consiglio  di  provincia, 
richiedendo  da  questo  i fondi  all’uopo  bisognevo- 
li , che  possono  spedirsi  per  mezzo  del  ricevitore 
generale  componente  il  consiglio  provinciale. 

I verbali  della  commcssionc  distrettuale  sa- 
ranno in  qualruplo,  c l’un  di  essi  sarà  trasmesso 
al  consiglio  provinciale  pel  suo  discarico. 

7 
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Comunico  a lei  queste  disposizioni  per  lo  a- 
dempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 

Il  Luogotenente  Generale 

Firmato  — CASTELCICALA . 


Al  Direttore  generale  del  macino, ed  alle  competenti  Autorità. 


Segue  il  modello  connato  neU'arlicolo  6. 
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meno  0’AHHm»  del  macino 

DELLA  PROVINCIA 

DI 


Veduto  il  processo  verbale  del  dì 
con  cui  fu  compralo  da  potere  di 
e per  conto  del  Commesso  D. 
per  lo  prezzo  di 
un  cavallo  di  anni 
alto  pai. 
di  colore 
col  marchio 

e colle  seguenti  macchie  visibili 

(si  descrivono) 

Veduti  i registri  di  appoderazionc  e la  liquidazione  for_ 
mata  dalla  Regia  Scrivania  di  razione,  da  cui  risulta  che 
il  detto  Commesso  ha  scontalo  l’intero  prezzo  dello  acquisto 
del  detto  cavallo. 

Ritenuto  che  il  mentovalo  Commesso  D. 
trovasi  posto  fuori  servizio  dal  dì  (o  ces- 
sava di  vivere  il  giorno  ); 

Il  Consiglio  a’  termini  dell' art.  della  Ministeriale 

del  ne  rilascia  il  presente  attestalo  in 

forza  del  quale  si  potrà  usare  liberamente  ed  alienare  in 
qualunque  modo  l’animale  suddetto. 

li 

( Suggello  \ li  Consiglio 

\ della  ».  P.  / 
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Si  sospende  la  collocazione  del  militari  congedati  sino  allo 
esaurimento  degl’  impiegati  attivi  deU’abolilo  Controllo. 

Eccellenza  — Ho  rassegnalo  a S.  M.  (D.  G.) 
che  V.  E.,  nel  line  di  dare  collocazione  al  nu- 
meroso stuolo  di  sorvegliatoci  del  soppresso  con- 
trollo del  macino  c delle  guardie  del  controllo 
doganale  esuberanti  rimasti  a peso  della  finanza 
per  effetto  del  Reai  decreto  del  12  novembre 
1855,  si  era  servita  proporre  con  rapporto  del 
26  marzo,  Finanze  3 Carico,  N.  1052  che  fos- 
sero costoro  preferiti  sino  al  loro  esaurimento 
ai  militari  congedati,  ai  quali  si  dovrebbe  accor- 
dare preferenza  per  le  Sovrane  determinazioni 
di  massima  esistenti  destinandosi  a custodi  pe- 
satori ed  a guardie  de’  dazi  indiretti,  nonché  a 
rimpiazzi  provvisori  per  f uno  c 1’  altro  ramo 
scmprcchè  trovansi  forniti  de’  requisiti  neces- 
sari: 

E la  M.  S.  uel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  28  del  cadente  mese,  sulla  considerazione 
che  ove  non  si  provvedesse  al  collocamento  dei 
sorvegliatoci  c guardie  delfabolito  controllo  del 
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macino  e delle  dogane,  rimaner  dovrebbe  a peso 
della  finanza  l’esito  ingente  de’  soldi  loro  con- 
servati col  su  cennato  Reai  decreto  , si  è de- 
gnata permettere,  che  si  faccia  per  essi  ecce- 
zione al  prescritto  da’  regolamenti  in  vigore  pei 
militari  congedati  , salvo  a rimettersi  in  piena 
osservanza  tostochè  saranno  i delti  sorvegliatoci 
delfinitivamcnle  piazzati  nelle  rispettive  ammini- 
strazioni. 

Nel  Reai  Nome  ne  do  partecipazione  all’  E.  V. 
per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  31  maggio  18S6. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


1 Direttori  in  caso  d’impedimento  vengono  suppliti  da’  Sc- 
grclarj  contabili , e gl’  Ispettori  verificatori  da’  Sotto- 
ispettori. 

Eccellenza — Ilo  rassegnato  a S.  81.  (D.  G.) 
che  V.  E.  a provvedere  al  modo  onde  far  rim- 
piazzare i direttori  provinciali,  c gl’ispettori  veri- 


102  MACINO 

lìcntori  del  macino  in  caso  di  assenza,  di  con- 
gedo, o di  altro  temporaneo  impedimento  si  era 
servila  proporre,  che  i Direttori  poteano  esser 
suppliti  da’  segretari  contabili  , c gl’  ispettori 
verificatori  da’  sotto-ispettori. 

E la  RI.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  1°  del  corrente  mese  si  è degnata  approvare 
quanto  di  sopra  si  è proposto  dall’  E.  V. 

Nel  Reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  16  giugno  18S6. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


La  indennità  ili  cavallo  ai  Sotto-ispettori  ed  ai  Commessi 
è soggetta  al  10  per  100. 

Eccellenza  — Ilo  rassegnalo  a S.  RI.  (n.  c.) 
quanto  l' E.  V.  si  era  servita  manifestare  con 
rapporto  del  12  maggio  Finanze,  3°  Carico  N.  936 
sul  dubbio  elevato  da  cotesto  Regio  Scrivano  di 
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Razione,  se  la  indennità  di  cavallo  accordata  in 
Due.  8 al  mese  ai  sotto-ispettori,  ed  a’  com- 
messi deU’amrainistrazione  generale  del  macino, 
dovea  o pur  nò  andar  sottoposta  alla  ritenuta 
del  10  per  100. 

E S.  M.  ritenuto  che  la  indennità  di  cavallo 
accordata  ai  detti  impiegati  è maggior  di  quella 
che  in  atto  godono  gl’impiegati  attivi  de’  dazi 
indiretti , non  che  i militari , la  quale  va  sog- 
getta alla  ritenuta  del  decimo  , giusta  le  So- 
vrane prescrizioni  in  vigore  per  tutti  gli  esiti 
di  2 classe  della  Rcal  tesoreria  generale  , si  è 
degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  12 
del  corrente  dichiarare  doversi  anche  dagl’  im- 
piegati del  macino  pagare  il  10  per  100  sulla 
indennità  di  sopra  ccnnata. 

Nel  Rcal  homo  lo  partecipo  all’  E.  V.  per 
l’uso  conveniente. 

Napoli,  16  giugno  18S6. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 


A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Sovrana  sanzione  alle  disposizioni  emesse  circa  il  servizio 
nelle  province,  pel  pagamento  de'  soldi  agl'  impiegati 
attivi  e per  l’anlicipazione  ai  Commessi  pel  cavallo  e la 
bardatura.  Penali  per  l’ appropriazione  o l' involamculo 
dei  cavalli  ed  altri  oggetti  come  per  la  forza  doganale. 

Eccellenza  — Con  rapporto  del  3 dell’ultimo 
maggio,  Finanze,  3°  Carico  IV.  866  nell’csporre 
le  disposizioni  che  avea  stimato  pubblicare  indi 
al  decreto  organico  del  28  marzo  corrente  anno 
per  l’amministrazione  del  macino  nelle  province, 
per  far  intendere  meglio  le  statuizioni  in  esso 
contenute  , per  regolare  il  servizio  del  paga- 
mento de’  soldi  agl’  impiegati  attivi,  c per  as- 
sicurare l' anticipazione  de’  Due.  60  permessa 
per  la  prima  montatura  de’  commessi  a cavallo, 
si  servi,  ad  oggetto  di  prevenire  fe  frodi  finche 
tale  anticipazione  non  sia  del  tutto  scontata  , 
provocare  i sovrani  ordini  , onde  si  fossero 
estese  all’  amministrazione  del  macino  le  pre- 
scrizioni contenute  ncll'art.  484  della  legge  do- 
ganale del  19  giugno  1826,  che  si  riporta  agli 
articoli  414  c 424  del  Codice  parte  seconda  , 
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massime  che  il  servizio  dei  commessi  a cavallo, 
c de’  custodi  pesatori  può  Lene  assimilarsi  a 
quello  degl'  impiegati  de’  dazi  indiretti , di  cui 
parla  quell’  articolo  concepito  ne’  seguenti  ter- 
mini : 

» Art.  Ì84.  Ogni  guardia,  marinaro,  o sotto- 
» uifiziale  ebe  si  sarà  allontanato  dal  posto,  che 
» avrà  abbandonato  una  imboscala , o una  pal- 
» tuglia,  sarà  punito  con  tre  mesi  di  carcere , 
» qualora  non  abbia  portalo  seco  alcun  oggetto 
» di  abbigliamento,  di  armamento,  o altro  qua- 
» luuque  articolo  di  proprietà  del  Governo , 
» giacché  in  tali  casi  sarà  condannato  alle  pene 
m prescritte  contro  il  furto  domestico,  indipen- 
» dentcmcnlc  dalla  rifazione  del  danno.  » 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  10  del  corrente  mese  , a cui  ho  tutto  ciò 
umiliato,  nel  rimanere  intesa  delle  disposizioni 
pubblicate  dall’  E.  V.  di  sopra  cennate,  si  è de- 
gnala approvare  la  proposizione  in  quanto  alla 
pena  da  comminarsi  contro  quello  impiegato  del 
macino,  che  o disertando  porti  seco  gli  oggetti 
di  conto  del  Reai  Governo  , o gli  alieni  in  al- 
tro modo. 
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Nel  Reai  Nome  ne  do  partecipazione  all’E.  V. 
per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  Iti  giugno  1836. 

Firmalo— G.  CASSISI. 

A S.  E.  ti  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Soluzione  di  dubbio  sugli  averi  da  percepire  i Solto-ispettori 
provenienti  dalla  classe  degli  Agenti  circondariali. 

Eccellenza  — A Sua  Maestà  (d.  c.)  ho  rasse- 
gnalo quanto  l’E.  V.  si  era  servita  considerare, 
e proporre  con  rapporto  del  11  maggio  ultimo, 
Finanze,  3°  Carico  senza  N.  sul  dubbio  che  crasi 
promosso  se  i sotto-ispettori  del  macino,  prov- 
vedenti dalla  classe  degli  agenti  circondariali 
dcilabolito  controllo  di  tal  ramo,  doveano  per- 
cepire gli  averi  attuali , e più  la  indennità  di 
cavallo  conceduta  ai  sotto-ispettori  per  l ari.  12 
del  Rcal  Decreto  del  28  marzo  di  questo  anno. 

E Sua  Maestà  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  19  dell’andante  mese  si  è degnata  ordinare 
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che  si  stia  al  decreto  organico  , c che  V.  E. 
procuri , ove  non  vi  sia  ragione  di  demerito  , 
che  gli  antichi  agenti  circondariali  di  primo  rango 
vengan  collocati  nei  posti  di  prima  classe  di 
sotto-ispettori. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E.  V.  tali  So- 
vrane determinazioni  per  l’uso  conveniente. 
Napoli,  23  giugno  1836. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Le  eerlilkazioni  del  servizio  de'  Sotto-ispettori  debbonsi 
fare  dagl’  Ispettori  verificatori. 

Palermo,  30  giugno  1836. 

Signore  — Pel  rapporto  del  21  di  questo  mese 
N.  2306,  Ella  ha  domandato  da  chi  debba  esser 
certificato  il  servizio  dei  sotto-ispettori  di  co- 
testa  amministrazione,  ed  ha  esternato  il  parere 
che  gl’  ispettori  verificatori  come  coloro  che  sono 
gl' immediati  superiori  de’ sotto-ispettori,  dovreb- 
bero rilasciare  l’attcstato  del  servizio  di  costoro. 
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Di  riscontro  le  dichiaro  non  esser  dubbio,  che 
il  servizio  dei  connati  sotto-ispettori  dev’  esser 
contestato  dagl’ ispettori  verificatori,  i quali  come 
ella  si  c bene  apposta,  ne  sono  i superiori  im- 
mediati. 


R Luogotenente  Generate. 

Firmato  — CASTELLALA. 

Al  Direttore  generale  del  macino,  ed  alle  ufficine  del  Tesoro. 


I Consigli  d’ Amministrazione  come  appoderati  dipendono 
dalla  Scrivania  di  razione. 

Palermo,  9 luglio  1856. 

Signore  — I Consigli  di  amministrazione  del 
macino  di  alcune  province  , male  inlerpetrando 
la  loro  missione  rispetto  al  pagamento  degli 
averi  de’  custodi  pesatori , de’  commessi  a ca- 
vallo e di  altri  impiegali  aitivi  esuberanti,  hanno 
disposto  de’  pagamenti  senza  clic  avessero  ri- 
cevuto la  comunicazione  degli  ordini  per  via  della 
regia  scrivania  di  razione. 
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Poiché  il  regio  Scrivano  ha  chiamato  su  que- 
sto ramo  di  servizio  l’attenzione  del  reai  Mini- 
stero, io  mi  dirigo  a lei  perchè  ella  faccia  in- 
tendere a’  Consigli  d’ amministrazione  che  i me- 
desimi nella  qualità  di  appoderati  dipendono  di- 
rettamente dalla  scrivania  di  razione  per  tutto  ciò 
clic  riguarda  introito  ed  esito  ai  termini  del- 
l’art..  del  regolamento  del  9 febbraro  1826  ri- 
portato a pag.  84  degli  statuti  della  rcal  Te- 
soreria, e di  conseguenza  non  possono  disporre 
nissuna  liberanza  senza  che  ue  avessero  rice- 
vuto autorizzazione  dalla  sudetla  officina  , po- 
tendo ne’  casi  di  urgenza  provocar  dalla  me- 
desima le  convenienti  disposizioni. 

il  Luogotenente  Generale 

Firmato  — CASTELCICALA. 


Al  Direttore  generale  del  macino. 
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Le  nomine  dei  Ricevitori  provvisoij  del  macino  a propo- 
sizione dei  Decurionali  debbono  essere  approvate  dal  Di- 
rettore generale. 


Palermo,  21  luglio  18S6. 

Signore  — E stato  mosso  il  dubbio  se  le  no- 
mine che  i decurionali  fanno  dei  ricevitori  del 
macino  provvisori  debbono  essere  approvate  dal- 
l’ Intendente,  o dal  Direttore  generale. 

Ho  io  osservato  su  questo  proposito,  che  le 
deliberazioni  tulle  de’  decurionali  per  esser  va- 
lide debbono  per  legge  ricevere  la  sanzione  dcl- 
l’ Intendente  , salvo  i casi  previsti  dalla  legge 
stessa  , nei  quali  debbono  gl’  Intendenti  rasse- 
gnarle al  Heal  Ministero  con  le  loro  osserva- 
zioni, c parere. 

Se  questa  approvazione  dunque  è necessaria 
per  la  validità  di  ogni  atto  decurionalc  , lo  è 
viemmaggiormenlc  laddove  si  tratti  di  nomine  ; 
dapoicchè  gl’ Intendenti  essendo  i capi  della  po- 
lizia nelle  province , e i tutori  immediati  dei 
comuni,  possono,  pria  di  approvare  le  delibe- 
razioni di  cui  è parola,  assicurarsi  co’  mezzi  di 
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che  dispongono,  che  il  gestore  proposto  abbia 
tutti  i requisiti  perchè  gl’  interessi  della  finanza, 
e del  municipio  garante  della  di  lui  gestione  , 
non  vengano  compromessi. 

Ho  osservalo  del  pari,  che  l’approvazione  del 
Direttore  generale  nella  scelta  de’  ricevitori  prov- 
visori è pur  necessaria,  dacché  il  capo  di  am- 
ministrazione può  ben  conoscere  molivi  d' incom- 
patibilità, o di  antecedenti  a lui  solo  noti,  nella 
persona  nominata  dal  dccurionato. 

Epperò  vengo  a dichiarare  che  l’ istallazione 
del  ricevitore  provvisorio,  salvo  i casi  di  urgenza 
in  cui  non  possono  conservarsi  intatte  le  for- 
malità, debba  seguire  dopo  gli  ordini  del  capo 
dcll’ammministrazionc. 

Comunico  ciò  a lei  per  l’uso  conveniente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  del  macino,  ed  agli  Intendenti. 
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Quando  gl’  Ispettori  verificatori  si  trovano  in  giro  sono 
dispensati  dal  farsi  vidimare  i giornali  di  travaglio. 

Palermo,  23  luglio  1856. 

Signore  — Per  le  considerazioni  divisate  dal 
consiglio  di  amministrazione  nella  sua  tornala 
del  dì  11  giugno  scorso  , e rassegnate  con  la 
deliberazione  annessa  al  di  lei  rapporto  del  28 
dello  stesso  mese,  ho  risoluto  che  gl’  ispettori 
verificatori  siano  dispensali  dall’  obbligo  di  far 
munire  i loro  giornali  di  travaglio  dalla  conlros- 
scgnazione  dei  funzionari  dei  luoghi  di  loro  per- 
notlazione  quando  essi  sono  in  giro  pel  distretto, 
modificando  per  tal  modo  le  disposizioni  emesse 
colle  ministeriali  del  G e 12  maggio  1854. 

IV'e  la  prevengo  quindi  per  1'  uso  corrispon- 
dente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato — CASTELCICALA . 

Al  Direttore  generale  del  macino,  ed  alle  ufficine  del  Tesoro. 

««88©es&« 
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Formalità  richieste  pel  pagamento  del  mezzo  soldo 
ai  custodi  pesatori  infermi. 

Palermo,  Si  luglio  1856. 

Signore  — Mi  è stalo  fatto  presente  il  di  lei 
rapporto  del  10  luglio  corrente  N.  2769  rela- 
tivo al  modo  di  contestarsi  lo  impedimento  di 
malattia  pei  custodi  pesatori,  che  in  forza  dello 
articolo  6°  del  Reai  decreto  organico  del  28 
marzo  debbono  godere  metà  di  soldo  essendo 
infermi,  e curandosi  in  residenza. 

Dopo  quanto  ella  ha  fatto  considerare,  vengo 
a dichiarare,  che  il  documento  a contestare  la 
malattia  de’  custodi  pesatori,  dovrà  essere  una 
fede  medica  vistata  dal  Bscale  del  comune  nel 
di  cui  territorio  il  mulino  è sito,  e validata  dai 
rapporti  del  ricevitore  del  macino  locale,  e del 
sotto-ispettore. 

Il  Luogotenente  Generale 

Firmato  - CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  del  Macino  ed  alle  ufficine  del  Tesoro. 

» 


Dìgitized  by  Google 


Ili 


SI4C1.NU 


Modo  di  liquidare  il  pagamento  del  soldo  alla  forza  attira 
pei  giorni  di  transito. 

Eccellenza — Con  rapporto  del  26  luglio.  Fi- 
nanze, 3°  Carico,  N.  1844  V.  E.  nel  ricordare 
che  fu  estesa  alla  Sicilia  la  pratica  qui  usata 
sul  modo  ondo  liquidarsi  il  pagamento  degli  a- 
veri  agl' impiegati  doganali  in  transito,  indi  ap- 
plicata nel  1851  anco  agl' impiegali  dcU'abolilo 
controllo,  si  servì  proporre  che  tale  disposizione 
potea  anco  applicarsi  ai  commessi  a cavallo,  ed 
a’  custodi  pesatori  del  macino,  non  che  a’  sor- 
vegliatori  dcH'abolito  controllo  quando  costoro 
lino  a che  ne  rimangono  esuberanti , sono  de- 
stinali anche  in  modo  provvisorio  , e che  pei 
sotto-ispettori  in  sopra  di  tal  ramo  potean  bene 
valere  i termini  prescritti  dal  Iteal  decreto  del 
22  fehbraro  1833. 

Nel  rassegnare  tutto  ciò  alla  DI.  S.  le  ho  fatto 
presente  che  con  la  detta  disposizione  fu  sta- 
tuito, che  gl’impiegati  traslocati  hanno  dritto  al 
pagamento  del  soldo  pe’  giorni  che  impiegano 
pel  viaggio  , doversi  questi  giorni  stabilire  dal 
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Direttore  generale  secondo  la  distoma  del  luogo 
da  cui  l'impiegalo  muova  , a quello  nel  quale 
deve  conferirsi  , sospendersi  il  pagamento  del 
soldo  ove  i giorni  cosi  determinati  trascorres- 
sero senza  che  l’impiegato  fosse  giunto  al  suo 
destino  , non  potersi  il  soldo  liberare  , se  non 
dopo  acciarata  la  circostanza  del  ritardo,  c pre- 
vio ordine  ministeriale. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  5 del  corrente  mese  , si  è degnala  appro- 
vare la  di  sopra  proposizione  dell'  E.  V. 

Nel  Reai  nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  1 agosto  185(ì. 

Firmalo — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

*«ss©es»* 

Sovrane  risoluzioni  |mt  la  provvista  del  personale  della 
Direzione  generale  del  macino. 

Eccellenza  — Ilo  rassegnato  a S.  M.  (n.  g.) 
le  proposizioni  da  ultimo  presentate  da  V.  E.  per 
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In  difliniliva  provvista  del  personale  che  com- 
por deve  la  novella  Direzione  generale  del  ma- 
cino, obbietto  del  memorandum  e dei  due  siati, 
uno  nominativo  con  le  osservazioni  in  ciascuno 
de’  proposti,  e l’altro  dimostrativo  datati  del  25 
luglio,  c rimessimi  dall’E.  V.  nel  foglio  del  26 
di  detto  mese. 

Le  ho  pure  umiliato  , che  V.  E.  avea  invo- 
cala la  Sovrana  clemenza  per  prescriversi  che 
coloro  tra  gl'impiegati  dell’abolito  controllo,  ai 
quali  è concesso  con  le  presenti  nomine  un  soldo 
minore  degli  averi  che  pria  essi  si  godevano  , 
si  avessero  come  indennità  personale  la  diffe- 
renza. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  stato 
del  9 dello  andante  mese  si  è degnata  approvare 
le  dette  proposizioni  dell’  E.  Y.  sulla  diflinitiva 
provvista  del  personale  dell’anzidclta  Direzione 
generale. 

Ha  ordinato  inoltre  la  lodata  M.  S.  che  a 
tulli  gl’impiegati  dell’ abolito  controllo  del  ma- 
cino, sia  che  restino  compresi  nella  presente  no- 
mina sia  che  no  , siano  applicate  senza  distili* 
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zione  le  disposizioni  di  massima  in  vigore  per 
duplicità  d’ impieghi,  come  a lutti  altri  impiegati 
dello  Stalo , e che  coloro  tra  essi  che  restano 
esuberanti,  siano  distribuiti  per  ora  tra  tutte  le 
dipendenze  finanziere,  ove  havvi  bisogno  di  brac- 
cia, per  l’accerto  maggiore  del  servizio  reale, 
fino  a che  non  saranno  collocati  difiìnitivamente. 

E da  ultimo  la  prelodata  M.  S.  si  è riser- 
vala ad  emettere  i Sovrani  provvedimenti  sulla 
differenza  di  averi  personali  provocata  a prò  de- 
gl’impiegati di  cui  sopra  trattasi. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  siffatte  Sovrane  ri- 
soluzioni all’  E.  V.  anco  a prosieguo  del  Reai 
Rescritto  del  21  gennaro  ultimo  N.  169,  emesso 
per  D.  Francesco  Somma,  trasmettendole  la  co- 
pia conforme  del  corrispondente  Reni  decreto 
per  l’uso  conveniente  (1). 

Napoli,  23  agosto  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


(1)  Vedi  il  Rescritto  a pag.  419. 
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Itti 

Approvazione  dello  stalo  dei  mulini  di  periodica 
macinazione. 

Palermo.  2 settembre.  1SSG. 

Signore  — L’arl.  8 del  rcal  decreto  del  28 
marzo  1856  prescrive  che  ne’  mulini  che  pe- 
riodicamente slan  chiusi  parecchi  mesi  dcllanno, 
devono  destinarsi  custodi  provvisori  che  perce- 
piranno pel  solo  tempo  in  cui  i mulini  sono 
in  attività  il  soldo  di  2 classe,  c l'indennità  di 
che  parlasi  nell’art.  5 del  decreto  medesimo. 

Ella  quindi  rassegnando  pel  suo  rapporto  del 
16  del  passalo  mese  in  esecuzione  dell'  ultimo 
comma  dcH’art.  8 lo  stalo  de’  mulini  suddetti, 
che  ascendono  a 234,  ha  avvisalo  che  in  presenza 
di  un  numero  esorbitante  di  sorvegliatoci  esu- 
beranti i custodi  titolari  che  in  allo  son  collo- 
cati ne’  mulini  medesimi,  dovrebbero  nelle  va- 
canze rimpiazzarsi  da’  sorvegliatoci  sudetti , i 
quali  dopo  aver  servilo  di  provvisori  ne’  mulini 
di  periodica  macinazione , torneranno  nella  ri- 
correnza della  chiusura  di  essi  alla  sorveglianza 
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co’  propri  averi  conservali  loro  dal  decreto  del 
12  novembre  1855. 

Io  convengo  con  lei  che  fino  a che  esiste- 
ranno  sorvegliatoci  esuberanti,  che  in  ogni  modo 
devono  esser  pagali , non  può  risentirsi  1’  eco- 
nomia a cui  mira  il  citato  art.  8 con  la  desti- 
nazione de’  provvisori. 

Approvo  dunque  le  sue  proposizioni;  cpperò 
ne  la  prevengo  per  l’uso  corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  del  macino. 

»es9ffles&* 

È confermala  la  approvazione  impartila  sullo  stato  dei 
mulini  che  si  chiudono  in  alcuni  mesi  dell’anno. 

Eccellenza  — Unitamente  al  rapporto  di  V.  E. 
de’  2 stante  dipart.  Finanze,  Carico  3°,  IV.  2194, 
ho  rassegnalo  a S.  M.  lo  stato  presentato  dal 
Direttore  generaleTdel  macino  in  esecuzione  del- 
l’ultimo comma  dell’art.  8 del  reai  decreto  del 
28  marzo  1856,  pe’  molini  che  periodicamente 
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stanno  chiusi  per  parecchi  mesi  dell’anno  e nei 
quali  devono  esser  piazzati  custodi  provvisori 
che  percepiranno,  a’  termini  del  1°  comma  del- 
1’  articolo  medesimo  , pel  solo  tempo  in  cui  i 
mulini  sono  in  attività,  il  soldo  di  seconda  clas- 
se, e l’indennità,  qualora  sia  dovuta,  di  cui  è 
parola  nello  art.  3 del  citato  decreto. 

La  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del 
23  stesso  mese  si  c degnala  dichiarare  che  ne 
resta  intesa. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per 
l'uso  conveniente. 

Napoli,  24  settembre  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Micino 


Sul  modo  d’assicurarsi  il  cavallo  c il  mantenimento  dello 

stesso  in  caso  di  sospensione  d un  Commesso  a cavallo. 

Palermo,  9 ottobre  1856. 

Signore  — Coi  due  rapporti  del  21  agosto  e 
23  settembre  passali  di  Di.  3364  e 3840  ella 
ha  voluto  supporre  non  preveduto  dalla  ministe- 
riale del  7 maggio  scorso  IV.  941  il  caso  della 
temporanea  sospensione  del  commesso  a cavallo, 
durante  la  quale  restando  sospeso  al  medesimo 
il  pagamento  del  soldo  e delle  indennità,  reste- 
rebbe in  suo  potere  il  cavallo  col  pericolo  di 
potersi  perdere.  Ila  quindi  ella  dimandato  un 
provvedimento  sull’oggetto. 

A togliere  ogni  dubbio  sulla  materia,  io  trovo 
utile  di  dichiararle: 

1.  Che  il  caso  della  sospensione  del  com- 
messo a cavallo  deve  essere  regolato  dalle  nor- 
me generali  sancite  nell’  articolo  5 della  mini- 
steriale del  7 maggio  ; talché  il  cavallo  e la 
bardatura  del  commesso  sospeso,  il  cui  prezzo 
non  si  trovi  in  tutto  o in  parte  scontato,  dovranno 
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a responsabilità  del  sotto-ispettore  del  circon- 
dario o sezione  assicurarsi  anche  occorrendo 
con  lo  ajulo  dell'Autorità  della  polizia  ordinaria,  e 
tenersi  a disposizione  del  Consiglio  d’  ammini- 
strazione della  provincia,  il  quale  potrà  affidarne 
la  cura  ed  il  mantenimento  o allo  stesso  sotto- 
ispettore, o ad  altro  sotto-ispettore  o commesso 
della  provincia  stessa,  ai  termini  dell’articolo  7 
della  ministeriale  del  7 maggio. 

2.  Che  il  mantenimento  del  cavallo  limitato 
nella  cifra  stabilita  dal  detto  articolo  7 sarà  cor- 
risposto per  ciascun  mese  sul  fondo  delle  in- 
dennità attribuite  ai  commessi  a cavallo  con  le 
norme  dettate  dallo  articolo  2 della  detta  mini- 
steriale sulle  semplici  richieste  del  Direttore  ge- 
nerale delle  quali  sarà  data  semplice  intelligenza 
a questo  B.  Governo. 

3.  Che  le  somme  in  questo  modo  anticipate 
pel  mantenimento  del  cavallo  saranno  ritenute 
sulle  indennità  del  Commesso  dal  giorno  in  cui 
verrà  reintegrato  in  esercizio. 

Attese  queste  dichiarazioni  io  credo  che  non 
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sarà  riprodotto  alcun  altro  dubbio  su  questo  og- 
getto. 

21  Luogotenente  Generale. 

Firmato — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  del  macino. 


SI  approva  lo  stalo  dei  mulini  a’  custodi  de'  quali  è at- 
tribuita la  indennità  di  ducati  3,  stabilita  dall’articolo 
5 del  decreto  dei  28  marzo. 

Palermo,  fi  ottobre  ÌSS6. 

Signore  — In  veduta  del  di  lei  rapporto  del 
2 corrente  mese,  IV.  1262,  non  che  dell’arti- 
colo 5 del  reai  decreto  organico  de’  28  marzo, 
mi  son  determinato  approvare  lo  stato  da  lei 
rassegnato  de’  mulini  meritevoli  di  speciale  con- 
siderazione, a’  custodi  pesatori  de’  quali  è at- 
tribuita la  mensuale  indennità  di  ducati  tre. 

Il  che  le  comunico  per  V uso  corrispondente 
in  continuazione  delia  ministeriale  del  16  ago- 
sto ultimo,  IV.  2048. 

21  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 


Al  Direttore  generale  del  macino. 
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Per  utilizzare  taluni  Ispettori  verificatori  del  macino. 

Eccellenza  — Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G- ) 
che  con  rapporto  del  9 del  cadente  mese,  Fi- 
nanze, 3"  Carico,  IVum.  2313,  V.  E.  ad  og- 
getto di  utilizzare  gl’ ispettori  verificatori  del  ma- 
cino rimasti  esuberanti , D.  Pietro  Paolo  Sar- 
zana,  D.  Vincenzo  Martorana,  D.  Giuseppe  Denti 
Piraino,  e D.  Pietro  Landolina  Iligilifi,  stimava 
utile  che  i primi  tre  fossero  stati  destinati  alla 
vigilanza  del  Distretto  e della  Provincia  di  Pa- 
lermo a grado  del  Direttore  generale  del  ramo, 
ed  a seconda  le  esigenze  del  servizio;  salvo  a 
dar  loro  una  destinazione  organica  quando  si 
offrirà  l’opportunità  di  vacanze;  c che  I’ ultimo 
di  essi  Landolina  Digitili  fosse  destinato  alla  im- 
mediazione del  Direttore  Generale  con  espressa 
facoltà  di  delegarlo  per  qualunque  commessione 
nelle  altre  province,  senza  diritto  ad  indennità 
per  qualunque  titolo  ; sicché  verrebbero  a ri- 
sparmiarsi quelle  che  sarebbero  dovute  al  detto 
Dircllor  generale  c al  Segretario  generale  quando 
escono  dalla  residenza  per  affari  di  servizio. 
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E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo 
del  28  di  detto  mese  si  è degnala  approvare 
la  proposizione  dell’  E.  V.  per  Sarzana,  Marto- 
rana,  Denti  Piraino,  e Landolina  Kigilifì,  sino  a 
che  non  potranno  avere  una  convenevole  c sta- 
bile destinazione,  dando  facoltà  al  Dircttor  ge- 
nerale di  commettere  a Kigilifì  anche  fuori  il 
Distretto  c Provincia  di  Palermo  qualche  spe- 
ciale incarico. 

Nel  Ileal  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per 
l’uso  conveniente. 

Napoli,  30  ottobre  1836. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

Abilitazione  per  curarsi  gl'  impiegati  del  macino  inférmi 
in  un  comune  diverso  della  propria  residenza. 

Palermo,  8 novembre  1856. 

Signore  — Per  l’articolo  sesto  del  Rcal  decreto 
organico  del  macino  del  28  marzo  1836,  e per 
le  disposizioni  generali  di  massima  , i custodi 
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pesatori  che  non  possono  prestare  servizio  a 
causa  di  malattia,  han  dritto  al  pagamento  della 
metà  del  soldo  nel  solo  caso  in  cui  la  infermità 
sia  contestata  legittimamente,  e si  curino  in  re- 
sidenza. 

Per  Ministeriale  poi  del  24  luglio  di  questo 
anuo  N.  1829  , venne  dichiarato  che  il  docu- 
mento a contestare  la  malattia  de’  custodi  debba 
essere  una  fede  medica  vistala  dal  fiscale  del 
comune  nel  cui  territorio  il  mulino  è sito  , e 
validata  dai  rapporti  del  ricevitore  del  macino 
locale,  e del  sotto-ispettore. 

Or  come  ella  ha  avvertilo  pel  rapporto  del  28 
dello  scorso  ottobre  N.  4224  , accade  spesso 
che  nel  comune  ove  il  custode  affetto  da  ma- 
lattia di  aria  malsana  deve  , giusta  le  disposi- 
zioni di  massima  curarsi  in  residenza,  respirasi 
la  stessa  aria  infetta  del  mulino  che  ha  lasciato; 
e quindi  invene  di  guarirsi  correrebbe  egli  il 
rischio  di  soccombere  sotto  il  peso  del  male  che 
lo  affligge. 

Convenendo  io  con  lei  nella  necessità  di  un 
provvedimento,  ho  risoluto  clic  avvenendo  il  caso 
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esposto  le  stesse  autorità  chiamate  dalia  Mini- 
steriale sopradetta  del  24  luglio  a constatare  la 
malattia  de’  custodi  pesatori  inferrai  , debbano 
ancora  attestare  che  nel  comune,  ove  ha  resi- 
denza l’ impiegato  ammalato  di  febbre  miasma- 
tica, respirisi  pure  aria  malsana  c pregiudiziale 
alla  guarigione  dell’  impiegato  medesimo;  e che 
ella  sui  rapporti  dei  suoi  locali  dipendenti  sia 
autorizzala  a destinare  tra’  comuni  più  vicini  la 
residenza  ove  debba  esso  curarsi,  dandone  con- 
tezza alle  ufficine  del  Tesoro. 

Il  che  le  comunico  per  l’uso  corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  del  macino,  ed  alle  ufficine  del  Tesoro. 
o«sS£)®  ■" 

I posti  di  sopranuincri  c di  alunni  nella  Direzione 
generale  si  provvedono  per  concorso. 

Eccellenza — Ilo  rassegnalo  a S.  M.  ( I).  G.  ) 
che  l’E.  V.  con  rapporto  del  1 corrente  mese 
Finanze,  3°  Carico,  prendendo  occasione  da  un 
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poslo  or  vacuto  di  soprannumero  di  2°  rango 
nella  Direzione  generale  del  macino,  per  esser 
stalo  nominalo  il  titolare  D.  Domenico  Sarzana 
ad  allro  impiego,  avea  proposto,  clic  non  solo 
per  la  provvista  di  tal  posto  si  fosse  proceduto 
al  concorso  giusta  i dettami  delle  Sovrane  de- 
terminazioni sancite  con  l'uri.  20  del  Rcal  De- 
creto del  26  marzo  1821,  esteso  alla  Sicilia  con 
l’altro  Reai  Decreto  del  25  luglio  1820,  ma  che 
ciò  dovesse  anche  servir  di  norma  inalterabile 
per  le  vacanze  ulteriori  di  posti  di  alunni  o so- 
prannumeri che  possono  aver  luogo  in  detta  Di- 
rezione generale  come  si  trova  prescritto  per 
le  altre  amministrazioni  dipendenti  dalle  finanze. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  11  del  detto  mese,  si  è degnata  approvare 
quanto  di  sopra  si  è proposto  dall’  E.  V. 

IVel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  per 
l’uso  conveniente. 

Napoli,  20  novembre  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Allodio  agl* Impiegali  del  macino  In  transito. 

Palermo,  21  novembre  1856. 

Signore  — È avvenuto  qualche  volta  il  caso 
che  i sotto-ispettori  cil  i commessi  a cavallo 
dell’ amministrazione  del  macino  portandosi,  co- 
me la  legge  loro  impone,  ad  ispezionare  e sor- 
prendere i mulini  del  rispettivo  circondario,  o 
ad  eseguire  le  altre  incumbenze  inerenti  al  loro 
ufficio,  non  han  trovato  in  alcuni  comuni  allog- 
gio per  loro  e po’  cavalli , essendo  sforniti  di 
locande  e di  fondachi,  per  modo  che  sono  stati 
costretti  o abbandonare  nel  meglio  le  loro  in- 
cumbenze per  portarsi  pria  di  far  notte  in  luo- 
ghi più  ospitali,  o pernottare  a cielo  aperto. 

Recando  ciò  grave  nocumento  al  servizio,  io 
ho  risoluto  che  le  autorità  municipali  de’  co- 
muni si  prestino  alle  richieste  degli  impiegati 
del  macino,  e curino  di  apprestare  a’  medesimi 
quando  si  trovino  in  giro  per  servizio  tutte  le 
agevolazioni  per  fornirsi  di  un  momentaneo  c 
non  gratuito  alloggio  gli  impiegali,  c di  un  ri- 
covero i loro  cavalli.  y 


Micino  (31 

prossimo  gennajo  dall’  appoderazione  affidatane 
a'  Consigli  d’ amministrazione  delie  rispettive 
province; 

2.  Che  il  Direttore  generale  de’  D.  I.  disponga 
da  ora  l’occorrente  perchè  i detti  individui,  dalla 
detta  epoca  del  1°  gennaro  prossimo  siano  de- 
stinati a coprire  posti  di  pianta  di  guardie  do- 
ganali c gli  esuberanti  vadano  distribuiti  come 
meglio  crederà  nella  sua  prudenza  c a seconda 
i bisogni  del  servizio; 

3.  Che  dal  1*  gennajo  1837  e fino  alla  dif- 
fi  n ili  va  collocazione  di  costoro  in  posti  di  pianta, 
entrino  a far  parte  degli  esuberanti  doganali,  e 
sian  perciò  soddisfalli  per  mezzo  de’  Consigli 
d’amministrazione  de’  dazi  indiretti. 

II  che  le  comunico  per  l’uso  corrispondente 
di  sua  parte  prevenendola  che  gli  anzidelli  sor- 
vegliatori  debbono  esser  compresi  in  una  cate- 
goria a parte  nel  lavoro  statistico  che  è stalo 
commesso  alla  scrivania  di  razione. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmalo  — CASTELCICALA. 

Mie  Ufficine  del  Tesoro,  cd  al  Direttore  Generale  del  macino. 
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Distribuzione  del  servizio  interno  ed  esterno  delia  nuova 
cinta  dei  Porto-franco  di  Messina.  Aumento  di  perso- 
nale. Facoltà  eccezionali  a quella  Commessionc  cen- 
soria. 

Eccellenza  — Con  rapporto  del  22  dell’ ultimo 
agosto,  Finanze,  3°  Carico,  N.  3154,  V.  E.  si 
è servila  manifestare  l’avviso  dato  dalla  commis- 
sione istituita  , pel  rcal  rescritto  del  21  aprile 
di  quest’anno,  IV.  1336,  sulla  distribuzione  del 
servizio  interno  ed  esterno  della  nuova  cinta  del 
porto-franco  di  Messina  tra  gl'individui  che  com-, 
pongono  tutta  la  forza  colà  esistente,  per  conto 
della  dogana , dello  stesso  porto-franco  e del 
controllo,  compresi  gl’individui  aggiunti  al  di  là 
dell’organico,  non  che  sulla  necessità  di  un  au- 
mento della  detta  forza.  Ed  adottando  il  detto 
avviso , meno  sull’  aumento  delle  guardie  da  ri- 
dursi da  49  a 30;  si  è fatta  l’E.  V.,  inteso  pri- 
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ma  il  Direttore  generale  de’  dazi  indiretti,  a pro- 
vocare l’ autorizzazione  di  S.  M.  (D.  G.)  onde 
fossero  approvate  in  linea  di  esperimento  le  pro- 
posizioni tutte  della  commissione  anzidclta  con 
la  modificazione  divisata  in  quanto  all’aumento 
delle  guardie,  proponendo; 

Che  per  la  custodia  interna  ed  esterna  del 
muro  stesso  , si  aumenti  la'  forza  di  due  briga- 
dieri e trenta  guardie,  anziché  di  49  quanto  ne 
uvea  proposto  la  della  commissione  , dappoiché 
si  è ritenuto  potersene  dedurre  19  ne’  seguenti 
posti  cioè,  due  a porta  Zaera,  una  a santa  Mar- 
ta, due  a Porlalcgni,  due  a porta  Boccetta,  quat- 
tro a porta  S.  Leone  , due  a Porto-salvo  , due 
nel  vano  Gonsaga  , due  a porla  Valles  , e due 
nel  vano  Castellacelo. 

Che  si  costruissero  oltre  delle  nove  baracche 
e 24  garitte  contemplale  nel  su  citalo  Sovrano 
rescritto  , altre  due  baracche  onde  custodire  i 
due  vani , che  si  sono  conservati  per  Sovrano 
comando,  per  l’ accesso  a’  due  forti  Gonsaga  e 
Castellacelo  , e due  garitte  nel  teatro  marittimo 
a custodia  della  ringhiera  di  ferro  da  porta  Val- 
les alla  reai  Cittadella. 
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Che  si  destinassero  quattro  forieri  ed  altret- 
tanti brigadieri  a cavallo  con  gli  averi  mensuali 
di  due.  24  a’  primi , e di  due.  18  a’  secondi, 
onde  girare  alternativamente  al  di  fuori  della 
cinta , assegnandosi  dal  controloro  attivo  della 
provincia  in  ogni  giorno  inopinatamente  , fuori 
turno  determinato  , potendo  il  controloro  mede- 
simo, previa  autorizzazione  del  Direttore  provin- 
ciale, distaccare  parte  de’  detti  individui  per  qual- 
che straordinario  servizio,  senza  però  venir  me- 
nomata la  sorveglianza. 

Che  i tenenti  delle  porte  Zaera  e S.  Leone 
dovessero  giornalmente  girare  i posti  compresi 
nelle  rispettive  tenenzie  , eseguendo  anche  ciò  i 
due  controlori  aitivi,  cioè  quello  della  provincia 
pe’  posti  esterni  e 1'  altro  del  porto-franco  per 
gl’  interni , stabilendosi  un  esatto  servizio  per  le 
ispezioni  notturne. 

Che  la  forza  dovesse  giornalmente  cambiarsi 
senza  osservarsi  turno  periodico  di  posti,  e che 
un  discreto  aumento  di  averi  venisse  stabilito  pel 
servizio  misto  ed  attivo  residente  in  Messina,  as- 
segnandosi a titolo  d’indennità  annessa  alla  resi- 
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«lenza,  da  cessare  in  caso  di  troslocazione  cioè: 
due.  sei  a’  conlrolori  e tenenti,  oltre  quella  che 
godono  per  lo  mantenimento  del  cavallo,  ducali 
quattro  a’  forieri  e brigadieri , e ducali  tre  ai 
sotto-brigadieri  e guardie. 

Che  la  commissione  censoria  preseduta  dall’  In- 
tendente riunisca  le  seguenti  facoltà: 

1.  Sospendere  gl’ impiegali  negligenti  e so- 
spetti sino  a lenente  ; 2.  destituire  gl’  individui 
colpevoli  della  forza  attiva  sino  a brigadieri  e 
capi-posti;  3.  accordare  promozioni  non  maggiori 
di  brigadieri  a’  capi-posti  per  servizi  straordi- 
nari ; 4.  dare  delle  gratificazioni  a coloro  che 
si  distingueranno  nel  servizio  sino  a due.  dieci, 
da  prelevarsi  dal  fondo  del  sedicesimo  su’  pro- 
dotti di  contrabbandi  clic  si  sorprendono  in  Mes- 
sina; 3.  disporre  la  pronta  distribuzione  econo- 
mica de’  contrabbandi  che  non  eccedono  i du- 
cali 20  a favore  de’  capienti,  c ciò  quante  volte 
si  trattasse  di  generi  abbandonali  o sorpresi  a 
persone  ignote. 

E da  ultimo  V.  E.  pur  proponca  che  i due 
brigadieri,  c le  trenta  guardie  da  accrescersi  si 
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fossero  scelti  fra’  militari  svizzeri  congedati,  con 
potersi  estendere  man  mano  questa  misura,  se- 
condochè  avranno  luogo  le  vacanze  , a tutte  le 
guardie  destinale  alla  custodia  del  muro  di  cinta 
di  Messina. 

Avendo  io  tutto  ciò  rassegnalo  a S.  M.  ( D.  G.) 
nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  24  del  ca- 
dente mese  , la  M.  S.  si  è degnala  approvare 
quanto  di  sopra  si  è proposto  dall’E.  V.  tranne 
per  la  parte  che  risguarda  la  scelta  delle  guar- 
die negli  svizzeri. 

Io  nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per 
l'uso  corrispondente. 

Napoli,  27  settembre  18SS. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  i l Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

— - — — *<3Esa®ess»"° 
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Si  determinano  i casi  in  cui  sia  luogo  a transigere 
le  multe  doganali. 

Eccellenza — Ho  fatto  presente  a S.  M.  (D.  G.) 
ch’essendosi  chiesto  da  talune  case  di  commer- 
cio di  contramandarsi  la  Sovrana  risoluzione , 
eh’ erasi  emessa  pel  reai  rescritto  del  23  mag- 
gio 1853,  IV.  2250,  intorno  alle  transazioni  di 
multe  doganali,  per  la  quale  erasi  prescritto  che 
ove  i fatti  sien  quelli , che  la  legge  prevede  , 
non  si  debba  da  essa  declinare  dovendo  trattarsi 
di  transazioni  ne’  soli  casi,  in  cui  i giudizi  per 
la  specialità  delle  circostanze  possano  essere  di 
dubbio  evento,  c di  ritornarsi  quindi  alla  pratica 
precedente,  che  dato  avea  luogo  a quel  rescritto, 
il  consiglio  di  amministrazione  dei  dazi  indiretti 
chiamato  a riferire  , sviluppando  varie  conside- 
razioni erasi  avvisato  di  ammettersi  le  transa- 
zioni non  già  nel  solo  caso  di  dubbio  evento 
del  giudizio,  ma  bcnanco  in  tutti  altri  casi  spe- 
ciali ne’  quali  concorressero  circostanze,  che  val- 
gano a convincere  il  consiglio  stesso  di  non  es- 
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sere  intervenuta  malizia  nello  adempimento  di 
talune  formalità  stabilite  dalla  legge  nel  fine  di 
evitare  de’  contrabbandi. 

Le  ho  pur  rassegnato,  che  l’E.  V.  però,  come 
dal  rapporto  del  6 ottobre  ultimo,  Finanze,  3° 
Carico,  IV.  3841,  era  venuta  nell’opinione,  che 
in  massima  nulla  era  da  innovarsi  a quanto  si  era 
Sovranamente  sancito  col  rescritto  anzidetto  , 
salvo  a valutarsi  caso  per  caso  con  la  rettitudine 
di  giusta  prudenza  tutte  quelle  circostanze,  che 
escludendo  ogni  sospetto  di  frode  possano  entrare 
in  calcolo  di  benigna  considerazione  e di  giusto 
favore  al  commercio. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
del  3 del  volgente  mese  si  è deguata  approvare 
quanto  dall’  E.  Y.  si  è proposto,  salvo  però  a 
valutarsi  caso  per  caso  le  circostanze  tutte  ed  il 
merito  della  transazione , ove  sia  ammessibile , 
inteso  l’ agente  del  contenzioso  della  reai  teso- 
reria generale  (1). 

(1)  Qui  giova  riportare  il  rea!  rescritto  del  23  maggio  1833. 

Eccellenza — In  veduta  del  rapporto  di  V.  E.  de’  29  dello 
scorso  aprile,  2°  Carico,  N.  1030,  S-  M.  nel  Consiglio  ordì- 
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Nel  rcal  nome  lo  partecipo  alPE.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  10  novembre  1835. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  iAiogotcnerUe  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


nano  di  Stato  do’  10  del  corrente  si  è degnata  permetterò 
che  sia  transatta  per  In  somma  di  due.  300,  la  multa  inflitta 
ai  signori  Fiorio  per  avere  tardivamente  dichiarato  il  disbarco 
in  Palermo  di  porzione  delle  loro  merci  giunte  da  Amsterdam 
sulla  Scooner  Olandese  Carnclif  Zoon,  c destinale  per  Napoli. 
Nel  tempo  stesso  la  Maestà  Sua  ha  ordinato  che  dove  i fatti 
sian  quelli  che  la  legge  prevede  non  si  debba  da  essa  decli- 
nare , dovendo  trattarsi  di  transazione  ne’  soli  casi  in  cui  i 
giudizi  per  la  specialità  delle  circostanze  possono  essere  di 
dubbio  evento. 

Nel  reai  nome  ne  do  alTE.  V.  partecipazione  per  l’uso  con- 
veniente. 

Napoli,  23  maggio  1833. 

Firmato  — G.  CASSISI. 
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Al  soprannumeri  di  Messina  e di  (ìirgenfi  non  rompete 
indennità  qualora  sono  eldamali  a rimpiazzare  provvi- 
soriamente 1 commessi. 

Eccellenza — Ho  fatto  presente  a S.  M.  (D.G.) 
che  in  Messina  ed  in  Girgenti  era  invalso  il  si- 
stema, che  in  vece  di  far  rimpiazzare  i commessi 
mancanti  nel  ramo  doganale  da  quei  di  classe 
inferiore  , si  è fatto  funzionare  nel  vóto  posto 
di  commesso  un  soprannumero  , ed  in  vece  di 
quest’ ultimo  un  estraneo,  accordando  al  primo 
la  indennità  di  due.  sei  prescritta  dal  rcal  de- 
creto del  28  gennaro  1823,  oltre  de’  due.  sei 
al  mese  ch’egli  gode  pel  reai  rescritto  del  28  giu- 
gno 1845,  ed  al  secondo  i due.  sei  mensuali 
prescritti  da  questo  ultimo  sovrano  atto. 

Le  ho  inoltre  pure  rassegnalo,  che  l’E.  V. 
avea  con  rapporto  del  7 novembre  ultimo,  Fi- 
nanze, 3°  Carico,  N.  4165,  fatto  considerare  : 
Che  la  legge  ha  voluto  provvedere  ai  rim- 
piazzi provvisori,  conciliando  l’interesse  del  ser- 
vizio con  la  maggior  economia  di  pagamento 
delle  indennità  , ed  è per  questo  che  negavala 
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a'  commessi  doganali  destinati  a rimpiazzo  di 
altri  commessi , e concedevate  a’  soprannumeri 
sol  perchè  costoro  non  hanno  soldo. 

Che  i soprannumeri  di  Messina  e di  Girgcnti 
godendo  di  un  trattamento  di  ducati  sei  mensuali, 
non  possono  aver  dritto  ad  altra  indennità  nel 
caso  di  destinazione  a rimpiazzo  provvisorio  per 
non  incorrere  nello  assurdo  di  rendere  te  loro 
condizione  migliore  di  quella  dei  commessi. 

E che  infine  niuna  disposizione  di  legge  at- 
tribuisce indennità  agli  estranei  che  sono  desti- 
nati a rimpiazzo  provvisorio  di  soprannumeri. 

E te  M.  S.  per  siffatte  considerazioni,  e coe- 
rentemente a quanto  si  è da  V.  E.  proposto , 
si  è degnala  nel  consiglio  ordinario  di  stalo  del 
30  di  detto  mese  dichiarare,  clic  ai  soprannu- 
meri di  Messina  e di  Girgcnti  non  competa  in- 
dennità, qualora  sono  chiamati  a rimpiazzare 
provvisoriamente  i commessi. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  4 dicembre  1855. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  U Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Digitized  by  Google 


DOGAHK 


IU 

Pubblico  Ministero  presso  il  Consiglio  di  Amministrazione 
e rimpiazzo  momentaneo  di  esso  in  caso  d'impedimento. 

Vedi  il  reai  rescritto  del  21  gennaio  1856  — macino  — 
pagina  52. 


Indennità  al  Direttor  generale  ed  al  Segretario  generale 
quando  sortono  dalla  residenza. 

Vedi  il  reai  decreto  del  21  gennaio  1856  — macino  — 
pagina  35. 

— - 

Per  evitare  che  un  individuo  destituito  dalle  dogane 
venisse  impiegato  nel  macino  e viceversa. 

Vedi  la  ministeriale  del  26  febbraio  1856  — macino  — 
pagina  37. 
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Oliava  classe  di  negozianti  con  la  abilitazione  di  sottoscrivere 
cambiali  in  dogana  pel  lido  sino  alla  concorrenza  di 
ducali  3000. 

Eccellenza  — Ilo  rassegnalo  a S.  M.  (d.  g.) 
quanto  si  era  considerato  e dedotto  da  ultimo 
dall’ E.  V.  con  rapporto  del  29  dicembre  1853, 
Finanze,  3°  Carico  N.  4723  a sostenere  la  pro- 
posizione precedentemente  fattasi  ad  istanza  della 
camera  consultiva  di  commercio  di  Palermo  e del 
Direttore  generale  de’  dazi  indiretti , onde  con- 
cedersi il  beneficio  di  aggiunger  all’esistenti  sette 
facoltà  in  commercio  dai  ducati  60000  a duca- 
ti 6000  un’ottava  classe  di  negozianti,  con  l’a- 
bililazionc  di  sottoscrivere  cambiali  in  dogana  pel 
fido  sino  alla  concorrenza  di  ducati  3000. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
25  del  cadente  mese,  si  è degnala  approvare  sif- 
fatta proposizione:  però  con  le  cambiali  a tre  firme. 

Nel  Reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
corrispondente. 

Napoli,  29  febbraio  1856. 

Firmato  — GIOVANNI  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Disposizioni  sol  modo  come  deBiK^.  contribuire  la  Finanza 
e la  Comune  di  Messina  alia  spesa  della  illuminazione 
della  cinta  murata  ed  alla  sua  sorveglianza. 

Eccellenza  — Con  rapporto  del  dì  21  passato 
febbraio  relativo  all’  illuminazione  del  muro  di  cinta 
del  porto-franco  di  Messina,  V.  E.  ha  fatto  pa- 
lese che  il  Direttore  generale  dei  D.  I.  tenuto 
presente  la  proposta  della  commessione  locale  ha 
osservato  : che  sebbene  l’ illuminazione  del  muro 
di  cinta  serva  direttamente  a coadiuvare  la  cu- 
stodia notturna  degl’  interessi  doganali,  pure  non 
è da  obliarsi , clic  la  illuminazione  è una  delle 
molte  conseguenze  della  elargazione  del  porto- 
franco e della  franca  immessione  dei  generi  c- 
steri , accordate  entrambe  dalla  munificenza  So- 
vrana alla  città  di  Messina  per  maggiormente  fa- 
vorire lo  stato  commerciale  ed  i singoli  abitanti 
di  essa;  quindi  per  questa  parte  ha  divisato,  che 
se  la  reai  Finanza  ha  reso  fiorente  la  condizione 
di  quella  città,  se  le  ha  largito  la  somma  ingente 
dei  dazi  sui  generi  esteri  che  ivi  si  consumano, 
se  ha  dovuto  notabilmente  aumentare  con  grave 
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suo  dispendio  la  forza  doganale  e se  si  è dovuta 
esporre  alle  frodi  alle  quali  non  ostante  la  mag- 
gior vigilanza  ha  aperto  l’adito  lo  elargato  porto- 
franco,  non  sarebbe  al  certo  fuor  di  ragione  che 
la  città  di  Messina,  il  cui  bene  ha  tanti  sacrilici 
cagionali , sostenesse  da  se  la  intera  spesa  ne- 
cessaria per  la  illuminazione  del  muro  di  cinta. 

IN’on  di  meno  ove  si  volesse  considerare  che  tale 
spesa  è una  delle  conseguenze  de’  vantaggi  accor- 
dati a quella  città  , e che  serve  direttamente  di 
mezzo  a rendere  efficace  la  notturna  custodia  de- 
gl’ interessi  doganali , ha  per  questa  parte  divi- 
sato il  detto  funzionario  , che  si  potrebbe  adot- 
tare il  temperamento  di  dividersi  la  spesa  in  parti 
eguali  tra  la  comune  e la  amministrazione  dei 
dazi  indiretti,  c per  cui  ha  egli  conchiuso,  che 
stabilito  il  numero  ed  il  sito  dei  fanali , come 
pure  il  numero  degli  invigilato»,  il  comune  pro- 
cedesse allo  appalto  dell’ illuminazione,  c richie- 
desse mensualmente  all’  amministrazione  la  metà 
della  spesa  nello  stesso  modo  come  si  pratica 
per  la  illuminazione  di  quel  teatro  marittimo.  In 
quest’ultimo  caso  gl’impiegati  del  servizio  misto 
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ed  attivo  dei  dazi  indiretti  destinati  alla  custodia 
del  muro  sarebbero  pure  sorvegliato»  dell’  illu- 
minazione. 

Per  quanto  riguarda  poi  la  spesa  di  primo  sta- 
bilimento ha  egli  opinato  di  doverei  trarre  dal 
fondo  stesso  addetto  alla  costruzione  del  muro 
di  cinta  , del  quale  possano  considerarsi  come 
accessori  la  prima  fornitura,  e lo  iinpiantamento 
dei  fanali. 

Ciò  premesso  1’  E.  V.  ha  avvisato  approvarsi 
quanto  nella  seconda  e terza  parte  dell’avviso  del 
mentovato  funzionario  viene  proposto. 

Io  ho  rassegnato  tutto  ciò  a S.  M.  il  Re  S.  N. 
e la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del 
dì  28  prossimo  passato  mese  si  è degnata  appro- 
vare la  proposizione  di  Y.  E. 

Nel  Reai  nome  lo  comunico  a V.  E.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli  1°  aprile  1836. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

AS.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Rcal  Decreto  relativo  alla  riorganizzazione,  e pianta  orga- 
nica della  Direzione  generale  dei  day  indiretti. 

Caserta , 28  aprile  1856. 

FERDINANDO  IL 

PEn  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Reai  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo; 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  La  Direzione  generale  de’  dazi  indi- 
retti sarà  divisa  in  due  uffizi. 

li  primo  uffizio  sarà  ripartito  in  tre  sezioni  pei 
seguenti  affari  cioè: 

f.  Sezione — Segretariato  ed  archivio  pel  quale 
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la  distribuzione  delle  materie  sarà  regolata  con 
le  stesse  norme  della  istituzione  organica  dei  due 
uffizi.  Affari  generali  o promiscui  , progetti  di 
istruzioni  o di  regolamenti,  c tutto  ciò  che  per 
modo  di  massima  vien  trattato  dal  consiglio  di 
amministrazione;  materie  amministrative  delle  do- 
gane , della  navigazione  , e del  dazio  sul  bollo 
delle  carte  da  gioco. 

2.  Sezione — Personale;  servizio  della  custodia 
doganale — Agenti  spedizionieri,  Agenti  consolari 
de’  Governi  stranieri. 

3.  Sezione — Affari  contenziosi,  e delle  tran- 
sazioni , non  che  delia  ripartizione  de’  prodotti 
delle  controvvenzioni  , così  per  effetto  di  giudi- 
cato, come  in  conseguenza  di  transazione. 

Il  secondo  uffizio  sarà  riparlilo  in  quattro  se- 
zioni nel  modo  seguente: 

/.  Sezione  — Verifica  de’  conti  mensuali  cd 
annuali,  degli  analoghi  documenti,  e della  liqui- 
dazione dei  dazi — Scrittura  di  conti  e saldaconti. 
Bilanci  generali;  dimostrazioni  periodiche  ed  even- 
tuali degl’introiti,  e de’  versamenti. 

2.  Sezione — Statistica  commerciale. 
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3.  Sezione — Appalti,  forniture,  fitti  di  locali, 
costruzione  e manutenzione  delle  barche  doga- 
nali; liquidazione,  conti  e scrittura  degli  esiti  di 
seconda  classe  ; conti  e scrittura  delle  spese  di 
liti. 

i.  Sezione — Magazzino  generale  de’  registri  , 
c delle  stampe  ; de’  generi  di  abbigliamento  e 
cuoiame  ; delle  macchine  c degli  strumenti  da 
bollare;  delle  armi  e munizioni;  delle  stadere  c 
bilance,  oggetti  di  casermaggio  c de’  fogli  a con- 
torno delle  carte  da  gioco;  conti  e scritture  ana- 
loghe. 

Art.  2.  Ciascuno  de’  due  uffizi,  e delle  sette 
sezioni  avrà  un  capo  che  pei  primi  prenderà  il 
nome  di  capo  di  officio,  e per  le  seconde  quelle 
di  capo  di  sezione. 

Art.  3.  Sarà  addetto  a ciascun  uffizio  un  nu- 
mero di  uffizioli  di  prima,  seconda,  e terza  classe, 
di  sopranumcri,  e di  alunni,  diviso  nelle  sezioni 
in  proporzione  del  lavoro  che  ad  ogni  uffizio  , 
come  ad  ogni  sezione  viene  commesso  dal  pre- 
sente Reai  decreto. 

Art.  4.  Saranno  quindi  addetti  al  primo  uf- 
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fizio  due  uffizioli  di  prima  classe,  quattro  uffiziali 
di  seconda  classe,  quattro  uffiziali  di  terza  classe, 
cioè  due  di  primo  rango,  c due  di  secondo  rango, 
quattro  sopranumeri,  e quattro  alunni. 

Saranno  addetti  al  secondo  uffizio,  tre  uffiziali 
di  prima  classe  , sei  di  seconda , sei  di  terza , 
cioè  tre  di  primo  rango,  e tre  di  secondo  rango, 
due  sopranumcri,  e due  alunni. 

Il  Direttore  generale  distribuirà  il  personale  di 
ciascun  uffizio  con  approvazione  del  Luogotenente 
generale  nelle  rispettive  sezioni  secondo  il  biso- 
gno del  servizio  , e la  importanza  , e la  moie 
del  travaglio. 

Art.  5.  Saranno  addetti  alla  Direzione  gene- 
rale due  uscieri,  da  destinarsi  il  primo  allo  im- 
mediato servizio  del  Direttore  generale,  ed  il  se- 
condo a quello  del  Segretario  generale. 

Vi  saranno  inoltre  due  barandieri  , cioè  uno 
per  ognuno  de’  due  uffizi,  e due  facchini. 

Vi  sarà  in  fine  un  Imitatore. 

Art.  6.  I soldi  degrimpiegati  , e dei  subal- 
terni, sono  stabiliti  nella  pianta  organica  annessa 
al  presente  decreto. 
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Però  al  capo  del  secondo  uffizio  è accordata, 
oltre  il  soldo  , una  indennità  di  ducali  cinque 
mcnsuali. 

Art.  7.  Per  tutte  spese  minute  di  scriltojo  , 
e d’ uffizio  che  occorreranno  pel  servizio  della 
Direzione  generale  de’  dazi  indiretti  è stabilito 
un  fondo  annuale  di  ducali  milleccnto. 

Art.  8.  Ferme  rimanendo  le  disposizioni  con- 
tenute nel  titolo  4°  del  lleal  decreto  del  19  aprile 
1826  e tutt’ altre  statuizioni  alle  quali  non  prov- 
vede il  presente  Reai  decreto , sarà  formato  fra 
due  mesi,  con  approvazione  del  Luogotenente  ge- 
nerale , un  novello  regolamento  per  lo  servizio 
interno , e per  la  disciplina  degl’  impiegati  della 
Direzione  generale. 

Art.  9.  Tutti  gl’impiegali  saranno  di  nomina 
regia  ad  eccezione  de’  soprannumeri,  degli  alunni, 
c dei  subalterni,  la  nomina  de’  quali  è attribuita 
al  nostro  Luogotenente  generale  (1). 

Art.  10.  Coloro  i quali  per  effetto  della  no- 
vella organizzazione  saranno  destinali  ad  un  posto 

(1)  Vedi  il  real  rescritto  a pag.127- 
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di  minor  soldo  di  quello  che  percepiscono,  rice- 
veranno la  differenza  , tra  il  soldo  attuale  ed  il 
nuovo,  a titolo  d’indennità  personale  fino  a che 
otterranno  altra  destinazione  con  averi  uguali  o 
maggiori  di  quelli  che  sono  loro  attualmente  con- 
tinuati (1). 

Art.  11.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  altari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  'parte  de’  nostri  Reali 
domini  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  11  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  G.  CASSISI.  Firmalo,  F.  TROJA. 

Per  certificato  con  forme 

Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TltOJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Cenerate 
Firmato,  CASTELC1CALA. 


(1)  Vedi  il  reai  rescritto  a png.  213. 
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Totale  generale  della  spesa  annuale  per  

la  Direzione  generale  de’  Dazi  Indiretti  D.  14,332 

Caserta,  28  Aprile  1836. 


V Approvo 

Firmato,  FERDINANDO. 
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Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
Per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  G.  CASSISI.  Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 

Firmato  — CASTELC1CALA. 
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È confermala  In  Siracusa  la  residenza  della  direzione 
provinciale  dei  dazj  indire  Ili. 

Eccellenza  — Ho  rassegnalo  a S.  M.  il  rap- 
porto di  V.  E.  de’ ....  dello  scorso  aprile,  riparti- 
mcnlo  delle  Finanze  3°  Carico  N sulle  Ire  sup- 

pliche, che  la  M.  S.  erasi  degnala  passare  con 
la  decretazione.  « Al  principe  di  Castelcicala  per 
informare  » nelle  quali  vari  Notinosi  c D.  Concetta 
Trigona  marchesa  S.  Alfano  da  Nolo  chiedevano 
di  farsi  ritornare  in  Noto  la  direzione  provin- 
ciale de’  dazi  indiretti  transferila  in  Siracusa  con 
Reai  decreto  del  12  novembre  1835. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  3 del  corrente  si  è degnata  esprimere  il  suo 
Reai  volere  che  si  stia  al  risoluto. 

Nel  Rcal  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli  6 maggio  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Si  sospende  la  collocazione  dei  militari  congedati  sino  elio 
esaurimento  degl’impiegati  attivi  degli  aboliti  controlli. 

Vedi  il  Reai  Rescritto  del  31  maggio  1856 — macino — 
pagina  100. 


I posti  di  Ricevitori  doganali  vanno  soggetti  alla  regola 
delle  quarte  piazze  di  grazia. 

Palermo,  li  luglio  1836. 

Signore  — Da  S.  E.  il  Ministro  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  mi  è stata  comunicata  la  seguente 
ministeriale  emessa  a dì  11  novembre  ultimo 
dal  Ministro  delle  finanze  in  Napoli: 

» Il  Decreto  del  14  giugno  1835  riserbava  al 
Sovrano  beneplacito  tutte  le  quarte  piazze  che 
fossero  vacate  nel  ramo  Gnanziero  senza  alcuna 
eccezione. 

L’amministrazione  generale  de’  dazt  indiretti 
avea  creduto  far  eccezione  a tale  regola  per  le 
piazze  di  Ricevitori,  c siccome  ciò  era  in  oppo- 
sizione al  citalo  decreto , così  con  ministeriale 
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del  3 marzo  1832  fu  prescritto  al  Direttore  ge- 
nerale che  la  riserva  delle  quarte  piazze  doveva 
applicarsi  anche  per  gl’  impieghi  di  ricevitori 
che  sarebbero  vacati  nelle  varie  dipendenze  di 
quella  amministrazione. 

Ilo  l’onore  di  manifestare  ciò  a V.  E.  in  ri- 
sposta all’iifiizio  del  13  corrente  IV.  3988.  » 

Le  partecipo  ciò  per  l’uso  conveniente  e per 
servirle  di  norma  nella  provvista  de’  posti  di  rice- 
vitori doganali. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  de'  D.  I. 
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Si  dichiara  inapplicabile  il  beneficio  deila  2'  linea  doga- 
nale allo  spazio  che  intercede  tra  la  1*  e 2 linea  del 
porto-franco. 

Ischia , 11  luglio  1836. 

FERDINANDO  II. 

PEU  U GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduto  l’articolo  ii  del  regolamento  sul  porto- 
franco  di  Messina  , approvato  col  Reai  decreto 
del  12  febbraro  1832,  per  effetto  del  quale  re- 
starono in  pieno  vigore  le  disposizioni  contenute 
nel  Reai  decreto  del  26  gennaro  1833  per  la 
seconda  linea  doganale  , anco  pel  territorio  che 
intercede  tra  la  prima  e la  seconda  linea  del 
porto-franco  suddetto. 

Veduto  l’articolo  1 del  su  ricordato  Reai  de- 
creto del  26  gennaro  1835  , col  quale  venne 
prescritto,  che  i generi  non  suscettivi  di  bollo, 
i quali  tra  lo  spazio  di  terra  racchiuso  tra  la 
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prima  e la  seconda  linea  non  potranno  essere 
trasportali  senza  la  bolletta  di  transito  dalle  ri- 
spettive quantità  in  sii  saranno  i seguenti  : 

Caucaos Rotoli  1 0 

20 

Cannella.  ....... 

Garofani  e stipiti  di  garofani 
Pepe  d’ogni  sorta  . . . 

Zucchero  in  polvere.  . . 

Detto  in  pane 

Tabacco  manifatturato  . . 


Dello  in  foglia 


£ 

£ 

» 

» 

» 

» 

» 

£ 


1 
2 
2 
23  £ 
10 
10 
5 


Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia,  dal  quale  rilevasi  che  mercè  il 
favore  dell’articolo  primo  deU’anzidelto  Reai  de- 
creto si  esercita  impunemente  tra  la  prima  c la 
seconda  linea  intorno  al  porto-franco  un  illecito 
traffico  in  danno  dello  onesto  commercio,  e della 
finanza; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Rcal  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
quanto  segue: 

Abt.  1.  L’  articolo  44  del  regolamento  pel 
porto-franco  di  Messina,  approvalo  col  Reai  de- 
creto del  12  febbraro  1852,  rimane  rivocato. 

Art.  2.  L’articolo  primo  del  Reai  decreto  del 
26  gcnnaro  1835  non  potendo  di  conseguenza 
ulteriormente  applicarsi  al  territorio  che  si  tra- 
mezza tra  la  prima  e la  seconda  linea  del  detto 
porto-franco,  nessuna  qualità  di  coloniali  potrà 
dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  circo- 
lare senza  bolletta  di  transito  tra  la  prima  e la 
seconda  linea  del  porto-franco  medesimo  sotto 
le  pene  comminale  dall’  articolo  58  del  citalo 
regolamento  del  12  febbraro  1852. 

Art.  3.  Nella  disposizione  convenuta  nel  pre- 
cedente articolo  sono  eziandio  compresi  tutt’al- 
tri  generi  non  suscettivi  di  bollo,  tuttoché  non 
sieuo  coloniali,  come  sarebbero  i lavori  di  pri- 
ma, seconda  c terza  classe,  le  terraglie  , e le 
porcellane,  i medicinali  semplici  c composti. 

Abt.  4.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  ed  il  nostro  Luogote- 
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ncntc  generale  in  quella  parte  de’  nostri  reali 
domini  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmato.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  luogotenente  Cenerate 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Le  rato  di  multe  rinunziato  dai  capienti  debbonsi  versare 
alla  Tesoreria , e non  andare  a beneficio  dei  contrav- 
ventori. 


Palermo,  23  luglio  1856. 

Signore  — Pel  di  lei  rapporto  del  24  giugno 
ultimo  IV.  60,  ho  rilevato  che  avendo  taluni  im- 
piegali doganali  di  Siracusa  rinunziato  alla  multa 
inflitta  a padron  Domenico  Taracitano  ella  ha 
disposto  che  quando  i capienti  non  sono  al  caso 
di  ricevere  le  rate  cui  hanno  dritto  sui  prodotti 
delle  contravvenzioni , saranno  queste  versate  a 
conto  separato  per  farsene  1’  uso  che  sarà  dal 
governo  ordinato,  e ciò  sulla  considerazione  che 
avendo  la  legge  stabilito  le  pene  per  la  repres- 
sione delle  violazioni  alla  stessa  , ed  attribuito 
ai  capienti  una  parte  o l' intero  dei  prodotti  delle 
violazioni  medesime  , la  rinunzia  delle  rate  in 
favore  dei  contravventori  farebbe  venir  meno  lo 
scopo  della  legge. 

Io  trovo  posta  a ragione  la  di  lei  osserva- 
zione, e mentre  resto  inteso  della  disposizione 
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data  pel  caso  in  parola,  approvo,  giusta  1’avviso 
dello  agente  del  contenzioso,  che  la  stessa  valga 
di  norma  nei  casi  avvenire. 

Lo  partecipo  a lei  per  l'uso  corrispondente. 

li  Luogotenente  Generale 
Finnato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  de'  B.  1.,  ed  alle  ufficine  del  Tesoro. 


Non  compete  indennità  di  cavallo  agl’  impiegali  attivi  do- 
ganali quando  vengono  destinati  ad  un  servizio  seden- 
taneo. 


Palermo , 7 agosto  18S6. 

Signore  — Ella  con  due  rapporti  del  17  lu- 
glio ultimo  N.  871  c 873,  elevava  il  dubbio  se 
a D.  Diego  Luparelli  destinato  provvisoriamente 
alle  funzioni  di  tenente  d’  ordine  de’  D.  I.  pel 
reai  rescritto  del  23  giugno  ultimo  si  dovesse 
corrispondere  l'indennità  di  cavallo,  quantunque  si 
avesse  funzioni  puramente  sedentarie  presso  que- 
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sla  gran  dogana;  e se  gli  averi  che  in  allo  per- 
cepisce in  D.  15  mensuali  come  impiegalo  ch’era 
del  soppresso  controllo  macino,  gli  si  dovessero 
pagare  dall’  appoderalo  della  Direzione  del  ma- 
cino, o da  quella  de’ D.  I.  di  questa  provincia. 

In  quanlo  alla  prima  parie  mi  giova  dichia- 
rarle di  non  appartenere  indennità  di  cavallo  al 
signor  Luparelli  durante  ratinale  sua  destinazione 
nella  gran  dogana.  Quanlo  poi  al  pagamento  dèi 
soldo,  conformemcnlc  allo  avviso  del  regio  scri- 
vano di  razione,  ho  risoluto  di  non  farsi  novità 
dovendosi  proseguire  il  pagamento  dallo  appo- 
derato della  direzione  del  macino  con  ricupe- 
rarsi da  costui  il  corrispondente  certificalo  di 
servizio. 

Ne  la  prevengo  di  riscontro  per  1’  uso  con- 
veniente. 


Jl  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 


Al  Direttore  Generale  de'  D.  I. 
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Reni  Decreto  che  approva  il  regolamento  pel  Consiglio 
«li  Amministrazione  dei  dazj  indiretti. 

Napoli,  3 settembre  1836. 

FERDINANDO  II. 

PEII  LA  G DAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DEE  SICILIE,  DI 

GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduto  F ari.  9°  del  reai  decreto  del  12  no- 
vembre 1833  , col  quale  fu  prescritto  che  cia- 
scun consiglio  di  amministrazione  delle  Direzioni 
generali  dei  dazi  indiretti  e del  macino  avesse 
disteso  un  progetto  di  regolamento  pel  servizio 
interno  del  consiglio  medesimo; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia,  col  quale  si  è rassegnato  alla 
nostra  Sovrana  approvazione  il  progetto  di  tal 
regolamento  formulatosi  pel  consiglio  della  Dire- 
zione generale  dei  dazi  indiretti; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  segretario  di 
Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Rcal  Persona; 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  ì . L’ annesso  regolamento , riguardante 
il  servizio  interno  del  consiglio  di  amministra- 
zione della  Direzione  generale  dei  dazi  indiretti 
in  Sicilia  è da  noi  approvato. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de'  nostri  reali 
domint  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Munirò  Segretario  di  Sialo  11  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio 

Firmalo,  G.  CASSISI.  de ' Ministri 

Firmato,  F.  THOJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Regolamento  pel  Consiglio  di  Amministrazione 
dei  dazj  indinoti. 

CAPITOLO  1. 

Composizione  del  Consiglio. 

Art.  i.  Comporranno  il  consiglio  di  ammi- 
nistrazione dei  dazi  indiretti  : 

ì . Il  Direttore  generale  de’  dazi  indiretti  nella 
qualità  di  presidente; 

2.  Il  segretario  generale  della  Direzione  ge- 
nerale dei  dazi  indiretti  da  votante; 

3.  11  segretario  generale  della  Direzione  ge- 
nerale del  macino  da  votante; 

4.  ' Uno  dei  Consiglieri  ordinari  della  gran 
Corte  dei  conti  come  uomo  di  legge  faciente  da 
Pubblico  Ministero. 

5.  Il  capo  del  primo  officio  della  Direzione 
generale  dei  dazi  indiretti  nella  qualità  di  segre- 
tario; 

Art.  2.  Saranno  chiamati  a fare  da  relatori 
secondo  la  rispettiva  competenza  i capi  di  offi- 
cio della  Direzione  generale  per  gli  affari  da  trat- 


Digitized  by  Google 


DOGANE  169 

tarsi  in  consiglio , ed  in  caso  di  loro  impedi- 
mento coloro,  che  per  legge  sono  chiamati  a sup- 
plirli. 

CAPITOLO  2. 

Attribuzioni  del  Presidente. 

Art.  3.  11  Presidente  sarà  incaricato  di  man- 
tenere il  buon  ordine  , e la  polizia  interna  del 
consiglio  di  amministrazione. 

Art.  4.  Disporrà  clic  lutti  gli  affari , i quali 
verranno  dal  reai  Governo  inviati  allo  esame  del 
consiglio  siano  a preferenza  discussi  e spediti. 

Art.  5.  Destinerà  delle  tornate  straordinarie 
del  consiglio  quante  volte  l’ urgenza  degli  affari 
lo  richiederà. 

Art.  6.  Appartiene  al  presidente  il  disporre 
che  gli  affari  sicno  riferiti  in  consiglio  uno  dopo 
l’altro  dali’uffìziale  a cui  si  appartiene. 

Finito  il  rapporto  di  ogni  affare  il  Presidente 
eleverà  le  quistioni  a discutersi , c compita  la 
discussione  inviterà  il  Pubblico  Ministero  a fare 
le  sue  conclusioni , dietro  le  quali  chiamerà  la 
votazione. 
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Il  primo  a rotare  sarà  il  Segretario  generale 
«Iella  Direzione  generale  del  macino,  il  secondo 
quello  della  Direzione  generale  dei  dazi  indiretti, 
ed  in  ultimo  il  Presidente. 

La  maggioranza  dei  roti  formerà  la  delibera- 
zione e lo  avviso  del  consiglio. 

Art.  7.  Nei  casi  in  cui  i voli  non  sieno  uni- 
formi, ove  si  tratterà  non  di  deliberazioni  deci- 
sive del  consiglio,  ma  di  avviso  da  sottomettersi 
al  reai  Governo  per  la  diffiniliva  determinazione, 
il  presidente  dovrà  curare  che  il  votante  dissen- 
ziente , scriva  il  suo  volo  motivato  , che  verrà 
letteralmente  trascritto  in  piò  dello  avviso  per 
tenersi  presente  dal  reai  Governo. 

I voli  dissenzienti  nelle  deliberazioni  decisive 
saranno  trascritti  in  un  registro  particolare. 

Art.  8.  Se  la  deliberazione,  o lo  avviso  sarà 
difforme  alle  conclusioni  del  Pubblico  Ministe- 
ro, il  Presidente  curerà  che  tali  conclusioni  mo- 
tivale siano  inserite  nella  deliberazione,  o nello 
avviso. 

Art.  9.  Veglierà  il  Presidente  alla  osservanza 
del  presente  regolamento , ed  all*  esattezza  del 
servizio. 
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Art.  10.  Il  Presidente  come  Direttore  gcne- 
nerale  potrà  sospendere  la  esecuzione  delle  de- 
liberazioni decisive  del  consiglio  ogni  qual  volta 
lo  crederà  conveniente  sino  alle  risoluzioni  del 
Luogotenente  generale,  a cui  ne  sarà  fallo  sol- 
lecito rapporto  accompagnato  dalla  copia  legale 
della  deliberazione. 

Art.  11.  Il  Presidente  in  caso  di  assenza  o 
di  legittimo  impedimento,  sarà  supplito  dal  Se- 
gretario generale  dei  dazi  indiretti  ai  termini 
dello  art.  38  del  reai  decreto  del  19  aprile  1826. 

Art.  12.  Il  Presidente,  o chi  ne  farà  le  veci. 
Ormerà  di  unita  al  segretario  dei  consiglio  il 
verbale  di  ogni  seduta,  nel  quale  dovranno  enun- 
ciarsi uno  dopo  1’  altro  tutti  gli  affari  ebe  sa- 
ranno discussi  con  la  rispettiva  deliberazione  o 
avviso;  e questo  verbale  formerà  il  registro  in- 
terno delle  sessioni  dei  consiglio. 
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CAPITOLO  3. 

Dei  Segretari  generali. 

Art.  13.  In  caso  di  assenza  c di  legittimo 
impedimento  di  uno  dei  Segretari  generali,  sarà 
supplito  da  un  razionale  della  gran  Corte  dei 
conti,  da  destinarsi  tolta  per  volta  dal  Luogo- 
tenente  generale. 

CAPITOLO  4. 

Del  Pubblico  Ministero. 

Art.  14.  Il  Pubblico  Ministero  sarà  eserci- 
tato da  uno  dei  Consiglieri  ordinari  della  gran 
Corte  dei  conti  da  nominarsi  da  Sua  Maestà. 

Art.  13.  Egli  veglierà  alla  esalta  esecuzione 
delle  leggi  e dei  regolamenti  per  la  tutela  del- 
ruruminislrazione  generale  dei  dazi  indiretti. 

Art.  16.  Nei  casi  di  assenza  o di  legittimo 
impedimento  verrà  supplito  da  un  consigliere 
supplente  della  stessa  gran  Corte  de’  conti,  ai 
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termini  del  Sovrano  rescritto  del  21  genna- 
ro  1856  (1). 

Art.  17.  11  Pubblico  Ministero  in  tutti  gli 
affari  che  saranno  discussi  in  consiglio  farà  le 
sue  conclusioni  a voce,  o in  iscritto.  Se  però 
il  consiglio  delibererà , o opinerà  in  difformità 
delle  di  tui  conclusioni,  allora  dovranno  le  stesse 
essere  scritte  o motivate,  e letteralmente  inse- 
rite nella  deliberazione  o nell’avviso. 

CAPITOLO  5. 

Del  Segretario. 

Art.  18.  Il  segretario  dovrà  compilare  in 
ogni  tornata  del  consiglio  il  verbale  di  tulli  gli 
affari  che  vi  si  trattano. 

In  esso  dovranno  indicarsi: 

1.  La  data  della  seduta. 

2.  Gl’ intervenienti  colla  rispettiva  qualità. 

3.  Gli  assenti  e la  causa  della  loro  assenza. 

4.  L’ oggetto  di  ogni  affare  che  va  a discu- 
tersi , I’  ulfiziale  relatore , e se  lo  affare  si  trat- 

(1)  Vedi  macino  a pag.  32. 
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torà  in  consiglio  per  ordine  del  reai  Governo. 

5.  Ove  la  deliberazione,  o lo  avviso  del  con- 
siglio non  sarà  uniforme  alle  conclusioni  del  Pub- 
blico Ministero , dovranno  inserirsi  nel  verbale 
prima  della  deliberazione  le  conclusioni  che  sa- 
ranno motivate  dal  Pubblico  Ministero. 

6.  In  tutte  le  materie  nelle  quali  il  consiglio 
pronunzierà  in  linea  di  avviso  da  rassegnarsi  al 
reai  Governo,  ove  alcuno  dei  volanti  sia  dissen- 
ziente dagli  altri,  curerà  il  segretario  che  costui 
scriva  il  suo  volo  contrario  motivalo  per  inse- 
rirsi in  piè  dell’avviso  del  consiglio. 

1.  ÌVcl  verbale  interno  delle  sessioni  del  con- 
siglio dopo  essere  enunciati  con  ordine  progres- 
sivo lutti  gli  affari  che  saranno  discussi , sarà 
indicata  1’  ora  in  cui  la  seduta  si  è sciolta , c 
sarà  apposta  in  ogni  pagina  la  firma  del  Presi- 
dente c del  segretario.  I verbali  così  compilali 
formeranno  il  registro  interno  delle  sedute  del 
consiglio  , saranno  fogliali  c cucili  con  ordine 
progressivo  in  ogni  anno. 

Art.  19.  Oltre  del  detto  registro  interno  il 
segretario  scriverà  le  considerazioni  di  ogni  dc- 
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liberazione,  o avviso  del  consiglio.  Terrà  inol- 
tre un  regislro  particolare,  in  cui  trascriverà  i 
voti  dissenzienti,  che  possano  aver  luogo  nelle 
deliberazioni  decisive  in  conformità  dell’alt.  7. 

Art.  20.  Ciascuna  deliberazione  o avviso  del 
consiglio  sarà  pronunciato  a pluralità  di  voli,  e 
dovrà  contenere  : 

1.  L’oggetto  di  che  si  tratterà. 

2.  Il  rapporto  del  relatore. 

3.  Le  conclusioni  del  Pubblico  Ministero,  ove 
la  deliberazione  o lo  avviso  del  consiglio  non 
sia  uniforme  alle  stesse. 

4.  Le  quislioni  elevate  dal  Presidente. 

3.  Le  considerazioni  falle  dal  consiglio. 

6.  La  dispositiva  che  deve  letteralmente  cor- 
rispondere a quella  notala  nel  verbale  del  re- 
gistro interno. 

7.  Negli  avvisi , ove  vi  sia  qualche  dissen- 
ziente , dovrà  trascriversi  il  di  lui  voto  contra- 
rio motivato. 

Art.  21.  Sarà  a cura  e responsabilità  del  se- 
gretario la  conservazione  del  registro  interno 
delle  sedute,  dei  verbali  compilati,  c del  regi- 
stro dei  voti  dissenzienti  stabiliti  all’arl.  19. 
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Art.  22.  Il  segretario  dovrà  far  eseguire  in 
doppio  originale  le  deliberazioni,  o avvisi  enun- 
ciali dell’  art.  20  , e le  farà  firmare  da  tutti  i 
componenti  il  consiglio.  Ove  si  tratti  di  avvisi, 
un  originale  sarà  rassegnato  al  reai  Governo , 
e l’altro  sarà  conservalo  nello  archivio  della  Di- 
rezione generale,  ed  ove  sia  deliberazione  de- 
cisiva , un  originale  si  passerà  all’  uflìcio  com- 
petente per  curarne  la  pronta  esecuzione,  c l’al- 
tro si  depositerà  nell’ anzidetto  archivio. 

CAPITOLO  6. 

Dei  Relatori. 

Art.  23.  Ogni  capo  di  officio  , o colui  che 
Io  avrà  supplito  ai  termini  dcll’art.  2 cui  è at- 
tribuita la  materia  a discutersi,  è relatore.  Sarà 
obbligato  a formare  un  esalto  sunto  di  tutte  le 
carte  che  riguardano  lo  espediente,  e farà  rile- 
vare quali  sicno  le  quislioni. 

Tre  giorni  prima  di  ogni  seduta  sarà  spedito 
a cura  dei  relatori,  a ciascuno  dei  componenti 
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il  consiglio,  un  notamcnto  di  lutti  gli  alluri  da 
trattarsi. 

Il  Pubblico  Ministero  è facultato  a domandare 
prima  della  tornata  del  consiglio,  quegl’ incarta- 
menti coi  corrispondenti  rapporti , che  crederà 
degni  di  particolare  considerazione. 

Ciascun  dei  componenti  il  consiglio  non  è 
impedito  a domandare  nel  giorno  della  discus- 
sione, che  gli  si  passi  qualche  incartamento  col 
rapporto  corrispondente  , ma  dovrà  restituirlo 
nella  seduta  immediata,  nella  quale  dovrà  aver 
luogo  la  didinitiva  votazione. 

Art.  21.  I relatori  saran  chiamati  per  ordine 
dal  Presidente  uno  dopo  1’  altro  nelle  sessioni , 
e dovran  fare  il  loro  rapporto  dell’affare  a trat- 
tarsi. 
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CAPITOLO  1. 

Materie  attribuite  al  Consiglio  di  amministra- 
zione dall'  art.  9 del  Beai  Decreto  del  12 
novembre  1855,  e nelle  quali  pronunzia  de- 
cisivamente. 

Art.  25.  II  consiglio  pronunzierà  decisiva- 
mente, e le  sue  deliberazioni  saranno  subito  ese- 
guile: 

1.  Sui  progetti  di  transazione  per  controb- 
bandi  e per  contravvenzioni  alle  leggi  de’  dazi 
indiretti,  il  cui  valore  sia  maggiore  di  due.  20 
sino  a due.  350  inclusivi , giusta  il  prescritto 
dell’arl.  88  della  legge  del  20  dicembre  1826. 

2.  Sulle  liquidazioni  che  importano  condanne 
di  somme  , o di  valori  contro  i contabili  ed 
agenti  dell'amministrazione. 
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CAPITOLO  8. 

Affari  pei  quali  il  Consiglio  dovrà  pronunziare 
in  linea  di  avviso. 

Art.  26.  Il  consiglio  darà  il  suo  avviso: 

1.  Sui  progetti  degli  stali  discussi , e sulle 
spese  imprevedute. 

2.  Sugli  appalti  ed  atti  qualunque  per  co- 
struzioni, forniture,  compre-vendite  c trasporli 
di  generi. 

3.  Sulle  proposte  di  destituzioni  e di  sospen- 
sione per  un  tempo  maggiore  di  trenta  giorni 
degli  impiegali  dcU’amministrazionc. 

4.  Sulle  inflizioni  di  multe  a loro  carico. 

5.  Su  tutti  gli  altri  affari  che  per  la  loro 
importanza  potranno  esser  commessi  al  consi- 
glio dal  reai  Governo  , o che  potranno  esservi 
presentate  dal  Direttore  generale. 
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CAPITOLO  9. 

Riunioni  del  Consiglio. 

Art.  21.  Le  sessioni  del  consiglio  saran  te- 
ntile una  o due  volle  la  settimana  secondo  il 
bisogno,  ed  i giorni  delle  riunioni  saran  fissati 
dal  Luogotenente  generale,  giusta  1’ art.  8 del 
reai  decreto  del  12  novembre  1855. 

Napoli,  3 settembre  1856. 

L' Approvo 

Firmato,  FERDINANDO. 


Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de ' Ministri 

Firmalo.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato/ FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
R Luogotenente  Cenerate 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Destinazione  di  un  controloro  attivo  nella  2‘  linea  del  por- 
to-franco, e soppressione  della  dogana  di  divieto. 

Eccellenza  — Ho  fallo  rispettoso  ricordo  a 
S.  RI.  (d.  g.)  che  con  l’articolo  35  del  rego- 
lamento sul  porto-franco  di  Messina,  approvato 
dal  reai  decreto  del  12  febbraio  1852  fu  sta- 
tuito quanto  segue  : 

« Se  nella  verifica  si  trovassero  generi  diffe- 
renti o eccedenti  da  quelli  descritti  nella  bol- 
letta a pagamento,  gl*  impiegati  sequestreranno 
i colli  e le  mercanzie  in  contravvenzione,  e com- 
pileranno processo  verbale  tanto  de'  motivi  che 
hanno  dato  luogo  allo  scioglimento  dei  colli, 
quanto  del  risultato  della  verifica.  Gl’ impiegati 
della  barriera  trasmetteranno  a’  loro  superiori 
in  Messina  il  verbale  co’  generi  sorpresi  in  con- 
travvenzione per  procedersi  a’  termini  di  legge. 

Lo  stesso  procedimento  sarà  adottalo  qualora 
nella  verifica  delle  mercanzie  suscettive  di  bollo 
se  ne  trovi  una  o più  di  esse  sfornile  del  bollo 
doganale.  » 

Le  ho  rassegnalo  inoltre  che  ad  oggetto  di 
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aversi  un’esatta  coiitrollazionc  per  le  spedizioni 
per  via  di  terra  prescritta  in  dello  articolo,  V. 
E.  si  era  servila  proporre  co’  rapporti  del  3 mag- 
gio c del  12  agosto  ultimi,  Finanze,  3*  Carico, 
N.  2100,  di  destinarsi  nella  2‘  linea  del  detto 
porto-franco  a’  posti  di  Scaletta  e Spadafora  , 
passandosi  a Spadafora  l’attuale  oflìcio  doganale 
di  divieto  , un  controloro  attivo  per  mezzo  del 
quale  i verbali  di  contravvenzione,  di  cui  si  fa 
parola  in  dello  articolo , dovranno  direttamente 
trasmettersi  al  Direttore  provinciale  di  Messina. 

E da  ultimo  le  ho  pur  umiliato  ch’essendosi 
reputato  sommamente  giovevole  di  attivarsi  su- 
bito questo  novello  metodo  di  controllazione,  in 
pendenza  del  decreto  organico  del  servizio  dei 
dazi  indiretti  nelle  province,  ove  si  dovrà  prov- 
vedere al  posto  di  controloro  attivo  su  propo- 
sto ; V.  E.  avea  già  destinato  provvisoriamente 
a siffatta  interessante  missione  D.  Pasquale  Au- 
tore, ex  agente  principale  funzionante  da  con- 
trollo doganale  , con  avergli  accordato  durante 
quest'esercizio  provvisorio  una  indennità  di  du- 
cati 1S  al  mese  , che  insieme  al  soldo  attuale 
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di  ducati  30  gii  uguagliano  gli  averi  di  un  con- 
troloro  attivo  di  1*  classe,  e ciò  olire  la  inden- 
nità di  ducati  sei  mensuali  pel  mantenimento  del 
cavallo  per  le  giornaliere  ambulanze  da  dover 
adempiere. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  30  dell’or  decorso  mese  di  agosto  si  è de- 
gnata restarne  intesa  con  approvazione  (1). 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  3 settembre  1856. 

Firmalo-— G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
tgS3©831>*- 


(i)  Vedi  gli  articoli  IO  e 21  del  reai  decreto  del  48  set- 
tembre 1830  a pag.  188  e 192. 
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Hoal  Decreto  portante  la  pianta  organica  del  personale 
dei  da/J  indiretti  nelle  province. 


Napoli , 18  ecltcmbrc  18ò'6. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  IH  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME  ec.,  DI  CA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  reai  decreto  dei  12  novembre  1855, 
ond’era  fra  l’ altro  soppresso  il  controllo  delle 
dogane  , ed  ordinavasi  una  novella  organizza- 
zione del  servizio  dei  dazi  indiretti; 

Veduto  l’altro  reai  decreto  del  28  aprile  1856 
con  cui  si  è provveduto  al  novello  organamento 
della  Direzione  generale  dei  dazi  indiretti; 

Considerando  avere  la  esperienza  dimostrato, 
che  il  reai  decreto  del  19  aprile  1826  , e le 
nostre  Sovrane  determinazioni  posteriori  ben 
provvedono  alle  esigenze  del  servizio  dei  dazi 
indiretti,  c che  sol  sia  d’uopo  di  poche  rifor- 
me che  son  conseguenza  della  separazione  del 
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servizio  del  macino  da  quello  delle  dogane,  della 
soppressione  del  controllo  , c del  gronde  inte- 
resse di  conciliare  la  responsabilità  del  servi- 
zio , ed  i mezzi  d' incoraggiamento  con  tulli  i 
modi  che  valgono  ad  assicurare  più  felici  risulta- 
menti; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  segretario  di 
Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo 
quanto  segue: 

Abt.  I.  I Direttori  provinciali  dei  dazi  indi- 
retti saranno  di  una  sola  classe  col  soldo  di  du- 
cali noveccntosessanta  annuali.  A quelli  di  Mes- 
sina , e di  Catania  sarà  inoltre  corrisposta  una 
indennità  di  ducati  venti  mensili  pel  primo,  c di 
ducati  dieci  pel  secondo  , durante  la  loro  resi- 
denza, e servizio  in  quelle  dogane. 

Art.  2.  1 segretari , ed  i contabili  delle  Di- 
rezioni provinciali  saranno  di  una  sola  classe  col 
soldo  di  ducati  duecentoquaranta  annuali. 
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A quelli  di  Messina,  e di  Catania  sarà  inoltre 
corrisposta  , come  pei  Direttori  all’art.  1°,  una 
indennità  mensuale  di  ducati  sei  pei  primi,  c di 
ducati  tre  pei  secondi. 

Art.  3.  A coloro  tra  gli  attuali  Direttori  pro- 
vinciali, segretari  e contabili,  che  si  trovino  in 
godimento  di  un  soldo  maggiore  di  quello  per 
essi  stabilito  nei  precedenti  due  articoli , sarà 
conservata  la  differenza  a titolo  d’indennità  per- 
sonale. 

Qualora  però  essi  si  trovassero  destinati  in  una 
delle  due  dogane  di  Messina  e Catania , la  in- 
dennità di  residenza  farà  detrazione  dalla  detta 
indennità  personale  , finché  saranno  destinali  al 
servizio  delle  dette  due  dogane. 

Art.  4.  In  veduta  delle  maggiori  esigenze  del 
servizio  nella  Direzione  provinciale  di  Messina  vi 
sarà  altresì  destinato  un  commesso  di  seconda 
classe  per  essere  adibito  così  nei  travagli  ordi- 
dinarì  dell'  uffìzio  , come  in  tutti  altri  incarichi 
che  il  Direttore  crederà  di  commettergli. 

Art.  S.  Il  numero  dei  controlori  sedentanei 
sarà  di  quattordici  dei  quali  ne  andranno  desti- 
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nati  tre  nella  dogana  e molo  di  Palermo  , sei 
nella  dogana,  e porto-franco  di  Messina,  uno  per 
ciascuna  delle  altre  province  di  Catania,  Siracu- 
sa, (lirgenti  e Trapani,  ed  uno  in  Augusta. 

Art.  6.  11  soldo  di  ciascuno  dei  controlori  se- 
dentanei  sarà  di  ducati  quattrocentotrenladue  an- 
nuali indistintamente  ; cessando  la  indennità  fin 
ora  attribuita  a quelli  di  Palermo,  e di  Messina. 

A coloro  però  dei  detti  controlori,  che  in  atto 
si  trovassero  in  percezione  di  tale  indennità,  sarà 
la  stessa  continuata  sino  a che  resteranno  a pre- 
star servizio  nelle  anzidette  due  dogane  di  Pa- 
lermo, e di  Messina. 

Art.  7.  Vi  saranno  due  classi  di  commessi 
sopranumeri  con  soldo: 

Quelli  di  prima  classe  saranno  settantadue  col 
soldo  di  ducati  settantadue  annuali. 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  trenta  col 
soldo  di  ducati  trcnlasci  annuali. 

Cesserà  di  conseguenza  qualunque  altra  inden- 
nità che  si  è corrisposta  fin  oggi  a’  commessi 
soprannumeri  di  Messina  c (lirgenti  , o di  qua- 
lunque altra  dogana  , qualunque  siasi , ove  tale 
indennità  in  atto  si  pagasse. 
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La  destinazione  dei  soprannumeri  sarà  fatta 
dal  nostro  Luogotenente  generale  in  veduta  dei 
bisogni  del  servizio  sulla  proposizione  del  Di- 
rettore  generale. 

Art.  8.  Vi  saranno  tre  classi  di  commessi 
bollatori  con  soldo  : 

Quelli  di  prima  classe  saranno  due  col  soldo 
di  ducati  ccntoquaranlaqualtro  annuali. 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  anche  due  col 
soldo  di  ducati  centoventi  annuali. 

Quelli  di  terza  classe  saranno  dodici  col  soldo 
di  ducali  novanlasci. 

La  destinazione  dei  commessi  bollatori  sarà 
fatta  dal  nostro  Luogotenente  generale  sulla  pro- 
posizione del  Direttore  generale. 

Art.  0.  I conlrolori  attivi  saranno  di  due 
classi. 

Quelli  di  prima  classe  saranno  quattro  col 
soldo  di  ducali  cinquccenloquaranta. 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  selle  col  soldo 
di  ducali  quattrocentotlanta  annuali. 

Art.  10.  Uno  dei  detti  conlrolori  aitivi  sarà 
destinato  a sorvegliare  la  seconda  linea  del  por- 
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to-franco  di  Messina  sotto  ia  dipendenza  de!  Di- 
rettore di  quella  provincia,  comprendendosi  nella 
giurisdizione  di  costui  le  dogane  ed  i posti  di 
controllazionc  di  Scaletta  e Spadafora. 

Ad  un  altro  conlroloro  attivo  sarà  aflìdata  la 
linea  dal  molo  e borgo  di  Palermo  fino  al  li- 
mite della  provincia  dal  lato  che  confina  con 
quella  di  Trapani. 

Abt.  11.  I teucnli  d’ordine  saranno  di  tre 
classi. 

Saranno  dieci  quelli  di  prima  classe  col  soldo 
di  ducati  trecentosessanla. 

Saranno  anche  dieci  quelli  di  seconda  classe 
col  soldo  di  ducali  trecento. 

Anche  dicci  saranno  quelli  di  terza  col  soldo 
di  ducati  dueccntoquaranta. 

Art.  12.  Vi  saranno  due  classi  di  forieri  a piedi. 

Saranno  sci  quelli  di  prima  classe  col  soldo 
di  ducati  centoltanta. 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  trentasci  col 
soldo  di  ducati  ccntoquarantaquattro. 

Art.  13.  Vi  saranno  sessanta  brigadieri , e 
cinquanlaquatlro  sotto-brigadieri  anche  a piedi , 
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col  soldo  i primi  di  ducati  centoventi,  ed  i se- 
condi di  ducati  centotto  annuali  per  ciascuno. 

Art.  li.  Le  guardie  a piedi  saranno  quat- 
troccnto trenta  col  soldo  di  ducati  novantasci  an- 
nuali per  ciascheduno. 

Abt.  15.  Vi  saranno  inoltre  dodici  forieri , 
venti  brigadieri  e quarantaquattro  guardie  a ca- 
vallo col  soldo  di  dueali  centottanta  annuali  pei 
primi,  di  ducati  centoventi  pei  secondi,  e di  du- 
cati novantasei  per  le  ultime. 

Art.  16.  Il  servizio  attivo  di  mare  sarà  con- 
dotto da  sei  piloti  di  prima  classe  col  soldo  di 
ducati  centottanta  annuali  per  ciascuno,  da  cin- 
quanta piloti  di  seconda  classe  col  soldo  di  du- 
cali centoquarantaquattro,  e da  duecentosessanta 
marinari  col  soldo  di  ducali  sessanta. 

Art.  17.  I controlori  attivi,  ed  i tenenti  d’or- 
dine avranno  una  indennità  mensuale  di  ducali 
otto  per  lo  mantenimento  del  cavallo. 

Agl’  impiegati  inferiori  del  servizio  attivo  a 
cavallo  sarà  pure  corrisposta  una  indennità  men- 
suale di  ducali  otto  per  Io  stesso  oggetto. 

Su  tale  indennità  saran  ritenuti  sino  al  com- 
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pimento  di  ducati  sessanta,  ducati  due  al  mese 
per  fondo  che  possa  far  fronte  allo  acquisto  di 
un  nuovo  cavallo  in  caso  di  morte  dell’animale, 
o di  rimonta,  e per  la  rinnovazione  della  bar- 
datura. 

Nella  prima  montatura  potrà  accordarsi  la  detta 
somma  di  ducati  sessanta  in  via  di  anticipa- 
zione, la  quale  sarà  scontala  con  la  detta  rite- 
nuta di  ducali  due  mensili  , e dopo  questo 
sconto  sarà  continuata  la  ritenuta  fino  al  com- 
pimento dell’uguale  somma  stabilita  come  fondo. 

La  ritenuta  dei  ducali  due  ricomincerà  scm- 
prechè  il  fondo  sarà  toccalo  in  tutto,  o in  parte 
per  ricostituirsi  sino  alla  delta  cifra  di  ducati  60. 

ArI.  18.  Coloro  che  sono  chiamati  a firmare 
la  certificazione  del  servizio  di  quelli  che  sono 
tenuti  a mantenere  un  cavallo,  ne  saranno  per- 
sonalmente risponsabili. 

I Direttori  provinciali  dovranno  con  rapporti 
periodici  assicurarne  lo  adempimento,  e dovranno 
sotto  la  propria  responsabilità  provocare  le  op- 
portune misure  di  rigore. 

Art.  19.  Cesserà  qualunque  indennità  che  per 
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qualsivoglia  titolo  sia  stata  per  lo  innanzi  cor- 
risposta agl’  impiegati  del  servizio  sedentaneo , 
misto  ed  attivo  a cavallo,  a piedi,  e di  mare, 
meno  quella  di  lume,  c fuoco  alla  forza  di  terra, 
c l’altra  di  razioni , sego , strappi  che  si  paga 
alla  forza  di  mare. 

Art.  20.  La  dogana  di  Scalcila  è elevala  dalla 
terza  alla  seconda  classe. 

Art.  21.  La  dogana  di  eonlrollazionc  del  di- 
vieto nella  provincia  di  Messina  è soppressa. 
L’uiììcio  di  controllazionc  a norma  del  regola- 
mento del  12  febbraio  1832  sarà  riunito  alla 
dogana  di  Spadafora , la  quale  è del  pari  ele- 
vata dalla  terza  alla  seconda  classe. 

RIPARTIZIONI*]  DEL  PRODOTTO  DE’  C0NTR0BA1D1 
E DELLE  MUTE. 

09000 

Art.  22.  La  ripartizione  del  prodotto  de’  con- 
trobandi , e delle  multe  sarà  regolata  come  ap- 
presso. 

Art.  23.  Fino  al  valore  di  ducati  venti  ne  sarà 
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fatta  in  tutte  le  province  la  pronta  distribuzione 
economica  a favore  de’  capienti,  quante  volte  si 
trattasse  di  generi  abbandonati,  o sorpresi  a per- 
sone ignote  in  conformità  di  ciò  che  fu  disposto 
per  la  dogana,  e porto-franco  di  Messina  col  so- 
vrano rescritto  del  27  settembre  1855  (1). 

Art.  24.  Per  tutti  altri  valori  eccedenti  la 
detta  somma  di  ducati  venti  saranno  osservate 
le  disposizioni  attualmente  in  vigore  con  le  se- 
guenti modificazioni  (2). 

Art.  25.  Vi  sarà  in  ogni  provincia  una  com- 
messionc  composta  dallo  Intendente  da  Presi- 
dente, dal  Direttore  provinciale  dei  dazi  indiretti, 
e dal  ricevitor  generale , alla  quale  saranno  af- 
fidate tutte  le  operazioni  relative  alla  distribuzione 
del  prodotto  de’  contrabbandi,  e delle  multe,  siano 
per  effetto  di  giudicalo,  o di  transazioni , siano 
in  conseguenza  di  abbandono  volontario 

Art.  26.  Nella  provincia  di  Palermo  presederà 
la  commessione  il  Direttor  generale  , che  potrà 
delegare  il  Segretario  generale. 

(1)  Vedi  a pag.  t33. 

(2)  Vedi  la  dichiarazione  contenuta  nella  minisi,  a pag.  227. 
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L*  Intendente  della  provincia  di  Palermo  potrà 
anche  delegare  un  consigliere  d’ intendenza. 

Art.  27.  Per  la  provincia  di  IVoto  la  commes- 
sione  si  riunirà  in  Siracusa  e sarà  prcseduta  dal 
Direttore  provinciale,  intervenendovi  il  sottinten- 
dente ed  il  ricevitore  di  quel  distretto  in  luogo 
dell’  Intendente,  e del  ricevitore  generale. 

ÀRt.  28.  Le  dette  commessioni  si  riuniranno 
senza  meno  due  volte  in  ciascun  mese  con  un 
prudente  intervallo , per  discutere  , c deliberare 
l’occorrente,  intesi  gl’ interessali , tanto  relativa- 
mente alla  ripartizione  dei  prodotti  dei  contro- 
bandi  , e delle  multe  prontamente  disponibili , 
quanto  per  esaminare , se  i procedimenti  siano 
stati  spinti  in  tutta  regola  , e se  vi  sia  ritardo 
per  colpa  del  ricevitor  doganale,  o dei  difensori 
dell’a  mm  i n ist  razione . 

Art.  29.  Le  commessioni  medesime  decide- 
ranno di  tutti  i reclami  che  da  parte  degli  in- 
teressati capienti  potranno  presentarsi. 

Trasmetteranno  il  di  seguente  delle  loro  riu- 
nioni al  Direttor  generale  dei  dazi  indiretti  copia 
conforme  del  processo  verbale  di  tutto  ciò  che 
siasi  discusso,  o deciso  ncU'ullima  tornata. 
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Art.  30.  Il  Direttore  generale  qualora  trovi 
materia  a censura  nei  delti  verbali  potrà  dare 
delle  istruzioni  alle  commessioni,  ed  occorrendo 
potrà  provocare  delle  superiori  risoluzioni. 

Art.  31.  Il  prodotto  de’  controbandi,  e delle 
multe  al  di  là  dei  venti  ducati  sarà  depositato 
presso  la  ricevitoria  doganale  del  capo-luogo  della 
provincia;  in  Palermo,  ed  in  Messina  il  deposito 
sarà  fatto  nelle  casse  di  corte  con  madre-fede 
intestata  alla  commessione. 

Saranno  prelevate  soltanto,  e versate  secondo 
il  passato  la  rata  dovuta  alla  tesoreria  generale, 
e l’ altra  riservata  per  metà  a disposizione  del 
Luogotenente  generale,  e per  metà  alla  Direzione 
generale. 

Della  rata  riservata  al  Luogotenente  generale, 
ed  alla  direzione  generale  sarà  fatto  l’ uso  indi- 
cato all’art.  34. 

Art.  32.  I Direttori  provinciali  continueranno 
sotto  la  loro  responsabilità  a prestare  le  cure  ne- 
cessarie per  lo  sollecito  compimento  dei  giudizi, 
e richiederanno  le  anticipazioni  delle  spese  oc- 
correnti nel  modo  stesso  praticato  sin  oggi  ; di 
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questa  spesa  sarà  fatto  rimborso  alla  tesoreria 
generale  sul  prodotto  dei  eontrobandi  e delle  multe 
all’esito  dei  giudizi  facendosene  prelevazionc  prima 
di  procedere  alla  ripartizione , sulle  note  corri- 
spondenti, che  saran  presentate  dal  Direttore  pro- 
vinciale alla  commessione  relativamente  a ciascuna 
contravvenzione. 

Il  Direttore  provinciale  non  è dispensalo  dai 
discarichi,  che  è obbligato  presentare  alla  Teso- 
reria generale  coi  conti  trimeslrili. 

Art.  33.  I pagamenti  delle  rate  dei  prodotti 
dei  contrabbandi,  e delle  multe  saranno  eseguiti 
dai  ricevitori  doganali  in  vista  dei  processi  ver- 
bali di  ripartizione  approvati  dalla  commessione, 
ritirandone  quietanza  dagli  interessati  nella  forma 
indicata  coll’acchiuso  modello. 

In  Messina  , ed  in  Palermo  i pagamenti  sa- 
ranno fatti  con  polizza  di  banco  a firma  della 
commessione. 

Pei  capienti  passali  in  altre  province  , e per 
le  rate  dei  defunti  ne  sarà  fatto  versamento  dai 
ricevitori  doganali  alla  Tesoreria  per  organo  delle 
ricevitorie  generali  , restando  a cura  delle  offi- 
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cine  del  Tesoro  di  farle  pervenire  agli  interes- 
sati, o ad  altri  aventi  dritti  con  le  opportune  in- 
dicazioni, che  il  ricevitore,  o il  Direttore  gene- 
rale potrà  apprestare. 

Art.  34.  Le  rate  riservate  al  Direttore  gene- 
rale, ed  al  Luogotenente  generale  saranno  desti- 
nate esclusivamente  a gratificare  gl’impiegati  delle 
province,  che  si  saranno  distinti  in  servizio  del- 
l’amministrazione dei  dazi  indiretti,  restando  vie- 
tata ogni  altra  contraria  pratica. 

DISPOSIZIONI  GENERALI 


Art.  33.  Le  incumbcnzc,  ed  i doveri  dei  fun- 
zionari superiori,  c degli  impiegali  dell’ ammini- 
strazione de’  dazi  indiretti  saranno  regolati  dalle 
leggi,  e dai  regolamenti  vigenti  non  derogati  dal 
presente  decreto. 

Art.  36.  Sarà  rassegnato  alla  nostra  Sovrana 
approvazione  un  progetto  di  ordinanza  fondata 
sulle  norme  delle  vigenti  disposizioni,  che  prov- 


Digitized  by  Google 


198  DOGANE 

veda  più  direttamente  alla  disciplina  degli  impie- 
gali, e della  forza  attiva  dei  dazi  indiretti. 


DISPOSIZIONI  TRANSITORIE 


Art.  37.  Coloro  i quali  per  effetto  della  no- 
vella organizzazione  saranno  destinali  ad  un  po- 
sto di  minor  soldo  di  quello,  che  percepiscono, 
riceveranno  la  differenza  tra  il  soldo  attuale  ed 
il  nuovo,  a titolo  d'indennità  personale  , fino  a 
che  otterranno  altra  destinazione  con  averi  per- 
sonali uguali,  o maggiori  di  quelli,  che  sono  loro 
attualmente  continuati,  sia  che  appartengano  alla 
amministrazione  dei  dazi  indiretti,  sia  che  prov- 
vengano  dall’abolilo  controllo. 

Art.  38.  In  conseguenza  delle  modilicazioni 
apprestate  dal  presente  decreto  , rimane  appro- 
vata l’annessa  pianta  dciramministrazione  dei  dazi 
indiretti  delle  province. 

Art.  39.  Tutte  le  leggi,  i decreti,  c i rego- 
lamenti anteriori  restano  in  vigore  in  tutto  ciò 
che  non  viene  innovato  dal  presente  decreto. 
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Art.  40.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  dei  nostri  reali 
domini,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
Per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  G.  CASSISI.  Firmato,  FERDINANDO  TttOJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  FERDINANDO  TROIA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTEL  CICALA. 
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Wl'MEBO 

RICEVITORIA  DOGANALE  di 

RIPARTIMI  Di  PRODOTTI  DI  COIMOBAII 

E MULTE 


Processo  verbale  del  Ricevitore  di 
del  giorno 

Deliberazione  della  Commessione  provinciale 
del  dì 

Rata  spettante  a 

Ho  ricevuto  la  suddetta  somma  di 
Due. 

Li  183 

Firma  della  parie  prendente 


Napoli,  18  settembre  1830. 
L’  approvo 


Firmato,  FERDINANDO. 


Il  ministro  Segretario  di  Stalo 
Per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  G.  CASSISI. 


Il  minitiro  Segretario  di  Slato 
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 


Per  certificalo  conforme 
Il  ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 


Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 


Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 
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Saranno  (li  più  pagsto  le  seguenti  indennità  di  spese  minute  per 
potranno  abbisognare  come  si  son  godute  sin'oggi  cioè  : 

Al  Direttore  Provinciale  di  Messina : 

Ai  Direttori  Provinciali  di  Catania,  Noto,  Girgcnti  e Trapani  . 

Alla  Commessione  principale  della  Navigazione  di  Commercio  . 

Alle  Commessioni  marittime  di  Palermo  c Messina  . 

Idem  per  Siracusa  . 

Idem  di  Catania,  Girgenti  e Trapani 


Il  Miniilro  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 
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Napoli,  18  settembre  1856. 
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L'Approvo 

Firmalo,  FERDINANDO. 


Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  FERDINANDO  TROIA. 
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Per  certificato  conforme 
II  Ministro  Segretario  ili  Sialo 
Presi ilenle  ilei  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  FERDINANDO  TBOJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  còpia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 


Provvedimenti  per  determinare  l limiti  (lidia  seconda  linea 
del  porto-franco  in  tutta  la  sua  estensione. 

Eccellenza  — Ho  umilialo  a S.  M.  (D.  G.), 
che  V.  E.  dopo  aver  mostralo  che  importava 
grandemente  il  determinare  i limiti  della  seconda 
linea  del  porto-franco  di  Messina  in  tutta  la  sua 
estensione  dall’una  all'altra  estremità,  avea  pro- 
vocato i Sovrani  ordini,  per  potersi  determinare 
con  dati  certi  il  circuito  della  suddetta  intera 
linea  con  l’opera  d’una  commessione,  della  quale 
potean  far  parte  funzionari  dell’  amministrazione 
de’  dazi  indiretti,  e dell’amministrazione  civile, 
e qualche  ingegniere  di  ponti  e strade.  E che 
a questa  commessione  si  sarebbero  date  istru- 
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zioni  conformi  ai  dettami  dell’articolo  primo  del 
reai  decreto  del  3 novembre  1829  , della  cir- 
colare del  Ministero  delle  finanze  del  23  di- 
cembre detto  anno  , e dell’  articolo  primo  del 
reai  decreto  del  26  gennaro  1833. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  26  di  detto  mese  si  è degnata  approvare 
la  delta  proposizione  dell’ E.  V.,  dandole  la  fa- 
coltà di  nominare  i componenti  la  su  proposta 
commessione  (1). 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per 
l’uso  conveniente. 

Napoli,  1 ottobre  1836. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

Sovrane  risoluzioni  sul  personale  della  Direzione  generale 
de'  dazj  indiretti. 

Eccellenza  — In  veduta  dei  di  lei  rapporti  del 
12  e 14  agosto,  19  settembre  , c 1°  dell’  an- 

(!)  Vedi  a pag.  23*. 
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dante  mese,  Finanze,  3°  Carico,  I V , ho 

provocato  le  Sovrane  risoluzioni  alle  seguenti 
proposizioni  fatte  dall' E.  V.  per  la  riorganizza- 
zione del  personale  della  direzione  generale  dei 
dazi  indiretti,  cioè: 

1.  Il  novello  personale  proposto  per  delta 
Direzione  generale,  come  dallo  stalo  alligalo  da 
V.  E.  in  uno  dei  rapporti  su  indicati  del  19 
settembre  ultimo. 

2.  Di  accordarsi  il  ritiro  con  la  pensione  di 
giustizia  da  liquidarsi,  quantunque  toccalo  non 
avessero  l’età  di  anni  scssarilacinque,  ai  seguenti 
impiegati  della  Direzione  generale  dei  dazi  indi- 
retti accagionali  in  salute: 

D.  Giovanni  De-Franccsci  ulfiziale  di  2 classe. 

D.  Francesco  Rametla  commesso  di  1 classe. 

D.  Pietro  Santi  Morrione  commesso  di  2 classe. 

D.  Salvatore  Ciuflb  idem. 

D.  Francesco  Poggi  commesso  al  seguito. 

D.  Salvatore  Calona  sopranumero. 

3.  Di  accordarsi  un  sussidio  di  ducali  venti 
al  mese  a D.  Giuseppe  Cola  commesso  di  prima 
classe  del  cessalo  controllo  doganale,  non  po- 
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tendo  restare  tra  gli  esuberanti,  perchè  ratlro- 
vasi  accacicato  in  salute,  attesoché  non  gli  spet- 
terebbe pensione  di  giustizia. 

4.  Di  farsi  ritornare  D.  Antonino  Trocchiano, 
che  da  ultimo  a risparmio  della  Tesoreria  ge- 
nerale era  stalo  nominato  commesso  di  seconda 
classe  dei  dazi  indiretti,  alla  classe  dei  sussi- 
diari con  la  percezione  del  sussidio,  che  perce- 
piva prima  di  essere  chiamato  a servire  , cioè 
di  ducati  ventiquattro  al  mese. 

5.  Di  dichiararsi  dimissionari  volontari  per 
non  aver  prestato  il  dovuto  servizio  nella  Dire- 
zione generale: 

D.  Giuseppe  Maria  Puglia  sopranumero  della 
antica  Direzione  generale  dei  dazi  indiretti. 

D.  Benedetto  La  Loggia  alunno  della  stessa. 

6.  Di  mettersi  in  disponibilità  senza  soldo  D. 
Antonino  Rizzo,  commesso  di  quarta  classe  del 
cessato  controllo  doganale  , per  tenersi  di  lui 
ragione,  dopo  che  saranno  collocati  gl’individui 
del  controllo  rimasti  esuberanti. 

1.  Di  lasciarsi  esuberanti  con  la  percezione 
dei  soldi,  e con  dover  prestar  servizio  nella  Di- 
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rezionc  generale  orni’  esser  collocati  a preferenza 
nei  posti  clic  andranno  a vacare  ai  termini  dello 
art.  26  del  reai  decreto  del  12  novembre  1855. 

D.  Ignazio  Polizzi  sopranumero  del  cessato 
controllo  doganale. 

I).  Antonino  Giglio  idem. 

D.  Salvatore  di  Marco  idem. 

D.  Francesco  Gestivo  alunno  del  cessato  con- 
trollo doganale. 

8.  Di  assoggettarsi  i venticinque  tra  aspiranti 
della  Direzione  generale  e commessi  della  ces- 
sata Direzione  provinciale  dei  dazi  indiretti  di 
Palermo,  esclusi  dall’attuale  personale,  ad  uno 
esperimento,  per  venire  gl’idonei  destinati,  come 
futuri  alunni  della  Direzione  generale,  da  entrare 
nei  posti  di  pianta  a seconda  dell'ordine, del  me- 
rito e dei  servizi  che  continueranno  a prestare. 

9.  Di  corrigcrsi  l’errore  in  cui  s’incorse,  no- 
minandosi ora  I).  Filippo  Sidoti  sopranumero 
della  Direzione  generale  del  inacino  , in  luogo 
di  D.  Francesco  Pappalardo  , il  quale  rimane 
per  ciò  escluso  da  quella  per  essere  stato  ora 
compreso  nel  piano  della  Direzione  generale  dei 
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dazi  indiretti;  contar  dovendo  ii  Sidoti  la  sua  anti- 
chità in  continuazione,  e come  se  fosse  stato  com- 
preso, e nominato  nel  piano  del  9 agosto  scorso. 

10.  Di  applicarsi  a D.  Giuseppe  Rau-xaxa  , 
uflfiziale  di  seconda  classe  della  tesoreria  gene- 
rale con  ducali  venti  al  mese  , e sopranumero 
ad  un  tempo  con  ducali  sci  al  mese  del  ces- 
sato controllo  doganale  , qualo  fu  disposto  col 
Sovrano  rescritto  del  21  gennaro  di  questo  anno, 
N.  196,  per  D.  Francesco  Somma  (1). 

11.  Che  per  D.  Giacomo  Gambaro  commesso 
di  prima  classe  , primo  rango  dell’abolito  con- 
trollo doganale,  ed  ad  uu  tempo  ispetlor  di  po- 
lizia di  prima  classe,  V.  E.  avea  da  ultimo  ma- 
nifestato, che  per  lui  sarebbero  stale  rassegnate 
al  più  presto  particolari  proposizioni. 

12.  Che  di  D.  Beniamino  Panviui,  già  segre- 
tario della  cessala  Direzione  provinciale  dei  dazi 
indiretti  di  Palermo  , non  si  era  tenuto  conto 
nella  riorganizzazione  della  Direzione  generale 
di  tal  ramo,  perchè  si  trovava  già  destinato  alle 
provvisorie  funzioni  di  conlroloro  attivo  nella 
provincia  di  Girgenti. 

Vedi  a pag.  419.  14* 
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13.  Che  non  si  era  neppure  tenuto  conto  uel 
personale  della  Direzione  generale  dei  dazi  in- 
diretti di  D.  Clemente  Boltalla  , e D.  Littorio 
Boltari,  perchè  si  trovano  già  compresi  nel  per- 
sonale della  Direzione  generale  del  maciuo. 

14.  Di  dichiararsi  in  fine  che  per  la  presente 
nomina  non  restavano  pregiudicati  i dritti  di  co- 
loro, che  nelle  rispettive  classi  vantano  un’an- 
tichità maggiore,  onde  valere  nelle  future  pro- 
mozioni. 

Ilo  da  ultimo  umiliato  alla  M.  S.  lo  spec- 
chietto da  V.  E.  trasmessomi  datato  del  19  set- 
tembre risguardantc  la  presunta  economia  tra 
1’  antica  spesa  e quella  risultante  dal  novello 
piano  di  cui  or  trattasi. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  10  del  corrente  mese  si  è degnata: 

1.  Approvare  le  proposizioni  da  ultimo  fatte 
dall’ E.  V.  per  la  deflìniliva  provvista  del  per- 
sonale della  Direzione  generale  dei  dazi  indi- 
retti. 

2 Di  rimanere  inteso  di  quanto  l’E.  V.  ha 
rassegnalo  per  Panvini  e Gambaro. 
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3.  Di  ordinare  ad  un  tempo  che  a lutti  gli 
impiegali  deU’abolilo  controllo  doganale  e della 
soppressa  Direzione  provinciale  de’  dazi  indiretti 
di  Palermo,  come  a tutti  altri  deH’altuale  Dire- 
zione generale  sia  che  restino  compresi  nella 
presente  nomina  , sia  che  nò  , siano  applicate 
senza  distinzione  le  disposizioni  di  massima  in 
vigore  per  duplicità  d’impieghi  , come  a tutti 
altri  impiegati  dello  Stato;  e che  coloro  tra  essi 
che  restano  esuberanti  siano  distribuiti  per  ora 
tra  tutte  le  dipendenze  finanziere  ove  havvi  bi- 
sogno di  braccia,  per  Io  accerto  maggiore  del 
reai  servizio,  fino  a che  non  saranno  collocati 
dcflìnitivamenle. 

4.  Da  ultimo  la  lodata  M.  S.  si  è riserbata 
ad  emettere  i suoi  sovrani  provvedimenti  sulla 
differenza  degli  averi  personali  finora  goduti  , 
che  potrà  verificarsi , per  taluno  dei  proposti , 
od  ora  nominali  deifinitivamentc  a Tronic  del  no- 
vello soldo  che  andranno  a percepire. 

Nel  Reai  nome  partecipo  all’ E.  V.  siffatte  so- 
vrane risoluzioni,  trasmettendole  le  copie  con- 
formi dei  reali  decreti  risguardanti  il  novello 
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personale  che  compor  deve  la  Direzione  gene- 
rale dei  dazi  indiretti , e la  nomina  di  Sidoti  a 
sopranumcro  della  Direzione  generale  del  ma- 
cino, per  farne  l’uso  corrispondente. 

Napoli,  20  ottobre  1856. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  U Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia- 


Provvedimento  pel  servizio  delle  verifiche  nella 
Dogana  di  Palermo. 

Palermo,  U novembre  1836. 

Signore  — Riferendo  ella  con  rapporto  del 
25  ottobre  scorso,  N.  1230,  sulle  suppliche  di 
taluni  commessi  verificatori  di  questa  gran  dogana, 
i quali  si  dolgono  che  in  lor  pregiudizio  si  de- 
stinano alle  verifiche  de’  generi  soggetti  a dazio 
all’ esportazione  i commessi  ed  i sopranumeri  che 
servono  negli  offici  interni  della  stessa  dogana  , 
e fan  quivi  le  loro  verifiche,  ha  dimostrato  che 
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colla  scoria  delle  prescrizioni  contenute  nella 
ministeriale  degli  1!  gennaro  1855,  IV.  112  si 
sono  destinati  alle  verifiche  in  parola  i commessi 
ed  i sopranumeri  abili  ed  onesti , i quali  non 
hanno  altre  interessanti  occupazioni,  che  a delta 
degl’ impiegali  superiori  della  gran  dogana  il  ser- 
vizio è stato  in  tal  modo  regolarmente  condotto; 
c che  il  secondar  le  istanze  de’  postulanti  im- 
porterebbe dar  loro  una  preferenza  che  la  giu- 
stizia non  ammette. 

Or  io  ritenuta  l’invocata  ministeriale,  veduto 
l’accennalo  di  lei  rapporto  e nello  scopo  di  assicurar 
meglio  il  servizio  facendo  cessare  i continui  reclami 
su  tal  obbiclto;  dispongo  che  tutti  i commessi  e 
commessi  sopranumeri  della  gran  dogana  di  Pa- 
lermo, compresi  quelli  al  seguilo  c dell’abolito 
controllo  tranne  coloro  i quali  non  possono  senza 
disservizio  distrarsi  dalle  speciali  rispettive  in- 
cumbcnzc  di  scrittura  , o di  altro  interessante 
ramo,  facciano  indistintamente  ed  a turno  le  ve- 
rifiche interne  ed  esterne  di  tutti  i generi  e mer- 
canzie così  estere  che  indigene,  accoppiando  i 
commessi  e sopranumeri  in  modo  che  vi  sia  nelle 
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verifiche  di  peso  uno  de’  periti  in  questo  ramo, 
c nelle  verifiche  di  tessuti  ed  altro  uno  almeno 
de’  periti  in  siffatte  materie.  E così  avverrà  che 
i meno  esposti  in  un  ramo  saranno  ammaestrati 
da  più  pratici.  E con  siffatto  metodo  tulli  i com- 
messi e sopranumeri  si  renderanno  bene  infor- 
mati de’  vari  rami  in  che  occorre  impiegarli,  e 
l'amministrazione  ed  il  commercio  saran  meglio 
servili.  E per  la  stessa  ragione  dispongo  che 
gl’  impiegali  medesimi  anche  a turno  prestino 
servizio  ne’  vari  offici  di  questa  gran  dogana  , 
avuto  riguardo  alla  rispettiva  loro  attitudine  e 
capacità.  A qual’  uopo  potrà  ella  disporre  ana- 
logo nolamenlo  dei  commessi  c sopranumeri  in 
parola  , ed  insieme  un’ordinanza  che  prescriva 
1'indicato  modo  di  servizio.  In  tal  guisa  togliesi 
ogni  pretesto  a lamenti , e gl’  impiegati  mede- 
simi potranno  rendersi  più  utili  all’  amministra- 
zione. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  de'  D.  I. 
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Si  stendono  al  circuito  del  recinto  murato  i limiti  del  por- 
to-franco. Passaggio  degli  uffizi  doganali  dalle  porte  Im- 
periali e dei  Greci  a quella  di  S.  Leone  c Zaera. 

Palermo,  27  novembre  18S6. 

Signore  — Dal  Direttore  provinciale  de’  dazt 
indiretti  di  Messina  nel  manifestarsi  con  rap- 
porto del  15  cadente  IV.  4241  , che  i lavori 
delia  nuova  cinta  del  porto-franco  sono  ridotti 
a buon  termine  si  è proposto  di  farsi  estendere 
sin  da  ora  al  circuito  del  recinto  murato  i li- 
mili del  porto-franco  medesimo,  con  passarsi  gli 
uffici  doganali  dalle  porte  Imperiale  e dei  Greci 
a quelle  di  S.  Leone  c Zaera;  venendo  per  tal 
modo  compresi  di  dritto  nel  porto-franco  i sob- 
borghi, che  in  fallo  sono  racchiusi  nella  nuova 
cinta  ai  termini  deli’art.  1°  del  reai  decreto  del 
12  febbraro  1832. 

Veduti  da  me  il  precitato  reai  decreto,  il  re- 
golamento annessovi,  non  che  il  reai  rescritto  del 
21  aprile  1833,  mi  son  determinalo  approvare 


1U 


dogasi: 


quanto  si  è dal  detto  funzionario  proposto  ; e 
quindi  lo  partecipo  a lei  pell’adempimenlo  (1). 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA . 

Al  Direttore  generale  de’  D.  I. 

- 3S5E*.»-  ■ - - 

(1)  Qui  giova  riportare  il  sudetto  reai  rescritto  del  21  a- 
prile  ih;;;;. 

Eccellenza  — Dispostosi  che  per  la  fine  dell'ultimo  febbraio 
dovea  restar  chiuso  l’ intero  recinto  del  porto-franco  di  Mes- 
sina sino  all’altezza  di  venti  palmi,  V.  E.  si  servi  mostrare  con 
rapporto  del  6 del  corrente  mese,  Finanze,  3°  Carico,  N.  1130; 
il  bisogno  che  si  avea  di  taluni  provvedimenti  suggeriti  dal 
Direttore  generale  de’  dazi  indiretti , per  la  collocazione  def- 
flnitiva  delle  due  officine  alle  porte  della  Zaera  e di  S.  Leone, 
e per  la  custodia  esterna  del  muro  di  cinta,  e per  quella  delle 
porle. 

Avendo  io  provocato  le  Sovrane  risoluzioni  su  quanto  ve- 
niva all’  uopo  proposto , la  H.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  IH  del  volgente  mese  si  è degnala  approvare  per  ora, 
come  più  urgente,  quanto  segue: 

1°  Il  pronto  trasferimento  dei  detti  due  uffici  del  minuto  a 
porta  Zaera  e S.  Leone. 

2®  Che  una  commissione  composta  dal  Direttore  provinciale, 
dall'agente  principale  del  controllo  doganale,  dall'ispettore  del 
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Si  dichiara  clic  gii  aumenti  di  soldi  accordali  dal  novello 
organico  possono  godersi  dopo  che  sarà  provveduto  al 
novello  personale. 

Palermo,  9 dicembre  ISSO. 

Signore  — Rammentando  ella  con  rapporto 
del  3 corrente  mese  IV.  6390  , che  il  decreto 

porlo-franco,  de’  coulrolori  attivi  e scdentanci,  preseduta  dallo 
Intendente  della  provincia,  distribuisca  il  servizio  interno  ed  e- 
sterno  della  nuova  cinta  tra  gl'individui  che  compongono  tutta 
la  forza  in  atto  esistente  in  Messina,  per  conto  del  porto-franco, 
della  dogana  , e del  controllo  , e rassegni  le  sue  proposizioni 
nel  caso  in  cui  possa  rendere  ragione  dell'assoluta  necessità  di 
un  aumento  qualunque. 

3°  E da  ultimo  vuole  , che  si  passi  alla  pronta  costruzione  in 
fabbrica  di  9 baracche  c 24  garitte  proposte  dal  mentovalo  Di- 
rettore generale,  da  eseguirsi  dallo  stesso  appaltatore  per  la  co- 
struzione della  cinta  murata,  e con  le  medesime  condizioni  (is- 
sate nel  contralto  di  appalto,  nel  più  ristretto  termine  che  di  ac- 
cordo col  medesimo  sani  stabilito  dulia  commissione  destinata 
a sopra  intendere  a'  lavori  della  cinta  e previo  lo  stato  stimativo 
suppletorio  che  sarà  fonnato  dagl'ingegnieri  addetti  a’  lavori 
medesimi. 

Nel  Keal  nome  partecipo  a V.  E.  siffatte  Sovrane  risoluzioni, 
per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  21  aprile  1855. 


15 


Firmalo  — G.  CASSISI. 
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organico  del  18  settembre  ultimo  sull’  ammini- 
strazione doganale  approva  una  novella  tariffa 
per  soldi,  c pelle  indennità  da  corrispondersi  a 
talune  classi  degl’  impiegati  de’  dazi  indiretti,  ha 
elevato  il  dubbio  se  tale  tariffa  debb’aver  vigore 
dal  di  del  decreto  stesso  , ovvero  dal  giorno  in 
cui  sarà  nominato  il  novello  personale  delle  do- 
gane. 

E tenuto  da  me  presente  1’  art.  31  dell’  ac- 
cennalo sovrano  decreto  le  dichiaro  in  riscon- 
tro, clic  potrà  darsi  pieno  adempimento  alla  no- 
vella tariffa  di  soldi  e delle  indennità  col  ripe- 
tuto decreto  fissate  a favore  degl’  impiegati  del- 
l’amministrazione de’  dazi  indiretti,  lostochè  sarà 
diffìnitivamente  nominato  il  personale  della  stessa 
a’  termini  dell’  invocato  reai  decreto. 

Il  Luogotenente  Generale. 

Firmato  — CASTELCICALA. 

•Ilio  scrivano  di  razione. 
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Spiegazioni  sulla  competenza  nella  ripartizione  dei  prodotti 
delle  multe,  e dei  controbaudi  infra  i Due.  20  che  non 
procedono  da  generi  abbandonati  o sorpresi  da  persone 
ignote. 

Palermo,  Il  dicembre  ISSO. 

Signore  — Ella  col  rapporto  del  2 corrente 
mese  N.  577,  tenendo  presenti  gli  articoli  23  c 
24  del  Reai  decreto  del  18  settembre  1856,  ha 
elevato  il  dubbio  se  la  ripartizione  de’  pro- 
dotti de’  controbandi  multe  e transazioni  infra 
i ducati  20  i quali  non  procedono  da  generi 
abbandonati  o sorpresi  a persone  ignote,  come 
si  accenna  nel  primo  de'  citati  articoli,  sia  di 
competenza  delle  commessioni  istituite  coi  suc- 
cessivi articoli  25,  26,  e 21  comunque  la  com- 
petenza di  esse  per  Tari.  24  non  comprenda  i 
prodotti  fino  a ducati  20. 

Or  sul  proposito  di  questo  dubbio  è stalo 
considerato  : 

Risultare  dal  lesto  e dallo  spirito  della  legge 
che  sia  fatta  economica  distribuzione  dei  prò- 
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dotti  de'  controbandi,  c delle  multe  lino  al  va- 
lore di  dueali  20. 

Aver  voluto  il  legislatore  derogare  alle  pre- 
cedenti disposizioni  su  la  materia  per  appre- 
stare maggiori  mezzi  d’incoraggiamento  agl’im- 
piegati de’  dazi  indiretti  con  la  maggior  pron- 
tezza del  premio  alle  prove  del  loro  zelo  , e 
della  loro  probità. 

La  competenza  delle  commessioni  provinciali , 
delle  quali  trattasi  negli  articoli  25  e seguenti, 
essersi  apertamente  circoscritta  a tult’  altri  va- 
lori eccedenti  la  detta  somma  di  ducali  20  , 
secondo  la  lettera  dell’art.  2i. 

Le  sanzioni  contenute  ne’  sudetti  art.  25  e 
seguenti  poter  comprendere  i controbandi  e le 
multe  di  valore  minore  di  ducali  20  Gno  a che 
siavi  controversia  ebe  formi  soggetto  di  giudi- 
zio o di  transazione  per  le  cure  alle  dette  com- 
messioni imposte  dagli  articoli  28  c 32,  ma  una 
volta  cessata  la  materia  del  contendere  o per 
effetto  di  giudicato,  o per  transazione,  o per  ab- 
bandono volontario  sopravvenuto  nel  corso  della 
lite,  doversi  applicare  per  la  distribuzione  a’  ca- 
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pienti  le  norme  della  competenza  determinata 
dal  valore,  sì  che  debba  rientrare  in  ogni  tempo 
nella  regola  della  distribuzione  economica  il  pro- 
dotto dei  controbandi  o di  multe  che  non  ol- 
trepassi la  cifra  di  ducali  venti. 

Quanto  alla  anticipazione  delle  spese  dei  giu- 
dizi ed  al  loro  rimborso  aver  provveduto  I’  ar- 
ticolo 32  che  non  ha  fatto  alcuna  distinzione  pei 
conlrobandi  minori  del  valore  di  ducali  venti. 

Per  le  quali  considerazioni , mi  sono  deter- 
minato dichiarare  : 

1.  Che  la  regola  della  distribuzione  econo- 
mica del  prodotto  de’  conlrobandi,  e delle  multe 
sia  applicabile  indistintamente  in  lult*  i casi  nei 
quali  il  loro  valore  non  ecceda  la  somma  di  du- 
cali venti. 

2.  Che  restando  sospesa  la  loro  distribuzione 
quando  siavi  conlrovversia , debba  soltanto  at- 
tendersi l’esito  del  giudizio  o delle  transazioni, 
o dello  abbandono  volontario  che  possa  aver 
luogo  nel  corso  della  lite  per  distribuirsi  in  ma- 
niera economica  secondo  le  norme  dello  art.  23 
del  rcal  decreto  del  18  settembre  1836,  prole- 
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vate  le  spese  giudiziarie  delle  quali  sarà  dolo 
discarico  nei  modi  prescritti  dallo  art.  32. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Direttore  generale  de’  D.  L 


I Soprannumeri  che  rimpiazzano  provvisoriamente 
i Commessi  non  hanno  drillo  ad  indennità. 

Palermo,  13  dicembre  1SS6. 

Signore  — Coll’ art.  12  del  Sovrano  Decreto 
del  28  gennaro  1828  pe’  rimpiazzi  provvisori 
di  colesta  amministrazione  e accordala  la  men- 
sile indennità  di  ducali  sei  ai  sopranumcri  doga- 
nali , che  provvisoriamente  rimpiazzano  i com- 
messi delle  dogane  ; c ciò  sotto  le  condizioni 
in  quel  decreto  prescritto. 

Questo  compenso  era  giustamente  dovuto  c 
motivato  dalla  considerazione  che  i sopranumcri 
doganali  non  si  ebbero  col  decreto  organico  del 
19  aprile  1826,  alcun  soldo  o trattamento.  Ala 
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dacché  fu  avvertito  che  i sopranumeri  delle  do- 
gane di  Messina  e di  Girgcnti  per  posteriori 
Sovrane  disposizioni,  si  trovavano  in  godimen- 
to di  un  assegno  mensile,  S.  M.  con  reai  re- 
scritto del  4 dicembre  1855  (1)  prescrisse  che  a’ 
sopranumeri  di  tali  dogane  non  potea  più  com- 
petere l'indennità  voluta  dal  decreto  de’  28  gen- 
naro  1828  qualora  son  chiamali  a rimpiazzare, 
provvisoriamente  i commessi  doganali. 

Or  col  novello  decreto  organico  del  18  set- 
tembre precorso  essendo  stalo  fissato  un  soldo 
pc’  sopranumeri  delle  dogane  trovo  conforme  ai 
principi  ed  alla  determinazione  contenuta  nell’ac- 
cennato  rescritto  del  4 dicembre  1855,  che  i 
sopranumeri  tutti  delle  dogane  allorché  rimpiaz- 
zano provvisoriamente  i commessi  non  hun  dritto 
all’indennità  stabilita  coll’ art.  12  del  reai  de- 
creto del  28  gennaro  1828,  e quindi  vengo  di- 
chiarando clic  dal  momento  in  cui  sarà  nomi- 
nato il  personale  dell’ amministrazione  de’  dazi 
indiretti  giusta  l'ultimo  decreto  del  18  settem- 
bre, c sarà  questo  messo  complclamcule  in  c- 

(I)  Vedi  a pag.  141. 
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secuzione  dovrà  la  disposizione  del  ripetuto  re- 
scritto del  1 dicembre  1855  estendersi  ed  ap- 
plicarsi a'  sopranumeri  di  tutte  le  dogane. 

Le  partecipo  ciò  per  l'uso  corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 

Firmato — CASTELC1CALA . 

Al  Direttore  generale  de ' D.  I. 


Si  dirliiara  clic  i soldi  stabiliti  nel  novello  organico  com- 
prendono gli  annidili  accordati  diti  reai  rescritto  del 
27  settembre  1835. 

Palermo,  19  dicembre  ISSO. 


Signore  — Ila  ella  col  rapporto  del  13  ca- 
dente mese  , IV.  1130  , inlcrtenula  questo  reai 
Ministero  sui  provvedimenti  provocali  dal  Diret- 
tore provinciale  di  Messina  , onde  contempora- 
neamente all'attivazione  del  servizio  nella  novella 
cinta  del  porto-franco  sia  data  esecuzione  al  sovra- 
no rescritto  del  27  settembre  1855  (1),  col  quale 


(1)  Vedi  il  sullmlato  rral  rescritto  a png.  133- 
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fu  ordinato  fra  l’allro  d’assegnarsi  a titolo  d'in- 
dennità annessa  alla  residenza  , da  cessare  in 
caso  di  traslocazione  ducali  4 mcnsuali  a’  fo- 
rieri e brigadieri,  c ducali  3 a’  sotto  brigadieri 
e guardie  che  servono  in  Messina,  attese  le  mag- 
giori fatiche,  e l’importanza  di  quel  servizio  es- 
senzialmente eccezionale. 

Ed  abbenchè  ella  abbia  fatto  osservare  al  con- 
nato direttore  provinciale  che  nel  progetto  or- 
ganico non  si  era  tralasciato  di  comprendere  gli 
straordinari  compensi  accordali  col  ripetuto  reni 
rescritto  del  27  settembre  183S  oitre  di  quei 
plausibili  aumenti  proposti  per  gl’  impiegati  del 
servizio  misto  ed  attivo,  e clic  avendo  il  rcal 
decreto  organico  del  18  settembre  cadente  a»uo 
approvali  quest’ultimi  senza  aver  tenuta  ragione 
de’  delti  compensi  straordinari,  sia  da  presumersi 
che  siffatti  compensi  siano  stali  col  fatto  con- 
vertiti e compresi  ne’  maggiori  soldi  de’  tenenti 
d’ordine,  forieri,  brigadieri  e guardie  : pure  nel 
riferir  tutto  ciò  ha  provocato  sul  proposito  le 
dichiarazioni  del  rea!  Governo. 

E di  riscontro  vengo  a manifestarle,  che  su 
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questo  riguardo  debbo  starsi  al  sovrano  decreto 
del  18  settembre  ultimo. 

Ne  la  prevengo  per  l'uso  corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCtCAIA. 

Al  Direttore  generale  de’  D.  I. 


Istruzioni  per  determinare  la  seconda  linea  del  porto-fran- 
co. Dichiarazione  per  non  darsi  luogo  alla  demarcazione 
di  una  seconda  linea  doganale  oltre  quella  del  porto- 
franco. 

Palermo,  30  dicembre  1836. 

Signore  — Essendosi  da  S.  M.  (D.  G.)  con 
reai  rescritto  del  1°  ottobre  ultimo  (1)  statuito  che 
una  commessionc  composta  da  funzionari  dell’  am- 
ministrazione de’  dazi  indiretti  c dcH’amministra- 
zione  civile,  e da  qualche  ingegniere  di  ponti 
e strade  da  nominarsi  da  me,  determini  i limili 
della  seconda  linea  del  porto-franco  di  Messina, 
l’ Intendente  di  quella  provincia  di  accordo  col 


(I)  Vedi  a pag.  212. 
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Direttore  de’  dazi  indiretti,  ha  con  rapporto  del 
28  novembre  scorso  proposto  per  componenti  la 
della  commessione: 

Il  controloro  funzionante  D.  Pasquale  Autore, 
e il  lenente  d’ ordine  D.  Antonino  Allillo  per 
parte  de’  dazi  indiretti. 

Il  consigliere  d’ intendenza  cav.  I).  Vincenzo 
Marino  Àlliala  per  ramministrazione  civile. 

E D.  Giuseppe  Martines  per  l' ingegniere  di 
ponti  e strade. 

Ella  poi  con  rapporto  del  27  del  detto  no- 
vembre nell’ inoltrare  un  progetto  d'istruzioni,  da 
tenersi  presente  dalla  surriferita  commessione  ha 
sull'avviso  del  Direttore  provinciale  del  dazi  in- 
diretti di  Messina  , provocati  gli  ordini  per  di- 
chiararsi che  il  raggio  della  seconda  linea  do- 
ganale abbia  principio  nel  territorio  adjaccntc  a 
Messina  dal  confine  della  seconda  linea  del  porto- 
franco, che  dalla  commessione  verrà  indicato. 

Facendo  uso  della  facoltà  deferitami  da  S.  M. 
col  precitato  rcal  rescritto  , mi  son  determinato 
approvare  da  una  parte  il  personale  della  com- 
messione suddetta  a meno  dell’  ingegniere  Mar- 
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lines  che  trovasi  occupalo  in  altri  lavori  interes- 
santi, in  di  cui  vece  l'Intendente  di  accordo  col 
Direttore  provinciale  destinerà  un  altro  ingegnere, 
potendo  anche  avvalersi  di  quelli  che  trovansi 
addetti  a'  lavori  della  cinta  murata  in  Messina  , 
e dall'altra  le  istruzioni  proposte,  raccomandando 
che  siano  anche  indicati  con  dati  certi  i confini 
della  seconda  linea  alle  spiagge  di  Scaletta  e 
Spa talora,  ed  ordinando  che  la  commessione  com- 
pia i suoi  lavori  sollecitamente  con  restare  a cura 
di  lei  e dell'Intendente  di  Messina  d’informare  il 
reai  Governo  in  ogni  là  giorni  del  come  siasi 
progredito. 

In  quanto  alla  demarcazione  di  una  seconda 
linea  doganale  a partir  dai  confini  della  seconda 
linea  del  porto-franco , vengo  dichiarando  non 
esser  luogo  ad  alcun  provvedimento. 

Nel  parteciparlo  a lei  in  riscontro,  le  trasmetto 
il  progetto  d’istruzioni  da  me  approvato  per  l’uso 
corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CA  STELCICALA . 

Al  Direttore  generale  de'  D.  I. 
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— 

Heal  dcmlo  e regolamento  pei  Sensali  di  commercio  nei 
comuni  di  Sicilia  ove  vi  Ita  dogana  di  prima  classe  e 
pei  così  detti  Miclielctti  di  Catania. 

Napoli,  13  marzo  tHSii. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  tc.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  r.c.  EC. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  kc.  ec. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  alTari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo 
quanto  segue  : 

Art.  1.  L’annesso  regolamento  pei  regi  sen- 
sali di  commercio  ne’  comuni  di  Sicilia  ove  evvi 
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una  dogana  di  1*  classe  (1) , e pe’  così  detti 
Michcletti  di  Catania,  è da  noi  approvalo. 


(1)  l’ei  sensali  di  lutti  gli  altri  Comuni  è in  vigore  il  se- 
guente reai  rescritto: 

» Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 del  corrente  mese 
» ho  rassegnato  al  He  N.  S.  quanto  nel  rapporto  dell’  E.  V. 
n del  21  aprile  ultimo,  Finanze,  3'  Carico,  N.  1668,  area  messo 
n in  veduta  insieme  col  parere  dato  di  ordine  Sovrano  dalla 
» Consulta  di  Sicilia,  relativamente  allo  defllnilivo  stabilimento 
a dei  regi  sensali  di  commercio  nei  Comuni,  per  ovviare  che 
» uomini  di  mala  fede  s' inframmettano  nelle  negoziazioni  dei 
» prodotti  per  defraudarne  i contraenti,  e siano  all' invece  pre- 
» scelti  a tale  uffìzio  persone  idonee  ed  oneste  da  esercitarne 
» il  mestiere  con  maggior  sicurtà  dei  contraenti  medesimi. 

» E la  M.  S.  uniformemente  al  parere  umiliatole , ha  So- 
» vranamcnlc  risoluto  quanto  segue: 

» 1°  Che  non  sia  punto  limitalo  il  numero  dei  sensali  di 
» commercio  pei  Comuni  ove  non  sussistano  borse,  o che  non 
« siano  da  reputarsi  grandi  piazze  di  mercatura,  e che  inoltre 
» costoro  non  abbiano  il  debito  di  dar  cauzione. 

» 2°  Che  senza  farne  una  condizione  indispensabile  all’eser- 
» cizio  del  mestiere,  ve  ne  possono  esser  di  coloro  che  deb- 
» bano  saper  di  lellcro,  ed  ottenere  una  licenza  dal  Luogote- 
» nenie  generale  di  S.  M.  in  Sicilia,  in  seguito  di  propria  di- 
ti manda  e sulle  proposte  dei  rispettivi  Decurionati , e tenuti 
n presenti  il  parere  dell’  Intendente  della  Provincia , i docu- 
» menti  di  buona  condotta,  c le  fedi  di  perquisizione. 

» 3°  Che  quelle  in  tal  modo  autorizzati  tenessero  per  gli 
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Art.  2.  il  nostro  Ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de’  nostri  reali 
domini,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  i li  Stato  11  Ministro  Segretario  di  Staio 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  G.  CASSISI.  Firmalo,  F.  THOJA. 

Per  certificalo  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTKLCICALA. 


— ■ 

a effetti  legali  un  libro  munito  dello  formalità  ordinate  dagli 
» articoli  il  e 84  del  codice  di  commercio. 

» 4“  E finalmente  che  pei  sensali  delle  grandi  piazze  di 
» commercio  sia  disleso  un  regolamento  più  rigoroso , e con 
a quelle  condizioni  di  maggior  guarentigia  che  lo  bisogno  esige 
a sull'avviso  delle  cantero  consultive  di  commercio  di  Paler- 
» mo  c di  Messina. 

Nel  rcal  nome  dò  partecipazione  a Y.  E.  di  queste  Sovrane 
determinazioni,  per  fame  l’uso  conveniente. 

Napoli,  16  luglio  1832. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 


no 
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Regolamento  po’  regi  sensali  di  commercio  in  Sicilia. 

Art.  1 . In  lutti  i comuni  della  Sicilia  ov’  è 
stabilita  una  dogana  di  prima  classe  vi  saranno 
regi  pesatori  di  derrate,  di  mercanzie,  di  assi- 
curazione, sensali  interpreti  e conduttori  di  ba- 
stimenti , sensali  di  trasporto  per  terra  e per 
acqua.  Il  loro  numero  sarà  di  venti;  ma  potranno 
venire  aumentali,  o diminuiti  secondo  che  le  cir- 
costanze ovvero  il  bisogno  consiglieranno  di  fare 
sulla  domanda  dei  rispettivi  decurionati  o delle 
camere  consultive  di  commercio  ove  queste  esi- 
stono, c sulla  proposizione  del  Luogotenente  ge- 
nerale (1). 

Art.  2.  Essi  saranno  nominati  da  S.  M.  sulla 
domanda  delle  parli  e sulla  proposizione  del  Luo- 
gotenente generale,  e tenute  presenti  le  informa- 
zioni de’  rispettivi  decurionati,  non  clic  il  parere 
dello  Intendente  della  provincia  o della  camera 
consultiva  di  commercio,  ove  questa  esista,  i do- 
ti) Vedi  il  reai  rescritto  a pag.  232,  che  aumenta  il  numero 
dei  sensali  di  Messina. 
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cumenti  di  buona  condotta  e le  fedi  di  perqui- 
sizione. Appena  ricevuto  il  decreto  di  nomina  pre- 
steranno il  giuramento  nelle  mani  del  Presidente 
del  tribunale  di  commercio  o del  tribunale  civile 
che  ne  fa  le  veci , e ne’  comuni  ove  non  esi- 
stono nè  l’uno  nè  l’altro,  nelle  mani  del  sinda- 
co, di  eseguire  fedelmente  le  disposizioni  che  li 
riguardano  contenute  nelle  leggi  di  eccezione  per 
gli  affari  di  commercio  , come  pure  di  confor- 
marsi a’  precetti  del  presente  regolamento. 

Art.  3.  Ogni  sensale  pria  di  mettersi  in  eser- 
cizio delle  sue  funzioni  dovrà  prestare  la  cauzione 
di  ducati  venti  di  rendita  iscritta  sul  gran  libro 
di  Sicilia  immobilizzata  a disposizione  del  reai 
Governo  , e quante  volte  questa  cauzione  venga 
diminuita  sarà  tenuto  l' interessato  di  rimpiazzarla 
sotto  pena  di  non  poter  ripigliare  l’esercizio  delle 
sue  funzioni. 

Art.  4.  Essi  faranno  la  senseria  delle  mer- 
canzie c derrate  e degli  altri  obietti  commerciali, 
secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  13,  74, 
75  e 77,  del  codice  di  commercio. 

Però  uno  stesso  individuo,  ottenendone  la  So- 
ie 
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vrana  autorizzazione  può  esercitare  cumulativa- 
mente  le  funzioni  di  sensale  di  mercanzie  e di 
assicurazione  c di  sensale  interprete  c di  con- 
duttore di  bastimenti;  i sensali  però  di  trasporlo 
per  terra  e per  acqua  non  possono  cumulare  le 
funzioni  di  sensali  di  mercanzie,  di  assicurazione 
e di  conduttore  di  bastimenti. 

Qualunque  contrattazione  commerciale  conchiu- 
sa, per  mezzo  di  persone  non  autorizzate  come 
sopra,  lo  che  non  è vietalo,  non  sarà  parenti ta 
nè  dalle  prerogative  attribuite  a’  sensali  regi  nelle 
leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  , 
nè  da  quelle  contenute  nel  presente  regolamento. 

Art.  5.  Non  possono  essere  sensali  coloro  che 
son  falliti,  se  non  vengono  riabilitati. 

Art.  G.  1 regi  sensali  sono  obbligati  di  tenere 
i seguenti  libri  numerali,  cifrali  e vistati  in  confor- 
mità degli  articoli  18  e 19,  del  codice  di  com- 
mercio. 

1°  Un  giornale  , detto  libro  di  senseria  , nel 
quale  saranno  registrati  tutti  i contralti  col  nome 
e cognome  del  venditore  c del  compratore  , la 
quantità  e qualità  delle  derrate,  mercanzie  e ar- 
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licoli  di  commercio,  il  prezzo  e le  condizioni  del 
contratto  , lutto  per  esteso  , indicando  il  luogo 
dell'esistenza  della  derrata. 

2°  Un  libro  delle  cominessioni  in  cui  verranno 
annotate  tulle  le  ordinazioni  di  compra-vendita. 

3°  E un  libro  di  esito  ed  introito,  in  cui  ver- 
ranno notate  le  partite  che  qualunque  dei  contraenti 
depositasse,  sia  come  parte  di  prezzo,  sia  come  ca- 
parra, e l’uso  che  se  ne  sarà  fatto;  vi  si  noterà  an- 
che il  dritto  di  senseria  e la  persona  che  l’abbia 
pagalo. 

Art.  1.  Tutti  i menzionati  libri  saranno  scritti 
in  carta  bollata,  c le  minute  de’  contratti  che  i 
sensali  regi  stenderanno  saranno  limiate  dai  con- 
traenti e rimarranno  presso  loro.  La  minuta  poi 
sarà  trascritta  ne’  loro  libri,  e rilasccranno  alle 
parti  gli  estratti  da  loro  firmali.  Colai  libri  re- 
golarmente tenuti  faranno  fede  in  giudizio. 

Art.  8.  In  ogni  anno  dal  di  della  vidimazione 
saranno  tenuti  i regi  sensali  di  rimettere  colai 
libri  ai  Tribunali  di  commercio  o al  sindaco,  o 
suo  aggiunto,  secondo  i luoghi,  per  esaminarne 
la  regolare  tenuta  e vistarli  a norma  dell’  arti- 
colo 19  del  codice  di  commercio.  » 
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Art.  9.  1 regi  sensali  di  mercanzie,  di  derrate 
e di  noleggi  saran  tenuti  in  ogni  sabato  di  conse- 
gnare al  deputato  della  borsa  una  nota  di  tutte 
le  contrattazioni  per  loro  mezzo  conchiuse  nella 
settimana,  da  essi  firmata,  indicando  la  quantità 
de’  generi  venduti,  loro  prezzi,  e condizioni;  non 
sono  obbligati  però,  qualora  noi  vogliono,  d’in- 
dicare il  nome  dei  contraenti.  Queste  note  in  gior- 
nata si  manderanno  dal  detto  deputato  alla  se- 
greteria della  camera  consultiva  di  commercio , 
e serviranno  di  elementi  per  la  compilazione  dei 
prezzi  correnti  c delle  vendite  settimanili. 

Nei  comuni  ove  non  esistono  borse  o camere 
consultive  di  commercio  , siffatte  note  e nel  su- 
detlo  termine  saranno  rimesse  al  sindaco  per  farne 
l’uso  di  sopra  ccnnato. 

in  nessun  caso  potranno  servire  di  elemento 
per  le  mercuriali  iutorno  al  corso  de’  valori  delle 
derrate,  i certificati  o atti  qualunque  che  non  sicno 
rilasciati  da'  regi  sensali  forniti  di  cauzione. 

Art.  10.  Tutti  i regi  sensali  saranno  obbli- 
gati di  esibire  i loro  libri  ai  giudici  e agli  ar- 
bitri , alle  camere  consultive  di  commercio  e ai 


Digitized  by  Google 


SENSALI  DI  COMMERCIO  245 

sindaci,  qualora  ne  siano  richiesti,  per  verificare 
ciò  che  vi  si  contenga. 

Art.  11.  I controventori  a qualunque  disposi- 
zione contenuta  nel  presente  regolamento  saranno 
sottoposti  alle  misure  disciplinari,  che  si  crede- 
ranno regolari  ed  opportune  dalla  camera  consul- 
tiva di  commercio,  o dal  sindaco,  secondo  la  gra- 
vitò dei  casi.  La  sudetta  camera  e il  sindaco  son 
facoltali  di  sospendere  per  un  mese  colui  che  si 
crederà  recidivo.  In  tal  caso  ne  daranno  conoscenza 
al  pubblico  con  un  avviso  d’affigersi  nella  sala  della 
borsa,  o nella  porta  della  casa  comunale.  Se  mal- 
grado tali  avvertimenti  non  si  correggerà  il  col- 
pevole, la  camera  e il  sindaco  ne  faranno  rap- 
porto al  Governo , per  provocarne  la  destitu- 
zione. 

Art.  12.  I regi  sensali  si  avranno  pel  loro 
officio  un  compenso  che  sarà  fissato,  secondo  l’uso 
delle  diverse  piazze,  non  potendo  esigere  più  di 
quanto  loro  spelli  giusta  tal  norma. 

Art.  13.  In  tutte  le  città  ove  esista  una  borsa 
i regi  sensali  saranno  addetti  alla  stessa. 

Art.  14.  La  lista  de’  regi  sensali  sarà  affissata 
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permanentemente  nella  borsa  c nella  casa  comu- 
nale. 

Art.  15.  Sono  applicabili  ai  regi  sensali  tutte 
le  disposizioni  contenute  nel  codice  di  commercio 
sul  loro  riguardo,  e segnatamente  quelle  conte- 
nute negli  articoli  81,  82,  83,  84,  85  c 86. 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE 


I regi  sensali  attualmente  autorizzati  nei  co- 
muni ove  sono  stabiliti  dogane  di  1*  classe  sa- 
ranno conservati  nello  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni , sol  che  prestino  cauzione  e adempiano  a 
tutte  le  altre  condizioni  stabilite  nell'attuale  rego- 
lamento; e mancando  alla  prestazione  della  cau- 
zione perderanno  il  dritto  sol  bui  lo  di  concorrere 
coi  loro  rapporti  e certificati  a stabilire  le  mer- 
curiali ai  termini  dello  articolo  9 sudetto. 

I micheletti  di  Catania  potranno  essere  am- 
messi nel  numero  dei  regi  sensali,  qualora  in  essi 
concorrano  i requisiti  voluti  dal  presente  regola- 
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mento,  e verranno  autorizzati  nel  modo  di  sopra 
prescritto  (1). 

. L' approvo 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  II  Mini  atro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certilicato  conforme 

Il  Minitiro  Segretario  di  Stalo  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Minitiro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELC1CALA. 


Provvedimenti  pel  fornimento  della  cauzione  degli  antichi 
Sensali  di  .Messina. 

Palermo,  3 settembre  1856. 

Signore — Cotcsta  camera  consultiva  di  com- 
mercio con  rapporto  del  16  del  varcato  giugno 
faceva  presente  che  S.  M.  nel  Consiglio  ordina- 


ti) Vedi  il  rescritto  a pag.  250. 
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rio  di  Stalo  del  30  dicembre  1840  degna  vasi 
nominare  molti  individui  a regi  sensali  in  Mes- 
sina coll’  obbligo  di  prestar  la  debita  cauzione 
per  ottenere  il  corrispondente  reai  decreto  di  no- 
mina: la  qual  condizione  essendo  stata  da  pochi 
adempita  furono  gli  altri  da  cotcsta  camera  con 
deliberazione  del  3 gennaro  1842  abilitati  allo 
esercizio  di  dette  funzioni  previ  biglietti  di  te- 
nuta , riconosciuti  validi  dall'  Intendente  , e con 
1’  obbligo  di  fornire  in  un  trimestre  la  cauzione 
diflìniliva;  c che  con  altro  sovrano  rescritto  del  6 
agosto  1842,  si  degnava  il  He  IV . S.  nominare 
altri  dodici  regi  sensali  straordinari  di  cotesta 
borsa  previa  cauzione  in  biglietti  di  tenuta  da 
rinnovarsi  di  sei  mesi  in  sei  mesi. 

Pervenuto  il  reai  decreto  del  13  marzo  1836 
la  suddetta  camera  osservando  che  i regi  sensali 
già  autorizzati  sono  conservali  nell’esercizio  delle 
loro  funzioni  prestando  la  cauzione  , ed  adem- 
piendo a tuli' altre  condizioni  stabilite  dal  rego- 
lamento approvato  con  quel  decreto  , deliberava 
in  data  del  24  del  trascorso  maggio  di  affissarsi 
nella  borsa  ai  sensi  dollari.  14  del  detto  rego- 
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lamento  la  lista  de'  sensali  regi  descritti  nella 
deliberazione  del  5 gennaro  1842  assegnando 
loro  il  periodo  di  quattro  mesi  entro  il  quale 
dovessero  prestare  la  cauzione  di  legge  per  ot- 
tenere il  corrispondente  reai  decreto  di  nomina. 

Nel  darmene  poi  conoscenza  per  l’approvazione 
altri  provvedimenti  richiedeva  per  gli  esercenti 
sensali  non  autorizzati. 

Letta  da  me  la  suddetta  deliberazione  del  24 
maggio  ho  io  osservato  che  la  camera  nell’ invi- 
tare i nominati  sensali  a prestare  la  cauzione  in 
quattro  mesi  escludeva  quelli  che  per  eccezione 
sovrana  erano  stati  autorizzati  a prestarla  in  bi- 
glietti di  tenuta:  su  di  che  ho  considerato  che  per- 
venuto il  reai  decreto  suddetto  è cessata  qualunque 
eccezione  preventiva,  e quindi  quei  12  individui 
compresi  nel  sovrano  rescritto  del  6 agosto  1842 
dovrebbero  prestare  la  cauzione  di  ducali  20  di 
rendita  sul  gran  libro  ai  termini  di  legge. 

Con  questa  intelligenza,  nel  restare  inteso  con 
approvazione  della  ripetuta  deliberazione  del  24 
maggio  la  prego  far  dalla  camera  stessa  pubblicare 
un  secondo  avviso  invitando  i 12  sensali  contem- 
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piati  nel  sudetto  reai  rescritto  del  6 agosto  18i2 
a prestare  entro  il  termine  di  quattro  mesi  la  cau- 
zione nc’  modi  prescritti  dal  detto  reai  decreto. 

Per  quanto  riguarda  poi  gli  esercenti  sensali  la 
prego  attendere  le  risoluzioni  clic  saranno  emesse. 

Il  lAiogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

All’  Intendente  Presidente  della  Camera  consultiva  di  com- 
mercio di  Messina. 


Soluzione  di  dubbio  se  un  michelclto  per  Tarla  da  sensale 
debba  a ciò  Tarsi  espressamente  autorizzare. 

Eccellenza  — In  occasione  che  la  camera  con- 
sultiva di  Catania  lamentando  i danni  che  reca- 
vano alla  mercatura  i cosi  detti  michcletti,  ha  i- 
noltrato  un  progetto  di  regolamento  per  reprimere 
gli  abusi  e Ossame  le  attribuzioni,  è sorto  costì 
il  dubbio  se  per  avventura  i michcletti  che  ab- 
biano antica  autorizzazione  possano  comprendersi 
nella  classe  di  regi  sensali  attualmente  autoriz- 
zati di  cui  parlasi  nella  disposizione  transitoria 
del  regolamento  approvato  col  reai  decreto  del 
13  marzo  1850,  ovvero  se  le  precise  espressioni 
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in  fine  delle  disposizioni  suddette,  rendano  indi- 
spensabile che  un  micheletto  per  farla  da  sen- 
sale debba  a ciò  farsi  espressamente  autorizzare. 

Cotesta  consulta,  in  seguito  di  sovrano  coman- 
damento, avendo  esaminato  lo  affare,  è stata  di 
parere  potersi  da  S.  M.  dichiarare  che  in  virtù 
del  citato  regolamento  la  classe  de’  michelctti  in 
Catania  rimase  abolita,  e che  quelli  tra  costoro 
autorizzati  precedentemente  alla  pubblicazione  del 
regolamento  medesimo  che  volessero  farla  da  sen- 
sali , qualora  si  abbiano  i requisiti  voluti  dallo 
stesso  regolamento,  debbono  farsi  espressamente 
autorizzare  senza  potersi  loro  opporre  il  numero 
de’  sensali  stabilito  dal  regolamento  enunciato. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  li.  tale  parere  u- 
nitamente  all’analogo  rapporto  di  Y.  E.  dei  17 
dello  scorso  ottobre  riparlimento  finanze,  4°  ca- 
rico, IV.  5776,  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  4 corrente  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  6 novembre  1856. 

Finnato — G.  CASSISI. 

A S.  E ■ il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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.lamento  di  Sensali  in  Messina. 

Eccellenza  — Il  mimerò  dei  regi  sensali  nelle 
grandi  piazze  di  commercio,  fu  dal  regolamento  an- 
nesso al  reai  decreto  del  13  marzo  1856,  stabilito 
a venti,  da  poter  essere  però  aumentato  o diminuito 
secondo  le  circostanze  o il  bisogno,  sulla  propo- 
sizione di  V.  E.  dovendo  costoro  esser  nominati  da 
S.  M.  e prestare  la  cauzione  di  due.  20  di  rendita 
iscritta  sul  gran  libro  di  Sicilia.  , 

Or  V.  E.  col  rapporto  del  20  del  caduto  novem- 
bre, dipart.  delle  finanze,  4°  carico  N.  6500,  fa- 
cendo rilevare  le  speciali  condizioni  della  piazza  di 
Messina,  ha  in  conseguenza  dello  avviso  di  quella 
camera  consultiva  di  commercio  e del  Direttore  ge- 
nerale de’  dazi  indiretti,  proposto  che  il  numero  dei 
regi  sensali  di  Messina  sia  elevato  a sessanta. 

S.  M.  a cui  ho  ciò  umiliato,  si  c degnata  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  29  del  caduto  no- 
vembre approvare  la  proposizione  di  V.  E. 

Ed  io  nel  reai  nome  ne  do  all’  E.  V.  parte- 
cipazione per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  4 dicembre  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogolenenle  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Aumento  di  un  terzo  notare  pandetlario  nella  Cassa 
di  Corte  di  Palermo. 

Napoli,  11  getmaro  1856. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  1)1  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DEE  SICILIE,  DI 

GERUSALEMME,  se.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  kg.  ««. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ic.  *c.  tc. 

Veduto  il  reai  decreto  del  13  agosto  1850  por- 
tante la  pianta  organica  del  personale  del  banco 
regio  di  Sicilia  colla  quale  furono  tra  l'altro  sta- 
biliti pella  cassa  di  corte  di  Palermo  due  posti  di 
notai  pandettari  ; 

Considerando  che  per  la  sempre  crescente  af- 
fluenza del  negoziato  bancale  sia  necessario  l’au- 
menlo  all’  organico  della  cassa  di  corte  di  Pa- 
lermo di  un  terzo  notaro  pandeltario. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  persona; 
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Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
quanto  segue: 

àkt.  1.  Nella  cassa  di  corte  di  Palermo  sarà 
aggiunto  un  terzo  posto  di  nolaro  pandctlario  col- 
l’obbligo  di  prestare  la  cauzione  di  ducati  duemila 
sul  gran  libro  di  Sicilia  e col  godimento  della  sola 
indennità  che  per  tal  cauzione  si  godono  gli  al- 
tri due  notori. 

Art.  2.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  e- 
secuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 

per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio 

Firmato,  G.  CASSISI.  de ' Ministri 

Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  FKRDINANOO  TltOJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  luogotenente  Generate 
Firmato,  CASTELCICAU. 
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È istituita  una  seconda  Cassa  di  Corte  In  Palermo. 

Napoli  28  mano  1856. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DI  E SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DICA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  kc.  ec. 

Veduti  i rapporti  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia,  co’  quali  ha  fatto  rilevare  che 
una  sola  cassa  di  corte — argento  — in  Palermo, 
non  possa  più  satisfare  all’attuale  mole  del  ser- 
vizio pubblico  per  le  accresciute  operazioni , di 
conseguenza  altresì  della  già  seguita  soppressione 
del  banco  comunale  ; . 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
quanto  segue  : 

Art.  1.  È instituita  in  Palermo  una  seconda 
cassa  di  corte  — argento  — nello  stesso  edilizio 
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delle  finanze,  ov’  è sita  1*  attuale  cassa  di  corte 
— argento  — la  quale  prenderà  il  nome  di  pri- 
ma cassa  — argento. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  dei  nostri  reali 
domini,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Slato  II  Ministro  Segretario  di  Slato 
Per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  G.  CASSISI.  Firmalo,  FERDINANDO  TROIA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROIA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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È stabilita  la  pianta  organica  della  seconda 
Cassa  di  Corte. 

Caserta,  38  aprile  1836. 

FERDINANDO  II. 

PER  U GRAZIA  DI  DIO,  HE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DICA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  kc.  ec. 

Veduti  i reali  decreti  del  13  agosto  1830  , 
de’  22  luglio  1851  e 2 aprile  1855,  riguardanti 
il  primo  la  riorganizzazione  del  regio  banco  di 
Sicilia,  e gii  altri  due  Pulimento  di  talune  piazze 
per  la  cassa  di  corte  di  Palermo; 

Veduto  il  reai  decreto  del  28  marzo  di  questo 
anno  (1),  con  cui  fu  instituita  in  Palermo  una  se- 
conda cassa  di  corte — argento; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  intorno  al  personale  da  destinarsi 
al  servizio  della  indicata  seconda  cassa  di  corte 
— argento  in  Palermo; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  segretario  di 
(1)  Vedi  a pag.  2.>3.  17 
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Stato  per  gli  affn  ri  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Kcal  persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1 . Saranno  aggiunti  alia  pianta  organica 
del  banco  regio  di  Sicilia  per  lo  servizio  della 
seconda  cassa  di  corte  di  Palermo  le  seguenti 
novelle  piazze,  oltre  quelle  stabilite  dai  reali  de- 
creti del  22  luglio  1851,  e 2 aprile  1855. 

Nella  seconda  cassa. 

Un  cassiere  col  soldo  di  ducati  quarantacinque 
al  mese,  con  l'obbligo  di  prestar  la  cauzione  di 
ducati  duemila. 

Il  cassiere  della  seconda  cassa  non  solo  deve 
limitarsi  al  servizio  de’  particolari  e dell’  ammi- 
nistrazione comunale  c provinciale  ; ma  tal  ser- 
vizio sarà  promiscuo  , e si  alternerà  con  quello 
del  cassiere  della  prima  cassa. 

Un  primo  contatore  col  soldo  di  ducati  venti- 
cinque al  mese. 
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Un  secondo  coniatore  col  soldo  di  ducali  ven- 
ticinque ai  mese. 

Un  ullizialc  di  squarcio  con  ducati  ventotto  al 
mese. 

Tre  sopranumeri  per  la  scrittura  della  detta 
cassa,  uno  dei  quali,  occorrendo,  dovrà  far  da 
aiutante  dello  squarcio,  con  ducali  sette  al  mese 
per  uno  di  soldo. 

Esito  di  cassa. 

Un  aiutante  col  soldo  di  ducati  quindici  al 
mese. 

Uffizio  della  revisione. 

Un  aiutante  col  soldo  di  ducali  diciolto  al 
mese. 

Un  secondo  aiutante  col  soldo  di  ducati  do- 
dici al  mese. 

Un  sopranumero  con  ducati  sette  al  mese. 

Abt.  2.  Il  cassiere  della  seconda  cassa-argento 
tenuto  a dare  la  cauzione  di  ducati  duemila  per- 
cepirà oltre  il  soldo  annesso  a tal  posto  la  in- 
dennità che  va  corrisposta  a tutti  gli  altri  im- 
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piegati  del  banco  regio  obbligati  a prestar  cau- 
zione. 

Art.  3.  Per  la  scelta  del  personale  della  se- 
conda cassa  di  argento  di  Palermo  saranno  pre- 
feriti tutti  gl’impiegati  della  prima  cassa,  che 
senza  arrecare  disservizio  alcuno  potranno  desti- 
natisi , i tre  impiegati  che  si  erano  destinati 
per  la  cassa  di  sconto , ed  in  fine  gl’  impiegati 
del  soppresso  banco  comunale  a mente  dell’ar- 
ticolo 5 del  reai  decreto  del  18  dicembre  1835. 

Art.  4.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de’  nostri  reali 
domini  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Sialo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  G.  CASSISI.  Firmalo,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme  * 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVANNI  CASSISI. 

* Per  copia  conforme 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELC1CALA. 
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Provvedimenti  per  la  esecuzione  dei  bilanci  e per  le 
dimostrazioni  dei  varj  conti  del  banco. 

Palermo,  il  maggio  1S56- 

Signore  — Nella  intelligenza  degl’  inconvenienti 
rilevati  dal  consiglio  di  cotesto  banco  con  la  de- 
liberazione del  22  aprile  , e nel  fine  di  evitare  che 
gli  sbilanci  posteriori  alla  visita  fatta  in  cotesto 
banco  dal  Controloro  generale  continuassero,  e si 
tralasciassero  le  dimostrazioni  dei  vari  conti  come 
per  Io  passato,  io  mentre  da  un  canto  vengo  a 
pregar  lei  perchè  faccia  opera  onde  i bilanci  cor- 
renti siano  perfettamente  eseguiti,  vengo  dall’al- 
tro, sulla  proposizione  del  mentovato  Controloro 
generale  , a disporre  onde  le  dimostrazioni  dei 
vari  conti  si  facciano  in  modo  più  agevole  e si- 
curo le  cose  seguenti. 

1.  Si  raccoglieranno  dal  libro  delle  notale  fedi 
del  quadrimestre  sul  quale  si  fa  la  dimostrazione 
tutte  le  polizze  non  discaricate  ossia  che  restano 
a spendersi , ed  a queste  si  aggiungono  i resi- 
dui delle  madrefedi  che  risultano  dal  detto  libro 


■ 24»  RANCO  RK.GIO 

notate  al  fine  «lol  quadrimestre.  E la  totalità  for- 
merà la  prima  parte  dei  resti  a pagarsi. 

2.  Si  prenderanno  dai  detti  libri  notate  i re- 
sidui delle  madrefedi  del  quadrimestre  antece- 
dente , che  è la  cifra  che  promana  dalla  vesti- 
tura del  detto  libro  notate  al  principio  del  qua- 
drimestre. 

3.  Si  raccoglieranno  dal  libro  apodissario  del 
medesimo  quadrimestre  di  cui  vuoisi  fare  la  di- 
mostrazione, tutte  le  polizze  spese  nel  quadrime- 
stre medesimo  , relative  ai  precedenti  quadrime- 
stri, alla  cui  totalità  dovranno  aggiungersi  i re- 
sidui delle  madrefedi  di  cui  parlasi  al  N.  2. 

Ì.  Si  stabiliranno  i resti  apodissarl  del  qua- 
drimestre antecedente,  che  trovasi  nel  detto  libro 
apodissario  al  punto  delta  vestitura  di  detto  li- 
bro , e da  essi  si  dedurrà  la  totalità  di  cui  si 
ebbe  ragione  al  IV . 3. 

11  residuo  formerà  la  seconda  parte  dei  resti 
a pagarsi. 

5.  Si  riunirà  la  cifra  della  prima  parte  dei 
resti  a pagarsi  di  cui  si  tratta  al  N.  1°  con  quelli 
di  cui  si  parla  al  N.  i , e se  le  operazioni  del 
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quadrimestre  che  si  vuole  dimostrare  sono  in  re- 
gola ed  esatte , allora  la  totalità  di  questi  due 
resti  dovrà  essere  perfettamente  uguale  ai  resti 
del  detto  libro  apodissario  che  si  trova  al  linire 
del  quadrimestre. 

6.  IVel  presentarsi  dal  banco  regio  a questo 
Ministero  i prospetti  dei  bilanci  quadrimestrili 
dovrà  in  piede  degli  stessi  cerliGcarsi  volta  per 
volta  dal  razionale  del  banco  che  sono  state  e- 
seguite  e bilanciate  le  dimostrazioni  dei  resti,  at- 
testato che  dovrà  vistarsi  da  lei  come  di  regola. 

Io  manifesto  tutto  ciò  a lei  perchè  si  com- 
piaccia curarne  col  suo  noto  zelo  lo  esalto  adem- 
pimento, non  senza  pregarla  di  far  ricordo  al  ra- 
zionale ed  al  revisore  della  grave  responsabilità 
che  pesa  su  di  essi , ed  alla  quale  giustamente 
fece  appello  il  consiglio  con  la  cennala  delibe- 
razione del  22  aprile. 

Il  Luogotenente  Generale 

Firmalo  — CASTELCICALA. 


Al  Direttore  Presidente  del  Banco  Regio. 
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K aumentalo  il  numero  degli  Alunni  nelle  «Ine 
Casse  di  Corte. 

IVapoli , 18  tc.tlmbrf  1836. 

FERDINANDO  II. 

per  i.a  grazia  ni  dio,  ri:  del  regno  delle  due  Sicilie,  di 

GEHI'SALEMME,  «c.  DICA  PI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  tc. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  altari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo 
quanto  segue  : 

Art.  1 . Il  numero  degli  alunni  della  cassa  di 
corte  di  Palermo  che  in  atto  si  trova  nel  numero 
di  diciotto  è elevato  al  numero  di  ventiquattro. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  altari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  dei  nostri  Reali 
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Domini,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Staio  II  Ministro  Segretario  di  Sialo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio 

Firmalo,  G.  CASSISI.  de’  Ministri 

Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conferme 

H Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Cenerate 
Firmato,  CASTELCICAU. 


Sovrane  risoluzioni  per  proscrivere  dalla  circolazione  le 
monete  refllate  o (osale. 

Eccellenza — Ho  fatto  presente  a S.  M.  (D.  G.) 
che  1’  E.  V.  avea  provocali  de’  sovrani  provve- 
dimenti per  far  cessare  dalla  circolazione  le  mo- 
nete di  argento  refilatc  o tosale,  che  una  colpe- 
vole speculazione  rende  minori  dell' intrinseco  lor 
valore  a danno  dell’ onesto  commercio. 

Le  ho  pur  rassegnato  che  per  questa  parte 
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«lo’  reali  domini  vi  esistevano  già  due  reali  re- 
scritti datali  del  12  febbraro  e del  1 luglio  1853, 
de’  quali  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  mi  avea 
fatto  tenere  le  copie  conformi  che  a ciò  prov* 
vedeano  > mentre  con  essi  s’impone  di  tagliarsi 
le  dette  monete  refilatc  o tosate  quando  si  pre- 
sentano al  banco  alTìn  di  proscriverle  dalla  cir- 
colazione. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  26  di  dello  mese,  si  è degnata  ordinare  che 
le  sovrane  risoluzioni  contenute  ne’  rescritti  di 
cui  è parola,  abbiano  piena  e pronta  esecuzione 
anco  in  Sicilia. 

Nel  reai  nome  do  parte  all’ E.  V.  di  tale  so- 
vrana risoluzione  , trasmettendole  le  copie  con- 
formi degli  anzidelli  due  rescritti,  per  disporne 
la  esalta  esecuzione  (1). 

Napoli,  1 ottobre  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  U.  in  Sicilia. 


(1)  I sovrani  rescritti  sopra  citati  sono  concepiti  come  ap- 
presso : 

a Ministero  c Reni  Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  1°  Ri- 
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Per  proscriversi  dalla  circolazione  le  piccole  monde 
di  argento  uso-consunte,  e quelle  limale  o tosale. 

Eccellenza  — Come  mi  diedi  1’  onore  preve- 
nirla con  mio  oilìcio  del  24  del  volgente  mese, 

» partimenlo,  2*  Carico,  N.  486. — Ho  umiliato  rapporto  a S.M. 
s sui  provvedimenti  da  adottarsi  per  togliersi  di  circolatone 
» le  monete  tose  o limale  che  più  frequentemente  si  veg- 
» gono  in  corso,  ed  all'uopo  ho  sottoposto  alla  M.  S.  quanto 
» ella  coi  vari  rapporti  1'ultimo  dei  quali  della  data  de’  31  di 
a dicembre  ulUmo  N.  927  ha  riferito,  non  che  lo  avviso  eslrin- 
» secato  al  riguardo  dalla  consulta  del  Pubblico  Ministero  presso 
n la  Gran  Corte  de'  conti,  cioè  esser  conveniente  ai  buoni  prin- 
s cip)  monetari  ed  ai  bisogni  della  circolazione  che  quando 
» avvenp  che  siano  presentale  al  banco  delle  monete  di  ar- 
» gento  nelle  quali  si  scorga  diminuzione  del  peso  legale  in 
» conseguenza  di  mezzi  fraudolentemenle  adoperati  per  sot- 
o trarne  una  parte  di  lino , quelle  sieno  tolte  via  dalla  circo- 
» lazione,  ed  a questo  line  dai  cassieri  tagliate,  ed  in  tal  modo 
» restituite  alle  parti,  e che  nel  fine  di  accordarsi  ai  portatori 
» un  rimedio  contro  i possibili  errori  de’  cassieri  quando  vi 
» sia  quislione  tra  i portatori  ed  i cassieri  relativamente  al 
» fatto  della  diminuzione  del  peso  legale  coi  mezzi  fraudolenti, 
# in  tal  caso  i detti  portatori  possano  presentare  ricorso  al  Go- 
» vcmatore  del  rispettivo  banco  , la  di  cui  deliberazione  sarà 
» esente  da  qualunque  siasi  reclamo. 

a E S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  8 del  cor* 
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IV.  4121,  mi  resi  sollecito  nel  consiglio  di  Stato 
di  ieri  l’altro  far  rassegnamento  a S.  M.  il  Re 

» reale  mese  essendosi  degnata  approvare  il  sudetto  avviso 
» della  consulta  del  Pubblico  Ministero,  nel  reai  nome  le  par- 
li tecipo  siffatta  sovrana  determinazione  per  lo  adempimento. 

» Napoli,  12  febbraro  1833. 

Firmato— MURENA. 


» Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  1° 
» Ripartimento  , 2*  Carico  , N.  2431 . La  sovrana  risoluzione 
a degli  8 febbraro  ultimo  stabili  esser  conveniente  ai  buoni 
» prìncipi  monetari  ed  ai  bisogni  della  circolazione,  che  quando 
a si  fossero  presentato  al  banco  delle  monete  di  argento  nelle 
n quali  si  fosse  riconosciuta  diminuzione  del  peso  legale  in 
» conseguenza  di  mezzi  fraudolentemente  adoperati  per  sot- 
» trarne  una  parte  di  lino,  quelle  si  avessero  dovuto  togliere 
a dalla  circolazione,  c per  quest'  oggetto  dai  cassieri  del  banco 
a tagliare,  ed  in  tal  modo  restituire  alle  parti. 

a In  questi  sensi  fu  emesso  il  reai  rescritto  de’  12  dello 
» stesso  mese  di  febbraro,  nel  quale  la  M.  S.  (d.  e.)  nel  fine 
a di  accordare  ai  portatori  delle  sudelte  monete  un  rimedio 
a contro  i possibili  errori  de'  cassieri , ordinò  che  quando  vi 
>i  fosse  stata  quislione  tra  i portatori  ed  i cassieri,  in  tal  caso 
a i detti  portatori  avessero  potuto  presentare  ricorso  al  gover- 
» nalore  del  rispettivo  banco  , la  di  cui  deliberazione  avrebbe 
» dovuto  essere  esente  da  qualunque  siasi  reclamo. 
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nostro  augusto  Signore  (D.  G.)  di  quanto  l’E.  V. 
si  era  servila  manifestare  co'  suoi  rapporti,  cioè: 


a Or  la  esecuzione  di  queste  risoluzioni  sovrane  lia  dato  mo- 
li tivo  a doglianze  per  erronea  interpretazione  che  di  esse  si 
s è fatto  da  taluni  contabili  dipendenti  dalla  Tesoreria  gene- 
» rate  , ed  alcuno  di  essi  si  è pur  permesso  di  ricusare  indi- 
li stintamente  monete  fraudolentemente  tosate,  o limate,  e mo- 
li nete  consumate  dall’  uso.  Altri  ha  pur  preteso  di  non  rice- 
» vere  altrimenti  se  non  a peso  le  monete  che  vengono  loro 
» versate  in  pagamento  di  contribuzioni  o di  dazi , e tale  cr- 
ii ronea  interpretazione  vedesi  avvenire  a mal  grado  che  nel 
» banco  , secondochè  il  reggente  ha  accertato  a questo  Reai 
» Ministero,  le  sole  monete  di  argento  false  o tosate  e limate 
s in  frode  siano  state  ricusale  e tagliale  , c non  quelle  logo- 
n rate  e consumate  dall’uso. 

» Avendo  io  rassegnato  al  He  N.  S.  le  doglianze  per  tale 
i>  oggetto  mosse  dai  Consigli  generali  delle  province  di  Basili- 
» cala  , e della  2 Calabria  Ulteriore  , del  pari  che  i rapporti 
i)  sull’oggetto  diretti  a questo  Reai  Ministero  dai  vari  Intcn- 
» denti,  ho  richiamata  (attenzione  sovrana  cosi  sulla  necessità 
» che  siano  tolte  defllnitivamenle  di  circolazione  le  monete  false, 
a c fraudolentemente  tosate  o limale , come  sulla  necessità  di 
« togliere  ogni  ostacolo  od  abuso  , che  si  frapponesse  alla  li- 
» bera  circolazione  delle  monete,  le  quali  consumate  dall'uso, 
» non  può  il  banco  ricusare,  ed  in  fine  non  ho  omesso  far  ri- 
ii  levare  le  assicurazioni  del  reggente  del  banco  che  ad  onta 
» di  tutto  ciò  che  si  va  dicendo  nessun  reclamo  si  è presen- 
» tato  per  errori  dei  cassieri  del  banco  nè  allo  stesso  reggente 
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Che  si  era  risentita  una  rimarchevole  scosso 
nelle  piazze  pubbliche,  attesa  la  severità  impo- 
sta dai  due  reali  rescritti  del  12  febbraro  e del 
1°  luglio  1833  emessi  per  questa  parte  del  re- 
gno, e da  ultimo  applicati  alla  Sicilia,  co’  quali 
s'impone  alle  casse  di  tagliare  le  monete  refi- 
late  o tosale,  quando  in  esse  si  presentano; 

Che  V,  E.  era  siala  obbligala  ad  emettere 
dei  provvedimenti  per  evitare  inconvenienti  mag- 
giori, giusta  quanto  le  si  era  riferito  dalla  po- 
lizia , e tra  questi  provvedimenti  quello  princi- 
palmente che  i cassieri  avessero  usato  modera- 


ti nè  ai  governatori,  sia  dai  privati,  sia  dai  procuratori  di  rice- 
» vitori  generali  e distrettuali. 

a E S.  M.  (d.  g.)  nell'ordinario  consiglio  di  Stato  dei  14 
» dello  scorso  mese  , uniformandosi  a quanto  è stalo  da  me 
n rassegnato  e proposto  , ha  sovranamente  dichiarato  che  le 
» monete  da  tagliarsi  sono  non  le  uso  consunte  , ma  le  false 
» e le  altre  dalla  mano  dell'uomo  tosate. 

» Nel  reai  nome  partecipo  siffatta  Sovrana  determinazione 
» per  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda, 
n Napoli,  1 luglio  1853. 

Firmato— MURENA. 
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zione  ne'  versamenti,  e ne’  pagamenti,  onde  dar 
mostra  che  la  moneta  in  generale,  tuttoché  lo- 
gora , e che  una  parte  di  essa  fosse  stato  pe- 
nosissimo distinguerla  dall'altra  simultaneamente 
refilala  , dal  banco  riccvevasi , c che  il  rigore 
si  voiea  e non  si  polea  risparmiare  per  quelle 
solo  le  quali  erano  stale  apparentemente  defrau- 
date dall'opera  dell'uomo  ; 

Oli’ crasi  reclamata  per  ora  la  riconiazione  di 
altri  ducati  36,000  di  piccole  monete,  giacché 
quella  autorizzata  già  Sovranamente  pel  rcal  re- 
scritto del  31  ottobre,  N.  3848  per  due.  12,000 
di  piccole  monete  logore  tolte  dalla  circolazio- 
ne, non  potea  per  lo  momento  satisfare  al  bi- 
sogno, che  se  ne  risentiva,  tuttoché  la  perdita 
per  la  lìnanza  era  sensibilissima; 

Che  i versamenti  di  piccole  monete  logore  e 
messe  in  serbo  erano  ammontali,  al  pervenirmi 
i suoi  ultimi  rapporti,  alla  cifra  di  due.  53,262 
e gr.  10,  oltre  gli  anzidetli  due.  12, 000  , e 
quindi  abbisognando  provvedimenti  a non  far  più 
oltre  a dismisura  aumentare  una  tal  cifra,  e far 
cessare  una  tal  crisi  monetaria,  V.  E.  nel  men- 


il*  BANCO  1IKU10 

tre  avea  ordinato  che  non  si  fosse  fatta  novità 
dalle  casse  di  Corte  alle  precedenti  disposizioni 
dell’ E.  V.  per  la  ricezione  e pagamento  di  ul- 
teriori monete  della  stessa  specie  e natura,  avea 
dall’  altro  provocati  speciali  Sovrani  ordini  che 
vi  avessero  provveduto  con  misura  generale  nel- 
l’interesse delle  due  parli  del  regno; 

E che  da  ultimo  V.  E.  nell'  aver  dichiarato 
che  il  già  seguito  arrivo  di  due.  12,000  di  mo- 
neta costà  spedita  di  nuova  riconiazione  non 
erano  affatto  sufficienti,  avea  interessato  di  far- 
sene subito  altra  spedizione  che  si  era  richiesta 
precedentemente  per  altri  due.  40,000. 

S.  M.,  preso  il  lutto  in  considerazione,  si  è 
degnata  approvare  le  disposizioni  date  dall’ E.  V., 
ed  a metter  riparo  per  l’ avvenire  , vuole  che 
continuando  nella  circolazione  le  piccole  monete, 
che  secondo  i regolamenti  della  Zecca  sono  ri- 
conosciute uso-consunte  siano  tosto  che  perver- 
ranno nelle  casse  di  Corte  poste  in  disparte,  e 
mandale  ad  intervalli  nella  Zecca  di  IVapoli  per 
essere  riconiale  a peso  comune  delle  due  teso- 
rerie nella  stessa  proporzione  di  tutte  le  altre 
spese  a peso  comune. 


Digitized  by  Google 


BANCO  REGIO  513 

Vuole  altresì  la  M.  S.,  che  le  monete  limate 
o tosate  siano  ricevute  dalle  casse  come  le  sa- 
ranuo  presentale , c dopo  averle  tagliate  alla 
presenza  dei  portatori , se  ne  paghi  a costoro 
il  prezzo  del  Uno  corrispondente  alla  tariffa  se- 
mestrale, e si  mandino  ad  intervalli  come  sopra 
alla  Zecca  di  ÌVapoli  per  essere  riconiale  , la 
quale  ne  farà  introito,  e ne  corrisponderà  l’equi- 
valente nella  ragione  medesima  del  Uno  con  la 
quale  furono  pagate  dalle  casse  di  Sicilia. 

La  lodata  M.  S.  penetratasi  bensì  delle  cose 
riferite  da  V.  E. , e sentendo  la  necessità  di 
provvedere  prontamente  alla  penuria  che  si  ha 
in  Sicilia  di  piccole  monete  , le  quali  non  in- 
contrino gli  ostacoli  sin'  ora  sperimentali  nella 
circolazione  del  piccolo  commercio  , vuole  che 
dal  Banco  di  Napoli  si  forniscano  alla  Sicilia  , 
contro  polizza  di  Banco  che  sarà  rilasciata  dal 
Ministero  per  gli  affari  di  Sicilia,  altri  due.  40,000 
di  piccole  monete  di  nuova  monetazione. 

Essendo  di  urgente  bisogno  nello  interesse 
della  moralità  pubblica,  del  commercio,  e della 
reai  finanza  di  reprimersi  la  criminosa  industria, 

IH 
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S.  M.  ha  comandato  che  la  polizia  metta  in 
opera  le  più  attive  investigazioni  per  iscoprire 
c consegnare  alla  giustizia  punilricc  gli  autori 
e spacciatori  scienti  di  cosiffatte  monete.  Ed 
acciocché  sotto  pretesto  di  essere  tosale  o li- 
male non  si  ricusino  da’  particolari  le  monete 
che  realmente  non  sono,  S.  M.  ha  pur  coman- 
dalo che  la  polizia  vegli  coi  suoi  mezzi  che  nel 
commercio  siano  ricevute  le  monete  ancorché 
uso-consunte,  a’  termini  dei  Sovrani  rescritti  del 
12  fchbraro  e 1°  luglio  1853. 

Nel  reai  nome  mi  affretto  partecipare  all’ E.  V. 
le  di  sopra  Sovrane  risoluzioni  per  1’  uso  con- 
veniente; nella  intelligenza  che  vado  a darne  par- 
tecipazione al  signor  Ministro  delle  finanze,  per 
l’adempimcnlo  nella  parte  che  lo  risguarda. 

Intanto  prego  l’ E.  V.  a fare  ingiungere  al 
cassiere  della  prima  cassa  di  Corte  di  Palermo 
che  si  porti  qui  o deleghi  un  suo  procuratore 
speciale  , per  riceversi  la  detta  somma  di  du- 
cati 40,000  in  piccole  monete  nuove,  per  im- 
mettersi costà  ; non  che  a dare  i suoi  ordini 
perchè  la  contabilità  di  questo  rcal  Ministero 
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si  abbia  tantosto  i fondi  col  ritorno  del  vapore 
che  le  recherà  il  presente  rescritto  , per  esser 
pronta  a rimborsare  questo  Banco  della  surri- 
ferita somma. 

Devo  finalmente  manifestare  a V.  E.  che  da 
notizie  ricevute  dalla  regia  Zecca  in  corrispon- 
denza della  semestrale  tariffa  che  ha  vigore  sino 
al  li  del  venturo  dicembre,  il  prezzo  con  cui 
ora  la  detta  regia  Zecca  valuta  le  ricezioni  di 
argento  è di  ducali  42,  c gr.  66  per  ogni  ro- 
tolo di  metallo  a ■"•/„»  di  fino. 

Napoli,  27  novembre  1856. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Aumento  di  un  contatore  nella  Cassa  di  Messina. 

Napoli,  S9  novembre  1836. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DDE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME  re.,  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA  kc.  se.  se. 

Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  col  quale  atteso  l’accresciuto 
negoziato  nella  Gassa  di  Corte  di  Messina,  si  è 
mostrato  il  bisogno  di  accrescersi  il  personale 
della  stessa  Cassa  di  Corte  di  un  secondo  con- 
tatore argento , non  essendo  più  sufficiente  un 
solo  contatore  al  giornaliero  servizio. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Se- 
gretario di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  ' 
la  Nostra  Rcal  Persona; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  Il  personale  della  Cassa  di  Corte  di 
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Messina  e aumentalo  di  un  secondo  contatore 
argento. 

Art.  2.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  Nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  dei  Nostri  Beali 
Domini,  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 


Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  ili  Stalo  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmalo.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certiOcato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Cenerate 
Firmato,  CASTELCICALA. 

-*ss3©es»« 
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Spiegazioni  dei  Sovrani  ordini  intorno  alla  circolazione 
delle  monete  d'argento. 

Palermo,  17  dicembre  1836. 

Il  reni  rescritto  del  27  novembre  scorso,  a lei 
partecipato  nel  dì  29  dello  stesso  mese,  ha  pie- 
namente provveduto  per  rimuovere  qualunque  o- 
slacolo,  che  pria  inconlravasi  alla  libera  circola- 
zione di  ogni  specie  di  moneta  di  argento,  com- 
presa quella  uso-consunta,  tranne  la  tosata  o li- 
mata. 

La  sapienza  del  Re  IV.  S.  col  reai  rescritto 
medesimo,  ha  voluto  provvedere  ancora  pel  cam- 
bio presso  le  regie  casse  della  moneta  tosata  o 
limata,  al  prezzo  del  fino  corrispondente  alla  ta- 
riffa semestrale  nella  regia  zecca  di  Napoli. 

Le  casse  di  corte  di  Palermo  e di  Messina  , 
per  altro  secondo  i propri  regolamenti,  hanno  ri- 
cevuto, e continueranno  a ricevere  le  monete  di 
argento  di  questo  Regno  , di  ogni  specie  , e in 
qualunque  tempo  coniate  , uso-consunte , e nes- 
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suno  ostacolo  nella  loro  pratica  esecuzione  hanno 
incontrato  gli  ordini  della  Maestà  Sua  pel  taglio  c 
cambio  delle  monete  limale  o tosate,  delle  quali 
già  esiste  un  buon  numero  in  serbo  presso  que- 
sta cassa  di  corte  per  inviarsi  alla  regia  zecca 
di  Napoli. 

L’articolo  2"  della  circolare  del  29  novembre 
scorso  , IV . 6669  diretta  agl’  Intendenti  stabilì 
quanto  segue  : 

» Che  i ricevitori  generali  e distrettuali  (tranne 
» quelli  di  Palermo  e Messina  dove  esistono  casse 
» di  corte)  si  prestino  a ricevere  tutte  monete 
» limate  o tosate,  e dopo  averle  tagliate  alla  pre- 
» senza  dei  portatori , ne  paghino  a costoro  il 
» prezzo  del  fino  corrispondente  alla  tariffa  se- 
» mostrale,  indicata  nel  detto  sovrano  rescritto  , 
» e le  spediscano  nel  corso  degli  ordinari  ver- 
» samenti  come  parte  del  debito  delle  rispettive 
» obbliganze,  chiudendole  in  sacchi  separati  per 
» distinguerle  dal  resto  del  numerario  compreso 
» ne’  detti  versamenti,  e facendo  espressa  men- 
» zione  ne’  verbali  e nelle  carte  contabili  del  nu- 
» mero,  del  valore  nominale,  e del  peso  di  dette 
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» inondi*  e del  valore  del  lino  per  Io  quale  sono 
» siate  ricevute.  » 

L’ ordinanza  di  polizia  qui  pubblicata  nel  dì 
3 corrente,  considerando  che  per  solo  capriccio 
si  fu  ostacolo  alla  circolazione  non  solo  delle  pic- 
cole monde  di  argento,  ma  anche  delle  piastre 
di  tari  12,  e mezze  piastre,  così  dette  coir A- 
quila,  col  Sebeto  detto  la  Pala,  e colla  fecon- 
dila detta  la  Nudrice , quantunque  tanto  le  une 
clic  le  altre  non  mostrino  di  essere  state  limale 
o tosale,  ha  sottoposto  all’ammenda  di  polizia  e 
alla  detenzione  di  giorni  29  coloro  che  si  ricu- 
sino a ricevere  qualunque  specie  di  monete  , a- 
vcnli  corso  nel  Regno,  anche  consunte  dall’uso, 
non  escluse  quelle  rieordonate. 

Così  essendo  le  cose  , ove  per  avventura  in 
qualche  comune,  non  ostante  le  provvide  sovrane 
determinazioni  anzidetto  , fosse  da  deplorarsi  la 
continuazione  del  capriccioso  rifiuto  di  qualsiasi 
specie  di  monda  che  non  sia  tosata  o limata  , 
io  non  potrei  attribuirlo  che  a colpa  , sia  degli 
agenti  della  percezione  delle  pubbliche  imposte 
che  osino  di  rifiutarle  ai  contribuenti,  sia  di  co- 
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loro  ai  quali  incomberebbe  vegliare  alla  esecu- 
zione della  ordinanza  di  polizia,  emessa  a'  sensi 
del  sullodato  reai  rescritto. 

Nello  scopo  quindi  di  conseguirsi  nella  loro 
piena  estensione  i benefìci  effetti  delle  connate 
risoluzioni  sovrane,  io  mi  son  determinalo  risol- 
vere che,  a cura  delle  autorità  di  polizia,  nei  ca- 
poluoghi  di  provincia  e di  distretto  , e dei  regi 
giudici  di  circondario  ne’  comuni,  dopo  che  sa- 
ranno ammanite  nelle  occorrenze  le  convenienti 
pruove , si  segnalino  al  reai  Governo  , per  sot- 
toporsi a quelle  misure  di  rigore  che  secondo  i 
casi  si  giudicherà  di  adottare , i nomi  di  quei 
percettori  o esattori  comunali,  ricevitori  del  re- 
gistro, ricevitori  del  regio  lotto,  uffiziali  postali, 
o altri  contabili  dello  Stato,  i quali  facciano  ri- 
fiuto di  quelle  monete  che  giusta  il  ripetuto  reai 
rescritto,  debbano  essere  ricevute  in  circolazione, 
e che  altronde  si  ricevono  nelle  casse  di  corte 
di  Palermo  c di  Messina  , senza  che  si  lasci  di 
vegliare,  da  chi  ne  ha  l’obbligo  al  più  esatto  a- 
dempimento  della  ricordata  ordinanza  di  polizia, 
intesa  a provvedere  perchè  non  abbia  luogo  l’in- 


Digitized  by  Google 


*8*  BANCO  REGIO 

giusto  e capriccioso  rifiuto  tra’  particolari , di 
quelle  monete,  che  hanno  un  corso  legale  e che 
dal  banco  vengono  ricevute. 

Il  Luogotenente  Generale 

Firmato  — CASTELCICALA. 

Alle  competenti  autorità. 
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Filiforme  ai  Direttori,  Ispettori  Controlori  c Verificatori 
dei  rami  e dritti  diversi. 

Eccellenza — S.  M.  (d.  g.)  a mia  proposizione 
e coerentemente  a quanto  si  trova  già  disposto 
per  questa  parte  del  Regno  , si  è degnata  nel 
consiglio  ordinario  di  Stalo  del  dì  8 del  volgente 
mese  comandare  , che  anco  per  le  varie  ammi- 
nistrazioni finanziere  di  Sicilia,  esclusa  quella  dei 
dazi  indiretti,  e 1’  altra  delle  regie  poste,  l’ uni- 
forme dei  capo-contabili  e degl’ispettori  generali 
sia  eguale  a quello  già  concesso  a’  segretari  ge- 
nerali , e l’ uniforme  dei  Direttori  simile  al  mo- 
dello, che  io  le  trasmisi  nel  dì  24  luglio  ultimo 
IV.  18S4. 

Ha  inoltre  accordato  la  lodata  IR.  S.  l' onor 
dell’  uniforme  agl’ ispettori  controlori  ed  a’  veri- 
ficatori de’  rami  e dritti  diversi,  non  che  a’  con- 
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Irolori  delle  contribuzioni  dirette,  concedendo  agli 
ispettori  con  Irolori  l’uniforme  eguale  a quello  dei 
capi  di  sezione  della  tesoreria  generale  , ed  ai 
verificatori  ed  a’  controlori  delle  contribuzioni  di- 
rette l'uniforme  eguale  a quello  spettante  agli  uf- 
fizioli di  prima  classe  della  tesoreria  generale 
medesima. 

Nel  reai  nome  partecipo  siffatte  sovrane  riso- 
luzioni a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  14  giugno  1855. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Continuazione  d’indennità  per  la  carta  bollata  ai  Direttori 
provinciali  dei  rami  riuniti. 

Eccellenza — S.  M.  (d.  g.)  in  veduta  delle  con- 
siderazioni sviluppate  dall’ E.  V.  con  rapporto  del 
25  deH’ultimo  giugno,  Finanze,  1°  Carico,  N.  1806 
ha  avuto  la  degnazione  nel  consiglio  ordinario  di 
Stato  del  14  del  corrente  mese  annuire,  che  si 
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continui  a prò  dei  Direttori  provinciali  dei  rami 
riuniti  la  indennità  per  essi  stabilita  all’articolo  9 
del  reai  decreto  del  10  aprile  1850  cioè  di  du- 
cati centoventi  annuali  per  ognuno  a quelli  di 
Palermo,  Messina,  e Catania,  e di  ducati  ottanta 
annui  per  uno  agli  altri  di  Noto,  Girgenti,  Tra- 
pani , e Caltanissclta  , a compensamento  delle 
cure,  della  responsabilità,  e dei  travagli  addos- 
sati loro  pei  depositi  della  carta  bollati,  e per 
tutti  gli  altri  oggetti  di  servizio  emergente  dalla 
amministrazione  dei  dritti  di  bollo. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  all’ E.  V.  per 
l’uso  conveniente. 

Napoli,  18  luglio  1855. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  tl  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Rcal  decreto  portante  l’approvazione  del  regolamento  pel 
ricupero  e per  la  conservazione  dei  titoli  delle  rendite 
di  sialo  certo  della  Tesoreria  generale  di  Sicilia. 

Napoli,  8 febbr aro  18S6. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  se.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec.  * 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ic.  EC.  ec. 

Veduto  il  regolamento  approvato  col  nostro 
decreto  dei  10  gennaio  1834  per  la  conserva- 
zione e per  lo  recupero  dei  titoli  delle  rendite 
di  stato  certo  della  tesoreria  generale  di  Sicilia; 

Volendo  con  modi  più  facili  c più  spediti 
raggiunger  lo  scopo  , cui  miravano  le  prescri- 
zioni contenute  nel  citato  regolamento; 

Visto  il  parere  della  consulta  dei  nostri  Do- 
mini di  là  dal  Faro; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  segretario  di 
Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  persona; 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo 
quanto  segue  : 

Art.  1.  Per  la  conservazione  e per  lo  recu- 
pero dei  titoli  di  credito  di  stato  certo  della 
Tesoreria  generale  di  Sicilia  è approvalo  il  re- 
golamento annesso  al  presente  decreto,  il  quale 
avrà  esecuzione  io  luogo  di  quello  che  venne 
approvato  col  citato  decreto  dei  10  gennaio  1854. 

Art.  2.  Il  Ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  per- 
sona, ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Si- 
cilia, sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmato,  FEIIDUVANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  stalo  II  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 
Firmato.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Regolamento  per  la  conservazione  e per  lo  ricupero  dei 
titoli  di  credilo  di  stalo  certo  della  tesoreria  generale 
in  Sicilia. 

Art.  1.  La  direzione  generale  dei  rami  e dritti 
diversi,  e la  controlloria  generale,  di  accordo  si 
adopreranno  eflicaeemcntc  alla  raccolta  dei  titoli 
delle  rendite  di  stato  certo  , consultando  i libri 
di  scrittura  antica,  quelli  dei  pubblici  archivi,  e 
della  conservazione  delle  ipoteche  , quante  volte 
per  le  rendile  costituite  siano  state  prese  sin  da 
principio  le  iscrizioni  nelle  quali  si  dovrebbe  con- 
tenere la  indicazione  del  titolo. 

Art.  2.  Sulle  notizie,  che  ricaveranno  da  sif- 
fatti clementi,  e con  quelle  che  potranno  acqui- 
stare dalla  esazione  delle  rendite  affidate  ai  per- 
cettori , dalle  loro  scritture  e dalle  locali  cono- 
scenze, le  due  amministrazioni  di  accordo  si  oc- 
cuperanno della  compilazione  dei  quadri  dei  de- 
bitori di  quelle  rendite. 

Art.  3.  Tali  quadri  dovranno  contenere  : 

1°  il  numero  d’ordine, 
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2°  il  nome,  cognome  e domicilio  del  debitore, 

3°  l’epoca  del  contratto,  il  nome  del  notaro, 
o altro  ufGzialc  stipulatone, 

4°  la  quantità  del  canone,  o della  prestazione 
dovuta, 

5°  il  fondo  o capitale  sul  quale  si  corrisponde 
la  rendita, 

6°  la  scadenza  del  pagamenti, 

1°  il  numero  delle  annualità  arretrate  se  ve  ne 
siano. 

Art.  4.  In  mancanza  di  titoli  espressi,  varrà 
per  titolo  il  possesso  di  esigere,  in  cui  si  è tro- 
vata 1’  amministrazione , o coloro  dai  quali  sono 
le  rendite  pervenute  alla  stessa. 

In  mancanza  di  altri  titoli  di  possesso,  s’in- 
tenderà questo  giustificato  con  due  pagamenti , 
1’  uno  anteriore  al  trentennio  , e 1’  altro  infra  il 
trentennio  stesso,  polendo  servire  di  pruova  del 
medesimo,  i libri  della  pubblica  amministrazione, 
e gli  altri  documenti  enunciati  nell'articolo  1 , salvo 
ai  debitori  ogni  eccezione  diretta  a provare  la 
inesistenza  del  debito. 

Si  riterranno  come  fatti  infra  il  trentennio,  e 

i» 


Digitized  by  Google 


290  RAMI  E DRITTI  DIVERSI 

non  colpite  dalla  prescrizione,  i pagamenti  ese- 
guiti dalla  pubblicazione  del  nuovo  codice  si- 
n’  oggi , non  computandosi  però  in  questo  pe- 
riodo il  nonimeslre  delle  politiche  perturbazioni 
nel  1820  avvenute  , e detracndosi  dal  computo 
del  trentennio  i due  anni  1848  e 1849 , nei 
quali  è stalo  dichiarato  di  non  esser  corsa  pre- 
scrizione. 

Art.  5.  In  mancanza  di  titoli  espressi,  gli  am- 
ministratori , che  compileranno  i quadri  suddetti 
enuncieranno  il  detto  possesso,  e i fatti  c i do- 
cumenti da’  quali  Io  avranno  rilevato. 

Art.  6.  Per  le  rendite  che  traggono  origine 
dai  supremi  drilli  di  regalia , come  sono  i salti 
d’acqua,  essendo  tali  dritti  imprescrittibili,  e tali 
le  rendite  che  li  rappresentano,  la  sola  prova  del 
godimento  del  salto  varrà  per  titolo  contro  il  pos- 
sessore. 

Art.  7.  Formati  in  tal  modo  i detti  quadri 
dalla  direzione  generale  dei  rami  e dritti  diversi, 
di  accordo  con  la  controlloria  generale,  saranno 
inviati  all’  Intendente  della  provincia , ove  sono 
siti  i beni , il  quale  darà  le  disposizioni  oppor- 
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lune  perchè  sia  data  agli  stessi  quadri  la  mag- 
gior possibile  pubblicità. 

Art.  8.  Gli  Intendenti  ricevuti  tali  quadri,  ne 
spediranno  gli  estratti  ai  sindaci  dei  comuni,  tra- 
scrivendo in  ciascuna  copia  i soli  nomi  dei  de- 
bitori , che  hanno  domicilio  in  ciascun  comune. 

Art.  9.  I sindaci  dovranno  pubblicarli  nelle 
forme  usitate  per  gli  atti  del  Governo,  e tenerli 
affissi  alle  porte  della  casa  comunale  per  lo  spazio 
di  giorni  venti  : c lo  adempimento  di  tale  for- 
malità sarà  fatto  constare  da  un  processo  ver- 
bale del  sindaco , vistato  dal  regio  giudice  del 
circondario  , ed  ove  questi  non  esista , dal  suo 
supplente. 

I quadri  suddetti  saranno  inoltre  pubblicali  nel 
giornale  officiale  , e questa  pubblicazione  terrà 
luogo  di  notificazione  per  tutti  coloro , che  non 
abbiano  domicilio  o rappresentanti  nella  provin- 
cia, o nel  regno. 

Art.  10.  Tra  lo  spazio  di  giorni  quindici  per 
coloro , che  hanno  domicilio  nella  provincia , di 
trenta  per  coloro , che  sono  domiciliati  altrove , 
ma  che  si  abbiano  rappresentanti  nella  provincia, 
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e di  giorni  quaranta  per  coloro  che  nè  abbiano 
domicilio  nella  provincia,  nè  si  hanno  chi  li  rap- 
presenti , salvi  i termini  indicati  nell’articolo  69 
del  codice  di  procedura  civile  per  coloro  che  di- 
morano fuori  del  regno  , il  debitore  notato  nel 
quadro,  che  si  crederà  leso  nei  suoi  dritti,  do- 
vrà produrre  i suoi  reclami  poggiati  a motivi  di 
fatto  o di  dritto  contro  la  iscrizione  del  suo  nome 
nel  quadro,  con  una  opposizione  notificata  in  Pa- 
lermo al  Direttore  generale  dei  rami  e dritti  di- 
versi, e nelle  province  al  Direttore  dei  rami  stessi, 
portante  costituzione  di  patrocinatore,  ed  appun- 
tamento a giorno  fisso  , il  quale  non  potrà  ec- 
cedere quello  dalle  leggi  di  procedura  civile  de- 
terminato. 

Art.  11.  Le  opposizioni  suddette  saranno  di- 
scusse e giudicale  qualunque  sia  il  valore  della 
cosa  controversa  dal  tribunale  civile  della  pro- 
vincia nella  quale  i crediti  sono  esigibili,  e si  pro- 
cederà come  nei  giudizi  di  sommaria  esposizione, 
e senza  il  rimedio  della  opposizione  , salva  la 
riserba  dello  appello,  nel  qual  caso  la  corte  a- 
girà  con  Io  stesso  rito. 
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Lo  appello  avrà  il  mero  effetto  devolutivo. 
Nell’interesse  della  Direzione  generale  dei  rami 
e dritti  diversi , siffatte  cause  saranno  dirette 
dall’agente  del  contenzioso.  Ne’  detti  giudizi  deb- 
bono intervenire  i pubblici  Ministeri  da  parte 
principale. 

Art.  12.  Scorsi  i termini  come  sopra  pre- 
scritti, i nomi  di  quei  debitori  i quali  non  han 
prodotto  alcun  reclamo  , saranno  portati  sopra 
un  ruolo  diflìnitivo;  ed  in  ragione  che  saranno 
giudicati  i reclami  prodotti , si  riporteranno  i 
nomi  di  coloro  , i richiami  dei  quali  saranno 
stali  giudicati  per  la  somma  riconosciuta  legit- 
tima. 

Art.  13.  I nomi  di  coloro  i cui  richiami  sa- 
ranno stati  giudicati  ed  ammessi,  verranno  tra- 
scritti sopra  altro  ruolo  , di  cui  copia  sarà  ri- 
messa alla  Direzione  generale  dei  rami  e dritti 
diversi  ed  alla  Conlrolloria  generale,  con  la  sen- 
tenza o decisione  del  Tribunale  o della  gran 
Corte. 

Art.  14.  I ruoli  difiìnitivi  saranno  dichiarati 
esecutivi  con  ordinanza  , che  in  piè  dei  mede- 
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simi  verrà  apposta  dall’ Intendente  della  provin- 
cia; una  seconda  spedizione  sarà  conservata  nel- 
l’archivio  dell’Intendenza,  ed  altra  ne  sarà  tras- 
messa alla  Direzione  generale  dei  rami  e dritti 
diversi , che  ne  farà  tenere  un  consimile  alla 
Controllo™  generale. 

Art.  13.  Da  tali  ruoli  diflìnitivi  la  Direzione 
generale  di  accordo  con  la  Controllo™  gene- 
rale, estrarrà  le  note  dei  debitori  delle  rendite 
per  ciascuna  perceltoria  , le  quali  spedirà  alla 
Tesoreria  generale,  per  comprenderne  le  som- 
me nelle  rispettive  obbliganze  dei  ricevitori  o 
percettori. 

Art.  16.  Gli  estratti  di  detti  ruoli  diflìnitivi 
saranno  esecutivi,  ove  porteranno  oltre  alla  fir- 
ma del  capo  di  amministrazione , quella  dello 
Intendente  della  provincia,  come  lo  saranno  pa- 
rimenti gli  estratti , che  i ricevitori , percettori 
ed  altri  agenti,  spediranno  alle  autorità  compe- 
tenti , e consegneranno  agli  uflìziaii  ministeriali 
per  la  esecuzione,  ove  porteranno  oltre  alla  fir- 
ma del  ricevitore  , quella  del  Giudice  regio  di 
circondario  del  luogo  di  residenza  del  ricevi- 
tore, percettore  od  agente. 
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Art.  17.  Tulle  le  partite  comprese  nei  ruoli 
diifinitivi  ritenendosi  dovute  allo  Erario  per  de- 
cisione passata  in  cosa  giudicata,  saranno  espo- 
ste in  vendita  a’  termini  del  reai  decreto  del 
primo  febbraro  1852;  e per  titolo  sarà  allo  ac- 
quirente consegnalo  lo  estratto  esecutivo  del 
ruolo  diffinitivo,  come  sopra  firmato. 

Art.  18.  Fintanto  che  i delti  cespiti  non  sa- 
ranno venduti , continueranno  a far  parte  della 
obbliganza  degli  agenti  della  Tesoreria  generale 
per  la  percezione,  ma  saranno  amministrati  dalla 
Direzione  generale  dei  rami  e dritti  diversi. 

Art.  19.  A lal’uopo  nel  ruolo  diffinitivo  ese- 
cutorio si  aprirà  nella  Direzione  generale  stessa 
la  scrittura  di  dare  ed  avere,  dei  trasferimenti, 
e degli  assienti  per  ogni  debitore,  distinta  per 
comuni,  indicando  per  titolo  dello  assiento,  ol- 
tre i documenti,  che  si  avranno  potuto  ritrova- 
re, il  ruolo  reso  esecutivo. 

Art.  20.  La  Tesoreria  generale  per  la  esa- 
zione delle  rendile  di  stato  certo  , consegnerà 
ai  percettori  dei  comuni,  in  cui  vi  ha  esazione 
di  siffatte  partite,  speciali  ricevute  a tallone  in 
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triplo.  I percettori , o esattori  comunali , rila- 
sccranno  ai  debitori  pei  pagamenti,  che  faranno, 
una  delle  ricevute,  che  staccheranno  dalla  ma- 
trice , notandovi  la  causale  del  pagamento  , e 
faranno  soscriverc  da  colui , che  paga  le  altre 
due  ricevute  che  rimarranno  , la  matrice  cioè , 
e il  tallone,  che  vi  resterà  attaccato,  e ciò  per 
avere  negli  alti  stessi  la  confessione  dei  de- 
bitori. 

Art.  21.  I detti  percettori  rimetteranno  le  se- 
conde ricevute  staccate  dalia  matrice  , in  ogni 
pagamento,  che  riceveranno,  al  ricevitore  locale 
dei  rami  e dritti  diversi,  il  quale  ne  farà  lo  invio 
alla  Direzione  generale , che  ne  prenderà  nota 
nel  libro  corrispondente. 

Art.  22.  Essendo  obbligati  i percettori  al 
versamento  forzoso  delle  somme  comprese  in 
obbliganza,  sia  che  esigano  o non  esigano  dai 
reddenti,  ed  essendo  fra’  doveri  dei  medesimi, 
e nello  interesse  dell'  Erario  che  le  partite  di 
stato  certo  si  esigano  con  eflclto  dai  reddenti, 
i quali  nelle  ricevute  formate,  secondo  il  predetto 
articolo  20,  riconosceranno  il  loro  debito,  i ricc- 
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vitori  distrettuali,  i quali  avranno  una  copia  dei 
ruoli , useranno  la  massima  vigilanza  sui  per- 
cettori per  lo  adempimento  dell’accennato  dovere. 

Art.  23.  La  Direzione  generale  si  asterrà  di 
sollecitare  alla  esazione,  i ricevitori,  e percet- 
tori che  non  sono  suoi  agenti  propri  ; ma  os- 
servando dalle  ricevute  pervenute,  che  taluni  de- 
bitori nelle  scadenze  non  avranno  adempito,  in- 
caricherà della  scossione  dei  debitori  in  ritar- 
do, i suoi  agenti  locali  dei  rami  e dritti  diversi, 
ai  quali  spedirà  lo  estratto  del  ruolo  esecu- 
torio. 

Art.  24.  I ricevitori  non  desisteranno  dalle 
loro  coazioni,  che  in  veduta  delle  ricevute  stac- 
cate dal  percettore,  il  quale  giustificherà  il  pa- 
gamento eseguilo. 

Per  quelle  partite  però  , che  saranno  esatte 
a cura  c diligenza  degli  agenti  dei  rami  c dritti 
diversi,  i percettori  non  solo  non  avranno  dritto 
d’indennità,  le  quali  saranno  attribuite  ai  rice- 
vitori dei  rami  c dritti  diversi,  ma  saranno  ob- 
bligati al  pagamento  di  tutte  le  spese  di  coa- 
zioni, che  si  faranno  dagli  agenti  suddetti. 
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Art.  25.  I notai,  i ricevitori  dei  rami  e dritti 
diversi  e i conservatori  delle  ipoteche,  denun- 
zieranno alla  Direzione  generale  nella  occasione 
della  stipulazione  e registro  degli  atti , delle 
sentenze  e delle  trascrizioni  che  avran  luogo 
presso  di  loro,  i trasferimenti  dei  fondi  su  di 
cui  è allogata  l’annua  prestazione  dovuta  al  re- 
gio Erario  , nflìnchè  la  Direzione  prenda  nota 
di  tali  movimenti , c secondo  i casi  astringa  i 
nuovi  possessori  alla  slipolazionc  degli  atti  di 
obbligo  verso  la  Direzione  generale  stessa , o 
usi  altri  esperimenti. 

La  Direzione  generale  darà  comunicazione  alla 
conlrolloria  generale  delle  mutazioni  dei  debi- 
tori per  lo  debito  effetto  nell’annuale  obbliganza 
dei  percettori  ed  esattori  comunali. 

Art.  26.  I mancamenti  dei  notai,  dei  ricevi- 
tori e dei  conservatori  delle  ipoteche,  saranno 
puniti  con  la  sospensione  dall’oflicio,  oltre  alla 
rivalsa  dei  danni  ed  interessi , a cui  potranno 
essere  obbligali  in  favore  dell’Erario. 

Napoli,  8 febbraro  1856. 

L‘ Approvo 

Firmato,  FERDINANDO. 
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II  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  G.  CASSISI.  Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 


Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 


Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
il  Luogotenente  Generale 

Firmato  — CASTELCICALA. 


lallazione  della  carta  bollata  ili  Sicilia. 

Eccellenza — S.  M.  (d.  g.)  a cui  ho  rassegnato 
il  rapporto  di  V.  E.  del  7 febhraro,  Finanze  , 
2°  Carico  , N.  533  , sulla  utilità  maggiore  per 
molti  riflessi,  che  ne  verrebbe  alla  finanza  di  Si- 
cilia, ove  si  trovasse  alla  per  fine  modo  di  ese- 
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guirsi  costà  la  Imitazione  della  carta  bollata,  si 
è degnata  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  3 
del  volgente  mese  approvare,  coerentemente  alla 
proposizione  fatta  dall’E.  V.,  che  si  spedisca  in 
Parigi  D.  Antonino  Pampillonia  , appaltatore  di 
bolli  doganali  ed  incisore , il  quale  ha  già  esa- 
minato le  macchine  di  bollazione  di  tal  carta  esi- 
stenti presso  questa  amministrazione  generale  del 
registro  e bollo  , onde  esaminare  ben  pure  le 
macchine  e le  cautele  che  ivi  si  adoperano  per 
questa  sorte  di  bollazione  , e per  conoscere  i 
pregi  di  tali  macchine  , per  indi  rapportare  se 
vi  sia  convenienza  di  commetterne  la  esecuzione 
in  Francia,  o se  potessero  con  più  economia  co- 
struirsi in  Regno. 

Ha  approvato  inoltre  la  lodata  M.  S.,  giusta 
la  proposizione  pur  fatta  dall’ E.  V.,  che  il  detto 
Pampillonia  si  abbia  I’indennizzamcnto  per  la  som- 
ma di  ducati  quattrocento  per  le  spese  non  solo 
di  ogni  natura,  che  dovrà  fare  per  adempiere  il 
sudetto  novello  incarico  in  Parigi,  ma  per  quelle 
già  da  lui  fatte  nelle  due  precedenti  gite  in  Na- 
poli. 
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Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  1 marzo  18S6. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


L’edilìzio  della  Zecca  vien  destinato  a locale  della  Dire- 
zione generale  dei  rami  e dritti  diversi  e sue  dipen- 
denze. 

Eccellenza  — Ilo  rassegnato  a S.  M.  (d.  c.) 
che  dopo  lo  stabilimento  della  seconda  cassa  di 
corte  di  Palermo,  e di  altre  istituzioni  di  recente 
collocate  nel  palazzo  delle  Finanze,  la  Direzione 
generale  de’  rami  e dritti  diversi  ivi  situata,  a- 
vendo  dovuto  cedere  delle  stanze  , era  talmente 
ristretta,  che  non  potea  ulteriormente  perdurarvi; 
al  che  si  era  aggiunto  che  il  magazzino  gene- 
rale della  carta  bollata  non  potendo  contenere  la 
carta  , perchè  il  pavimento  dello  stesso  offriva 
poca  sicurezza,  si  era  conservata  nel  tesoro  del 
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banco  regio  , il  quale  oggi  per  la  istituzione  di 
detta  seconda  cassa  ne  ha  reclamato  lo  sgombro. 

Le  ho  inoltre  sottomesso  che  V.  E.  con  rap- 
porto del  1 agosto,  Finanze,  2"  Carico,  IV.  3316, 
che  la  seguito  all’  altro  del  30  ottobre  1833, 
N.  4607,  si  era  da  ultimo  determinata  invocare 
i sovrani  oracoli  perchè  1’  antico  edilizio  che  si 
erge  nella  piazza  marina  , di  proprietà  del  de- 
manio regio  , eh’  era  una  volta  destinato  per  la 
Zecca,  rimasto  in  gran  parte  (inora  inoperoso  , 
ed  ove  si  trovano  collocate  sin  dal  1831  le  of- 
ficine del  comando  del  deposito  della  reai  ma- 
rina, si  fosse  utilizzato  per  la  detta  direzione 
generale  dei  rami  e dritti  diversi  e per  le  sue 
dipendenze,  dal  perchè  indi  alla  corrispondenza 
tenuta  con  S.  E.  il  Generale  in  Capo  , si  era 
renduta  certa,  che  il  comando  anzidetto  pel  ramo 
militare  se  non  avea  dritto  ad  essere  fornito  di 
locale  di  ufficio  a spese  della  reai  tesoreria  ge- 
nerale di  Sicilia,  Io  avea  bensì  pei  due  rami  di 
servizio  che  vi  sono  incardinati,  cioè  la  ispezione 
centrale  di  tutti  i bagni,  e Tamministrazione  pe- 
nale de’  porti  di  Sicilia,  che  in  mancanza  di  un 
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locale  regio  dovrebbe  prendersi  in  fitto  come  si 
praticava  pria  del  1848,  pel  solo  ramo  de’  porti, 
sicché  non  potca  lo  stesso  comando  cedere  l’at- 
tuale locale  se  pria  non  venisse  altrimenti  prov- 
veduto. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
del  30  di  dello  mese  di  agosto  si  è degnata  ap- 
provare le  proposizioni  di  sopra  fatte  dall’E.  V. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’E.  V.  per  l’uso 
conveniente,  ritornandole  ad  un  tempo  come  mi 
ha  addimandato  il  progetto  di  arte  della  riforma 
ed  ingrandimento  del  dello  edilizio  della  Regia 
Zecca,  che  mi  era  stato  trasmesso,  allorquando 
si  divisava  collocare  in  esso  la  direzione  gene- 
rale de’  dazi  indiretti  con  le  sue  dipendenze  ed 
altre  officine  di  regio  conto , ad  oggetto  di  farlo 
adattare  al  novello  uso  cui  dev’  essere  destinato. 

Napoli,  3 settembre  1836. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  il.  in  Sicilia. 

»«S3C68»* 
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Attribuzioni  della  Commessione  di  censura  per  io  ramo 
delle  spese  di  giustizia. 

Eccellenza  — Istituita  in  Sicilia  con  Sovrano 
rescritto  del  9 luglio  1844  (1)  una  commes- 

(1)  Si  trova  opportuno  riportare  la  detta  Sovrana  risoluzione 
cosi  concepita: 

n Informata  S.  M.  il  Re  (D.  G.)  dello  aumento  che  di  anno 
in  anno  presentano  in  Sicilia  le  spese  di  giustizia  per  gli  af- 
fari criminali  c correzionali , nella  conferenza  dei  9 del  cor- 
rente luglio  si  è degnata  comandare  che  rimanga  stabilita  una 
commessione  in  Palermo  per  la  censura  sul  ramo  delle  spese 
di  giustizia,  composta  dalla  giunta  di  Parquet  della  gran  Corte 
dei  conti  con  il  Direttor  generale  dei  rami  e dritti  diversi,  ed 
il  Procuralor  generalo  presso  la  gran  Corte  criminale  di  Pa- 
lermo. 

Apparterrà  alla  commessione  di  censura  di  avvisare  sulle 
norme  che  seguir  debbono  gli  agenti  del  Ministero  Pubblico 
alta  di  apportarsi  un  freno  agl’inconvenienU  osservati  ed  agli 
abusi  introdotti,  specialmente  nei  giudicali  di  circondario. 

Sarà  attribuito  alla  stessa  commessione  pronunziare  su'  casi 
di  risponsabilità  a carico  di  tutti  coloro  che  prendono  parte 
nella  liquidazione  di  delle  spese,  ritenendo  i Procuratori  ge- 
nerali presso  le  gran  Corti  criminali  risponsabili  come  ordi- 
natori, non  come  contabili. 

Nel  reai  nome  quindi  lo  comunico  a lei  per  l’uso  corri- 
spondente. » 

Palermo,  18  luglio  1844. 

Firmato — DE  MAJO. 
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vsion»;  per  la  censura  delle  spese  di  giustizia 
negli  affari  criminali,  e correzionali  aflin  di  ov- 
viare al  continualo  incremento  delle  medesime, 
dctcrminavansi  le  sue  attribuzioni , di  avvisare 
cioè,  sulle  norme  per  impedire  gli  abusi  intro- 
dotti , e di  pronunziare  su’  casi  di  responsabi- 
lità a carico  di  coloro,  che  prendon  parte  nella 
liquidazione  di  tali  spese , dichiarandosi  espli- 
citamente, che  i Procuratori  generali  presso  le 
gran  Corti  crimiuali  debbono  riguardarsi  come 
ordinatori,  e non  già  come  contabili. 

Sorto  indi  il  dubbio  circa  l'attuazione  di  que- 
ste ultime  facoltà  , rifermavasi  col  Sovrano  re- 
scritto del  24  settembre  1845  competere  alla 
predetta  commessionc  il  conoscere,  c dichiarare 
la  responsabilità  dei  funzionari  dell’ ordine  giu- 
diziario, ed  amministrativo,  che  han  parte  nella  * 

tassa  delle  spese,  intesi  pria  gli  stessi  nei  loro 
discarichi. 

Frattanto  il  Procuralor  generale  presso  la  gran 
Corte  dei  conti  Presidente  della  detta  commes- 
sionc con  rapporto  del  28  aprile  1850  manife- 
stava, che  la  commessione  crasi  limitata  alla 

20 
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prima  parte  delle  sue  attribuzioni  : che  all'  in- 
contro , la  gran  Corte  dei  conti  avea  pronun- 
ziato, e sulla  risponsabilità  morale,  e materiale, 
mentre  che  la  commessione  era  stata  eccezio- 
nalmente surrogata  nei  poteri  della  gran  Corte 
dei  conti  pel  giudizio  della  risponsabilità  mo- 
rale. Quindi  per  evitare  tale  inconveniente,  e di- 
stinguere le  attribuzioni,  inoltrava  delle  propo- 
sizioni dirette  ad  attuarsi  la  commessione  nello 
esame  della  risponsabilità  morale. 

Dopo  essersi  più  volte  trattato  questo  affare, 
piacque  a S.  M.  per  rescritto  del  S luglio  1856 
richiedere  il  parere  di  colcsta  consulta. 

E la  medesima  prendendo  in  esame  la  fac- 
cenda, e distinguendo  le  attribuzioni  della  gran 
Corte  dei  conti,  da  quelle,  che  in  virtù  del  men- 
tovalo Sovrano  rescritto  del  9 luglio  1844  sono 
state  attribuite  alla  commessione  di  censura , 
onde  poter  attuare  le  facoltà  giuridiche,  c stata 
di  avviso. 

1°  Che  i razionali  della  gran  Corte  de’  conti 
nello  esaminare  i conti  delle  spese  di  giustizia 
debbono  formare  due  separali  rapporti , 1’  uno 
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per  la  parte  materiale  degli  stessi  da  sottoporsi 
alla  gran  Corte  dei  conti,  c l’altro  per  la  parte 
inorale  da  servire  per  la  commessione  di  cen- 
sura. 

2‘  Che  gli  stessi  razionali  propongano  questi 
ultimi  rapporti  alla  commessione  anzidetta  nel 
giudizio  della  risponsabilità  morale,  ed  interve- 
nendo in  essa  abbian  voto  come  gli  altri  com- 
ponenti. 

3°  Che  tal  provvedimento  debba  aver  luogo 
per  lo  esame  dei  conti  che  dal  1849  in  poi  si 
trovassero  decisi  per  la  sola  parte  materiale , e 
nell’epoca  antecedente  non  decisi  per  nessuna  dei 
due  capi,  e per  l’avvenire. 

4"  Che  in  caso  di  parità  che  potrebbe  suc- 
cedere nella  votazione  in  siffatti  giudizi,  dirimasi 
la  stessa,  chiamandosi  a votare  il  vice-presidente 
della  gran  corte  dei  conti. 

58  Che  1’  esercizio  delle  funzioni  di  pubblico 
Ministero  indispensabili  in  tutti  i collegi  giudi- 
ziari , sia  assunto  dall’  avvocato  generale  presso 
la  gran  corte  dei  conti,  il  quale  c uno  dei  com- 
ponenti della  stessa  commessione  di  censura. 
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V.  E.  con  rapporto  del  6 del  caduto  settem- 
bre ripartimento  delle  Finanze,  2°  Carico,  N.3878, 
nell’ essersi  uniformata  al  parere  della  consulta , 
lia  considerato,  che  i mentovati  articoli  non  prov- 
vederebbero  , nè  alia  esecuzione  delle  decisioni 
della  commessionc  censoria,  nè  a’  rimedi  legali 
contro  le  stesse.  Quindi  ha  proposto  che  agli  e- 
nunciali  cinque  provvedimenti  si  aggiungano  i due 
seguenti. 

6°  Che  le  decisioni  della  commessione  di  cen- 
sura avranno  forza  di  decisioni  della  gran  Corte 
dei  conti , e per  la  loro  esecuzione  si  adotte- 
ranno le  norme  prescritte  nel  titolo  7 del  reai 
decreto  del  2 febbraio  1818  circa  il  rendimento 
dei  conti  di  coloro,  che  riscuotono  il  denaro  re- 
gio, ed  amministrano  fondi  regi. 

7°  Che  avverso  le  decisioni  della  commessione 
di  censura  potrà  aver  luogo  la  revisione  nei  modi 
previsti  dal  titolo  7 del  sovrano  regolamento  del 
2 febbraio  1818  contenente  il  regolamento  di 
procedura  delle  sezioni  contabili  della  G.  C.  dei 
conti. 

S.  M.  a cui  ho  il  tutto  rassegnato,  si  è dc- 
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gnata  nel  consiglio  ordinario  di  Sialo  del  21  del 
caduto  settembre  approvare  il  parere  della  con- 
sulta colle  aggiunzioni  proposte  da  V.  E. 

Nel  reai  nome  ne  dò  all’  E.  V.  comunicazione 
per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  1°  ottobre  1856. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Trattamento  dei  Verificatori  nel  caso  che  suppliscono  i 
Ricevitori  de’  Rami  c dritti  diversi  sospesi. 

Eccellenza — Con  rapporto  del  17  ottobre  ul- 
timo, Finanze,  2°  Carico,  N.  4580,  V.  E.  inter- 
loquendo della  dimanda  di  I).  Giuseppe  Bisi- 
gnani  , Ricevitore  de’  rami  c dritti  diversi  in 
Messina,  tendente  ad  ottenere  il  pagamento  della 
parte  degli  emolumenti  che  sono  stati  versali 
nella  cassa  della  Reai  Tesoreria  generale  du- 
rante il  tempo  che  rimase  sospeso  da  quella 
carica,  fè  dapprima  ricordo  delle  due  ministe- 
riali disposizioni,  l’una  del  7 maggio  1846  per 
la  quale  venne  accordato  a Platania  ricevitore 
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degli  alti  giudiziari  in  Palermo  la  metà  do’  pro- 
dotti di  netto  versali  dalla  reai  tesoreria  sul 
premio  di  esazione  , per  lo  tempo  che  rimase 
sospeso  di  tal  posto;  e l’altra  del  3 giugno  1848, 
eh’  crasi  emessa  per  questa  parte  del  Regno  , 
con  cui  nulla  concedesi  a’  Ricevitori  sospesi  , 
ma  soltanto  attribuisce  una  metà  de’  provventi 
netti  del  loro  uffizio  a’  verificatori  che  funzio- 
nano da  ricevitori  in  un  capo-luogo  di  provin- 
cia , dovendosi  l’ altra  metà  versare  alla  Reai 
tesoreria  generale. 

Indi  l’E.  V.,  tenuto  presente  lo  avviso  dato 
sull'  obbiclto  dal  consiglio  di  amministrazione 
della  direzione  generale  de’  rami  e dritti  di- 
versi , manifestò  che  trovava  consentaneo  alla 
giustizia  che  la  metà  de’  prodotti  della  Ricevi- 
toria diasi  al  verificatore  esercente,  secondo  la 
pratica  che  licnsi  in  Napoli,  e quindi  nel  men- 
tre provocò  da  una  parte  i sovrani  ordini,  per- 
chè venisse  applicata  alla  Sicilia  la  detta  mini- 
steriale disposizione  del  3 giugno  1848  ; dal- 
l’altra, presa  in  considerazione  la  circostanza  di 
essere  stala  la  sospensione  del  detto  ricevitore 
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D.  Giuseppe  Bisignani  avvenuta  per  fatti  rela- 
tivi alla  gestione  del  suo  genitore,  si  servi  pro- 
porre, che  per  equità  si  fosse  corrisposta  a lui 
T altra  mota  degli  utili  in  parola  , conforme  fu 
praticato  pel  ricevitore  Platania  che  fu  per  pa- 
recchi anni  sospeso  dalle  sue  funzioni  per  fatti 
propri. 

Rassegnato  tutto  ciò  a S.  M.  (D.  G.)  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  23  del  volgente 
mese  , unitamente  alla  copia  della  Ministeriale 
su  enunciata  del  3 giugno  1848  , trasmessami 
dal  sig.  Ministro  delle  Finanze  in  seguito  di 
mia  inchiesta,  la  M.  S.  si  è degnata  approvare 
le  proposizioni  di  sopra  fatte  dall’  E.  V. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E.  V.  le  dette 
Sovrane  risoluzioni,  trasmettendole  in  un  mede- 
simo una  copia  della  su  ripetuta  Ministeriale  del 
3 giugno  1848  per  l’uso  conveniente  (1). 

Napoli,....  novembre  1836. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


(1)  La  ministeriale  di  sopra  ricordata  ò la  seguente:  — Mi- 
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Monne  per  mandare  ad  eflèllo  la  bollanone  della  carta 
bollata  in  Sicilia. 

Eccellenza  — Ho  rassegnato  a S.  SI.  (D.  G.) 
che  I*  E.  V.  con  rapporto  del  9 agosto,  Finan- 


nislcro  c llcal  Segreteria  di  Stalo  delle  Finanze  4°  Ripartimenlo 
Numero  1507. — Napoli  3 giugno  IMS.  — Signore — Vengo 
con  la  presente  a risolvere  per  massima  la  questione  , se 
chiamato  un  veriOcatore  ad  ufllciare  da  ricevitore  di  registro 
e bollo  in  un  Capo-luogo  di  provincia , debbasi  egli  consi- 
derare nella  stessa  identica  condizione  di  colui  che  il  mede- 
simo disimpegno  compie  in  un  circondario,  riguardo  alla  quantità 
di  rilascio  attribuito  al  suo  uffìzio.  In  altri  termini  se  la  mini- 
steriale do'  14  novembre  1829  estenda  la  sua  disposizione 
benanche  al  primo  caso,  o la  restringa  al  secondo  soltanto. 

Varie  opinioni  ho  tenuto  sottocchio  per  tale  oggetto.  Quella 
dcU'agenle  del  contenzioso,  quella  di  lei,  e l'ultima  del  pro- 
curatore generale  del  Re  presso  la  gran  Corte  de*  conti.  Esse 
combaciano  in  una  stessa  idea , che  cioè  la  dinotata  ministe- 
riale contenga  un  precetto  per  le  sostituzioni  nei  circondari, 
non  in  quelle  dei  Capo-luoghi  di  provincia , per  le  quali  lut- 
t’altra  debba  essere  la  norma  a seguire. 

Io  concorro  nello  stesso  divisamente.  In  effetto,  a prescin- 
dere da  altre  considerazioni , se  il  terzo  del  rilascio  indicato 
dalla  ripetuta  ministeriale  può  credersi  sufficiente  a compen- 
sare le  spese  di  uffìzio  di  una  ricevitoria  circondariale , non 
può  riputarsi  lo  stesso  di  un  Capo-luogo  di  provincia,  in  cui 
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zc,  2°  carico,  avea  dato  conto  di  quanto  areale 
riferito  D.  Antonino  Pampillonia,  in  seguito  dello 
esame  da  lui  fatto  in  Parigi,  in  adempimento  di 
sovrano  comando,  delle  macchine  che  colà  si  u- 
sano  per  la  bollnzione  della  carta  bollata,  le  quali 
avrebbero  potuto  servire  per  la  Imitazione  di 
detta  carta  in  Sicilia. 

maggiore  l' attrito  degli  afTari  per  tutti  i rami  che  la  costitui- 
scono, maggiore  è la  spesa,  maggiore  la  responsabilità,  e quindi 
maggiore  l'accorgimento  e l’avvedutezza  nella  reddizione  di  un 
conto  di  sua  natura  più  importante  ed  intrigato. 

Che  però  nei  casi  di  esercizio  di  funzioni  in  un  Capo-luogo 
di  provincia,  lungi  di  ritenersi  la  su  espressa  ministeriale,  ri- 
mano da  ora  in  poi  determinato,  che  si  conceda  al  contabile, 
o sia  al  verificatore  esercente  la  intera  ritenuta , ma  che  poi 
prelevate  le  spese  di  ufllzio,  il  dippiù  sia  diviso  in  due  parti 
uguali,  una  a favore  dello  stesso  esercente,  ed  un'altra  in  prò 
della  Tesoreria  generale.  Il  tutto  a seconda  che  venne  prati- 
cato nella  emergenza  del  verificatore  Lombardi,  che  sostituì  il 
ricevitore  in  Campobasso  nell’anno  1834. 

Intorno  al  caso  speciale  del  verificatore  D.  Giuseppe  Lan- 
cellotli,  che  significato  nella  somma  di  ducati  129,  32,  per  ec- 
cesso di  rilascio  da  lui  percepito , mentre  anche  in  Campo- 
basso sostituiva  il  contabile  D.  Olindo  Sanchez  impetra  il  fa- 
vore delle  dinotate  disposizioni,  ovvero  una  transazione,  io  ho 
determinato,  che  senza  punto  arrestarsi  gli  effetti  della  men- 
tovali! significaloria,  paghi  egli  come  è di  dovere  la  somma  di 
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Le  ho  umiliato  inoltre,  che  si  era  reputato  dal 
detto  Pnmpillonia  conveniente  acquistarsi  le  tre 
macchine,  della  di  cui  costruzione  aveva  egli  sta- 
bilito un  progetto  di  convenzione  col  macchinista 
Lecoq,  cioè  : 

Una  chiamala  a bollo  secco  ed  umido  simul- 
tanei, a bilanciere,  imprimente  con  un  sol  colpo 
un  bollo  secco  ed  umido  , unito  o separato , la 
quale  servirebbe,  secondo  lo  stesso  Pampillonia, 
per  la  carta  graduale , e costerebbe  due.  800. 

Le  altre  due  chiamate  a bollo  secco  ed  umido 


ducali  129,  32,  e che  ella  d'altronde,  tenendo  presente  quanto 
questa  ministeriale  in  massima  dispone,  formi  la  corrispondente 
liquidazione  del  credito  a favore  di  Lancellotli,  e la  rimetta  al 
Ministero,  per  potersi  spedire  l'ordinativo  di  pagamento  per  la 
somma  che  sarà  allo  stesso  dovuta. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
Firmato  — PETITT1. 


Al  Direttore  generali  del  Regietro  t Bollo. 
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simultanei,  con  sistema  rotatorio  imprimenti  del 
pari  con  un  sol  colpo  un  bollo  secco  ed  un  bollo 
umido,  sia  unito,  sia  separato,  c che  queste  due 
macchine  al  dire  del  medesimo  Pampillonia,  ser- 
virebbero per  la  carta  dimensionale , costando 
ciascuna  di  essi  ducati  900  , con  che  però  do- 
versi pagare  a parte  , ove  si  volesse  , la  forni- 
tura di  punzioni,  matrice,  c la  incisione. 

Ed  infine  ho  pur  sommesso  a S.  M.,  che  V. 
E.  avendo  meco  convenuta  con  altro  rapporto 
del  6 del  corrente  IV.  5243,  di  escludersi  del 
tutto  la  idea  di  adottarsi  il  novello  metodo  di 
recente  introdotto  negli  Stali  Austriaci  circa  allo 
spaccio  di  un  Invilo  staccato,  per  applicarsi  dalle 
stesse  parti  alle  scritture  , era  venuta  nel  divi- 
samente. 

1°  Di  doversi  imprimere  sulla  carta  che  sarà 
bollata  in  Sicilia  unico  bollo  a rilievo  che  con- 
tenga il  secco  e l’umido,  sia  di  forma  rotonda, 
sia  quadrata,  giusta  i modelli  presentati; 

2°  Che  le  macchine  da  acquistarsi  dovrebbcr 
essere  le  tre  di  sopra  descritte,  offerte  dal  men- 
tovato macchinista  Lecoq; 
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3°  E che  da  ultimo  V.  E.  avca  pur  trovato 
conveniente  spedirsi  altra  volta  in  Parigi  lo  stesso 
Pampillonia  , per  lo  acquisto  delle  cennate  tre 
macchine  , ovvero  stabilirsi  direttamente  con  lui 
il  contratto  per  1‘  acquisto  alle  stesse  condizioni 
già  offerte  restando  a cura  di  lui  il  consegnarle 
in  Palermo  nel  tempo  che  sarà  fissato  in  detto 
contratto. 

E la  Iti.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del 
18  dello  andante  mese  si  è degnata  approvare 
l’acquisto  delle  tre  macchine,  di  cui  sopra  è pa- 
rola, ed  annuire  che  il  contralto  si  stabilisca  con 
Pampillonia  alle  condizioni  stesse  che  furono  of- 
ferte dal  macchinista  Lecoq,  assumendo  il  detto 
Pampillonia  l’obbligo  di  consegnare  le  stesse  mac- 
chine in  Palermo. 

Ila  dichiarato  inoltre  la  lodata  M.  S.  esser 
suo  sovrano  volere,  che  il  bollo  pella  carta  bol- 
lata di  Sicilia  sia  un  solo , come  si  è proposto 
dall’  E.  V.  scegliendosi  tra  i due  progettati  quello 
di  forma  quadrata. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  le  di  sopra 
sovrane  risoluzioni,  restituendole  in  un  medesimo 
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il  modello  de’  due  bolli  progettati,  per  farne  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  22  dicembre  1856. 

Firmato  — GIOVANNI  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Sialo  discusso  di  spogli  c sedi-vacanti. 

Eccellenza  — 1 fondi  provenienti  dagli  spogli 
e sedi-vacanti,  che  hanno  una  origine  ecclesia- 
stica, venivano  prima  del  1834  impropriamente 
compresi  nello  stato  discusso  della  reai  Teso- 
reria generale. 

Destinali  tali  fondi  ad  usi  religiosi  c di  pietà, 
S.  M.,  che  solamente  può  disporre,  ordinò  con 
rcal  rescritto  dei  29  gennaro  di  quell'anno  che 
fossero  tolti  tanto  dalla  parte  attiva,  quanto  dalla 
parte  passiva  dello  anzidetto  stalo  discusso.  Da 
quell’epoca  l’amministrazione  di  essi  è stala  por- 
tata con  forme  incerte,  e con  melodi  nou  con- 
sentiti da’  generali  regolamenti,  tal  che  è avve- 
nuto che  non  bastando  gl’ introiti  a coprire  i 
pesi  su  gli  stessi  fondi  assegnali,  il  reai  tesoro 
ha  dovuto  di  anno  in  anno  fare  delle  anticipa- 
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zioni,  che  di  conseguenza  han  prodotto  un  de- 
bito di  vistosissima  somma,  della  quale  il  rcal 
tesoro  non  potrà  mai  essere  rimborsato  conti- 
nuando l’attuale  incerto  metodo  di  amministra- 
zione. 

A mettere  un  termine  a questo  inconveniente, 
ed  a far  sì  che  regole  costanti  sieno  pur  det- 
tate per  questo  ramo,  che  tanto  interessa  l’a- 
nimo religioso  del  Re,  nostro  augusto  signore, 
e che  insieme  la  reai  tesoreria  possa  man  mano 
essere  rimborsata  del  credilo  che  vanta  sopra  gli 
anzidetti  fondi;  ha  la  M.  S.  ordinato  nel  consiglio 
ordinario  di  Stato  dei  13  del  corrente  mese,  che 
ferma  sempre  restando  la  disposizione  di  non  do- 
vere i ripetuti  fondi  far  parte  dello  stato  discusso 
della  tesoreria  generale,  si  rediga  per  essi  annual- 
mente, e si  rassegni  a S.  M.  uno  speciale  stato 
discusso,  in  cui  segnando  nella  parte  attiva  i ce- 
spiti che  eventualmente  in  quell’anno  ne  formino 
lo  introito,  si  annotino  nella  parte  passiva  lutti  i 
pesi  a tali  fondi  inerenti,  a cominciare  dalle  as- 
segnazioni perpetue;  c che  liquidandosi  dalle  of- 
ficine del  rcal  tesoro  il  credito  che  a tutto  il 
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cadente  anno  Io  stesso  vanta  per  le  fatte  anti- 
cipazioni, si  assegni  anno  per  anno  una  rata  di 
rimborso  sopra  gli  anzidetti  cespiti  fino  alla  to- 
tale estinzione  del  credito  medesimo. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  questa  so- 
vrana determinazione  per  servirsi  farne  l’uso  che 
convenga. 

Napoli,  17  dicembre  1855. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  Af.  in  Sicilia. 
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Keal  decreto  per  l’ ammortizzazione  del  debito 
pubblico  in  Sicilia. 

-*Mi  rw  ' ; ■">  ' ' sn* iì v 

Napoli , 30  settembre  18S6. 

*«i*  e -*«»i  : \ ■•?**:, : i ttva 

FERDINANDO  II. 

•*!>  .In!-.!:  i i.  • • Htli- 

PER  Li  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DEE  SICILIE,  DI 

ic  MB  'MH'IXUr!'  V*  ,:» H*  •' 

GERUSALEMME,  ec.  DECA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  tc. 

j 1 * * • ' : • 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

J'ìt.  oJh'iV  t ?i.!.  «■*•=:  'Hi-  ■ 

Allorché  con  reai  decreto  de’  18  dicembre  1849 
fu  instituito  in  Sicilia  un  gran  libro  del  debito 
pubblico  , venne  da  noi  assegnato  il  contributo 
fondiario  al  pagamento  degl’  interessi  semestrali 
delle  rendite  inscritte,  ed  all’opera  della  succes- 
siva e regolare  ammortizzazione  ; e fu  ordinato 
che  il  detto  contributo  fondiario  formar  dovesse 
per  la  quota  all’uopo  necessaria,  un  fondo  spe- 
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eialc  ed  inviolabile  a tali  due  oggetti  da  noi  e- 
spressamenle  destinato  ; 

Veduto  l’articolo  4°  del  detto  decreto  del  48 
dicembre  1849  con  cui  fu  disposto  , che  il  ci- 
tato fondo  speciale  fosse  esclusivamente  introi- 
tato dal  Direttore  generale  de’  rami  e dritti  di- 
versi conto  del  debito  consolidato  mediante  spe- 
ciali obbliganze  in  di  lui  favore  con  la  condi- 
zionc  del  versamento  forzoso  ; e che  senza  po- 
tersi giammai  invertire  , e fuori  ogni  ingerenza 
della  Tesoreria  generale,  fosse  puntualmente  im- 
piegato alla  sua  inviolabile  destinazione; 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  de’  20 
gennaro  1850,  con  la  quale  nello  stabilirsi  delle 
norme  circa  al  servizio  affidato  dal  riferito  reai 
decreto  del  18  dicembre  1849  alia  Direzione 
generale  dei  rami  e dritti  diversi  per  la  rac- 
colta delia  quota  del  contributo  fondiario,  e per 
le  operazioni  relative  all’ ammortizzazione,  il  cui 
fondo  dovea  costituirsi  alla  ragione  dell’  un  per 
cento  del  capitale  nominale  delle  rendite  com- 
merciabili suscettive  di  ammortizzazione,  fu  pre- 
scritto che  il  Direttore  generale,  al  pari  di  quanto 
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veniva  disposto  per  lo  pagamento  dei  semestri 
della  rendita,  ritenesse  nella  sua  madrefede,  an- 
che i dodicesimi  dello  enunciato  fondo  di  am- 
mortizzazione, che  sarebbero  appositamente  ac- 
creditati nello  stato  discusso  della  reai  tesore- 
ria generale; 

Veduto  lo  stato  discusso  della  delta  reai  te- 
soreria generale,  nel  quale  fu  ammesso  il  fondo 
annuale  di  ducati  centollanlotto  mila  per  la  pro- 
gressiva ammortizzazione  della  parte  commercia- 
bile della  detta  rendita; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  10  aprile  1850  con 
cui  la  pianta  organica  della  direzione  generale 
de’  rami  e dritti  diversi  fu  ampliala  a cagion 
dai  servizi  aggiunti  alla  detta  amministrazione  , 
e specialmente  per  gl’incarichi  risultanti  dal  ci- 
tato reai  decreto  del  18  dicembre  1849; 

Volendo  che  la  progressiva  ammortizzazione 
del  debito  pubblico  consolidato  di  Sicilia  si  ese- 
gua con  norme  sicure,  clic  impromeltano  il  suc- 
cesso da  noi  fermamente  desiderato; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia; 
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Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  L’ordinario  fondo  di  annui  ducati  cen- 
tottantotto  mila  , destinalo  alla  progressiva  am- 
mortizzazione della  parte  commerciabile  della 
rendita  sul  gran  libro  di  Sicilia,  sarà,  giusta  la 
riferita  nostra  sovrana  risoluzione  dei  20  gen- 
naro  1850,  riscosso  per  dodicesimi  dal  Diret- 
tore generale  dei  rami  e dritti  diversi  sul  con- 
tributo fondiario,  c da  lui  amministrato,  e tenuto 
in  apposita  madrefede  sotto  titolo  di  conto  di 
ammortizzazione. 

Art.  2.  Il  Direttore  generale  de’  rami  e dritti 
diversi  in  proporzione  delle  somme  esistenti  nella 
detta  madrefede  è delegalo  a fare  acquisii  di 
rendita  pubblica  consolidata  libera  di  vincoli  , 
nuche  la  rendita  non  superi  il  corso  alla  pari. 

Art.  3.  Lo  stesso  Direttore  generale  incari- 
cherà gli  agenti  di  cambio  di  acquistare  le  ren- 
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dite  nella  borsa  per  conto  dell’ ammortizzazione 
suddetta:  essi  saranno  adoperati  uno  per  volta, 
e si  succederanno  l’uno  all’altro  per  giro;  salvo 
i casi  in  cui  egli  per  prudenti  vedute  stimasse 
diversamente. 

Art.  4.  La  compra  delle  quantità  di  rendita 
corrispondente  a’  fondi  di  ammortizzazione,  avrà 
luogo  sempre  a pronti  contanti,  nei  modi  pre- 
scritti dall’  articolo  12  del  presente  decreto , e 
per  quanto  sarà  possibile  in  camera,  o sia  nel 
gabinetto  degli  agenti,  onde  rendere  più  oslen- 
sive  le  operazioni. 

Art.  5.  L’agente  incaricato  della  compra  do- 
vrà assolutamente  astenersi  dal  provocare  in  guisa 
alcuna  l’ aumento  del  corso  , e meno  ancora  il 
ribasso,  contrario  alle  mire  del  Governo.  Le  ope- 
razioni stesse  dovranno  produrre  il  movimento 
qualunque  siasi  del  corso. 

Art.  6.  Appena  chiusa  la  borsa,  l’agente  in- 
caricato presenterà  al  Direttore  generale  dei  rami 
e dritti  diversi  la  nota  distinta  delle  compre  fatte 
per  conto  dell’ammortizzazione  surriferita,  colla 
indicazione  dei  nomi  dei  rispettivi  venditori  , o 
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degli  agenti  che  ban  venduto,  e del  prezzo  con- 
venuto. Questa  nota  sarà  accompagnata  al  listino 
di  borsa.  Di  tali  note  e listino  il  Direttore  ge- 
nerale suddetto  ne  darà  immcdialameule  conto 
con  suo  rapporto  al  Luogotenente  generale. 

L’ agente  incaricalo  sarà  responsabile  delle 
compre  che  avrà  fatte. 

Art.  7.  Il  trasferimento  delle  rendile  comprale 
in  ciascuna  borsa  dovrà  farsi  nel  giorno  imme- 
diatamente seguente  , colla  consegna  al  Diret- 
tore generale  de’  rami  e drilli  diversi  del  bol- 
lettino del  trasferimento  eseguito.  Ove  le  ren- 
dile comprate  fossero  in  certificati  al  latore,  sa- 
ranno pria  convertile  in  rendita  nominativa. 

Art.  8.  Nel  caso  che  l'agente  non  adempisse 
a questa  prescrizione,  sarà  immediatamente  de- 
stituito, e verrà  obbligalo  alla  rifazione  dei  danni 
sulla  propria  cauzione. 

Art.  9.  Sarà  in  facoltà  dello  agente  di  cau- 
telarsi verso  le  persone  dalle  quali  avrà  com- 
prato rendile  per  conto  dell’  ammortizzazione  , 
dichiarandole  responsabili  rispetto  a lui,  nel  modo 
stesso  come  egli  lo  è rispetto  al  Governo  , di 
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tutto  il  divario  e danno  che  potrà  risultare  dalla 
mancanza  di  consegna  delle  partite  vendute. 

Art.  10.  Il  trasferimento  delle  rendite  acqui- 
state come  sopra  sarà  fatto  alla  Direzione  gene- 
rale de’  rami  e dritti  diversi  conto  di  ammor- 
tizzazione 

Art.  11.  Il  Direttore  generale  del  gran  libro 
nell’  atto  stesso  che  ne  farà  eseguire  il  trasferi- 
mento alla  Direzione  generale  de’  rami  e dritti 
diversi  vi  farà  apporre  la  nota  di  non  potersene 
fare  altro  trasferimento  essendo  del  conto  di  am- 
mortizzazione. 

Art.  12.  Il  Direttore  generale  de’  rami  e dritti 
diversi , in  vista  del  bollettino  di  trasferimento  , 
del  listino  di  borsa  e della  nota  di  acquisto  pa- 
gherà il  prezzo  delle  rendite  ai  venditori. 

In  ogni  semestre  farà  la  liquidazione  dei  dritti 
dovuti  agli  agenti  a un  sedicesimo  per  cento  del 
capitale,  e ne  pagherà  loro  l’importo  dai  fondi 
di  ammortizzazione. 

Art.  13.  L’anzidctlo  Direttor  generale  ne'  pri- 
mi giorni  di  ciascun  mese  presenterà  in  doppio 
al  Ministero  di  Stato  presso  il  nostro  Luogote- 
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nente  generale  uno  slato  delle  operazioni  eseguite 
nel  corso  del  mese  precedente,  che  conchiuderà 
colla  posizione  del  conto  relativo.  Una  copia  di 
esso  stalo  verrà  dal  Luogotenente  generale  tras- 
messa al  Ministero  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  reai  Persona. 

Art.  14.  AL  trenta  di  giugno  ed  al  trentuno 
di  dicembre  di  ogni  anno  una  commessione  pre- 
seduta dal  nostro  Luogotenente  generale,  o dal 
Direttore  di  quel  reai  Ministero  per  lo  diparti- 
mento delle  finanze  , e composta  dal  Direttore 
generale  de’  rami  e dritti  diversi,  dal  Direttore 
generale  del  gran  libro,  dal  Controloro  genera- 
le , . e da  due  pubblici  negozianti  destinali  dalla 
camera  consultiva  di  commercio  di  Palermo , si 
recherà  presso  la  Direzione  generale  del  gran 
libro , verificherà  la  quantità  della  rendita  ac- 
quistata nel  corso  del  semestre,  la  dichiarerà 
estinta  , ne  farà  quindi  deduzione  dalla  totalità 
della  rendita  iscritta  sul  gran  libro  , e ne  indi- 
cherà il  residuo.  Questa  operazione  sarà  conse- 
gnata in  un  processo  verbale,  di  cui  sarà  a cura 
del  detto  nostro  Luogotenente  generale  pubblicalo 
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volta  per  volta  un  estratto  nel  giornale  ufficiale 
di  Sicilia.  Di  siffatto  processo  verbale  ne  sarà 
rimessa  una  copia  al  Ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Per- 
sona, il  quale  ne  farà  pure  inserire  un  estratto 
nel  giornale  ufficiale  del  regno. 

Art.  15.  La  somma  delle  rendite  ammortiz- 
zate in  ciascun  semestre  sarà  aggiunta  , come 
fondo  di  aumento,  al  fondo  ordinario  di  ammor- 
tizzazione del  semestre  seguente,  c quindi  dimi- 
nuendosi dall’esito  riportato  sullo  Stato  Discusso 
per  lo  pagamento  de’  semestri  del  debito  pub- 
blico , sarà  aggiunta  al  corrispondente  capitolo 
fondo  di  ammortizzazione. 

Art.  16.  Il  Direttore  generale  de’  rami  e dritti 
diversi  come  amministratore  del  fondo  di  am- 
mortizzazione , non  sarà  in  alcun  tempo  tenuto 
a render  conto  morale  della  sua  amministrazione. 
Egli  solamente  in  marzo  di  ciascun  anno  presen- 
terà il  conto  materiale  dell’ amministrazione,  cioè 
d’ introito  ed  esito,  alla  gran  Corte  dei  conti  coi 
documenti  occorrenti , per  essere  a camere  riu- 
nite, discusso  e deciso  come  di  regola. 
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Art.  11.  Il  metodo  di  ammortizzazione  stabi- 
lito con  questo  nostro  decreto  sarà  invariabilmente 
c strettamente  osservato,  ed  il  fondo  di  ammor- 
tizzazione non  potrà  essere  invertito  ad  altro  uso, 
meno  in  estinzione  di  altri  debiti  dello  Stato , 
solo  quando  essendo  il  corso  della  rendita  al  di 
sopra  della  pari , l’ ammortizzazione  dovrà  tem- 
poraneamente rimanere  sospesa. 

I/estinzionc  di  tali  debiti  in  rapporto  alla  Te- 
soreria generale  sarà  nominale  poiché  al  credito 
subentrerà  il  fondo  di  ammortizzazione,  il  quale 
verrà  così  conservato  nella  sua  integrità  per  im- 
piegarsi all’oggclto  a cui  è stato  da  noi  destinato. 

Art.  18.  Nella  estinzione  degli  altri  debiti 
dello  Stato  si  avrà  particolarmente  in  mira  il  de- 
bito perpetuo  in  prò  dei  corpi-morali. 

Art.  19.  Tutte  le  economie  che  potranno  ve- 
riiìcarsi  sullo  Stato  Discusso  annuale  della  reai 
Tesoreria  generale  di  Sicilia  , consentendolo  le 
circostanze  della  Tesoreria  medesima  , potranno 
essere  destinate  come  fondo  straordinario  di  am- 
mortizzazione. 

Art.  20.  il  nostro  Ministro  segretario  di  Stato 
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per  gli  affari  di  Sicilia  ed  il  nostro  Luogotenente 
generale  in  quella  parte  dei  nostri  reali  domini, 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 


Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Minitiro  Segretario  ili  Stalo  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmalo.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  luogotenente  Cenerate 
Firmalo,  CASTF.LCICALA. 

.«SSfeaàSEM- 
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Oomlnciamcnto  delle  operazioni  relative  all’annnortizzazionc 
del  debito  pubblico  di  Sicilia. 

Eccellenza  — Ho  rassegnato  al  Re  nostro  au- 
gusto Signore  (D.  G.)  ch’erasi  dal  Direttore  ge- 
nerale de’  rami  e dritti  diversi  elevalo  il  dubbio 
intorno  al  tempo  in  cui  dovesse  darsi  comincia- 
menlo  alla  esecuzione  del  reai  decreto  del  30  set- 
tembre ultimo  per  la  progressiva  ammortizzazione 
della  parte  commerciabile  delle  rendite  iscritte  su 
cotesto  gran  libro.  E che  l’ E.  V.  con  rapporto 
del  5 del  corrente  mese  , Finanze  , 4"  Carico  , 
IV.  6806,  coerentemente  alle  considerazioni  svi- 
luppate dal  Consiglio  di  tesoreria  , e seguendo 
l’avviso  dato  dallo  stesso,  si  era  servita  proporre 
dichiararsi , che  tutte  le  operazioni  relative  al- 
l’ammortizzazionc  del  debito  pubblico  di  Sicilia, 
prescritte  dal  su  ricordato  reai  decreto,  abbiano 
il  loro  comineiamento  dal  primo  gennaro  1837 
in  poi. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
del  18  del  volgente  mese  si  è degnata  appro- 
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vare  la  di  sopra  proposizione  fatta  dall’ E.  V. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  20  dicembre  18S6. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  U Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Skilia. 
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Privativa  delle  impostature  dei  cavalli  allo  appaltatore 
dei  scrvty  postali. 

Eccellenza  — Unitamente  al  rapporto  di  V.  E. 
de’  22  dicembre  1855  , Ripartimento  delle  Fi- 
nanze, 1*  Carico,  N.  5142,  ho  rassegnato  a S. 
M.  i discrepanti  pareri  ne’  quali  cotesta  consulta 
si  è divisa  sulla  questione  se  la  privativa  delle 
impostature  de’  cavalli  fosse  stata  convenuta  nel 
contralto  di  appalto  pe’  servizi  postali  in  Sicilia 
conchiuso  con  D.  Salvatore  Minneci. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
21  dello  andante  gennaro  si  è degnata  , risol- 
vendo in  massima  la  questione  , dichiarare  che 
in  tutti  gli  appalli  de’  servizi  postali  che  si  fanno 
dall’amministrazione  regia  delle  poste  e procacci, 
la  privativa  in  favore  dell’appaltatore,  tanto  che 
sia  espressamente  convenuta , quanto  che  no , è 
insila  alla  natura  del  contratto. 
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Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso 
conveniente.  E poiché  è necessario  che  siano  com- 
minate delle  penali  a’  contravventori  , io  prego 
V.  E.  manifestare  se  debbansi  applicare  alla  Si- 
cilia gli  articoli  39  , 40  e 41  del  decreto  dei 
23  marzo  1819  emesso  pe’  domini  di  (pia  dal 
Faro,  ovvero  provocare  altre  sovrane  determina- 
zioni; nel  quale  caso  si  servirà  far  conoscere  le 
savie  sue  proposizioni  (1). 

Napoli,  29  gennaro  1836. 

Firmalo — G.  CASSISI. 

.4  S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


(1)  Vedi  il  reai  decreto  a pag.  339. 


Digitized  by  Google 


POSTE 


339 


Penali  ai  eontravv enlori  della  privativa  delle 
impostature  dei  cavalli. 


Caserta , 7 aprile  7836. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  Di  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 

GERl'SALEMME,  ec.  DECA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  r.c. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  *c.  ec.  ec. 

Vista  la  nostra  sovrana  determinazione  dei  21 
gennaro  18S6  , con  la  quale  fu  da  noi  dichia- 
rato che  in  tutti  gli  appalti  dei  servizi  postali 
che  si  fanno  daU’amministrazione  regia  delle  po- 
ste e procacci  in  Sicilia  , la  privativa  delle  im- 
postature de’  cavalli  a favore  dell’  appaltatore  , 
tanto  che  sia  espressamente  convenuta,  quanto  che 
no,  è insita  alla  natura  del  contratto; 

Considerando  che  il  benefìzio  della  privativa  non 
sarà  assicurato  agli  appaltatori  senza  la  commi- 
nazione  della  pena  a carico  dei  contravventori; 

Veduti  gli  articoli  39  , 40  , e 4i  del  nostro 
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decreto  de’  23  marzo  1819  che  regola  il  ser- 
vizio dell'amministrazione  generale  delle  poste  e 
de’  procacci  ne’  nostri  domini  di  qua  dal  Faro, 
espressi  nei  seguenti  termini: 

» Art.  39.  È vietato  agli  aflittatori  de’  cavalli 
di  stabilire  rilievi  fissi  o impostatura  straordina- 
ria per  cambiare  i cavalli  nel  cammino  in  danno 
de’  maestri  di  posta. 

» Art.  40.  I contravventori  saranno  puniti  con 
una  multa  non  maggiore  di  ducati  venti  in  bene- 
ficio dell’  amministrazione  delle  poste  , indipen- 
dentemente dal  pagamento  delle  corse  al  quale 
han  dritto  i maestri  di  posta. 

» Art.  41.  Le  multe  in  caso  di  simili  con- 
travvenzioni saranno  pronunziate  dai  regi  giudici 
di  circondario  ed  applicale  alla  cassa  di  multe 
e vacanze.  » 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Reai  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  Dalla  pubblicazione  del  presente  de- 
creto, e fino  a che  non  sarà  definitivamente  prov- 
veduto al  servizio  postale  in  Sicilia  , rimangono 
applicate  all’amministrazione  generale  delle  poste 
in  quella  parte  dei  nostri  reali  domini  le  dispo- 
sizioni contenute  ne’  mentovati  articoli  39  , 40, 
e 41  del  sopra  citato  reai  decreto  de’  25  mar- 
zo 1819. 

Art.  2.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona, 
ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  quella  parte 
de’  reali  domini,  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 


Il  Ministro  Segretario  di  Stato  11  Ministro  Segretario  di  Stato 
Per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  G.  CASSISI.  Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  certiGcato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  FERDINANDO  TROJA. 


Si*  POSTE 

Per  copia  conforme 

II  Minitiro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmalo,  GIOVASSI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 


Aggiunzione  di  Soprannumero  nella  officina 
postale  di  Palli. 

Caserta , 10  maggio  1836. 

FERDINANDO  II. 

PEB  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGSO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME  ec.,  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduta  la  pianta  organica  deH’amministrazione 
generale  delle  regie  poste  in  Sicilia  approvata 
col  reai  decreto  degli  8 febbraro  1852; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  , dal  quale  si  rileva  il  biso- 
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gno  di  braccia  che  si  sperimenta  nell’uffìcina  po- 
stale di  Patti; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
Reai  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  Al  personale  dell’  uflìcina  postale  di 
Patti  sarà  aggiunto  un  altro  soprannumero  col 
soldo  di  pianta. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de’  nostri  reali 
domini,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 

per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmalo,  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROIA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Sialo 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato.  FERDINANDO  TROJA. 
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Per  copia  conforme 

II  MinUtro  Segretario  di  Sialo  perigli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  luogotenente  Cenerate 
Firmalo,  CASTELCICALA. 


Franchigia  postale  ai  funzionar)*. 

Eccellenza — Con  rapporto  ile’  31  marzo  scorso 
dipartimento  delle  Finanze,  1°  Carico,  IV.  987 
ha  V.  E.  proposto  di  sottoporsi  alla  sovrana  ap- 
provazione lo  Stalo  generale  annesso  nel  rap- 
porto medesimo  , riguardante  la  franchigia  pei 
funzionari  di  cotesta  parte  de’  reali  domini  circa 
la  corrispondenza  di  servizio  , onde  servir  di 
norma  costante  cd  inalterabile,  inculcandosi  al- 
l’amministratore generale  delle  poste  che  debba 
stare  strettamente,  e sotto  la  sua  personale  re- 
sponsabilità alla  esecuzione,  con  sottoporre  senza 
eccezione  alcuna  al  debito  pagamento  le  lettere 
non  contemplate  nello  stalo  medesimo  , e di- 
chiarandosi derogata  ogni  altra  particolare  dispo- 
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sizionc  antecedente.  S.  M.  a cui  ho  il  tutto 
rassegnato,  si  è degnala  nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stalo  de’  23  del  caduto  giugno  appro- 
vare lo  stato  giusta  la  proposizione  dell’  E.  V. 

» Nel  reai  nome  ne  do  partecipazione  a V.  E. 
trasmettendole  la  copia  conforme  del  corrispon- 
dente decreto,  e dello  analogo  stato  per  l’uso 
conveniente  (1). 

Napoli,  14  luglio  1836. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


(I)  Segue  il  reai  decreto  e Io  stato  di  sopra  cennati. 
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Beai  fiorirlo  che  approva  lo  slato  della  franchigia 
postale  ai  fìinzionarj. 

Napoli,  23  giugno  1056. 

FERDINANDO  II. 

PER  U GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 

GERUSALEMME,  ec.  DICA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  eg.  ec.  ec. 

Volendo  provvedere  ad  una  riforma  per  la  fran- 
chigia di  posta  ai  funzionari  di  Sicilia  onde  pro- 
cedersi con  regole  certe  ed  uniformi; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo 
«pianto  segue: 

Art.  1.  L’annesso  stato  generale  delle  fran- 
chigie ai  funzionari  de’  reali  domini  di  là  del 
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Faro  per  la  corrispondenza  di  reai  servizio  è da» 
noi  approvato. 

Art.  2.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  aflari  di  Sicilia  , ed  il  nostro  Luogote- 
nente generale  in  quella  parte  de’  nostri  reali 
domini,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Slato  II  Mini  tiro  Segretario  di  Sialo 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

Firmato,  G.  CASSISI.  Firmalo,. F.  TROJA. 

Per  certificato  conforme 

Il  Minitlro  Segretario  di  Stalo  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

li  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELC1CAI.A. 
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Sialo  generale  delle  franchigie  che  si  accordano  a’  fonzio- 
narj  dei  domiiy  al  di  là  del  Faro  per  la  corrispondenza 
dì  reai  servizio. 

Articolo  1. 

Frinchigia  indefinita,  e contrassegno  limitato. 
Luogotenente  generale. 

Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Luogo- 
tenente  generale. 

I Direttori  del  rcal  Ministero  presso  il  Luo- 
gotenente generale. 

Comandante  generale  delle  armi. 

Controloro  generale. 

Regio  scrivano  di_  razione. 

Tesoriere  generale. 

Direttore  generale  del  gran  libro. 

Direttore  generale  de’  dazi  indiretti. 

Direttore  generale  del  macino. 

Direttore  generale  de’  rami  e dritti  diversi. 

Presidente  del  supremo  magistrato  di  salute. 
Amministratore  generale  delle  poste. 
Amministratore  generale  de’  Lotti. 
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Vice-Intendente  dell’esercito. 

Prefetto  di  polizia. 

Presidente  della  commessione  di  pubblica  istru- 
zione. 

Agente  del  contenzioso. 

I soprascritti  funzionari  possono  ricevere,  senza 
alcun  pagamento  , la  corrispondenza  che  loro  è 
diretta  da  qualunque  punto  de’  reali  domini , e 
da  qualunque  persona. 

Essi  operano  col  loro  contrassegno  la  franchi- 
gia pe’  soli  funzionari  ai  quali  scrivono,  nel  solo 
caso  in  cui  nelle  sopracarte  delle  lettere  sia  in- 
dicata la  qualità  de’  funzionari. 

Articolo  2. 

Franchigia  c contrassegno  limitalo. 

Vicario  del  cappellano  maggiore. 

Tenenti  generali. 

Marescialli  di  campo. 

Capo  dello  Stato  maggiore. 

Comandanti  delle  province. 
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Capi  degli  Suiti  maggiori  delle  province. 

Colonnelli,  tenenti  colonnelli  e maggiori. 

Presidente  e procurator  generale  della  Corte 
suprema. 

Presidente  e procurator  generale  della  gran 
Corte  dei  conti. 

Sopraintendcntc  dei  porli. 

Direttore  del  banco  regio. 

Giudice  della  monarchia. 

Sopraintendente  generale  degli  achivl. 

I soprascritti  funzionari  godono  la  franchigia 
per  tutte  le  lettere  e plichi  che  sono  loro  diretti 
da’  funzionari  de’  rispettivi  servizi,  e solamente 
del  circondario  delle  rispettive  giurisdizioni. 

II  contrassegno  degli  stessi  funzionari  opera 
la  franchigia  a favore  di  coloro  ai  quali  devono 
scrivere  per  affari  relativi  ai  rispettivi  servizi,  an- 
che nel  solo  circondario  delle  rispettive  giuri- 
sdizioni. 

Il  Sopraintendente  de’  porli  corrisponde  in 
franchigia  co’  capitani  de’  porli. 

Il  Direttore  del  banco  cogl’  Intendenti  delle 
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province,  co’  procuratori  regi,  e coi  ricevitori 
generali  delle  province  , e col  presidente  della 
cassa  di  Messina. 

Il  Sopraintendente  generale  degli  archivi  con 
tulle  le  autorità  giudiziarie  e amministrative. 

Articolo  3. 


Franchigia  e contrassegno  limitato 
sotto-fascia. 


Arcivescovi  e ve- 
scovi 


Corrispondono  in  franchi- 
gia con  gl’  Intendenti,  e sot- 
tintendenti delle  province. 


Intendenti  delle 
provincie 


ICon  tutte  le  autorità  della 
stessa  provincia , e inoltre 
con  gli  altri  Intendenti,  coi 
Procuratori  generali  delle  G. 
corti  civili  e criminali , coi 
comandanti  militari , e coi 
regi  procuratori  dei  Tribu- 
nali civili  di  tutte  le  pro- 
\ vince. 


Presidente  dell* i-  i Cogl' Intendenti  delle  pro- 
stituto  d' inco-  j vincie  e le  società  economi- 
raggiamento  ( che  esclusivamente. 
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Sottintendenti  di 
distretti 
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Con  tulle  le  autorità  del 
distretto  e con  gl'  Intendenti 
della  rispettiva  provincia. 


ÌCon  l’ Intendente  e sottin- 
tendente rispettivo,  e co’  giu- 
dici di  circondario  per  affari 
di  polizia  ordinaria,  indican- 
done sul  plico  il  servizio. 


Presidenti  e pro- 
curatori gene- 
rali delle  gran 
Corti  civili 


Con  tutti  i funzionari  del- 
l’ordine giudiziario  soggetti 
alla  loro  giurisdizione. 

I soli  procuratori  generali 
con  gl’ Intendenti,  e coi  co- 
mandanti militari  delle  altre 
provincie. 


Presidenti  e pro- 
curatori gene- 
rali delle  gran 
Corti  criminali,  ( 
e presidenti  e ] 
procuratori  re-  / 
gi  del  tribunale  [ 
civile  \ 


Con  tutti  i funzionari , 
autorità  della  provincia. 
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Giudici  istruttori 


Nei  limili  de’  rispettivi  di- 
stretti co’  giudici  regi  di 
circondario  , colle  autorità 
del  distretto , e co’  procu- 
ratori generali  per  lo  cui 
mezzo  possono  corrisponde- 
re co’  funzionari  degli  altri 
distretti. 


i 


i 


Regi  giudici  di 
circondario 


. Co’  procuratori  generali, 
e regi  procuratori  della  pro- 
vincia, co’  giudici  istruttori 
del  distretto , co’  Direttori 
de'  dazi  indiretti,  coll’ ispet- 
tore d’acque  e foreste,  e coi 
sindaci  de’  comuni  del  ri- 
( spettivo  circondario. 

Non  possono  corrispon- 
dere in  franchigia  fra  loro 
per  affari  di  servizio.  Questo 
sarà  pagato  da  colui  che  li 
ritira  per  ripeterne  l’importo 
dall’  amministrazione  di  rc- 
'gistro  e bollo. 


I 
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Commissari  ordi- 
natori, e com- 
miss. di  guerra 


Fra  loro , e co’  generali 
e capi  de’  corpi. 
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Comandanti  delie 
piazze 


Comandanti  della 
gendarmeria 


Capitani  di  porlo 


Capi  de’corpi  e di- 
staccamenti mi- 
litari 


Consigli  di  ammi- 
nistrazione dei 
reggimenti 
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(Col  generale  e Intendente 
della  provincia  , e col  sot- 
tintendente del  distretto. 

/ Co’  suddetti  funzionari, Ca- 

I pitan  d’  armi  , con  l’ Inten- 
dente, col  sottintendente  del 
distretto  , col  procuratore 
generale,  e con  gli  altri  ca- 
pitan d’armi  della  provincia, 
coi  giudici  istruttori , e di 
circondario  della  stessa  pro- 
vincia. 

SCol  Sopraintcndenlc  dei 
porti , e fra  loro  nel  cir- 
condario delia  propria  giu- 
risdizione. 

Coi  colonnelli  e coi  co- 
l mandanti  de’  rispettivi  reg- 
) gimenti  , con  I'  Intendente 
j della  provincia,  e col  sotlo- 
I intendente  del  distretto  in 
! cui  si  trovano  distaccati. 

ICoi  comandanti  superiori 
dei  corpi , coi  procuratori 
generali  delle  gran  Corti  cri- 
minali, e co’  capi  d’  ufficio 
della  Tesoreria  generale. 
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ÌFra  di  loro  per  gli  affari 
di  servizio  di  cui  sono  in- 
caricati, e con  gl’  Intendenti 
e comandanti  militari  delle 
rispettive  province. 


Direttori  de’  rami 
riuniti 


(Col  Direttore  generale  dei 
rami  e drilli  diversi , con 
l’ Intendente,  col  procuratore 
generale  di  gran  Corte  ci- 
vile o criminale,  col  procu- 
ratore del  Re  del  tribunale 
civile,  e co’  funzionari  finan- 
zieri della  rispettiva  provin- 
\ eia. 


Controllori  delle  ( . W fendenti  e solli.i- 
contribuzioni  di-  d?,la  Provincia,  coi 

rcjte  1 Direttori  da  cui  dipendono 

( e co’  sindaci. 


ÌCol  procuratore  generale 
della  gran  Corte  dei  conti , 
co’  capi  di  o Oìdio  della  reai 
Tesoreria,  co’  ricevitori  di- 
strettuali lor  dipendenti,  co- 
gl’intendenti, sottintendenti, 
esattori  e percettori  della 
provincia,  c coi  Direttori 
provinciali. 
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Controllori  provin-  ( Cogl’  Intendenti  , sottin- 
eiali  della  reai  ) tendenti  e ricevitori  distret- 
Tesorcria.  ( tuali  della  provincia. 

!Col  ricevitore  generale , 
col  sottintendente  del  di- 
stretto , e co’  percettori  ed 
esattori  dipendenti. 

Percettori  ed  esat- ( Col  rispettivo  ricevitore 
tori  dei  comuni  ( distrettuale  e generale. 

(Col  Direttore  generale  dei 
dazi  indiretti, cogl’intendenti, 
sottintendenti  , procuratori 
generali  criminali,  procura- 
tori civili  della  provincia  , 
giudici  regi,  Ispettori,  con- 
trollori, e ricevitori  da  essi 
dipendenti. 


Ispettori  (de’dazl 
Controllori  (indir. 


Col  Direttore  generale,  c 
co’  Direttori  da  cui  dipen- 
dono , e fra  loro  nel  cir- 
condario della  direzione.  Coi 
procuratori  generali  e regi 
procuratori  e giudici  di  cir- 
condario. 
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SCoi  Direttori  della  propria 
provincia  e coi  ricevitori  ge- 
nerali e distrettuali,  secondo 
le  rispettive  residenze. 

Cogl’  Intendenti  , sottin- 
tendenti , procuratori  gene- 
rali, giudici  regi  di  circon- 
dario , sindaci,  guardie  ge- 
nerali c brigadieri  della  loro 
ispezione.  E anco  tra  loro 
e co’  ricevitori. 

Cogl’  Intendenti  e sottin- 
tendenti, coll’ispettore,  giu- 
dici regi  c sindaci  del  ri- 
spettivo circondario  c bri- 
gadieri delle  acque  e fore- 
ste, come  fra  loro. 

IFra  loro  nel  rispettivo  cir- 
condario e con  l’ amministra- 
tore generale  de!  lotti. 

ICo’  comandanti  de’  dipar- 
timenti, reni  marina  di  Pa- 
lermo c Messina,  coi  Diret- 
tori del  genio  delle  tre  di- 
rezioni 7*  8*  c 9*  e le  com- 
messioni  locali. 
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Co’  soli  protomedici  o so- 
stituii del  Regno.  Pel  dip- 
più  dipende  dal  Direttore  ge- 
nerale de’  rami  c dritti  di- 
versi. 

Comandanti  del  di-(  Con  la  commcssione  cen- 

parlimcnto  reai)  trale  de’  porti , e co’  capi- 
marina  di  iMcs-i  lani  de’  corpi  soggetti  alla 
sina  c Palermo,  loro  giurisdizione  rispettiva. 

Articolo  4. 

Franchigia  di  privileggio  personale. 
Religiosi  cappuc-  ( 

cini  minori  os-  ) Per  le  lettere  del  regno 
servanti  riforma-  ) di  mezzo  foglio, 
ti.  ( 

Articolo  5. 

Le  lettere  di  servizio  devono  essere  contrasse- 
gnate. 

I funzionari  indicali  ncllart.  1°  devono  apporre 
il  loro  contrassegno,  o di  loro  carattere,  o con 
una  cifra  loro  fornita  dall’amministrazione  gene- 
rale delle  poste. 

Gli  altri  funzionari  sono  tenuti  di  mettere  di 


Protomedico  ge- 
nerale. 
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loro  proprio  carattere  nella  sopraccarta  delle 
lettere  che  spediscono,  la  loro  firma  al  di  sotto 
della  designazione  delle  proprie  funzioni. 

Articolo  6. 

Tutte  le  lettere  di  servizio  devono  essere  con- 
segnate a mano  negli  uffizi  di  posta.  Senza  que- 
sta formalità  possono  essere  soggette  al  paga- 
mento. 

Articolo  7. 

Ove  i funzionari  vogliono  assicurare  le  lettere 
urgenti  sono  obbligati  di  rimetterle  alla  posta  con 
doppio  stato  da  essi  firmato.  Gli  stati  indiche- 
ranno nominativamente  i funzionari  cui  le  lettere 
sono  dirette,  c il  destino  di  esse.  Uno  de’ due  stati 
rimarrà  alla  posta.  L’altro  dev’essere  restituito  al 
funzionario  che  ha  spediti  i pieghi:  tutti  due  gli 
stati  debbono  essere  firmati  dagli  ufficiali  delle 
poste. 

Articolo  8. 

I fuzionari  indicati  nell’art.  3°  devono  badare 
a mettere  sottofascia  la  corrispondenza.  Senza 
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questa  formalità  le  lettere  saranno  soggette  al 
pagamento. 

Articolo  9. 

È vietalo  a chicchcsia  di  comprendere  nei 
plichi  destinali  a godere  della  franchigia  alcuna 
lettera,  o altro  oggetto  qualunque  estraneo  dal 
servizio. 

Articolo  10. 

In  caso  di  sospetto  di  frode,  o in  caso  di  o- 
missione  di  alcuna  delle  formalità  prescritte,  l’ am- 
ministrazione generale  delle  poste  è autorizzata  a 
tassare  le  lettere  o i plichi  in  totalità , o pure 
ad  esigere  che  il  contenuto  dei  plichi  sia  veri- 
ficalo alla  presenza  di  colui , cui  il  piego  è di- 
retto. Se  risulti  frode  da  questa  verifica  dev’es- 
sere compilalo  in  Palermo  un  processo  verbale 
dal  capo  o dai  controllori  dclfuifìcina  generale  e 
da  altro  funzionario  che  potrà  essere  destinato  in 
questa  formalità.  Nelle  province  il  processo  ver- 
bale deve  essere  formalo  con  l’assistenza  del  giu- 
dice regio  del  circondario,  ed  in  di  lui  mancanza 
dal  sindaco.  I processi  verbali  saranno  dnll’am- 
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ministrazionc  generale  trasmessi  al  Luogotenente 
generale,  secondo  le  circostanze  e la  natura  dei 
vari  casi. 

Articolo  li. 

Se  un  funzionario,  la  di  cui  lettera  è stata  tas- 
sata pe’  motivi  indicati  nell’  articolo  precedente , 
richiede  che  se  ne  verifichi  il  contenuto,  l’ammi- 
nistratore generale  si  presterà  alla  verifica,  e ri- 
lasccrà  in  franchigia  il  piego,  se  contiene  scrit- 
ture o affari  di  servizio  : ne  esigerà  la  lassa  se 
risulta  il  contrario:  nell’uno  e nell’altro  caso  sarà 
fatto  processo  verbale  come  nell’art.  10. 

Articolo  12. 

Il  controlloro  generale  nella  visita  che  , per 
l’art.  SO  del  reai  decreto  del  11  agosto  1825, 
può  disporre  per  qualunque  amministrazione  fi- 
nanziera, non  farà  mai  trascurare  ne’  corrispon- 
denti esami,  quanto  è relativo  alle  lettere  indistri- 
buite. 

Napoli,  23  giugno  1856. 

L’approvo 

Firmato,  FERDINANDO. 
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Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio 

Firmato,  G.  CASSISI.  de'  Ministri 

Firmato,  F.  TROIA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Slato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROIA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Contralto  pel  servizio  della  corrispondenza  postale  tra 
Napoli  e Palermo,  e viceversa. 

REGNO  DELLE  DIE  SICILIE. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  se.  se. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  se.  se.  se. 

A lutti  i presenti  e futuri  salute. 

Copia  ec.  Numero  del  repertorio  quattrocen- 
tono  vanta. 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

11  giorno  vcnlotto  giugno  milleoltocentocinquan- 
tasei  in  Napoli. 


FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  se.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  se.  se.  se. 

Innanzi  di  noi  Gaetano  Martinez  del  fu  Giu- 
seppe notaro  certifìcatorc  reale  di  Napoli  con  lo 
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studio  nella  casa  di  nostra  abitazione  strada  Bi- 
signano  numero  48,  e de*  sottonotandi  testimoni 
con  i requisiti  dalla  legge  richiesti,  si  sono  co- 
stituiti. 

DA  INA  PARTE 

Sua  Eccellenza  il  cavaliere  gran  Croce  D.  Gio- 
vanni Cassisi , del  fu  D.  Paolo,  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  Sua 
Maestà  il  Re  Nostro  Signore  (I).  G.)  in  Napoli, 
domiciliato  a cagione  della  sua  carica,  nel  locale 
di  residenza  del  Ministero  e reai  Segreteria  di 
Stato  anzidetto,  sito  nella  reai  consulta  alla  strada 
Solitaria. 

E DALL'  ALTRA  PARTE 

Il  signor  Angusto  Viollier,  del  fu  Pietro,  Di- 
rettore dell’ amministrazione  di  navigazione  a va- 
pore del  regno  delle  due  Sicilie  , sotto  la  ditta 
commerciale,  che  egli  legittimamente  rappresenta; 
giusta  lo  alligato  certificato  rilasciato  dal  Notar 
Giovanbattista  Bonucci  di  Napoli,  domiciliato  per 
la  suddetta  ragione  nel  locale  di  residenza  di  delta 
amministrazione  nel  vico  primo  Peliero  Num.  1. 


t 


Digitized  by  Google 


POSTE  365 

Sono  i medesimi  cogniti  a noi  nolaro  e te- 
stimoni ; ed  esso  signor  Viollier  dichiara  esser 
espressamente  autorizzato  dal  Consiglio  di  am- 
ministrazione al  presente  alto  nello  interesse 
della  suddetta  società. 

Esso  Eccellentissimo  signor  cavalier  Cassisi, 
nel  nome  come  sopra,  ci  ha  dichiarato,  che  la 
prcfala  Maestà  Sua  propenso  sempre  al  benes- 
sere ed  all’utile  de’  suoi  amatissimi  sudditi,  si 
è benignata  Sovranamente  ordinargli,  che  con- 
trattato avesse  con  qualche  società  di  naviga- 
zione a vapore  con  bandiera  reale,  onde  stabi- 
lirsi periodicamente  dei  viaggi  settimanili  con  la 
Sicilia,  con  apposito  piroscafo,  a giorno  ed  ora 
fìssa.  La  traversata  s’intenderebbe  da  questo 
porto  di  Napoli  a quello  di  Palermo  , e vice- 
versa, a comodo  e vantaggio  del  commercio  delle 
due  parti  del  regno  e delle  reciproche  loro  co- 
municazioni. 

Che  in  esecuzione  del  Sovrano  volere  , egli 
ha  trattato  col  signor  Viollier,  per  l’oggetto  col 
quale  postosi  di  accordo  han  convenuto  quanto 
appresso  : 
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1.  Il  cosliluito  siguor  Viollier,  in  detla  qua- 
lità, si  obbliga  di  fare  impreteribilmente  partire 
uno  speciale  battello  a vapore  da  questo  porto 
di  Napoli  alle  ore  quattro  pomeridiane  di  ogni 
giovedì  di  ciascuna  settimana  direttamente  per 
Palermo;  restituendosi  quivi  dopo  ore  ventiquat- 
tro di  stazione  nel  porto  di  Palermo  dal  suo 
arrivo. 

2.  La  durata  della  intrapresa  in  parola  è di 
anni  due  a contare  dal  giorno  di  giovedì  tre 
del  prossimo  vegnente  luglio  alle  ore  quattro 
pomeridiane,  e così  continuare  in  ogni  giovedì 
di  ciascuna  settimana  di  delti  anni  due. 

3.  Per  la  traversata  di  ciascuna  andata  e ri- 
torno da  IVapoli  a Palermo,  o viceversa,  il  si- 
gnor Viollier  avrà  per  tutto  compenso,  e senza 
verun  dritto  di  pretenderne  altro  sotto  qualsiasi 
forma , dal  reai  Governo  ducati  dugentoltanta 
che  gli  verranno  soddisfatti  a conto  mensile,  e 
non  ad  ogni  ritorno  che  farà  nel  porto  di  Napoli. 

4.  Il  battello  che  far  deve  la  traversala  sud- 
detta dovrà  fare  da  corriere  trasportando  la  va- 
ligia della  posta;  senzachè  da  parte  del  Governo 
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vi  fosse  obbligo  di  accompagnamento  di  corrie- 
re, od  altro  impiegato  postale. — 11  signor  Viol- 
lier,  nel  nome  di  sopra,  promette  e si  obbliga 
che  i capitani  comandanti  del  piroscafo  assu- 
mono lutti  gli  obblighi  e doveri  dei  corrieri  po- 
stali senza  punto  dar  luogo  a quelle  contrav- 
venzioni stabilite  per  i vigenti  regolamenti  in 
vigore. 

S.  Se  per  avventura  il  signor  Viollier,  o chi 
per  esso,  non  volesse  o non  potesse,  per  qual- 
siasi ragione  c causa,  far  partire  dal  porlo  di 
Napoli  e di  Palermo  nel  giorno  ed  ora  desi- 
gnata di  sopra  per  fare  la  indicata  traversala  , 
sarà  tenuta  la  detta  società  pagare  al  reai  Go- 
verno una  multa  a titolo  di  danni  ed  interessi 
transatti  di  ducati  dugentottanta  per  volta,  che 
senza  formalità  giudiziaria  sarà  ritenuta  e sot- 
tratta dal  montante  del  mensile  pagamento  senza 
punto  aver  dritto  a pretendere  compeuso  alcuno. 

Viene  eccettuato  unicamente  il  caso  del  mare 
tempestoso  da  non  permettere  senza  pericolo  la 
partenza  da  Napoli  a Palermo,  e viceversa;  in 
tal  caso  però  deve  starsi  al  giudizio  de’  rispel- 
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tivi  capitani  dei  porti  di  Napoli  e di  Palermo, 
che  dovrà  fare  avviso  deliberativo.  — In  ogni 
caso  però  la  partenza  postergata  in  altro  giorno 
proprio  produrrà  i medesimi  obblighi  e dritti 
rispettivi. 

G.  Nel  caso  in  cui  per  qualunque  causa  la 
società  non  adempisse  agli  obblighi  di  sopra 
assunti,  sarà  tenuta  a titolo  di  danno  ed  inte- 
ressi al  pagamento  di  altrettante  multe  , come 
sopra  convenute  , ciascuna  di  ducati  dugenlot- 
lanta  per  quanti  saranno  i viàggi  mancali,  che 
potrebbero  verificarsi  nel  corso  di  due  anni. 

7.  Il  presente  contratto  non  s’intenderà  avve- 
nuto se  non  dopo  la  Sovrana  sanzione  , della 
quale  ne  seguirà  nolamcnto  in  margine  del  pre- 
sente atto. 

8.  Per  la  esecuzione  del  presente  rimangono 
eletti  i sopra  indicati  domicili. 

9.  Le  spese  e competenze  notarili  del  pre- 
sente atto  e copia  cedono  intieramente  a carico 
della  suddetta  amministrazione  della  navigazione 
a vapore. 

Fatto  e pubblicato  in  questo  comune  e pro- 
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vìncia  di  Napoli  nel  suddetto  giorno  mese  ed 
anno , e propriamente  nella  stanza  di  udienza 
del  sullodato  Eccellentissimo  Ministro  cavaliere 
Cassisi  nel  sopradetlo  Ministero  e rcal  Segre- 
teria di  Stato  sito  nel  suindicato  locale;  previa 
lettura  di  questo  atto  fattane  di  unita  all’  inserto 
da  noi  Notaro  a voce  chiara  ed  intelligibile  ad 
essi  costituiti  signori  cavalier  Cassisi  c Viollior 
alla  presenza  de’  testimoni  signori  D.  Ferdinando 
Rulli  fu  Filippo  impiegato  civile  domicilialo  vico 
Tagliaferri  num.  68 , e D.  Francesco  Macchia 
fu  Agostino  , anche  impiegato  civile  , ambi  di 
Napoli,  e questo  domiciliato  vico  Conte  di  Mola 
num.  52  i quali  con  essi  costituiti  e noi  No- 
taro si  sottoscrivono. 

Firmati  — Giovanni  Cassisi  — Augusto  Viollier 
Direttore  — Ferdinando  Rulli  testimone  — Fran- 
cesco Macchia  testimone  — Notar  Gaetano  Mar- 
tinez  di  Napoli. 

Specifica  — Carta  grana  diciotlo  — Ruoli  gra- 
na cinquanta  — Repertorio  grana  quattordici  — 
Registro  grana  ottani)»  — Archivio  ducato  uno 
— Dritto  ducati  ottanta.  — Sono  ducali  ottanta- 
due  e grana  scssantaduc — G.  Marlinez. 
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Numero  5040. 

Registralo  in  Napoli  primo  uffizio  trenta  giu- 
gno milleottocentocinquanlasei,  libro  primo,  vo- 
lume quatlroccnlosessanta  , foglio  novanta  , ca- 
sella prima,  grana  ottanta. 

Numero  2812.  Per  archivio  ducalo  uno.  Sono 
ducato  uno  c grana  ottanta  — Piromallo. 

Copia  ec.  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

REGNASTE  FERDINANDO  SECONDO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  kc. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  1)1  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Si  certifica  da  me  qui  sottoscritto  Notaro,  che 
dall’  istrumenlo  da  me  rogalo  il  di  venticinque 
novembre  milleoltocentocinquantuno,  c registralo 
nel  secondo  ufficio  li  venlisci  detto  al  num.  11310 
libro  primo,  volume  sellecentotredici,  folio  vcn- 
tisei,  verso  casella  sesta  col  dritto  di  grana  ot- 
tanta al  signor  Minicri , contenente  la  società 
della  navigazione  a vapore  nel  regno  delle  due 
Sicilie  , risulta  che  il  signor  D.  Augusto  Yiol- 
lier  del  fu  Pietro,  è il  Direttore  della  detta  am- 
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minislrazione  della  navigazione  a vapore  del  re- 
gno delle  due  Sicilie  , c con  facoltà  di  poter 
contrattare  a nome  della  medesima.  Siccome  tutto 
ciò  ed  altro  dal  detto  atto  rilevasi  al  quale  ec. 
Napoli  li  ventisci  giugno  millcottocentocinquan- 
tasei. 

Notar  Giovanni  Battista  Bonucei  di  Napoli. 
Numero  8365. 

Registrato  nel  secondo  ullizio  a ventisei  giu- 
gno milleolloccntocinquantasci,  libro  primo,  vo- 
lume selteccnlosessantanove,  foglio  terzo,  casella 
quinta  , grana  venti,  Enrico  de  Angelis  — Vi  è il 
bollo. 

In  margine  del  suddetto  istrumcnto  vi  si  legge 
il  seguente  notamento. 

Si  nota  che  da  Sua  Eccellenza  il  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  del  Ministero  e Beai  Segrete- 
ria di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  Sua 
Maestà  il  Re  Nostro  Signore  (Dio  Guardi)  mi  è 
stato  a me  notajo  in  questo  sottoscritto  giorno 
comunicato  il  reai  rescritto  del  tre  luglio  mille- 
ottoccntocinquantasei,  con  cui  la  prclodata  Maestà 
Sua  si  è benignata  approvare  questo  contralto: 
quale  rcal  rescritto  qui  si  alliga.  , 
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Napoli,  cinque  luglio  millcottocentoeinquantasei 
— Notar  Gaetano  Martinez. 

Ministero  c Reai  Segreteria  di  Stato  per  gli 
affari  di  Sicilia  presso  Sua  Reai  Maestà  — Nu- 
mero 2276. 

Rassegnato  a Sua  Maestà  (Dio  guardi)  il  con- 
tralto eh’  crasi  stabilito , in  adempimento  di  suo 
sovrano  comando  tra  me  ed  il  signor  Viollier  per 
Io  servizio  della  corrispondenza  postale  tra  Na- 
poli e Palermo  e viceversa  co’  piroscafi  dell’am- 
ministrazionc  de’  vapori  napolitani  di  cui  è egli 
Direttore  , la  Maestà  Sua  si  è degnata  appro- 
varlo. 

Nel  reai  nome  ne  do  a lei  partecipazione  , 
perchè  tal  sovrana  approvazione  sia  alligata  al 
contratto  anzidetto  , già  da  lei  stipulato  con  la 
data  de’  ventolto  del  decorso  giugno. 

Napoli,  tre  luglio  millcottocentoeinquantasei  — 
G.  Gassisi. 

Al  notar  cerlificatore  reale  D.  Gaetano  Mar- 
tinez — Napoli. 

Numero  10154.  Napoli,  cinque  luglio  1856  , 
visto  per  bollo  ha  pagalo  grana  sei  — A.  Ma- 
stellone — F.  Viscido. 
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Numero  3397.  Registralo  nel  primo  uffizio  li 
cinque  luglio  1836  libro  primo  , volume  341  , 
foglio  38,  casella  5,  grana  20,  Piromallo — Vi- 
sto Vitelli. 

Ordiniamo  e comandiamo  a qualunque  de’  no- 
stri uscieri  richiesti  di  dare  esecuzione  al  pre- 
sente atto,  a tutti  i comandanti  ed  uffiziali  della 
forza  pubblica  prestani  braccio  forte  venendone 
legalmente  richiesti,  ed  a tutti  i nostri  regi  pro- 
curatori presso  i tribunali  di  coadjuvarne  1’  ese- 
cuzione. 

In  fede  di  che  io  sottoscritto  notaro  ho  appo- 
sto il  segno  del  mio  tabellionato  a questa  prima 
copia  autentica  in  forma  esecutiva  simile  al  suo 
originale  alto  da  me  rogato,  scritta  d'aliena  mano 
e da  me  coliazionata  c firmata  la  rilascio  a Sua 
Eccellenza  il  Ministro  Segretario  di  Stato  del 
Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  Sua  Maestà  Nostro  Signore 
(Dio  Guardi)  da  rimanere  presso  quell’  Eccmo 
Luogotenente. 

Napoli,  li  sette  luglio  1836. 

Il  notaro  ccrtificatorc  reale  di  Napoli  — Gae- 
tano Martinez. 
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Specifica.  Carla  gr.  36.  Ruoli  gr.  60.  Re- 
pertorio c collazione  gr.  34.  Registro  gr.  20. 
Dritto  due.  S.  Totale  due.  6 e gr.  50.  (ì.  Mar- 
tinez. 

IV.  5419.  Registrato  in  Napoli  1 uffizio  , 1 
luglio  1856,  lih.  1,  voi.  461,  fol.  22,  cas.  1, 
gr.  20. 


Contralto  pel  novello  servizio  postale  da  Patti 
a Capo  d’ Oliando  c viceversa. 

DEGNO  DELLE  DIE  SICILIE. 

N.  d’ordine  800. 

A venticinque  agosto  del  milleotloccntocin- 
quantasei. 

FERDINANDO  II  REGNANTE. 

Innanzi  di  noi  I).  Giovanni  Pincitorc  del  fu 
notar  D.  Giacomo  notaro  certificalore  reale  in 
Palermo  e suo  distretto  , di  studio  in  via  Mac- 
queda  numero  203  circondario  dei  tribunali  as- 
sistito dai  sotto  scrivendi  testimoni  si  sono  costi- 
tuiti. 
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I signori  D.  Stefano  Mira  marchese  di  S.  Gia- 
cinto del  fu  marchese  D.  Melchiorre  domiciliato 
in  Palermo  via  Santi  tre  Re  nella  qualità  di  ge- 
nerale amministratore  delle  regie  poste  , e dei 
procacci  di  Sicilia  da  una  parte.  Ed  il  signor 
D.  Bernardo  Caramazza  del  fu  D.  Salvatore  ne- 
goziante domiciliato  in  Palermo  via  della  Reai 
Favorita  rappresentando  il  fu  D.  Salvatore  Min- 
ncci  che  era  appaltatore  di  tulli  i servizi  postali 
di  Sicilia  del  quale  appalto  il  sig.  Caramazza  è 
lo  abbonatore,  conferitagli  siffatta  rappresentanza 
mercè  dell’  atto  rogalo  da  notar  I).  Francesco 
Daddi  di  Palermo  li  otto  gennaro  milleottocento 
cinquantasci  registrato  lo  stesso  giorno  al  N.  SOS 
libro  primo,  voi.  1003  , foglio  58  , casella  ì , 
grana  80  Lojacono  , non  che  col  nome  proprio 
per  garentire  la  validità,  legalità  c fermezza  della 
cennata  rappresentanza  , dall’  altra  parte  tutti  a 
noi  noti. 

Si  premette  che  portato  già  a compimento  il 
tratto  della  strada  rotabile  da  Patti  a Capo  d’ Or- 
lando il  Reai  Governo  intento  sempre  all’  utilità 
del  pubblico  servizio,  e conoscendo  il  vantaggio 
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di  metter  tantosto  in  comunicazione  alia  mota 
questo  altro  tratto  di  strada  rotabile  provinciale 
ha  ordinalo  con  ministeriale  del  ventotto  luglio 
scorso  IV.  2108  , che  dal  primo  del  prossimo 
settembre  in  poi  sia  prolungalo  il  transito  della 
vettura  corriera  da  Patti  sino  a Capo  d’ Orlando 
e viceversa. 

In  forza  quindi  degli  ordini  del  Governo  si 
addiviene  tra  le  parli  alle  seguenti  convenzioni: 

Art.  1.  Si  obbliga  il  suddetto  signor  Cara- 
mazza  coi  nomi  di  sopra  di  prolungare  da  Capo 
d’ Orlando  a Messina  1’altualc  servizio  in  vetture 
corriere  da  Patti  a Messina,  per  tutta  la  durata 
dell’  attuale  appalto  consentito  nel  contralto  del 
ventotto  febbraro  millcotlocentocinquantatre,  presso 
noi  notaro,  registrato  li  tre  marzo  detto  anno  al 
numero  4024  grana  ottanta  Monteforte  per  tutti 
i servizi  postali,  e con  dovere  aver  principio  dal 
primo  settembre  in  poi  a lutto  il  trenta  giugno 
milleottocenlocinquantanove  , restando  limitalo  il 
servizio  delle  mule  da  Termini  a Capo  d’ Orlando. 

Art.  2.  AH’  oggetto  il  signor  Caramazza  coi 
nomi  di  sopra  si  obbliga  aumentare  in  quella  li- 
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nea  altri  due  rilievi  l’uno  a Giojosa  e l’altro  a 
Capo  d’ Orlando. 

Aht.  3.  In  ciascuno  dei  suddetti  rilievi  saranno 
istallati  numero  quattro  cavalli  coi  corrispondenti 
finimenti  da  tiro  e da  sella,  e le  analoghe  selle, 
e con  tutte  le  obbligazioni  nascenti  dagli  articoli 
decimotcrzo  al  ventesimosecondo  del  vigente  con- 
tralto di  appallo  generale  dei  servizi  postali. 

Art.  4.  L’  appaltatore  si  obbliga  al  servizio 
delle  staffette  vetture  straordinarie,  e attacco  di 
cavalli  ai  legni  dei  particolari,  nonché  a quanto 
altro  è prescritto  dagli  articoli  ventesimosesto  , 
ventesimosettimo  e ventesimottavo  del  contratto  di 
appalto  generale. 

Art.  5.  Siccome  la  distanza  da  Patti  a Gio- 
josa è di  miglia  otto  , da  Giojosa  a Brolo  di 
miglia  sei,  c da  Brolo  a Capo  d’ Orlando  di  mi- 
glia sette,  l’orario  resta  fissato  nel  seguente  modo: 
da  Patti  a Giojosa  ore  due, 
da  Giojosa  a Brolo  ora  una  e mezza, 
da  Brolo  a Capo  d’ Orlando  ore  due, 
in  tutto  ore  cinque  e mezza. 

Art.  6.  Il  detto  signor  Caramazza  coi  nomi 
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si  obbliga  in  quattro  giorni  prima  del  comincia- 
mento  del  servizio  fare  costare  con  analoghi  cer- 
tificati di  esser  lutto  pronto  secondo  le  assunte 
obbligazioni. 

Art.  7.  L’amministrazione  generale  si  obbliga 
per  questo  nuovo  servizio  corrispondere  a stra- 
satto  al  signor  Garamazza  coi  nomi  la  somma  di 
ducali  mille  cinquecento  all’anno  pagabili  a rate 
mensili  ed  in  vista  dei  certificati  di  servizio  e 
dei  consueti  stali  di  tenuta  dei  rilievi. 

Art.  8.  Indipendentemente  dal  suddetto  csto- 
glio  resta  a beneficio  dell’appaltatore  il  prodotto 
delle  piazze  dei  viaggiatori  nelle  vetture  corriere. 

Art.  9.  I posti  pei  viaggiatori  nella  vettura 
corriera  saranno  dati  neU’oQiciua  postale  di  Brolo, 
a quale  oggetto  lo  appaltatore  fornirà  i compe- 
tenti registri. 

Potranno  anche  essere  affittali  i posti  in  Capo 
d’ Orlando,  ed  in  Giojosa,  e siccome  in  tali  punti 
non  vi  sono  officine  di  posta,  restano  all’oggetto 
facullali  gli  incaricati  dello  appalto  o i maestri 
di  stalla. 

Art.  10.  La  tariffa  pei  delti  posti  resto  sta- 
bilita come  segue  : 
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Da  Patti  a Giojosa  grana  quaranta  — da  Gio- 
josa  a Brolo  grana  trenti!  — da  Brolo  a Capo  di 
Orlando  grana  trentacinque — in  tutto  ducalo  uno 
e grana  cinque. 

Art.  11.  Questo  nuovo  servizio  s’intende  sotto- 
posto a tutte  le  obbligazioni  contratte  dallo  appal- 
tatore nell’appalto  generale,  i cui  relativi  patti  si 
intendono  qui  trasfusi. 

Art.  12.  L’appaltatore  si  obbliga  per  questo 
nuovo  servizio  prestare  una  cauzione  in  biglietto 
di  tenuta  di  ducati  cinquecento  a firma  di  persona 
ben  vista  all’aniministratore  generale,  e ciò  a sem- 
plice richiesta  dell’  amministratore  generale  me- 
desimo. 

E per  esecuzione  del  presente,  il  detto  signor 
Caramazza  eligge  domicilio  in  Palermo  nella  sua 
dimora. 

Le  spese  del  presente,  di  una  copia  in  forma 
esecutiva  per  l’amministratore  generale,  ed  altre 
due  conformi  per  le  officine  del  reai  Tesoro,  re- 
stano a carico  del  signor  Caramazza. 

Del  presente  atto  da  rimanere  originalmente 
nei  miei  protocolli,  io  infrascritto  notavo  ne  sono 
stato  rogato. 
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Fatto  e pubblicato  con  lettura  chiara  ed  in- 
telligibile in  questa  capitale  Palermo,  e propria- 
mente nella  stanza  di  udienza  di  esso  signor  am- 
ministratore generale  delle  poste  sita  largo  S. 
Caterina,  in  presenza  di  essi  signori  qualificati  e 
domiciliati  come  sopra  , c dei  signori  I).  Giu- 
seppe Rosciglione  del  fu  1).  Francesco  trafficante 
domicilialo  via  Santa  Ànnuzza , c D,  Gioachino 
Palmella  di  I).  Ludovico  forense  domicilialo  via 
porta  di  Castro  testimoni  idonei  a noi  pure  noti 
conoscenti  i comparenti. 

Stefano  Mira  marchese  San  Giacinto  ammini- 
stratore — Bernardo  Caramazza  coi  nomi  — Giu- 
seppe Rosciglione  testimonio  — Gioachino  Pati- 
nella  testimonio  — Giovanni  Pincitore  del  fu  no- 
tar D.  Giacomo,  notaro  certilicatorc  reale  in  Pa- 
lermo. 

Specifica.  Registro  tari  8.  Archivio  tari  5.  Re- 
pertorio tari  1 , 8.  Carta  tari  1 , 16.  Ruoli  ta- 
ri 10.  Onorario  onza  1.  Totale  onza  1,  tari  26 
e grann  4.  Ricevuti  — notar  Pincitore.  Il  dritto 
d'archivio  è tari  cinque  articolo  143,  p.  1,  v.  1 
del  23  novembre  1819.  Notar  Pincitore.  Nu- 
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mero  18454.  Registrato  in  Palermo  li  26  ago- 
sto 1856,  libro  1,  voi.  1004,  fogl.  82,  casella 
terza  , grana  80.  Numero  10199  archivio  du- 
cato 1.  Totale  ducato  1 , e gr.  80.  Germano. 

Certificasi  da  noi  in  piè  scritto  nolaro  che  il 
presente  atto  è nel  suo  originale  debitamente  fir- 
mato e registrato. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  a tulli  gli  uscieri 
che  eie.  In  fede  di  che  ho  coliazionata , autenti- 
cata e munita  del  segno  del  mio  lahellionalo  la 
presente  copia  scritta  di  alieno  carattere  rilasciata 
oggi  in  Palermo  li  9 ottobre  1856. 

Giovanni  Pincilore  del  fu  notar  D.  Giacomo 
notaro  certificatore  reale  in  Palermo. 

Specifica.  Registro  tt.  2,  repertorio  tt.  1,  8, 
caria  tt.  2,  8,  ruoli  4,  onorario  ....  Totale  .... 
Ricevuti  — notar  Pincilore. 

N.  23083.  Rcg.  in  Pai.  5 ottobre  1856,  lib.  1, 
voi.  1008,  f.  52,  c.  4,  gr.  20 , G.  Germano. 
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Appailo  pel  servizio  periodico  con  battelli  a vapore 
attorno  alla  Sicilia. 

REGNO  DELLE  DI  E SICILIE. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  et.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

A tutti  i presenti  c futuri  salute. 

Nelle  nostre  minute  al  n.  524  leggesi  quanto 
segue  : 

Regno  delle  due  Sicilie. 

Nel  giorno  6 novembre  1856. 

Regnando  Sua  Maestà  Ferdinando  Secondo. 
Innanzi  noi  Francesco  di  Paola  Schiavo  , no- 
taro  residente  in  Palermo  , figlio  di  notar  D. 
Giuseppe  , ed  ai  testimoni  infrascrivcndi  si  sono 
presentati. 

Il  signor  Commendatore  D.  Giuseppe  Castrone, 
figlio  del  fu  cavaliere  Colonnello  D.  Giuseppe  , 
domiciliato  via  Toledo  palazzo  S.  Ninfa  , nella 
qualità  di  Direttore  in  questa  reai  Segreteria,  di- 
partimento delle  Finanze,  da  una  parte. 
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Ed  il  signor  D.  Vincenzo  Fiorio,  negoziante, 
figlio  del  fu  D.  Paolo,  domiciliato  in  questa,  via 
Matarazzari,  sotto  la  ditta  Ignazio  e Vincenzo 
Fiorio,  dall’altra  parte. 

Ambi  a noi  notaro  e testimoni  noli. 

Essi  signori  comparenti  nella  rispettiva  qua- 
lità di  sopra,  narrano  c convengono  quanto  ap- 
presso : 

Che  per  autorizzazione  avutane  da  S.  E.  il 
signor  Principe  di  Casti1! cicala,  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  (D.  G.) 
ed  in  esito  di  corrispondenza  tenuta  con  S.  E. 
il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  , in  ordine 
alle  trattative  col  signor  Fiorio,  per  lo  trasporto 
dei  fondi  regi  ed  effetti  di  qualunque  specie,  di 
conto  della  regia  amministrazione  in  Sicilia,  per 
mezzo  dei  piroscafi  di  proprietà  del  signor  Fio- 
rio nella  qualità  di  sopra  , fu  formato  un  pro- 
getto di  convenzione  : quale  progetto  fu  inviato 
a S.  E.  il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  in 
Napoli , onde  impartirsene  da  Sua  Ueal  Maestà 
la  debita  approvazione  ; 

Che  la  Maestà  Sua,  sempre  intenta  a promuo- 
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vere,  e secondare  tutto  ciò  che  giovi  al  raag- 
gior  vantaggio  dei  suoi  sudditi , si  benignò  ap- 
provare un  tal  progetto,  mercè  il  rcal  rescritto 
del  30  ottobre  ultimo  , partecipato  a S.  E.  il 
Luogotenente  generale,  cosi  concepito  : 

» Eccellenza — Vostra  Eccellenza  con  rapporto 
» del  27  dello  scorso  settembre  , ripartimenlo 
» delle  Finanze  , primo  carico,  n.  2986  , trat- 
» tando  dell’ offerta  del  negoziante  D.  Vincenzo 
» Fiorio  , per  la  quale  col  mezzo  dei  suoi  pi- 
» roscaG  attorno  la  Sicilia  , e con  gli  approdi 
» nelle  isole  adiacenti  cioè  Ustica  , Favignana  , 
» Pantelleria  e Lipari , si  obbliga  al  trasporto 
» dei  fondi  regi,  ed  effetti  di  qualunque  specie 
» di  conto  della  regia  amministrazione  di  Si- 
fi  ciba,  ba  proposto  che  sia  tale  servizio  attuato 
» mercè  l’analoga  convenzione  da  stipularsi  col 
» Fiorio,  secondo  la  bozza  da  lui  consentita,  e 
» dall’  Eccellenza  Vostra  trasmessa.  Sua  Maestà, 
» a cui  ho  il  tutto  rassegnato  si  è degnata  nel 
» Consiglio  ordinario  di  Stato  del  28  del  ce- 
fi dente  ottobre  approvare  la  proposizione  di  Vo- 
li stra  Eccellenza. 
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» Nel  reai  nome  ne  do  all’  Eccellenza  vostra 
» partecipazione  per  l’uso  conveniente. 

» Napoli,  30  ottobre  1836  — G.  Cassisi. 

» A Sua  Eccellenza  il  Luogotenente  generale 
» di  Sua  Maestà  in  Sicilia.  Palermo.  » 

E che  dovendo  i comparenti  dietro  l’autoriz- 
zazione avutane  da  S.  E.  il  Luogotenente  ge- 
nerale, mandare  ad  esecuzione  il  progetto  di  cui 
è parola  , son  divenuti  al  seguente  istrumento 
contenuto  negli  infrascrivendi  articoli  : 

Art.  1.  11  signor  D.  Vincenzo  Fiorio  nego- 
ziante in  Palermo  sotto  la  ditta  hjnazio  c Vin- 
cenzo Fiorio  si  obbliga  di  eseguire  attorno  la 
Sicilia,  con  un  piroscafo  di  sua  proprietà,  della 
capacità  non  minore  di  130  tonnellate,  c della 
forza  di  80  cavalli,  due  viaggi  al  mese  per  la 
linea  di  levante  ed  uno  al  mese  per  la  linea  di 
ponente,  cioè  per  la  linea  di  levante  partendo  da 
Palermo  per  Siracusa,  toccando  Messina  e Ca- 
tania ; e per  la  linea  di  ponente , partendo  da 
Palermo  per  Girgenti  toccando  Trapani. 

Art.  2.  Consente  inoltre  il  sig.  Fiorio  l’ap- 
prodo nelle  isole  adiacenti  alla  Sicilia  per  una 
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volta  al  mese  per  Ustica,  Favigoana,  Pantelle- 
ria e Lipari , in  quei  viaggi  in  cui  lo  appalta- 
tore si  obbliga  trasportare  gli  oggetti  per  ser- 
vizi del  Governo. 

Art.  8.  Gli  approdi  nelle  isole  anzidette  sa- 
ranno eseguili  col  seguente  itinerario  : 

Per  la  linea  di  levante  : 

Il  vapore  partirà,  da  Palermo  per  Lipari,  indi 
Messina,  Catania  c Siracusa,  ritornando  per  Ca- 
tania , Messina  e Palermo  , c qualora  il  tempo 
non  permettesse  toccar  Lipari  all’andata,  il  va- 
pore sarà  obbligalo  toccarla  al  ritorno. 

Per  la  linea  di  ponente  : 

Il  vapore  parte  da  Palermo  per  Trapani  c 
Favignana;  da  Favignana  per  Trapani  e Girgenli; 
da  Girgenti  per  Pantelleria  ; da  Pantelleria  per 
Girgenli , Trapani  e Palermo  ; da  Palermo  per 
Ustica  ritornando  in  Palermo. 

Art.  4.  È in  facoltà  dell’appaltatore  secondo 
l’esperienza,  per  comodo  dei  passeggieri,  il  po- 
ter modificare  l’ itinerario  per  la  toccala  delle 
isole  anzidette  avvisandone  con  anticipazione  il 
Governo.  Rimane  anche  in  facoltà  dell’  appalta- 
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tore  poter  toccare,  volendo,  altri  punti  uei  so- 
praddetti viaggi. 

Art.  5.  Resta  in  facoltà  del  signor  Fiorio  di 
cambiare  il  vapore  come  meglio  crederà  , pur- 
ché non  sia  inferiore  di  forza  e di  capacità. 

Art.  6.  Potrà  il  Governo  procedere  a delle 
visite  in  ogni  tempo  per  assicurarsi  se  il  vapore 
destinato  dal  signor  Fiorio  a tal  servizio  abbia 
ì requisiti  necessari  per  adempire  ai  viaggi  pei 
quali  è impegnato.  Queste  visite  dovranno  esser 
fatte  dal  capitano  del  porlo  di  Palermo  , e ri- 
sultando dalle  medesime  la  negativa,  lo  appal- 
tatore sarà  obbligato  a sostituire  altro  piroscafo 
per  disimpegnare  il  servizio. 

Art.  1.  11  vapore  destinato  per  la  linea  di 
levante  dovrà  toccare  a vicenda  una  volta  al 
mese,  Melazzo  e Lipari , dimodoché  debba  re- 
carsi a Melazzo  quando  non  toccherà  Lipari,  il 
che  sarà  avvisato  nell’ itinerario. 

Art.  8.  Sarà  stabilito  l’itinerario  dei  soprad- 
detti viaggi  dallo  appaltatore  Fiorio  di  mese  in 
mese  coll’  obbligo  di  avvisarlo  al  Governo  otto 
giorni  avanti. 
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Art.  9.  In  nessun  caso,  c per  nessun  molivo 
potrà  lo  appaltatore  far  mancanza  o ritardo  al- 
cuno, per  le  partenze  stabilite  per  quei  viaggi 
die  sono  destinati  al  trasporto  degli  oggetti  del 
Governo  appresso  specificati,  di  modockè  avve- 
randosi il  ritardo  sarà  sottoposto  ad  una  am- 
menda eguale  alla  somma  corrispondente  al  nolo 
d’  un  viaggio  coacervalo  sul  totale  ammontare 
di  tulli  i viaggi  eseguili  in  un  intero  anno  : be- 
ninteso che  se  la  mancanza  o ritardo  avvenisse 
per  forza  maggiore , per  temporali , guasti  e 
tuli’  altro  caso  fortuito  non  preveduto  nel  mo- 
mento della  partenza  , o dopo  di  essa  , allora 
non  sarà  applicabile  la  sopraddetta  multa  , giu- 
stificandosi lo  appaltatore  con  certificati  del  ca- 
pitano del  porto. 

Art.  10.  In  caso  di  riparazioni  abbisognevoli 
nel  vapore  eccedenti  i due  giorni , per  non  ve- 
nir meno  il  servizio  dovrà  lo  appaltatore  rimpiaz- 
zare il  vapore  in  via  puramente  provvisoria,  con 
un  altro  anche  di  forza  e di  capacità  minore. 

Potrà  eziandio  adoperare  in  detto  caso  bar- 
che corriere  per  quei  punti  dove  valgano  a di- 
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simpegnare  il  servizio  convenuto  nel  presente  con- 
tratto, e ciò  solo  quante  volte  non  avesse  lo  ap- 
paltatore altro  vapore  disponibile , e finche  duri 
lo  impedimento  suddetto , e la  durata  di  esso  , 
da  giustificarsi  con  certificati  del  capitano  del 
porlo. 

Art.  11.  Avvenendo  il  bisogno  di  spedizioni 
straordinarie,  o i viaggi  in  periodi  più  corti  dei 
mensuali  sopra  fissali , potrà , in  questo  caso  il 
Governo  servirsi  dei  soli  legni  da  guerra,  e non 
d’altri  mezzi. 

Lo  appaltatore , se  ne  sarà  richiesto  , dovrà 
prestarsi  a tali  straordinari  servizi , con  dovere 
percepire  una  indennità  competente , che  all’  oc- 
correnza sarà  stabilita  dal  reai  Governo  coll’ap- 
paltatore medesimo  : qualora  lo  appaltatore  di- 
chiarasse di  essere  impedito,  sarà  in  facoltà  del 
Governo  di  servirsi  di  ogni  altro  mezzo. 

Art.  12.  11  signor  Fiorio  si  obbliga  di  tras- 
portare col  suo  vapore , tulli  gli  oggetti  com- 
presi nell’  attuale  contratto  del  procaccio  : non 
che  quelli  che  il  Governo  suole  spedire  con  al- 
tri mezzi  cioè;  fondi  regi,  registri,  stampe,  bol- 
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lotto  del  macino,  carta  bollata,  registri  e stampe 
della  Direzione  dei  rami  e dritti  «liversi,  e della 
Direzione  de’  dazi  indiretti  ; generi  di  annona  , 
liste  di  lotteria  che  si  troverebbero  pronte  quando 
si  verifica  lo  approdo  del  vapore,  posta  ed  altro 
dipendente  dal  reai  Governo,  restando  espressa- 
mente proibito  , che  cotali  oggetti  fossero  allo- 
gali sopra  coverta. 

Art.  13.  Gli  oggetti  da  trasportarsi  da  Pa- 
lermo e Messina  , dovranno  essere  consegnati  a 
bordo  del  vapore  in  colli  ben  condizionali  quat- 
tro ore  prima  dell’  ora  fissata  per  la  partenza 
dello  stesso  vapore  , e per  tutt’  altri  punti , due 
ore  prima  dell’ora  fissala  come  sopra. 

Art.  14.  La  riconsegna  degli  oggetti  o nu- 
merario nei  punti  di  discarico,  sarà  fatui  a bordo 
dello  stesso  vapore  infra  due  ore  dall’arrivo,  da 
contarsi  dal  momento  della  libera  pratica.  Glassi 
detti  termini  tanto  per  l’imbarco,  che  per  lo  di- 
sbarco , il  piroscafo  sarà  facullalo  a poter  par- 
tire sia  lasciando  a terra  gli  oggetti  da  imbar- 
carsi , o trattenendo  a bordo  quelli  da  disbar- 
carsi. Solo  il  Governo  potrà  disporre  , che  in 
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Palermo  siano  prorogale  le  partenze  suddette  , 
senza  che  l’ appaltatore  #avesse  dritto  ad  inden- 
nità di  sorta  ; ma  detta  proroga  non  potrà  ec- 
cedere le  ore  due. 

Art.  15.  Lo  imbarco  e disbarco  degli  oggetti 
e fondi  regi  sarà  fatto  a spese  del  Governo  , e 
l'appaltatore  per  indennizzare  la  finanza  per  quei 
luoghi  che  distano  dal  mare,  cioè  Noto,  Calta- 
nisselta  , Girgenti  c Palermo  , rilascia  a favore 
del  Governo  il  2 per  100  sull’  ammontare  del 
nolo  di  quei  fondi  e merci  destinati  per  quei 
capo-luoghi  di  provincia. 

Art.  16.  Sarà  altrettanto  praticalo  per  quei 
fondi  regi,  ed  oggetti  che  dagli  anzidclli  quat- 
tro capo-luoghi  di  provincia  sarebbero  traspor- 
tali per  imbarcarsi  sul  vapore. 

Art.  17.  L’ imbarco  e disbarco  del  numera- 
rio ed  oggetti  relativi  a Noto  sarà  eseguito  nel 
porto  di  Siracusa,  per  Caltanissella  c Girgenti 
nel  molo  di  Girgenti. 

Art.  18.  Il  Governo  si  obbliga  imbarcare  sul 
vapore  dello  appaltatore  tutti  i fondi  regi  ed 
oggetti  descritti  nell’  articolo  12,  clic  potranno 
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essere  spediti  tanto  per  gi|a  , che  per  ritorno 
in  tulli  i capi-luoghi  d|  provincia.  Rimane  però 
in  facoltà  del  Governo  potersi  valere  dei  basti- 
menti da  guerra  solamente.  Se  poi  il  Governo 
volesse  servirsi  di  altri  mezzi,  avrà  sempre  dritto 
lo  appaltatore  di  ripetere  il  pagamento  del  cor- 
rispondente nolo,  clic  risulterebbe  in  di  lui  fa- 
vore, giusta  la  convenzione  qui  appresso  stabi- 
lita, e salvo  i casi  preveduti  nell’articolo  H. 

Potrà  però  il  Governo  avvalersi  sempre  di 
ogni  altro  viaggio  che  potrà  fare  il  vapore  pei 
punti  sopra  indicali,  oltre  a quelli  convenuti  per 
lo  imbarco  di  numerario,  ed  oggetti  pertinenti 
al  regio  Erario  ed  alle  regie  e pubbliche  am- 
ministrazioni. 

Art.  19.  In  compenso  di  tutti  gli  obblighi 
espressi  nel  presente  contralto  sarà  corrisposto 
allo  appaltatore  a titolo  di  nolo,  il  terzo  di  quanto 
attualmente  si  paga  dalla  finanza  per  il  contralto 
d’appalto  del  procaccio,  secondo  la  tariffa,  e 
più  il  5 per  100  di  cappa  sullo  ammontare  del 
nolo,  che  di  dritto  spetta  al  capitano  del  vapore. 

Sarà  inoltre  corrisposto  all’  appaltatore  per 
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ogni  approdo  nelle  isole  suddette , a titolo  di 
sovvenzione  cioè  ducati  160  per  Ustica. 

Ducati  100  per  Favignana. 

Ducati  260  per  Pantelleria. 

Ducati  115  per  Lipari. 

Più  pel  trasporto  degli  oggetti  compresi  nel 
contralto  d’appalto  del  procaccio  giusta  l’articolo 
12  del  presente  contratto,  sarà  corrisposto  allo 
appaltatore  per  nolo  quello  che  risulta  dalla  ta- 
riffa stabilita  in  questo  contratto,  ed  in  propor- 
zione di  quella  del  procaccio. 

Per  tutt’allri  generi  di  qualunque  natura,  meno 
munizioni  da  guerra,  sarà  corrisposto  allo  appal- 
tatore per  ogni  cantaro  : 

Grana  40  da  Palermo  per  Ustica  e viceversa. 

Grana  40  da  Palermo  per  Favignana  e vice- 
versa. 

Ducato  1 da  Palermo  per  Pantelleria  e vice- 
versa. 

Grana  50  da  Palermo  per  Lipari  e viceversa. 

Grana  20  da  Trapani  per  Favignana  c vice- 
versa. 

Ducato  1 da  Trapani  per  Pantelleria  e vice- 
versa. 
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Ducato  1 da  Girgcnli  per  Pantelleria  e vice- 
versa. 

Grana  40  da  Messina  per  Lipari  e viceversa. 

Grana  25  da  Melazzo  per  Lipari  e viceversa. 

Art.  20.  Resta  dichiaralo , che  le  cambiali , 
polizze,  mandati , ed  altre  carte  rappresentanti 
qualsiasi  valore  che  fossero  spedile  col  vapore 
suddetto  e chiuse  nelle  casse  dove  è riposto  il 
numerario  effettivo,  non  dovranno  esser  soggette 
a pagamento  alcuno  a favore  dcU’appallalore. 

Art.  21.  Il  pagamento  del  nolo  e cappa  verrà 
eseguito  nei  modi  e forma  che  in  atto  si  pra- 
tica col  procaccio. 

Art.  22.  L’ammontare  delle  ammende  o multe 
in  cui  potrà  incorrere  lo  appaltatore  sarà  de- 
dotto e prelevalo  dalle  somme  allo  stesso  do- 
vute per  causa  del  nolo  come  sopra  descritto. 

Art.  23.  Per  lo  trasporto  delle  lettere  sarà 
corrisposto  allo  appaltatore  una  indennità  alla 
ragione  d’  un  20  per  100  sulla  lassa  da  liqui- 
darsi in  ogni  mese  ed  approvarsi  dal  reai  Go- 
verno. Però  i pacchi  della  corrispondenza  dei 
vari  dipartimenti  del  reai  Ministero  di  Stato,  del 
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Comando  generale  delle  armi,  c sue  dipendenze 
militari,  della  reai  marina,  c di  tutte  le  ammi- 
nistrazioni dipendenti  dal  solo  ramo  della  finan- 
za , saranno  trasportale  in  franchigia.  Questa 
sarà  pure  estesa  a tutti  gli  altri  funzionari  che 
la  godono  per  la  legge  in  vigore,  ma  limitata- 
mente  per  la  corrispondenza  colle  isole. 

Art.  24.  Rimane  a carico  dello  appaltatore 
la  formazione  degli  stati  di  credito  pel  trasporto 
del  numerario  della  reai  Tesoreria  e delle  varie 
amministrazioni  per  lo  trasporto  dei  diversi  og- 
getti, uniformandosi  alla  forma  più  breve  , che 
verrà  stabilita  dal  Governo  d’accordo  con  V ap- 
paltatore. 

Art.  25.  Resta  escluso  dalla  presente  conven- 
zione il  trasporto  dei  militari  ed  effetti  militari, 
essendo  stabilito  uno  speciale  accordo  dallo  ap- 
paltatore col  ramo  della  guerra. 

Art-  26.  Si  obbliga  bensì  lo  appaltatore  tra- 
sportare i condannati  e la  loro  scorta  solamente, 
ed  i deportati  per  misure  economiche,  colla  per- 
cezione del  nolo,  giusta  la  tariffa  militare:  benin- 
teso che  i condannati  e deportali  anzidelti  non 
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eccedano  il  numero  di  dodici  per  ogni  viaggio. 
In  lutti  i casi  poi  in  cui  avrà  luogo  il  trasporlo 
di  molto  numerario  sarà  provveduto  dalla  pru- 
denza delle  autorità  competenti  , in  modo  o di 
sospendere  per  quel  viaggio  la  partenza  dei  con- 
dannati o deportati,  o di  aumentare  la  forza  che 
deve  scortarli. 

Art.  21.  Pel  trasporto  dei  condannati  , ed 
altri  individui,  che  per  misure  economiche  deb- 
bano transitare  per  le  isole  a peso  del  Governo 
in  posti  di  terza  classe  , sarà  corrisposto  allo 
appaltatore  per  ogni  individuo  quanto  appresso: 

Grana  60  da  Palermo  per  Ustica  e viceversa. 

Grana  73  da  Palermo  per  Favignana  c vice- 
versa. 

Ducato  1,  50  da  Palermo  per  Pantelleria  e 
viceversa. 

Grana  13  da  Palermo  per  Lipari  e viceversa. 

Grana  35  da  Trapani  per  Favignana  e vice- 
versa. 

Ducato  1 , 20  da  Trapani  per  Pantelleria  c 
viceversa. 

Ducato  1 da  Girgcnti  per  Pantelleria  e vice- 
versa. 
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Grana  60  da  Messina  per  Lipari  e viceversa. 

Questa  tariffa  non  dovrà  valere  per  lo  tra- 
sporlo dei  militari  ed  citelli  di  essi,  pei  quali 
il  signor  Fiorio  sarà  libero  di  stabilire  col  ramo 
di  guerra  quelle  convenzioni  che  meglio  cre- 
derà convenienti  ai  suoi  interessi. 

Art.  28.  Sarà  disposto  dal  Governo  , che  le 
autorità  civili  c militari  saranno  tenute  in  lutti 
i punti  a far  disbrigare  al  più  presto  possibile 
le  operazioni  del  vapore,  mollo  più  in  quei  luo- 
ghi di  approdo  ove  sono  spiagge  e rade. 

Art.  29,  Lo  appaltatore  garentisce  al  Reai 
Governo  la  baratteria  in  qualunque  modo  possa 
aver  luogo  sia  per  opera  del  capitano,  sia  per 
quella  dell'equipaggio.  E però  in  facoltà  del 
Governo  di  destinare  sul  vapore  una  scorta  che 
non  ecceda  il  numero  di  sei  individui  della  forza 
pubblica,  a tutelare  i suoi  interessi,  senza  che 
per  questo  venga  meno  la  della  garenzia  dello 
appaltatore. 

Art.  30.  Le  persone  destinate  per  accompa- 
gnare i fondi  regi  sul  vapore  saranno  traspor- 
tate franche  di  passaggio,  senza  pagamento  al- 
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cuno  di  uolo  a favore  dello  appaltatore,  ma  qua- 
lora eccedessero  il  numero  di  sei,  sarà  pagalo 
il  uolo  pel  dippiù  giusta  la  tariffa  militare. 

Art.  31.  Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  po- 
ter disporre  di  numero  cinquanta  posti  senza 
aver  diritto  a vitto,  cioè  numero  venti  di  seconda 
classe,  c numero  trenta  di  terza  classe,  e ciò 
nel  corso  d’ogni  anno  per  quelle  traversale  nelle 
quali  vorrà  accordare  a taluni  individui  l' im- 
barco senza  alcun  pagamento  di  nolo  in  favore 
dell’  appaltatore , con  che  se  non  sarà  compilo 
questo  numero  nel  corso  dell’  anno,  non  dovrà 
la  differenza  mettersi  a compenso  nell’anno  sus- 
seguente. 

Saranno  sempre  riserbati  i migliori  posti  sul 
vapore  per  S.  E.  il  Luogotenente  generale  , e 
pei  signori  Direttori  del  Ministero  e Reai  Se- 
greteria di  Stato,  quante  volte  l'uno  o gli  altri 
divisi  od  assieme  volessero  recarsi  in  alcuno  dei 
punti  sovra  indicali  per  le  traversate  del  vapore 
anzidetto. 

Art.  32.  Per  garenlire  lo  adempimento  delle 
obbligazioni  assunte  nel  presente  contratto,  e per 
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assicurare  gl’ interessi  del  Governo,  che  vengono 
affiliali  al  vapore  dello  appaltatore  , costui  dà 
una  cauzione  con  biglietto  di  tenuta  nella  somma 
di  ducali  18000  , che  resta  depositato  nel  Di- 
partimento delle  Finanze  di  questo  Reai  Mini- 
stero. 

Art.  33.  La  presente  convenzione  s’  intende 
stipulala  con  la  ditta  di  sopra  indicata  dei  si- 
gnori Ignazio  c Vincenzo  Fiorio:  essa  avrà  la 
durala  di  soli  due  anni  e sei  mesi  pel  servizio 
della  linea  di  levante,  e di  due  anni  e due  mesi 
pel  servizio  della  linea  di  ponente  , a coniare 
dal  1 gennaio  prossimo  1857  pel  servizio  della 
linea  di  levante,  e dal  15  maggio  dello  stesso 
anno  pel  servizio  della  linea  di  ponente,  e lino 
a tutto  giugno  1850,  giorno  in  cui  va  anche  a 
spirare  l’attuale  contratto  per  l’appalto  dei  ser- 
vizi postali  in  Sicilia.  Però  potrà  essere  in  se- 
guito rinnovata  per  altro  periodo  , colle  stesse 
od  altre  convenzioni  , secoudochè  1'  esperienza 
potrà  consigliare  l’erario  e l’ inlraprenditore. 

Art.  34.  In  caso  di  morte  del  signor  D.  Vin- 
cenzo Fiorio  nel  corso  del  presente  contratto  , 
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il  medesimo  s’intenderà  sciolto  ipsojure,  salvo 
al  Governo  ed  agli  eredi  o rappresentanti  la 
ditta,  di  determinare  se  debba  continuare. 

Art.  35.  Rimane  liberissimo  lo  appaltatore  di 
servirsi  del  dello  suo  vapore  per  le  sue  ope- 
razioni commerciali,  purché  queste  non  vengano 
in  urlo  con  la  esecuzione  dei  viaggi  stabiliti  nel 
presente  contralto.  Ed  ove  per  siffatta  causa  av- 
venga mancanza  o ritardo  alla  esecuzione  degli 
anzidelti  viaggi,  Io  appaltatore  sarà  soggetto  al 
pagamento  di  una  multa  del  doppio  di  quanto 
è stabilito  nell’articolo  9 del  presente  contralto. 

Le  spese  di  quest’atto  e della  spedizione  ese- 
cutiva da  rilasciarsi  al  signor  Commendatore  Ca- 
strone nella  sua  qualità,  restano  a carico  del  sig. 
Fiorio. 

Del  presente  da  rimanere  nelle  nostre  minute 
ne  siamo  stati  richiesti  noi  notaro. 

Fallo  e pubblicato  il  presente  alto  da  noi  no- 
laro  in  questa  Palermo  , nel  locale  di  questo 
Reai  Ministero  silo  piazza  del  reai  palazzo,  per 
lettura  datane  a chiara  ed  inleiliggibile  voce  ai 
detti  signori  comparenti  qualificati  come  sopra, 
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ed  ai  signori  D.  Francesco  Treppiedi  patroci- 
natore , tìglio  del  fu  D.  Rosario  , domiciliato 
piazza  Sant’ Onofrio  , c D.  Giovanni  Maria  Co- 
stanzo, patrocinatore,  tìglio  del  fu  D.  Rosario, 
domiciliato  piazza  Sant' Onofrio,  testimoni  a noi 
noti  , conoscenti  le  parli  ed  aventi  le  qualità 
prescritte  dalle  leggi  in  vigore,  dopo  di  che  ci 
soscriviamo. 

Giuseppe  Castrone.  — Vincenzo  Fiorio  col  no- 
me.— Francesco  Treppiedi  testimonio.  — Gio- 
vanni Maria  Costanzo  testimonio. — Francesco  di 
Paola  Schiavo  nolaro  in  Palermo. 

Specifica  — Carla  tari  4,  16.  Registro  tari  8. 
Archivio  a'  termini  del  n.  1,  art.  143  legge  sul 
notariato  lari  10.  Repertorio  tari  1,  8.  Ruoli 
tari  15.  Accesso  tari  2.  Onorario  onze  26,  20. 
Totale  onze  28,  1,  4.  Ricevute  onze  18  notar 
Schiavo. 

N.  25496.  Registrata  in  Palermo  li  11  novem- 
bre 1856,  lih.  1,  voi.  1010,  fog.  16,  cas.  2, 
ricevuti  grana  80,  n.  14540  e per  archivio  du- 
cato 1,  totale  due.  1,  80.  Germano. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  a qualunque  dei 
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nostri  uscieri  richiesti  di  dare  esecuzione  al  pre- 
sente atto,  ed  ai  nostri  comandanti  ed  ufliziali 
della  forza  pubblica  di  prestar  mano  forte  ve- 
nendone legalmente  richiesti,  ed  ai  nostri  regi 
Procuratori  presso  i tribunali  di  coadiuvarne  la 
esecuzione. 

In  fede  di  che  io  notaro  sottoscritto  ho  ap- 
posto il  mio  segno  del  tabellionato  a questa 
prima  copia  autentica  ili  forma  esecutiva  conse- 
gnata al  signor  Commendatore  Castrone  nella 
detta  qualità  di  Direttore  delle  finanze. 

Oggi  li  11  novembre  1856. 

Francesco  di  Paola  Schiavo,  di  notar  D.  Giu- 
seppe, notaro  in  Palermo. 

Specifica  — Carla  tari  6.  Registro  tari  2.  Re- 
pertorio tari  1 , 8.  Ruoli  tari  9.  Onorario  on- 
ze  5.  Totale  anze  5,  lari  18,  8.  Ricevuti  du- 
cali 18,  18.  Schiavo. 

IV.  25497.  Registrala  in  Palermo  li  11  novem- 
bre 1856,  lib.  1,  voi.  1010,  f.  760,  cas.  3, 
, ricevuti  grana  20.  Germano. 
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Dichiarazioni  inforno  la  franchigia  postole  dei  Commessarj 
di  guerra  e dei  Cuiiilani  dei  porti. 

Palermo , 9 dicembre  1836. 

Signore  — S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  con  la  data  del 
29  dell’  ultimo  novembre  mi  ha  diretto  una  mi- 
nisteriale del  lenor  seguente  : 

# Eccellenza  — In  data  del  29  dello  scorso 
ottobre  scrissi  al  signor  Direttore  del  Ministero 
della  guerra  quanto  segue: 

» Nello  stato  generale  della  franchigia  per  la 
corrispondenza  di  reai  servizio  de’  funzionari  in 
Sicilia  , approvato  con  sovrano  decreto  dei  23 
giugno  ultimo  sulle  norme  vigenti  in  questa 
parte  dei  reali  domini,  son  compresi  gli  ordi- 
natori e i commessart  di  guerra  per  la  corri- 
spondenza tra  di  loro  e coi  generali  e capi  di 
corpi. 

» Avendo  i commessarì  di  guerra  reclamalo  per 
rilasciarsi  in  franchigia  la  loro  corrispondenza 
con  le  autorità  civili  per  affari  di  servizio  mi- 
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litare  , ed  essendosi  dall'  Intendente  generale 
dell’  esercito  accennalo  che  secondo  la  pratica 
di  Napoli  si  rilasciano  in  franchigia  tutti  i pieghi 
diretti  a’  commessarl  di  guerra  , si  è servila 
ella  con  pregevole  officio  del  30  dello  scorso 
settembre  4°  ripartimcnto,  2°  carico,  N.  2321, 
tenermene  proposito  per  gli  opportuni  provve- 
dimenti. 

» Malgrado  che  dal  mentovato  stato  approvato 
da  S.  31.  risulti  esser  limitata  la  franchigia  dei 
commessarl  per  la  corrispondenza  tra  di  loro 
c co’  generali  c capi  di  corpi,  ciò  non  di  meno 
reputai  conveniente  dirigermi  al  Ministro  delle 
finanze  per  conoscere  la  precisa  pratica  di  Na- 
poli. 

» Ed  ora  quell’alto  funzionario  mi  ha  reso  noto 
che  a’  termini  dello  stalo  generale  delle  fran- 
chigc  approvalo  il  10  agosto  1818  i commes- 
savi di  guerra  ed  i commessarl  ordinatori  cor- 
rispondono in  franchigia  tra  di  loro,  co’  gene- 
rali e co’  capi  de’  corpi,  giusta  il  decreto  de- 
gli 11  marzo  1809  , e che  tale  franchigia  non 
va  estesa  con  le  autorità  civili  per  affari  di  ser- 
vizio militare. 
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» Vede  bene  ella  dunque  che  non  sarebbe  cosa 
conveniente  provocare  nuovi  Sovrani  ordini  sui 
reclami  anzidelti.  Ed  intanto  mi  fo  un  dovere 
renderne  lei  consapevole  in  risposta  al  mento- 
vato suo  ufficio. 

» Altro  officio  ho  indirizzato  in  data  d’  oggi 
stesso  al  signor  Direttore  del  Ministero  di  ma- 
rina ne’  seguenti  termini  : 

» Secondo  lo  stato  generale  della  franchigia  per 
la  corrispondenza  di  reai  servizio  de’  funzio- 
nari in  Sicilia  approvalo  con  decreto  dei  23  giu- 
gno ultimo,  i capitani  di  porto  possono  corri- 
spondere col  soprintendente  de’  porti  e fra  loro 
nel  circondario  della  propria  giurisdizione. 

» Ella  col  pregiato  officio  de’  29  dello  scorso 
ottobre,  1°  Dipartimento,  1°  Carico,  IV.  2030, 
si  servì  far  conoscere  le  premure  del  capitano 
del  porlo  di  Augusta  di  poter  anche  corrispon- 
dere in  franchigia  non  solo  col  comandante  del 
porto  di  Messina,  ma  benanche  col  commessario 
della  reai  marina,  col  tenente  comandante  il  di- 
staccamento del  reai  corpo  de’  cannonieri  e ma- 
rinari, e con  l’uffiziale  amministrativo  pagatore 
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del  dipartimento  marittimo  residenti  tulli  in  Mes- 
sina. 

» Siccome  il  mentovato  stalo  generale  era  stalo 
formulalo  sulle  norme  delle  disposizioni  vigenti 
in  ([uesla  parte  de'  reali  domini;  cosi  mi  rivolsi 
al  signor  Ministro  delle  finanze  per  conoscere 
l' attuale  pratica  in  osservanza  ne'  reali  domini 
medesimi  per  la  franchigia  de’  capitani  de’  porli. 

a Ed  ora  quell’alto  funzionario  è venuto  a ma- 
nifestarmi clic  dallo  stalo  generale  delle  fran- 
chigie riguardanti  i reali  domini  di  qua  dal  Faro, 
i capitani  di  porlo  corrispondono  in  franchigia 
col  soprintendente  generale  dei  porli,  e fra  di 
loro  nel  circondario  della  propria  giurisdizione. 

» Aon  polendosi  adunque  dare  alcuna  disposi- 
zione clic  si  opponga  a quanto  è stato  prescritto 
nel  detto  stalo  generale  da  S.  M.  approvalo 
per  la  Sicilia,  vede  ella  bene  che  non  possano 
secondarsi  le  premure  del  capitano  del  porlo 
di  Augusta. 

» E quindi  mi  onoro  renderne  lei  consapevole 
in  riscoulro  al  prclodalo  officio. 

» Ho  l'onore  intanto  darne  comunicazione  a V. 
E.  per  sua  intelligenza.  » 
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Essendomi  io  uniformato  ai  divisamenti  del 
signor  .Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia,  lo  co- 
cumico  a lei  per  sua  intelligenza  e regola. 

Il  Luogolcncnle  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

All’  Amministratore  generale  delle  regie  poste. 


\onnc  per  l’attuazione  del  contralto  pei  viaggi  attorno 
la  Sicilia  col  sig.  Fiorio. 

Palermo , 9 dicembre  1856. 

Signore — Affinchè  il  servizio  dello  imbarco  e 
disbarco  degli  oggetti  c fondi  regi,  che  si  spe- 
discono a mezzo  dei  vapori  del  sig.  Fiorio  ai 
termini  del  contratto  di  appalto  a lei  comuni- 
cato venisse  regolarmente  a centralizzarsi  da  co- 
testa  amministrazione  generale,  ella  provvederà 
perchè  i Direttori  ed  uffizioli  della  posta  dei 
punti,  clic  debbono  essere  toccati  periodicamente 
dai  vapori  anzidclli  s’ incaricassero  diligentemente 
di  questa  parte  di  servizio  tanto  importante. 
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La  consegna  di  colali  oggetti  e fondi  regi 
debb’  essere  eseguita  a bordo  dei  vapori  secondo 
l'appalto  anzidetto,  e quindi  ho  dato  ordine  che 
si  prestino  a questo  oggetto  le  barche  de’  dazi 
indiretti  c gl’impiegati  del  servizio  attivo  e mi- 
sto delli  medesimi. 

È uopo  però  che  sia  stabilita  una  convenzione 
circa  il  compenso  discreto  che  potrà  darsi  per 
lo  mezzo  di  trasporto  di  cotali  oggetti  e fondi 
dai  moli  di  Palermo  e di  Girgeuli  fino  alle  uffi- 
cine postali  nelle  rispettive  città  capo-luoghi  e 
da  queste  ai  moli  medesimi,  c quindi  ella  si  com- 
piacerà di  fare  le  pratiche  occorrenti  sia  con  Fat- 
tuale appaltatore  de’  procacci,  sia  con  altri  onde 
determinarne  con  tutta  .economia  l’analogo  appallo 
che  rassegnerà  poi  a questo  Iteal  Governo  per 
la  debito  approvazione. 

I capi  delle  diverse  amministrazioni  continue- 
ranno a spedire  pertanto  alle  ufficine  del  pro- 
caccio tutto  quanto  debb’ essere  trasportato  dai 
vapori  , ma  ella  si  metterà  di  accordo  con  essi 
intorno  all’ora  in  cui  dovranno  pervenire  alla  po- 
sto avuto  presente  quanto  si  trova  stabilito  allo 
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articolo  14  del  contratto  col  sig.  Fiorio  su  que- 
sto particolare. 

Resta  per  ultimo  a di  lei  cura  il  destinare  uno 
de’  due  individui  che  sono  stati  oggi  stesso  ad- 
detti a servire  presso  cotesta  amministrazione  ge- 
nerale, od  altro  qualunque  impiegalo  di  sua  di- 
pendenza per  lo  servizio  di  consegna  ed  imbarco 
del  quale  si  parla,  prevenendola  che  per  esso  non 
debba  aver  luogo  alcuna  speciale  rimunerazione. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato — CASTELCICALA . 

All’ Amministratore  generale  delle  poste. 


Osservazioni  sulla  retta  intelligenza  della  franchigia 
postale  a taluni  funzionarj. 

Palermo,  10  dicembre  1856. 

Signore  — Pubblicalo  lo  stato  generale  della 
franchigia  per  la  corrispondenza  ufliciale  che 
S.  M.  il  Re  (N.  S.)  si  degnava  approvare  col 
decreto  reale  del  23  dell’  ultimo  giugno  molti 
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funzionari  si  sono  doluti  sia  per  limitazione  della 
franchigia  suddetta  precedentemente  goduta,  sia 
per  esclusione  assoluta  di  questo  privilegio. 

Sono  tra’  primi  compresi  il  procuratore  ge- 
nerale del  Re  presso  la  gran  Corte  de’  conti , 
gl’  Intendenti , i giudici  istruttori,  il  Direttore 
del  banco  , i sottintendenti  dei  distretti  della 
provincia  di  Palermo  ; e tra’  secondi  i capitani 
d’armi,  la  commcssione  principale  di  navigazione 
c commercio,  la  direzione  del  giornale  ufliciale, 
l’amministrazione  dei  cespiti  di  polizia,  l’appal- 
tatore dei  servizi  postali , gli  ullìziali  delegati 
dei  diversi  corpi  militari,  i monaci  degli  ordini 
mendicanti  sotto  la  denominazione  di  pp.  Ago- 
stiniani Scalzi , il  delegato  del  regio  Exequa- 
tur,  la  casa  reale  , I’  opera  della  propagazione 
della  fede  e la  suprema  deputazione  dei  pesi 
e delle  misure. 

Riferite  a me  le  lagnanze  di  questi  funzio- 
nari ho  io  consideralo:  che  le  parole  medesime 
della  legge  sulla  franchigia  della  quale  si  parla 
al  primo  comma  dell’  art.  2 , si  prestano  bene 
ad  estender  la  franchigia  della  corrispondenza 
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ufficiale  del  Procuratore  generale  del  Re  presso* 
la  gran  Corte  dei  conti  con  li  funzionari  di  lutti 
i rami  di  servizio,  che  ne  dipendono  ; che  per 
quella  co’  capi  di  ufficio  della  rcal  Tesoreria  e 
co’  Ricevitori  generali  provvedono  bene  gli  ar- 
ticoli 1 e 3 dello  stato  generale  di  franchigia 
auzidclta  mentre  ai  primi  è attribuita  franchigia 
indefinita  , ed  ai  secondi  è accordala  espressa- 
mente col  Procuratore  generale  del  Re  surriferito; 

Che  la  parola  circondario,  usala  specialmente 
nello  articolo  2 dello  stato  anzidetto,  non  vuoisi 
qui  ritenere  nel  senso  letterale  della  parola,  ma 
in  quello  più  lato  c generico  di  perimetro  c cer- 
chio delle  attribuzioni  c giurisdizioni  di  ciascun 
funzionario  ; il  che  appare  chiaramente  da  que- 
sto, che  niuno  o quasi  niuno  di  coloro,  che  sono 
compresi  nello  stesso  articolo  2 hanno  giurisdi- 
zione di  circondario  propriamente  detto  , ma  di 
provincia  o nella  Sicilia  intera; 

Che  la  franchigia  concessa  agl’  Intendenti  dee 
operare  necessariamente  per  lo  servizio  di  tutte 
le  eommessioni , che  essi  presiedono  nelle  pro- 
vincie,  e che  secondo  le  disposizioni  della  legge 
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pei  capi  della  reai  tesoreria  e pei  vescovi  e gli 
arcivescovi  può  la  corrispondenza  ufficiale  degli 
Intendenti  con  questi  funzionari  correre  anche  in 
franchigia. 

Che  tra  giudici  istruttori  e capitani  darmi  può 
esservi  corrispondenza  diretta  e franca  per  le  cose 
che  saranno  dette  appresso  per  questi  ultimi. 

Che  il  direttore  del  banco  in  forza  dell’arl.  2 
dello  stato  generale  di  franchigia  corrisponde  coi 
ricevitori  generali,  c poiché  li  ricevitori  distret- 
tuali di  questa  provincia  eseguono  i loro  versa- 
menti direttamente  al  regio  banco,  così  per  que- 
sto articolo  possono  bene  essere  costoro  assimi- 
lali ai  ricevitori  generali. 

Che  i sottintendenti  pei  distretti  di  questa  pro- 
vincia per  le  loro  funzioni  di  polizia  possono  es- 
sere per  questa  parte  considerati  quai  prefetti. 

Che  nello  stalo  di  franchigia  del  quale  si  parla 
è corso  un  errore  materiale  di  scrittura,  essen- 
dosi confusa  la  categoria  dei  capitani  d’armi  con 
quella  dei  comandanti  della  gendarmeria;  epperò 
quanto  si  legge  per  costoro  aH’art.  3,  dev’essere 
limitato  alla  prima  proposizione  soltanto  cioè  (coi 
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suddetti  funzionari)  ed  il  resto  dee  riguardare 
i capitani  d’  armi,  che  dovrebbero  allogarsi  alla 
categoria  laterale  dei  funzionari  godenti  franchi- 
gia postale. 

Che  la  commessine  principale  della  naviga- 
zione di  commercio  è composta  dal  Direttore  ge- 
nerale dei  D.  I.  e dal  capitano  del  porto,  i quali 
godono  entrambi  per  lo  decreto  del  23  giu- 
gno 1856  la  rispettiva  franchigia  , ed  il  primo 
anche  senza  limile  alcuno. 

Che  il  giornale  ofliciale  può  ritenersi  quale  un 
servizio  dipendente  da  questa  reai  segreteria  di 
stato,  la  quale  gode  franchigia  indefinita. 

Che  parimenti  ramministrazione  dei  cespiti  di 
polizia  sia  una  dipendenza  del  riparlimcnto  delle 
Finanze  di  questa  medesima  rcal  segreteria  di 
stato. 

Che  secondo  il  contratto  per  lo  appallo  attuale 
dei  servizi  postali  in  Sicilia  è dovuta  la  franchi- 
gia postale  in  favore  dell'appaltatore,  la  quale  di- 
pendendo da  una  speciale  convenzione  dee  du- 
rare quanto  dura  il  contratto  medesimo. 

Che  gli  uflìziali  delegali  dei  diversi  corpi  mi- 
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litari  si  possono  assimilare  ai  capi  dei  dislacca- 
mcnli  militari  pei  quali  è stabilita  l’analoga  fran- 
chigia postale. 

Che  la  franchigia  accordata  ai  religiosi  cap- 
puccini ed  ai  minori  osservanti  riformati  dee  giu- 
stamente operare  in  favore  degli  ordini  mendi- 
canti, che  tali  in  atto  si  conservano,  perchè  que- 
sto si  dee  ritenere  lo  spirito  di  quella  disposi- 
zione c non  altrimenti. 

Che  pel  delegato  del  R.  Exequatur  con  so- 
vrano rescritto  del  10  giugno  1834  fu  ordinato 
che  si  abbia  direttamente  in  franchigia  la  cor-t 
rispondenza  pei  soli  affari  di  regio  Excqualur  ; 
ma  con  altra  sovrana  disposizione  degli  11  lu- 
glio 1834 , fu  dichiaralo  , che  una  tale  corri- 
spondenza s’ intenda  sempre  che  debba  venire 
eseguita  sotto  lascia  per  via  dell'  officio  della 
procura  generale  del  Re  presso  la  Corte  su- 
prema di  giustizia  tanto  attivamente  , che  passi- 
vamente. 

Che  per  la  corrispondenza  dell’  opera  della 
propagazione  della  fede  S.  51.  si  è riservala  di 
concedere  in  ogni  anno  l’analoga  franchigia,  come 
si  è già  degnata  disporre  per  l’anno  1836. 
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Che  la  corrispondenza  della  suprema  deputa- 
zione de’  pesi  e delle  misure  si  tiene  in  atto 
dal  procuratore  generale  del  Re  presso  la  gran 
corte  dei  conti , il  quale  altronde  gode  franchi- 
gia per  tutti  i rami  di  servizio  allo  stesso  af- 
fidati. 

Che  la  franchigia  per  la  corrispondenza  della 
casa  reale  non  puossi  revocare  in  dubbio,  e non 
era  mestieri  per  essa  di  speciali  provvedimenti. 

Per  tutte  queste  considerazioni  ho  risoluto  di 
dichiarare  : 

1°  Che  secondo  la  legge  debb’essere  franca  la 
corrispondenza  ufficiale  del  procurator  generale 
del  Re  presso  la  gran  Corte  dei  conti  con  lutti 
i funzionari  dei  servizi  che  ne  dipendono,  o che 
vi  hanno  relazione  per  tutte  le  altre  incumbcnze 
che  allo  stesso  procuratore  generale  del  Re  sono 
affidate,  sia  come  presidente , sia  qual  delegato 
di  altre  commessioni. 

2°  Che  gl’  Intendenti  debbono  godere  la  fran- 
chigia postale  per  essi  stabilita  anche  per  lo  ser- 
vizio di  tutte  le  commessioni  da  loro  presedute, 
ed  inoltre  co’  capi  della  reai  Tesoreria  c con  gli 
arcivescovi  e vescovi  nelle  provincie. 
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3°  Che  i giudici  istruttori  possono  anche  di- 
rettamente corrispondere  in  franchigia  secondo  il 
bisogno  del  servizio  coi  capitani  d’arme. 

4°  Che  il  Direttore  del  banco  può  avere  franca 
la  corrispondenza  ufficiale  coi  ricevitori  dei  di- 
stretti della  provincia  di  Palermo. 

5°  Che  i sottintendenti  dei  distretti  della  pro- 
vincia di  Palermo  possono  corrispondere  ufficial- 
mente in  franchigia  con  tutti  gl’  Intendenti. 

0°  Che  i capitani  d’armi  secondo  la  correzione 
da  portarsi  alla  stampa  dello  stato  generale  in 
franchigia  sovranamente  approvato  possono  tenere 
franca  lor  corrispondenza  di  officio  con  l’ Inden- 
denle  , col  sottintendente  del  distretto , col  pro- 
curatore generale  e con  gli  altri  capitani  d’armi 
della  provincia  , coi  giudici  istruttori , e di  cir- 
condario della  stessa  provincia. 

7°  Che  la  commessione  principale  della  navi- 
gazione di  commercio  godrà  la  franchigia  po- 
stale purché  la  sua  corrispondenza  officiale  ab- 
bia luogo  sotto  la  griffa  propria  del  Direttore  ge- 
nerale dei  dazi  indiretti. 

8.  Che  il  giornale  officiale,  e l’amministrazione 
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ilei  cespiti  (li  polizia  debbouo  godere  la  mede- 
sima franchigia  postale  che  a questo  Reai  Mini- 
stero è conceduti!. 

9.  Che  l’appaltatore  attuale  dei  servizi  postali 
per  effetto  di  speciale  convenzione  dee  anche  go- 
dere della  franchigia  postale  per  affari  di  ser- 
vizio; ma  essa  dee  durare  quanto  dura  l’attuale 
contratto  di  appalto. 

10.  Che  gli  uffiziali  delegati  dei  diversi  corpi 
militari  debbono  godere  della  franchigia  stessa 
che  è per  legge  accordata  ai  capi  dei  distacca- 
menti militari. 

11.  Che  ai  Padri  Agostiniani  Scalzi,  siccome 
di  ordine  mendicante  è conceduta  la  franchigia 
medesima  che  si  accorda  per  legge  ai  Cappuc- 
cini ed  ai  minori  osservanti  riformati. 

12.  Che  pel  Delegato  del  Regio  Exequalur  si 
debba  stare  precisamente  alle  ultime  determina- 
zioni sovrane  emesse  col  citato  reai  rescritto  del 
di  11  luglio  1854. 

13.  Che  per  la  corrispondenza  dell'opera  della 
propagazione  della  fede  non  occorrono  provvedi- 
menti di  massima. 

27 
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14.  Che  la  franchigia  della  corrispondenza  della 
suprema  deputazione  di  pesi  e misure  sia  com- 
presa in  quella  del  Procurator  generale  del  Re 
presso  la  gran  Corte  de’  conti. 

15.  Che  finalmente  per  quella  della  casa  reale 
debba  starsi  all'osservanza  del  passalo. 

Glielo  comunico  a continuazione  delle  varie  mi- 
nisteriali direttele  su  questo  argomento  per  sua 
intelligenza  ed  adempimento  , riserbandomi  di 
comunicarle  tutf  altre  determinazioni  che  occor- 
rono per  lo  completo  svolgimento  dei  dubbi  in- 
contrati nella  pratica  esecuzione  del  reai  decreto 
del  23  giugno. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

All’ Amministratore  generale  delle  poste. 
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*on  possono  riunirsi  due  soldi  per  conservarsi 
nn  solo  impiego. 

Eccellenza  — Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.) 
quanto  si  riferiva  nel  rapporto  di  V.  E.  dei  28 
dell’ultimo  dicembre,  Finanze,  4°  Carico,  N.  7358 
sulla  dimanda  di  D.  .Francesco  Somma  soprauu- 
mero  presso  la  Direzione  generale  del  gran  li- 
bro, e ad  un  tempo  uflìzialc  dcH’abolito  controllo 
del  macino,  per  permetterglisi  di  cumulare  i due 
soldi,  servendo  soltanto  nella  Tesoreria  generale, 
e proseguendo  però  a percepire  il  soldo  che  si 
godea  nel  controllo  del  macino  a titolo  d’inden- 
nità personale,  salvo  a ricadere  man  mano  tale 
indennità  in  vantaggio  del  Tesoro,  a misura  che 
in  conseguenza  delle  promozioni  che  si  avrebbe 
avuto  nella  Tesoreria  generale,  sarebbe  egli  ve- 
nuto a percepire  un  aumento  di  soldo. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
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17  del  volgente  mese  avuto  riguardo  che  an- 
nuendosi a tal  dimanda,  oltre  al  pregiudizio  che 
ne  verrebbe  agli  altri  impiegati  nella  Tesoreria, 
si  avrebbe  un  antecedente  che  si  potrebbe  alle- 
gare da  non  pochi  altri  che  si  trovano  nell’iden- 
tica posizione,  ha  ordinato,  che  si  lasci  all’ozione 
del  ricorrente  Somma  quale  dei  due  impieghi 
voglia  ritenere,  con  la  esclusione  dell’altro. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
conveniente  (1). 

Napoli,  21  gennaio  1836. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A 5.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


(I)  Qui  giova  riportare  le  preesistenti  Sovrane  prescrizioni 
sulla  materia. 

Eccellenza  — Ho  umilialo  al  Re  Nostro  Signore  il  Rapporto 
di  V.  E.  del  2 ottobre  ultimo,  primo  carico,  N.  951  relativo  alla 
proposta  dello  impiego  di  Ajutanle  della  Segreteria  in  cotesta 
Amministrazione  generale  dei  Lotti  in  favore  di  D.  Nicolò  Fcrlaz- 
zo  attualmente  Sopranumero  nella  stessa  officina  e Prorazionale 
presso  coletta  Gran  Corte  de’  Conti,  e la  M.  S.  nel  Consiglio  di 
Stato  del  27  dicembre  scorso  si  è degnata  conferire  il  detto  im- 


Digitized  by  Google 


DUPLICITÀ  D’ IMPIEGHI 


421 


Le  officine  del  Tesoro  sono  risponsabili  di  Far  cessare  la 
percezione  di  averi  per  duplicità  d’ impieghi  anche 
quando  non  sia  ordinala  negli  atti  Sovrani  di  promo- 
zione. 

Palermo,  3 aprile  1836. 


Signore — Secondo  le  disposizioni  Sovrane  con- 
tenute nel  reai  rescritto  del  28  novembre  1843 

piego  di  Ajulante  al  mentovato  Ferlazzo,  e di  prescrivere  di  non 
doversi  per  lo  avvenire  permettere  la  cumulazione  degli  impie- 
ghi negli  impiegati  de'  LotU  i quali  godono  di  un  soldo  supe- 
riore di  ducati  venticinque  al  mese,  senza  pregiudizio  però  di 
coloro  che  trovansi  attualmente  impiegati  nella  detta  Ammini- 
strazione generale  de’  Lotti  e che  cumulano  più  impieghi. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  corrispon- 
dente. 

Napoli,  3 gennaio  1844. 

Firmato  — FERRI. 


S.  M.  il  Re  (D.  G.)  per  mettere  argine  agl’inconvenienti  sem- 
pre crescenti  dalla  cumulazione  degl’ impieghi,  con  Sovrana 
risoluzione  del  28  novembre  corrente  ha  comandato; 

t.  Che  nello  stalo  attuale  rimangano  tollerati  con  due  im- 
pieghi e non  più  quolli,  di  cui  i soldi  a peso  del  Tesoro  uni- 
tamente non  oltrepassino  ducati  trenta  al  mese,  e purché  non 
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per  massima  è prescritto  che  di  fatto  e sotto  la 
propria  responsabilità  de’  rispettivi  capi  di  of- 


si  riconosca  incompatibilità  per  lo  esatto  servizio  che  si  deve 
prestare. 

2.  Che  da  oggi  innanzi  qualunque  promozione  in  un'  ammi- 
nistrazione pubblica,  o dipendenza  dello  stato,  senza  distin- 
zione se  i soldi  e gli  altri  averi,  fossero  o no,  a carico  del 
Tesoro,  verrà  anche  comunicala  ai  capi  delle  diverse  officine 
che  non  hanno  assienlo  in  Tesoreria. 

Costoro,  ed  in  generale  i capi  di  tutte  le  amministrazioni , 
sotto  la  propria  responsabilità,  dovranno  considerare  per  la 
propria  dipendenza  come  dimissionario  volontario  il  soggetto 
promosso,  qualunque  ne  fossero  gli  averi,  sia  a titolo  di  soldo, 
gratificazione,  pczzotlo,  o altrimenti,  e provocarne  subito  nei 
modi  regolari  il  corrispondente  rimpiazzo,  se  fra  cinque  giorni 
il  soggetto  promosso  non  dimostrerà  aver  formalmente  e senza 
condizioni  rinunziata  la  promozione  ottenuta. 

3.  La  regia  scrivania  di  razione , la  controloria  generale , 
i capi  , ed  i contabili  delle  diverse  amministrazioni  saranno 
personalmente  significati  per  le  somme  pagate  agl'individui 
promossi  in  qualunque  ramo  per  servizio  posteriormente  pre- 
stato in  officina  diversa  da  quella  dove  si  è verificata  l'ultima 
promozione. 

Nel  Reai  nome  le  comunico  tale  Sovrana  risoluzione  per  lo 
esatto  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 

Napoli,  29  novembre  1843. 

Firmato — FERRI. 
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fido  debba  farsi  cessare  la  percezione  e quindi 
non  più  pagarsi  quella  parte  degli  averi  che  per 

Il  regio  scrivano  di  razione  in  seguito  del  rescritto  del  28 
novembre  1845,  per  il  quale  è stabilito  che  nello  stato  attuale  ri- 
mangano tollerati  con  due  impieghi  e non  più  quelli  i di  cui  sol- 
di a peso  del  Tesoro  unitamente  non  oltrepassano  ducati  trenta, 
e purché  non  si  riconosca  incompatibilità  per  lo  esatto  servi- 
zio che  si  deve  prestare  ha  fatto  il  quesito  se  taluni  individui 
i quali  hanno  doppio  impiego  uno  cioè  nell'  amministrazio- 
ne generale  dei  Lotti  con  gratificazione  e pezzotti,  c l'altro 
con  soldi  a peso  del  Tesoro  in  altre  dipendenze,  potessero 
cumulare  tali  averi  non  ostante  che  per  ciascuno  di  essi  ec- 
cedono i ducati  trenta  mensuali. 

Or  essendosi  tal  quesito  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  28  aprile,  la  M.  S.  si  è degnata  ordina- 
re che  si  eseguano  strettamente  le  Sovrane  risoluzioni  conte- 
nute nel  Rescritto  dei  3 gennaro  1844  senza  portarsi  novità 
al  Rescritto  istesso  pel  quale  fu  disposto  di  non  doversi  per 
lo  avvenire  permettere  la  cumulazione  degli  impieghi  negli  im- 
piegati del  Lotto  i quali  godono  di  un  soldo  superiore  a du- 
cati 25  al  mese , senza  pregiudizio  però  di  coloro  che  trovavansi 
allora  impiegati  nella  detta  amministrazione  e che  cumulava- 
no più  impieghi. 

Napoli,  2 maggio  1846. 

Firmato  — FERRI. 


S.  M.  il  Re  N.  S.  volendo  che  le  sue  Sovrane  risoluzioni 
contenute  nel  reai  rescritto  del  28  novembre  1845  fossero  le 
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doppi  impieghi  si  godono  in  allo  da  molli  im- 
piegali, dal  momento  in  cui,  o per  sopraggiunta 


norme  dilTìnitive  per  regolare  la  sorte  degl’ impiegati  con  impie- 
ghi diversi  ad  oggetto  di  non  far  riprodurre  i dubbi  e le  difficoltà 
che  le  officine  delle  reali  Tesorerie  han  presentato  alla  superiore 
risoluzione,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  5 
corrente  dichiarare  quanto  segue: 

1.  Compatibilità  d'impieghi. 

Sono  dichiarali  compatibili  per  sempre  le  cumulazioni  di  soldi 
negl'impiegati  i quali  riuniscono  ad  altri  impieghi  soldi,  come 
cattedratici,  maestri  scientifici  generali  e di  belle  arti. 

2.  Incompatibilità  d’impieghi. 

Sono  dichiarati  incompatibili  per  sempre  le  cumulazioni  d' im- 
pieghi o che  i soldi  qualunque  ne  sia  la  somma  sicno  assentali 
sulle  Reali  Tesorerie  o che  si  paghino  da  amministrazioni  pub- 
bliche o dipendenze  dello  Stato. 

S' intendono  amministrazioni  pubbliche  e dipendenze  dello 
Stato  nel  senso  dell'articolo  secondo  del  Reai  rescritto  del  di  28 
novembre  1845  tutte  quelle  che  formano  parte  degli  stati  discussi 
dei  Reali  Ministeri  di  Stato  o.  che  abbiano  stati  discussi  propri 
sottoposti  alla  Sovrana  approvazione,  o che  rendano  conti  alla 
Gran  Corte  dei  conti. 
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incompatibilità,  o per  effetto  di  promozioni,  va- 
dano essi  a riceverne  altri  uguali  o maggiori 

3.  Tolleranza  per  gl'  individui  che  som  in  possesso  di  due. 
impieghi  e non  più  da  valere  fino  a che  non  ricevano  essi 
promozioni. 

Questi  impieghi  terminando  di  esser  coverti  da  tali  individui 
rientreranno  nella  categoria  della  incompatibilità. 

Coloro  che  non  hanno  ottenuta  promozione  dopo  il  28  no- 
vembre 1843  o che  avendola  ottenuta  1’  hanno  rinunziata,  o 
clic  ottenendola  la  rinunziassero  nei  modi  e nelle  forme  ordi- 
nale, per  essere  continuati  nella  tolleranza  con  due  impieghi  e 
non  più,  debbono  da  semestre  in  semestre  ottenere  dai  capi  da 
cui  rispettivamente  dipendono  lo  attestato  di  essersi  sperimen- 
tato compatibile  ed  esatto  il  doppio  servizio  ad  essi  affidato. 

Nella  mancanza  dell’attestato  i capi  delle  officine  della  Teso- 
reria riputeranno  come  cessata  la  tolleranza  per  quello  impiego 
pel  quale  mancherà  lo  attestato. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  queste  Sovrane  determinazioni 
per  sua  intelligenza  e regola,  e per  lo  adempimento  nella  par- 
te che  la  riguarda. 

Napoli.  13  febbrnro  1847. 

Firmato  — FERRI. 


D.  Ignazio  Bagnare  contabile  della  amministrazione  della 
R.  Casa  e siti  Reali  in  Palermo  e contemporaneamente  impie- 
gato nell' amministrazione  generale  dei  Lotti,  ha  presentato  le 
sue  suppliche  a S.  M.  (D.  G.)  onde  non  continuare  a soffri- 
re la  sospensione  di  soldo  ed  averi  cui  è stato  sottoposto. 
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di  quelli  che  par  più  impieghi  cumulativamente 
hanno  goduto.  Or  potendo  avvenire  che  nei  reali 

E la  M.  S.  nella  conferente  del  13  andante  si  è degnata 
dichiarare  che  la  Casa  Reale  non  è stata  mai  compresa  nelle 
risoluzioni  del  28  novembre  1845  e del  5 febbraio  1847. 

Nel  R.  Nome  quindi  lo  comunico  a lei  per  l’uso  di  risulta. 
Palermo,  16  luglio  1847. 

Firmato  — DE  MAIO. 


Signore — Alcuni  dubbi  sorti  per  gl'impiegati  dell’ ammini- 
strazione di  Magione  e Ficuzza,  nell’applicazione  delle  risolu- 
zioni Sovrane  nel  28  novembre  1843  e 5 febbraro  1847  con- 
cernente il  divieto  di  cumulazione  d'impieghi , mi  lian  deter- 
minalo a prendere  gli  ordini  del  Re  N.  S.,  e S.  M.  (D.  G.) 
nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  del  26  luglio  ultimo  si  è de- 
gnala dichiararmi: 

1°  Che  la  risoluzione  Sovrana  de’  5 febraro  dell'  anno  cor- 
rente in  quanto  allammonlare  dei  soldi  dipendenti  da  due  soli 
impieghi,  e ne'  soli  casi  nei  quali  la  cumulazione  è permessa, 
rende  ozioso  l’indagare  se  quello  ecceda  o no  la  somma  di 
mensuali  ducati  trenta,  c che  però  sebbene  eccedente  non  vi 
sia  ragione  di  ricusarne  il  pagamento. 

2‘  Che  gl'impiegati  nell’  amministrazione  di  Magione  e Fi- 
cuzza debbono  venir  reputati  del  pari  che  gl'impiegati  di  tutte 
le  altre  amministrazioni  pubbliche  e dipendenze  dello  Stato , 
e quindi  soggetti  anch'  essi  alle  norme  poste  dalla  sullodala 
Sovrana  risoluzione  de'  5 febraro  dell'anno  corrente. 
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rescritti  o decreti  di  promozione  non  si  è fatta 
espressa  menzione  dello  adempimento  da  darsi 


Nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  tale  Sovrana  determinazione 
per  la  esecuzione  nella  parte  che  la  riguarda. 

Napoli,  6 agosto  1847. 

Firmato — FERRI. 


Eccellenza — Con  pregevole  ufficio  del  24  dello  scorso  ago- 
sto, 3°  Carico,  N.  1239  facendo  V.  E.  conoscere  le  continuate 
domande  d' individui  per  cumulazione  di  più  impieghi  pub- 
blici, ha  enunciato  le  diverse  Sovrane  determinazioni  emanate 
circa  il  divieto  o tolleranza  di  doppi  impieghi , e principal- 
mente quelle  del  28  novembre  1845  e 5 febraro  1847  , che 
forman  legge  della  materia , partecipate  con  rescritti  del  29 
stesso  novembre  e 13  del  detto  febraro,  con  l’applicazione  di 
essi  all’  amministrazione  di  Magione  e Ficuzza  per  effetto  del 
rescritto  del  6 agosto  1847,  e con  la  esclusione  dei  soli  im- 
piegati della  Reai  Casa  per  l’altro  rescritto  dei  16  luglio  del- 
l'anno stesso. 

Fermando  indi  1’  attenzione  sul  caso  della  promozione  , ha 
considerato  , che  le  disposizioni  nelle  rivelate  due  Sovrane 
determinazioni  contenute,  applicale  come  stanno , privano  af- 
fatto di  una  delle  due  carriere  gl’  individui  che  al  28  novem- 
bre 1845  trovavansi  con  due  impieghi,  dei  quali  è stata  per- 
messa la  cumulazione  , dappoiché  nell’  attuale  organizzazione 
delle  pubbliche  amministrazioni  è ben  difficile  che  nel  pas- 
saggio da  una  classe  inferiore  alla  superiore  immediata  si  trovi 
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alle  cerniate  disposizioni  di  massima  , io  di  ac- 
cordo con  S.  E.  il  Ministro  di  Sicilia  stimo  con- 
tai differenza  di  soldo  che  valga  a coprire  lo  equivalente  del- 
l'altro annesso  all’  impiego  da  rinumiarsi  per  godersi  della  pro- 
mozione : di  modo  che  o debbe  rinunziarsi  la  promozione  e 
perder  la  carriera,  o farsi  il  sacrifizio,  e per  tempo  non  breve, 
di  una  parte  degli  averi  già  destinati  allo  equilibrio  della  pro- 
pria domestica  economia. 

Riputando  pertanto  ovviare  a questo  inconveniente , da  cui 
continue  ripetute  istanze  derivano  per  parte  degli  individui 
che  al  28  novembre  1843  avevan  due  impieghi , ha  divisalo 
che  in  linea  di  dichiarazione  sia  da  Sua  Maestà  dichiarato: 

1°  Che  rimanga  fermo  il  divieto  della  cumulazione  di  più 
impieghi  nel  modo  sancito  da’  due  rescritti  del  29  novembre 
1843  e 13  febraro  1847  , solo  tollerandosi  la  cumulazione  di 
due  impieghi  e non  più  per  coloro  soltanto  che  n' erano  in 
possesso  prima  del  rescritto  suddetto  del  29  novembre  1845. 

2°  Che  la  rinunzia  alle  promozioni  per  coloro  che  pria  del 
testé  citato  rescritto  si  avevano  due  impieghi  debba  intendersi 
ed  applicarsi  al  soldo  e non  all'  impiego  ; dimodoché  questo 
ritenuto,  la  differenza  del  soldo  non  si  paghi,  e cosi  si  faccia 
di  passaggio  in  passaggio,  ossia  di  promozione  in  promozione 
sino  a che  l'impiegato  avendo  doppio  impiego  giunga  a posto 
tale,  il  di  cui  soldo  uguagli  o superi  la  somma  dei  due  soldi 
riuniti  eh' esso  avea  pria  del  28  novembre  1843;  dovendo  da 
tal  tempo  in  poi  rinunziare  1’  altro  impiego  , e proseguire  la 
carriera  in  quello  il  di  cui  soldo  sia  maggiore  o uguale  dei 
due  percepiti. 
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veniente  far  ricordo  della  mentovala  massima  , 
dichiarando  che  senza  di  esser  d’uopo  farsene  spe- 

Avendo  io  tutto  ciò  rassegnato  a S.  M.,  la  Maestà  Sua  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  di  ieri  si  è degnata  approvare  in 
linea  di  dichiarazione  la  proposizione  dell' E.  V. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  a 
V.  E.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  19  ottobre  1849. 

Firmato — G.  CASSISI. 


Eccellenza — Sua  Maestà  (D.  G.),  conformemente  al  rapporto 
di  V.  E.  de'  12  dello  andante,  1°  Carico,  N.  600,  si  è deter- 
minala dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  18  di 
questo  stesso  mese  che  gl'impiegati  dell’ amministrazione  ge- 
nerale de’  Reali  Lotti  in  Sicilia,  in  materia  di  duplicità  d’im- 
pieghi, sian  regolati  e riguardati  in  ugual  modo  che  tutti  altri 
impiegali  delle  diverse  officine  dello  Stato,  giusta  il  Sovrano 
rescritto  de’  19  aprile  1849. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all' E.  V.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  23  aprile  1833. 

Firmato — G.  CASSISI. 


Eccellenza — D.  Giuseppe  Barresi  che  per  decreto  del  7 lu- 
glio 1854  fu  promosso  ad  uffiziale  sopranumero  presso  cote- 
sto Reai  Ministero  chiedea  dal  Presidente  della  Camera  Con- 
sultiva di  Commercio  presso  la  quale  occupa  il  posto  di  Coin- 
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ciale  prescrizione  negli  atti  sovrani  di  promo- 
zione , i rispettivi  capi  di  ufficio  debbano  volta 

messo  che  intercedesse  presso  il  Reai  Governo  per  ottenere 
la  dichiarazione  che  quell’  uffizio  venisse  escluso  dal  divieto 
della  cumulazione  degl’  impieghi  ; rammentava  a quest’  uopo 
come  scientifica  è la  istituzione  delle  Camere  suddette,  e che 
agl’  impiegati  di  altri  stabilimenti  di  simil  natura , erasi  dalla 
Sovrana  clemenza  conceduta  la  permissione  della  cumulazione, 
in  eccezione  ai  regolamenti  generali. 

L’E.  V.  con  rapporto  del  i corrente  mese  ha  riferito  che 
il  Presidente  di  quella  Camera  ha  trovato  assistita  dalla  ragione 
la  dimanda  del  signor  Barresi,  e che  nel  rassegnarla  con  favo- 
revole avviso  anche  per  le  qualità  personali  del  chiedente,  avea 
soggiunto  che  il  medesimo  era  il  solo  uffiziale  della  Camera  con 
duplice  impiego. 

Uniformandosi  a tal  parere  l’E.V.  ha  provocato  le  Sovrane  de- 
terminazioni sia  personalmente  in  favore  del  signor  Barresi,  sia 
in  prò  dell’ufficio  di  commesso  destinato,  siccome  in  atto  dell’E. 
V.,  a collaborare  nella  compilazione  del  Giornale  di  commercio. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  cui  ho  rassegnato  le  cose  anzidetle  avuto  ri- 
guardo al  ristretto  numero  ed  alla  modicità  dei  soldi  de’  Segre- 
tari perpetui  c Commessi  presso  le  tre  Camere  consultive  di 
commercio  in  Sicilia,  non  che  alla  natura  di  quegli  uffici,  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  15  del  segnato  mese  s’è  degnala 
di  permettere  che  i detti  segretari , e commessi  vengano  am- 
messi a godere  dell’applicazione  del  Reai  rescritto  dei  16  mar- 
zo 1831. 

Non  pertanto  la  prefata  M.  S.  si  è in  questa  congiuntura  de- 
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per  volta  ilare  adempimento  agli  ordini  sovrani 
anzidetli. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato — CASTELCICALA . 

A tutte  le  autorità  dipendenti  dalla  Finanza. 


gnata  dichiarare  che  dalle  ufficine  del  Reai  Tesoro  si  ritenga  per 
massima  inalterabile  che  quand'anche  si  tratti  di  diversi  uffici 
dichiarati  scientifici  non  possono  cumularsi  più  che  due  soldi 
solamente. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  quelle  disposizioni  che 
crederà  convenienti. 

Napoli,  30  gennaro  1853. 

Firmato — G.  CASSISI. 


. Eccellenza — Avendo  fatto  presente  a S.  M.  il  rapporto  di  V. 
E.  del  24  passato  marzo,  Interno,  !°  Ripart.  N.  1076,  relativo  alla 
domanda  del  Commissario  di  Polizia  Dr.  D.  Giuseppe  Denaro  so- 
stituto della  vuota  cattedra  di  dritto  civile  di  celesta  Regia  Uni- 
versità d'essere  nominato  interino,  la  M.  S.  sulla  considerazione 
di  non  potersi  conciliare  l’esercizio  dell’  impiego  e delle  funzioni 
delle  quali  costui  è rivestito  nel  ramo  di  Polizia,  col  disimpegno 
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Gl' impiegali  dei  due  Controlli  sono  anche  soggetti 
alla  legge  sull’  unicità  degli  impieghi. 

Eccellenza — Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.) 
quanto  si  era  dall’  E.  V.  sviluppato  e dedotto  , 
con  rapporto  del  27  agosto,  Finanze,  3°  Carico, 
N.  2887  per  destinarsi  sin  da  ora  D.  Antonino 
Alitto  alle  funzioni  di  Tenente  d’ordine  di  terza 
classe  in  Messina  , come  impiegato  al  seguito  , 
con  la  percezione  di  ducati  venti  al  mese  , che 
attualmente  gode,  cioè  ducati  undici  come  capo 
posto  , che  era  del  cessato  controllo  doganale  , 
e ducati  nove  come  impiegato  nell’altro  controllo 
del  macino  soppresso,  per  indi  entrare  in  pianta 


della  cattedra,  non  ha  trovato  luogo  a provvedere;  ed  ha  ordi- 
nato per  massima,  che  in  avvenire  non  siano  ammessi  a concor- 
so, nè  si  propongano  funzionari  o impiegati  alle  cattedre  vacanti, 
e che  saranno  per  vacare. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  alla  E.  V.  perchè  si  serva  farne 
l'uso  conveniente. 

Napoli,  1.1  ottobre  1855. 

Firmato — U.  CASSISI. 
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alla  prossima  novella  organizzazione  del  perso- 
nale dei  dazi  indiretti.  i 

£ la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  7 del  corrente  mese  , ha  trovato  , che  non 
sia  stala  regolare  la  cumulazione  dei  due  impie- 
ghi nei  due  controlli,  e quindi  vuole,  che  senza 
aver  riguardo  ai  soldi  Fin’ ora  goduti  si  proponga 
il  detto  Alitlo  per  un  impiego  cui  può  aver  dritto 
per  i servizi  che  ha  renduti. 

Nel  reai  nome  partecipo  all’ E.  V.  siffatta  so- 
vrana risoluzione  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  13  settembre  1836. 

Finnato— G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Spiegazioni  dei  sovrani  ordini  sulla  unicità  d’impieghi. 

Eccellenza — Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.) 
eh’ essendo  stato  promosso  D.  Nicolò  Ferlazzo 
da  pro-razionale  a razionale  della  gran  Corte  dei 
conti  , e non  essendosi  espresso  nel  decreto  di 

28 
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sua  promozione  dover  cessare  in  esso  la  perce- 
zione degli  averi  che  pria  godea  presso  l’ammi- 
nistrazione generale  del  regio  lotto  , si  era  sti- 
mato opportuno  , lutto  che  non  fosse  stato  di 
assoluta  necessità,  perchè  la  perdita  degli  anti- 
chi averi  è prescritta  dalle  disposizioni  di  mas- 
sima per  doppi  impieghi  , dichiararsi  con  una 
circolare  a tulli  i capi  di  uifìcio  , che  secondo 
le  disposizioni  contenute  nel  sovrano  rescritto  del 
28  novembre  1843  di  fatto  e sotto  la  propria 
responsabilità  de’  medesimi  , ancorché  nei  reali 
decreti  di  promozione  non  se  ne  faccia  cenno  , 
debba  farsi  cessare  la  percezione  di  quella  parte 
di  averi  , che  per  doppi  impieghi  si  godono  in 
atto  da  molti  impiegali,  dal  momento  in  cui,  o 
per  sopraggiunta  incompatibilità  o per  effetto  di 
promozioni  vadano  essi  a riceverne  altri  uguali 
o maggiori  di  quelli,  che  per  più  impieghi  cu- 
mulativamente han  goduto.  — Le  ho  inoltre  ras- 
segnato quanto  si  era  manifestato  ed  osservato 
dal  regio  scrivano  di  razione  pel  caso  di  Fer- 
lazzo  sull' applicabilità  di  siffatte  disposizioni  , e 
quanto  si  era  distesamente  riflettuto  e conside- 
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rato  sul  proposito  dall’ E.  V.  con  rapporto  del 
18  del  cadente  mese,  Finanze,  4"  Carico,  N.  5125 
per  mostrare  come  era  indispensabile  che  atteso 
lo  stato  di  dubbiezza  in  cui  sono  al  presente  le 
ufficine  del  Tesoro  nello  adottare  le  prescrizioni 
regolamentar ie  pe’  doppi  impieghi  nelle  occa- 
sioni di  promozioni  di  coloro,  che  sono  di  due 
o più  impieghi  rivestiti  , esigea  spiegazioni  di 
norma  sicura  per  le  ollicine  suddette  , le  quali 
poteano  essere  le  seguenti  : 

1°  Che  nell’  applicazione  dell’  articolo  2”  del 
sovrano  rescritto  del  19  ottobre  1849  e delle 
precedenti  sovrane  determinazioni  sulla  materia 
debba  tenersi  ragione  dei  soli  soldi  , restando 
esclusi  tutt’  altri  averi  incerti  o variabili  annessi 
all’  uno  c all’  altro  de’  due  impieghi  , dei  quali 
trovasi  permessa  la  cumulazione. 

2°  Che  debbano  soggiacere  a questa  regola 
anche  i pozzetti  degl’impiegati  della  lotteria  nel 
retto  senso  del  sovrano  rescritto  del  23  aprile  1833. 

3°  Che  la  rinunzia  dovesse  applicarsi  al  sol- 
do, ed  allo  impiego  , qualora  1’  impiegato  pre- 
ferisca di  ritenere  i due  impieghi  posseduti  al- 
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l’epoca  del  rescritto  del  29  novembre  1845,  re- 
stando libero  il  posto  rinunziato  per  essere  ad 
altri  conferito. 

G la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  26  del  volgente  mese  si  è degnata  appro- 
vare le  proposizioni  di  sopra  presentate  dall’ E.  V. 

Nel  reai  nome  ne  do  partecipazione  all’ E.  V. 
a prosieguo  dei  reali  rescritti  emessi  sulla  ma- 
teria del  28  novembre  1845,  del  13  febbraro 
1847  e del  19  ottobre  1849  per  1’  uso  conve- 
niente (1). 

Napoli,  30  settembre  1856. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E ■ il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Divieto  agli  impiegati  doganali  di  occupare  altro  posto. 

Eccellenza — Interloquendo  V.  E.  sulla  dimanda 
di  D.  Giambattista  Portoghese  per  essere  rein- 
tegrato nel  posto  di  commesso  di  2 classe  del 
controllo  doganale  ora  abolito  , che  egli  fu  ob- 
bligato lasciare,  allorché  si  ebbe  il  posto  di  Se- 

(1)  Vedi  le  note  a pag.  421,  423  c 427. 
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grctario  perpetuo  della  camera  consultiva  di  com- 
mercio in  Catania,  con  rapporto  del  24  ottobre 
Finanze,  3"  Carico,  N.  4481,  si  servì  esporre  le 
osservazioni  messe  innanzi  dal  Direttore  generale 
de’  dazi  indiretti  che  si  opponevano  a far  secon- 
dare la  detta  dimanda,  alle  quali  si  era  l’E.  V. 
pienamente  uniformata,  e tra  le  altre  quelle  cioè: 
che  le  cumulazioni  di  due  impieghi  negl’ impie- 
gati doganali  , dovrebbero  essere  onninamente 
vietate,  tanto  perchè  debbono  essi  stare  perma- 
nenti ne’  loro  uffici  per  tutte  le  ore  del  giorno 
in  cui  la  legge  permette  di  compiersi  le  forma- 
lità doganali  , quanto  perchè  i detti  impiegali 
sono  traslocagli  ogni  qualvolta  se  ne  riconosca 
il  bisogno  o la  convenienza. 

Fatto  di  ciò  rassegnamento  a S.  M.  (D.  G.) 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 del  corrente 
mese  la  M.  S.  si  è degnata  restarne  intesa. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  8 novembre  1856. 

Firmalo — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Divieto  di  soprassoldi . 

Eccellenza — Ho  soltoinesso  alla  sovrana  intel- 
ligenza di  S.  HI.  il  Re  IV.  S.  che  V.  E.  avea 
disposto,  giusta  il  rapporto  degli  11  del  volgente 
mese,  Finanze,  3°  Carico,  N.  2493,  di  accor- 
darsi a D.  Agatone  Serio  contabile  di  3 classe 
in  atto  provvisoriamente  destinato  alla  Direzione 
dei  dazi  indiretti  in  Messina  , per  le  maggiori 
fatiche  che  quivi  sostiene  a titolo  di  rimunera- 
zione la  differenza  di  ducati  sette  mensuali  che 
passa  tra  il  soldo  che  ha  e quello  di  ducati  23 
corrispondente  alla  prima  classe  del  suo  uflizio 
a contare  dal  dì  che  giunse  in  quella  residenza 
sino  a tutto  maggio  ultimo,  e da  prelevarsi  dalla 
cumulazione  delle  ricadenze  per  effetto  della  va- 
canza del  titolare  di  quel  posto. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
del  19  di  questo  stesso  mese  si  è degnata  re- 
starne intesa,  ma  vuole  in  massima  che  i servizi 
straordinari  si  compensino  per  gratificazione  , e 
non  già  con  aumento  di  soldo,  per  non  indurre 
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pregiudizio  a quelli  della  stessa  classe  nelle  oc- 
correnti promozioni  (1). 

(1)  Si  trova  opportuno  riportare  la  Sovrana  risoluzione  del 
31  agosto  1833,  comunicata  allo  finanze  dal  segretarialo. 

Eccellenza  — I rapporti  di  V.  E.  de  12  luglio  scorso,  e dei 
G e 13  cadente,  numeri  839,  97G,  979  e 1018  sono  relativi 
alle  suppliche  presentate  a S.  M.,  e da  me  inviate  a V.  E.  a 
nome  di  D.  Vincenzo  Romeo  , 1).  Tommaso  Barbalonga , e 
D.  Ferdinando  Bonelli  per  miglioramenti  che  si  domandano 
in  cotesto  Ministero.  Io  ne  ho  fatto  estesa  e rispettosa  espo- 
sizione alla  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  27  di 
questo  mese,  ed  ho  insieme  umiliato  a S.  M.  una  supplica 
di  D.  Emmanuele  Puglisi  passatami  dalla  M.  S.  a voce  , con 
la  quale  esponendo  le  sue  speciali  circostanze,  per  le  quali 
fu  da  ultimo  richiamato  al  servizio  del  Ministero  nel  posto  di 
ulllziale  di  prima  classe  col  grado  e gli  onori  di  uffiziale  di 
carico  , e la  sua  antichità  da  lui  giustificaia  allorché  gli  fu 
assegnata  in  pensione  la  totalità  deU'alluale  suo  soldo,  ha  im- 
plorato che  a risarcimento  dei  danni  sofferti  venga  nominato 
proprietario  uffiziale  di  carico,  (col  soldo  almeno  di  ducali  80 
al  mese , e con  contare  tal  nomina  dal  7 luglio  1834,  epoca 
in  cui  ebbe  effetto  la  organizzazione  di  cotesto  Ministero. 

S.  M.  avendo  preso  il  tutto  nella  dovuta  considerazione,  si 
è degnata  di  emettere  i seguenti  Sovrani  ordini: 

Per  D.  Vincenzo  Romeo,  il  quale  da  Direttore  provinciale 
dei  rami  riuniti  di  terza  classe,  fu  chiamato  a servire  nel  Mi- 
nistero col  carattere  di  uffiziale  di  carico  conservando  il  pro- 
prio grado,  ed  i propri  averi,  ed  ha  chiesto  di  essere  inden- 
nizzalo di  quanto  ha  perduto  per  effetto  del  suo  passaggio  , 
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Nel  reni  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso 
oonveniente. 

Napoli,  23  luglio  1855. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  Af.  in  Sicilia. 
>eS8©6S»* 


ha  S.  M.  ordinato,  che  s’indichi  la  effettiva  somma  delle  in- 
dennità che  di  netto  non  ha  più  percepito  dopo  essere  stato 
chiamato  a servire  nel  Ministero. 

Per  D.  Tommaso  Barbalonga,  il  quale  servendo  all'ammini- 
strazione generale  del  regio  lotto,  per  effetto  della  Sovrana 
risoluzione  dei  29  luglio  1854,  gode  il  soldo  di  ducati  60  al 
mese  su  i fondi  del  Ministero,  e per  D.  Ferdinando  Bonelli 
eh' è attualmente  ufflziale  di  prima  classe  dello  stesso  Mini- 
stero , ha  S.  M.  dichiarato  esser  suo  Sovrano  volere,  che  di 
massima  non  si  dia  più  luogo  ad  indennità  personali , oltre  i 
soldi  di  pianta,  potendo  compensarsi  i servizi  che  sieno  straor- 
dinari con  opportune  gratificazioni,  e lenendosi  presenti  nelle 
vacanze  per  le  promozioni,  che  potranno  loro  appartenere. 

Per  D.  Emmanuele  Puglisi  vuole  S-  M.  che  sia  tenuto  pre- 
sente nelle  vacanze  alla  promozione,  cui  per  ragione  di  an- 
tichità prima  del  domandato  ed  ottenuto  ritiro , potrà  aver 
dritto. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  queste  sovrane  determi- 
nazioni per  servirsi  farne  l'uso  che  convenga- 
Napoli,  .11  agosto  1855. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 
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Le  funzioni  provvisorie  non  danno  drillo  alla  percezione 
del  soldo  di  pianta. 

Eccellenza  — Ho  rassegnato  a S.  M.  (d.  g.) 
quanto  la  E.  V.  avea  saggiamente  osservato  e 
consideralo  con  rapporto  del  21  agosto  ultimo 
Finanze,  4°  Carico,  IV . 4602  sul  dubbio  che  si 
era  costà  elevato,  se  il  barone  D.  Vincenzo  Mor- 
tillaro  , cavaliere  D.  Stefano  Testa  e D.  Dome- 
nico Peranni  confermati  capi  di  officio  della  te- 
soreria generale  per  decreto  del  13  luglio  ul- 
timo, doveano  o pur  no  percepirne  il  soldo  dal 
7 luglio  1854  in  cui  si  ebbero  conferite  le  in- 
terine funzioni  di  quegli  offici , lutto  che  si  a- 
vesse  dovuto  ritenere  che  queste  funzioni  non  gli 
metteano  in  altro  titolo,  che  quello  di  una  spe- 
ranza, che  bene  avrebbe  potuto  restare  elusa,  o 
per  demerito , o perchè  il  reai  governo  avesse 
trovato  maggiori  convenienze  nella  scelta  di  altri 
soggetti. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  14  del  volgente  mese  si  è degnata  dichia- 
rare di  massima,  che  non  si  abbia  dritto  al  go- 
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dimento  di  soldo  di  pianta  , se  non  dal  giorno 
della  nomina  diflinitiva,  ancorché  le  cariche  sieno 
conferite  a quelli  che  ne  hanno  provvisoriamente 
esercitato  le  funzioni. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  So- 
vrana risoluzione  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  18  settembre  1855. 

Firmato  — GIOVANNI  CASSISI. 


A S.  K.  il  Lxwgolmmte  generale  di  S.  M.  in  Sirilin. 
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Si  raccomanda  di  moderare  le  proposte  per 
quarte  piazze. 

Eccellenza  — Ho  umiliato  a S.  M.  ( D.  G.) 
che  1’  E.  V.  occasionalmente  alla  domanda  fatta 
da  D.  Cristofaro  Pomar,  capo  di  sezione  di  co- 
testa  Tesoreria  generale  , per  accordarsi  ad  un 
di  lui  figlio  per  nome  Eugenio  una  quarta  piazza 
di  uffiziale  di  3*  classe  nella  detta  Tesoreria  , 
avea,  con  rapporto  del  20  dell’ultimo  settembre 
Finanze,  4°  Carico  , N.  121  , fatto  rilevare  tra 
1’  altro  , che  al  punto  in  cui  siamo  in  fatto  di 
promesse  di  quarte  piazze,  giunte  ormai  ad  un 
numero  non  che  soverchio,  ma  esorbitante,  avreb- 
be voluto  prudenza,  anzi  ragione  che  alcun  tempo 
si  fosse  desistilo  dal  viemmaggiormente  aumen- 
tarlo , mentre  è oggi  mai  sì  copioso  lo  stuolo 
de’  promessaci,  che  il  corso  di  lunghi  anni  non 
sia  bastevole  ad  appagarne  le  speranze.  Per  il 


Mi  QUARTE  PIAZZE 

che  si  era  avvisata  FE.  V.  sostarsi  per  alquanto 
tempo  dal  concedere  promesse  ulteriori , fino  a 
che  non  si  fossero  esaurite  le  precedenti,  ed  in 
quanto  alla  dimanda  del  Pomar,  che  il  di  costui 
figlio  a nome  Eugenio  fosse  tenuto  in  benigna 
considerazione  per  una  quarta  piazza  di  uffiziale 
di  3*  classe  nella  Tesoreria  generale,  quando  ver- 
rebbero esaurite  le  anteriori  promesse  per  la  terza 
classe  medesima. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  5 del  volgente  mese  facendo  plauso  alle  sa- 
vie osservazioni  dell’ E.  V.  si  è degnata  dichia- 
rare essere  suo  Sovrano  volere , che  V E.  V. 
fosse  più  parca  nelle  proposte  alle  quarte  piaz- 
ze, e che  osservi  vigorosamente  il  Sovrano  re- 
scritto di  norma  degli  8 febbraro  1840  , col 
quale  fu  Sovranamente  prescritto,  che  le  quarte 
piazze  di  ducati  venti  in  sopra  non  si  propon- 
gano, che  per  persone  di  meriti  estraordinari , 
o per  urgenti  e comprovati  motivi  di  bisogno  di 
benemerite  famiglie,  lasciandosi  le  quarte  piazze 
con  tenui  soldi  per  individui,  che  senza  un  pre- 
cedente titolo  di  servizio  desiderano  cominciare 
una  carriera. 
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Nel  reai  nome  ne  do  partecipazione  all’ E.  V. 
per  l’uso  corrispondeute. 

Napoli,  14  novembre  1855. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Le  quarte  piazze  vengono  limitale  a quelle  di  un  soldo 
non  maggiore  di  ducali  15  al  mese. 

Eccellenza  — Con  rcal  decreto  del  14  giugno 
1835  furono  riservate  al  Sovrano  beneplacito  le 
quarte  piazze  che  sarebbero  vacate  in  tutte  le 
pubbliche  amministrazioni  dipendenti  dal  reai  Mi- 
nistero delle  Gnanze  , e con  posteriore  decreto 
del  5 febbraro  1838  le  disposizioni  contenute 
nel  medesimo  furono  applicate  anche  alle  ammi- 
nistrazioni finanziere  in  cotesti  reali  domini. 

Ora  S.  M.  (D.  G.)  con  determinazione  presa 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  10  del  cor- 
rente mese  si  è degnata  prescrivere  : 

1.  Che  le  quarte  piazze  di  grazia  riservate 
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alla  Sovrana  munì  licenza,  debbano  essere  da  ora 
innanzi  quelle  di  un  soldo  mensile  non  maggiore 
di  ducati  quindici. 

2.  Che  le  piazze  di  soldi  superiori  saranno 
dalia  M.  S.  provvedute  in  linea  di  giustizia  per 
antichità  e per  merito  , colle  norme  delle  pro- 
mozioni e delle  nomine  indicate  nei  decreti,  nei 
regolamenti  e nelle  altre  Sovrane  risoluzioni  in 
vigore. 

Io  nel  reai  nome  partecipo  all’  E.  V.  le  di 
sopra  Sovrane  risoluzioni  per  l’uso  conveniente. 
Napoli,  23  maggio  1836. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generai « di  S.  M.  in  Sicilia. 




.Modo  di  stabilire  la  preferenza  tra  i promissaij 
di  quarte  piazze. 

Eccellenza  — Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.) 
tutte  le  ragioni  messe  innanti  dall’  E.  V.  con 
rapporto  del  2 dicembre  1833,  Finanze,  IV.  6841, 
per  determinarsi  delle  norme  che  pur  si  sugge- 
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rivano  in  dello  rapporto  , per  la  provvista  delle 
quarte  piazze  d’ impieghi  nelle  amministrazioni 
pubbliche  nell’esistenza  di  molte  promesse  in  ge- 
nerale per  qualunque  siasi  ufficio  finanzierò  , e 
senza  restrizione  alcuna  , e di  molte  altre  pro- 
messe speciali , quelle  cioè  per  la  tale  o la  ta- 
l’altra  classe,  o per  lo  tale  o tal’altro  ufficio  fi- 
nanzierò, quando  non  abbiano  la  clausola  di  do- 
ver avere  effetto  a preferenza. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  26  del  cadente  mese  , si  è degnata  dichia- 
rare, che  non  crede  doversi  stabilire  norme  fis- 
se , e che  sia  suo  Sovrano  volere , che  tenuti 
presenti  l’antichità  ed  il  merito  tanto  de’  promis- 
sari speciali,  che  dei  generali,  si  rassegnino  alle 
sue  Sovrane  risoluzioni  volta  per  volta  le  pro- 
posizioni con  rapporti  circostanziati. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  31  agosto  1836. 

Firmato  — G.  CASSISI. 


A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Vacando  quarte  piazze  per  le  quali  nou  ti  ha  una  Sovrana 
promessa  debbonsi  proporre  gli  esuberanti  dei  due  abo- 
liti Controlli  o di  altre  Amministrazioni  finanziere. 

Eccellenza — Ho  provocalo  i Sovrani  oracoli 
sulla  proposizione  presentata  dall’E.  V.  con  rap- 
porto del  20  del  decorso  mese  di  ottobre,  Fi- 
nanze, 1°  Carico,  IV.  3377,  per  eligersi  D.  Pietro 
Benzi  aluuno  neH’amministrazione  generale  delle 
regie  poste,  e propriamente  alla  piazza  ricaduta 
come  quarta  piazza  di  grazia  lasciata  da  D.  Em- 
manuelc  Argento  dichiarato  dimissionario  volon- 
tario. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  4 del  corrente  mese  nell’essersi  degnata  ap- 
provare la  di  sopra  proposizione  dell’ E.  V.,  ha 
intanto  ordinato  in  via  di  massima  che  vacando 
in  avvenire  quarte  piazze  di  grazia,  per  le  quali 
non  vi  ha  una  Sovrana  promessa,  si  propongano 
a queste  piazze  gli  esuberanti  de'  due  aboliti 
controlli  o di  altre  amministrazioni  finanziere  ad 
oggetto  di  andare  sgravando  la  Finanza. 
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IVcl  reai  nome  partecipo  all’fi.  V.  le  di  sopra 
Sovrane  risoluzioni  per  l'uso  conveniente. 
Napoli,  6 novembre  1856. 

Firmalo — G.  CASSISI. 

A.  S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Classificazione  di  promessarj  in  generale. 

Palermo,  10  dicembre  1830. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segreta,,:o  di  Stato  per 
gli  affari  di  Sicilia  presso  3.  H.  M.  in  data  del 
29  dello  scorso  novembre  mi  è stalo  scritto  quanto 
segue  : 

» Non  metto  in  dubbio  i requisiti  di  merito  messi 
innanli  con  rapporto  del  12  volgente  mese  Fi- 
nanze, 1°  carico,  N.  36i8,  pei  quali  V.  E.  im- 
petra a prò  di  D.  Antonino  Distefano  la  conces- 
sione di  una  quarta  piazza  nell’amministrazione 
generale  delle  regie  poste. 

» Però  essendosi  in  esso  rapporto  aggiunta  (a 
considerazione  , che  tanto  si  provvocava  , anco 
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perchè  nella  detta  amministrazione  esisterà  un 
solo  promessario  per  posti  di  uffiziale  , io  mi 
permetto  richiamare  l’attenzione  di  V.  E.  sull’e- 
steso numero  delle  promesse  esistenti  per  quarte 
piazze  in  generale  per  qualunque  siasi  ufficio  fi- 
nanzierò, e senza  restrizione  alcuna,  le  quali  do- 
vrebbero tenersi  presente  nelle  vacanze  di  quarte 
piazze,  onde  non  lasciar  sempre  prive  di  effetto 
le  relative  Sovrane  promesse  col  darsi  la  prefe- 
renza ad  altre  che  chiedono  successivamente,  ed 
a’  quali  si  accordano  speciali  promesse  con  in- 
dicazione di  posti. 

Sicché  io  stimo,  salvo  il  maggiorgiudiziodell’E. 
V.  che  per  ora  non  possa  provvocarsi  alcun  prov- 
vedimento in  favore  del  detto  Distefano,  e che 
all’ invece  fosse  utile  che  si  formasse  una  clas- 
sificazione dei  promessari  tutti  per  quarte  piazze 
in  generale,  tenendosi  presente  in  tale  classifi- 
cazione l’antichità  delle  promesse,  ed  il  merito 
di  ciascuno  dei  promessari  a mente  del  rcal  re- 
scritto del  31  agosto  ultimo  IV.  3056  (1),  per 

(I)  Vedi  il  rescritto  del  :tl  agosto  I8“»«  a pag.  HO. 
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rassegnarsi  a S.  M.  in  ogni  vacanza  di  quarta 
piazza  per  la  quale  non  esistessero  tassativamente 
delle  promesse  , affinchè  possano  come  acca- 
dranno le  quarte  piazze  mandarsi  ad  cfTetto  le 
concessioni  Sovrane,  c si  provveda  ai  giusti  re- 
clami clic  da  questa  classe  di  promessari  pre- 
sentemente si  fanno. 

Essendomi  io  uniformato  al  divisamelo  del 
sullodalo  signor  Ministro,  comunico  a lei  l' anzi- 
detto per  l’analogo  adempimento. 

Il  Luogotenente  generale 
Firmato — CASTELCICALA . 

A lutti  i funzionari  dipendenti  dalla  finanza. 


* 
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Uniforme  ai  Controlori  delle  Contribuzioni  dirette. 

Vedi  il  reai  rescritto  dei  14  giugno  1855,  Rami  e dritti 
diversi,  pag.  283. 


Anticiparsi  le  indennità  dovute  agli  agrimensori  in  occa- 
sione di  reclami  per  ri  verifica. 

Eccellenza — Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rap- 
porto de’  3 dello  scorso  luglio  ripartimenlo  delle 
Finanze,  1°  carico,  IV.  3331,  con  cui  ha  V.  E. 
provocato  i Sovrani  provvedimenti  nel  caso  che 
i reclamanti  per  alterata  estensione  o per  disca- 
rico e riduzione,  di  tassa  fondiaria  sui  fondi  ru- 
stici si  neghino  a soddisfare  il  salario  dovuto, 
giusta  il  2°  comma  dell’art.  43  del  decreto  degli 
8 agosto  1833 , agli  agrimensori  per  la  misu- 
razione de’  fondi  che  deesi  eseguire  a spese  di 
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essi  reclamanti  giusta  Tari.  28  del  decreto  sud- 
detto  e secondo  le  prescrizioni  dell’art.  46  del 
decreto  medesimo. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
13  del  corrente  ha  ordinato  che  per  essere  ammessi 
i reclami  di  cui  è parola,  i reclamanti  dovranno 
depositare  la  somma  che  approssimativamente  ri- 
sponde al  salario  degli  agrimensori. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  20  agosto  1855. 

Firmalo — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  diS.  Af.  in  Sicilia. 


Collocatone  di  Conlrolori  esuberanti  nelle  diverse 
dipendenze  finanziere. 

Eccellenza  — S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stalo  del  30  novembre  ultimo  si  de- 
gnò , coerentemente  alla  proposizione  fatta  dal- 
l’E.  V.  con  rapporto  di  novembre  istesso  senza 
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data  e numero,  nominare  a capi  di  sezione  della 
reai  Tesoreria  generale  2°  rango  i controlori  delle 
contribuzioni  dirette  1).  Vincenzo  Merlo  e D.  An- 
tonino Onufrio. 

Inoltre  ha  la  prelodala  M.  S.  in  un  medesi- 
mo ordinato,  che  gli  altri  sette  concolori  delle 
contribuzioni  dirette  esuberanti , ricordati  dal- 
l’E.  V.  in  detto  rapporto,  siano  a preferenza  col- 
locati delle  diverse  dipendenze  della  finanza  , a 
fin  di  sgravare  la  stessa  de'  soldi , che  attual- 
mente lor  si  pagano. 

Nel  reai  nome  do  partecipazione  all’ E.  V.  di 
siffatte  Sovrane  risoluzioni,  trasmettendole  altresì 
la  copia  conforme  del  reai  decreto  di  nomina  dei 
detti  Merlo  ed  Onufrio  a capi  di  sezione  di  detta 
tesoreria,  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  20  dicembre  1855. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Impiegali  da  intervenire  nelle  verifiche  reialive 
a ruoli  suppletorj 

Palermo,  8 gennaro  1856, 

Signore  — Il  Direttore  dei  R.  R.  di  Calta- 
nissetta  con  rapporto  del  25  ottobre  ultimo  viene 
svolgendo  le  difficoltà  che  si  frappongono  per 
eseguirsi  a tempo  debito  la  verifica  dei  reclami 
avverso  i ruoli  suppletori  che  bene  spesso  han 
luogo. 

Rifcritomisi  quanto  in  proposito  ha  conside- 
rato il  detto  Direttore,  e lo  avviso  del  consiglio 
delle  CC.  I)D.  che  sul  proposito  ho  richiesto  , 
mi  son  determinalo  disporre,  in  conformità  dello 
avviso  del  Consiglio  medesimo,  che  nelle  verifiche 
dei  reclami  delia  specie , i sindaci  debbono  de- 
stinare altri  agenti  comunali  di  verifica  diversi 
di  quelli  clic  abbiano  assistito  alle  valutazioni 
primitive  che  diedero  luogo  alla  spedizione  di 
tali  ruoli.  E che  i Direttori  de’  R.  R.  da  parte 
loro  destineranno  quel  controlloro  o quei  con- 
trollori non  sospetti  dei  distretti  più  vicini  ai 


Digitized  by  Google 


I 


CONTRIBUZIONI  DIRETTE  45t  i 

fondi  in  esame,  potendo  anche  per  l’oggetto  in  i-  * 

tal  modo  adibire  contemporaneamente  più  con- 
trollori dei  distretti  vicini. 

Il  che  le  comunico  per  l’uso  conveniente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  - CASTELCICALA . 

Alte  Competenti  Autorità. 


tarme  come  stabilirsi  il  dare  degli  agenti  della  percezione 
per  ragion  di  fondiaria  a tutto  il  1849. 

Eccellenza  — Con  rapporto  de’  18  dello  scorso 
febbraio , Ilipartimento  delle  Finanze , 1°  Ca- 
rico N.  542  , trattando  V.  E.  dei  reclami  dei 
contribuenti  e de’  percettori  avverso  le  liquida- 
zioni del  debito  di  fondiaria  a tutto  il  1849  , 
stabilite  dalla  cessata  commessione  incaricata  della 
ricomposizione  delle  scritture  incendiate  ne’  ri- 
volgimenti  politici  nelle  percettorie  della  provin- 
cia di  Palermo,  ha  manifestato  tanto  i motivi  pei 
quali  eransi  dalla  commessione  suddetta  stabilite 
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quelle  liquidazioni,  quanto  le  ragioni  per  le  quali 
possono  le  liquidazioni  medesime  esser  regolate 
in  modo  da  riscuotersi  l’ effettivo  debito.  Quindi 
ha  proposto  che  il  dare  degli  agenti  della  per- 
cezione a lutto  il  1849  ne’  comuni  della  provin- 
cia di  Palermo  ne’  quali  si  distrussero  nel  4848 
le  scritture  percclloriali  si  debba  stabilire  dalla 
reai  tesoreria  sugli  elementi  delle  rispettive  ob- 
bliganze  e de’  versamenti  in  ogni  anno  eseguiti, 
dal  passato  a tutto  il  giorno  della  novella  liqui- 
dazione, e che  resti  per  ora  sospeso  qualunque 
ulteriore  procedimento  , salvo  a provocarsi  pel 
dippiù  gli  ordini  Sovrani  dietro  i risultamenti 
della  liquidazione. 

S.  HI.  a cui  ho  rassegnalo  il  mentovato  rap- 
porto , si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  3 del  corrente  approvare  la  proposi- 
zione di  V.  E. 

Nel  reai  nome  ne  do  a V.  E.  partecipazione 
per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  8 marzo  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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AUribuzioui  del  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  nel 
casi  di  gravane  presso  la  Gran  Corte  dei  Conti. 

Napoli,  9 settembre  1836. 

FEllDLVANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE,  DI 

GERUSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  co. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Veduto  l’articolo  4°  del  reai  decreto  degli  8 
agosto  1833  sul  contenzioso  delle  contribuzioni 
dirette  in  Sicilia  espresso  nei  seguenti  termini  : 

» Rettificati  i catasti  vi  sarà  in  Sicilia  un 
» Consiglio  di  contribuzioni  dirette  inteso  a con- 
» sultare  sulle  materie  contenziose  delle  mede- 
» sime  e sopra  di  ogni  altra  per  la  quale  verrà 
» richiesto  del  suo  parere. 

» Esso  riceverà  le  querele  delle  parti  contro 
» gli  atti  delle  direzioni  provinciali,  e sarà  di- 
» rettamente  ragguagliato  dai  Direttori  dello  an- 
» damenlo  degli  affari  presso  i consigli  d’in- 
» tendenza,  vigilerà  perche  le  decisioni  di  questi 
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» collegi  siano  conformi  alla  legge,  e trovatele 
» in  contrarietà  di  essa  ne  reclamerà  alla  gran 
» Corte  dei  conti. 

» Il  Consiglio  suddetto  verrà  inoltre  consul- 
» lato  sul  merito  delle  domande  per  rctlifìca- 
» zioni  generali  ; senza  di  che  non  si  potrà  pren- 
» dere  determinazione  alcuna  sulle  medesime.  » 

Volendo,  a maggiore  intelligenza  del  secondo 
comma  del  citato  articolo,  dichiarare  la  facoltà 
del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  nei  casi 
di  appello  presso  la  gran  Corte  dei  conti. 

Veduto  lo  avviso  della  consulta  dei  nostri  do- 
mini di  là  del  Faro; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo 
quanto  segue  : 

Abt.  1.  Le  attribuzioni  del  Consiglio  delle 
contribuzioni  dirette  in  Sicilia  menzionate  nel 
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secondo  comma  dell’  articolo  quarto  del  reai 
decreto  degli  8 agosto  1833  sul  contenzioso 
del  detto  ramo,  essendo  meramente  consultive  , 
il  Consiglio  medesimo  non  potrà  portare  recla- 
mo alla  gran  Corte  dei  conti  se  non  in  seguito 
di  espressa  autorizzazione  del  nostro  Luogote- 
nente generale. 

I reclami  del  detto  Consiglio  potranno  farsi 
nel  solo  interesse  dell’ amministrazione  delle  con- 
tribuzioni dirette. 

Art.  2.  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  Nostro  Luogotenente 
generale  in  quella  parte  de’  Reali  Domini  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Slato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 
Firmato.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROIA. 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo,  FERDINANDO  TROIA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generate 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Per  le  vcrilichc  di  reclami  di  occultazione  e di  omissione. 

Eccellenza  — Aflìn  di  provvedersi  alla  lentezza 
con  cui  procedcasi  alla  rivalutazione  delle  zol- 
lare ueiia  provincia  di  Caltanissetta,  fu  con  So- 
vrano Rescritto  de’  21  ottobre  1851  disposto  : 

1°  Che  il  controloro  incaricato  di  quella  riva- 
lutazione debba  invitare  per  la  prima  volta  in 
officio  ed  a giorno  fisso  i decurioni  ed  i pro- 
prietari che  debbono  accompagnarlo. 

2°  Che  ove  costoro  non  si  presentino  al  luogo 
cd  ora,  destinati  per  procedere  a questo  ser- 
vizio , debba  il  controloro  medesimo  ripetere 
immanlincnti  l’invito  per  mezzo  dell’usciere  co- 
munale che  ne  rilasccrà  al  controloro  medesimo 
il  corrispondente  verbale. 

3°  Che  quando  malgrado  questa  seconda  le- 
gale interpellazione  gli  agenti  chiamati  non  si 
presentassero  tulli  o in  parte,  possa  il  contro- 
loro suddetto  procedere  anche  co’  soli  periti  e 
con  un  indicatore  alla  verifica  e rivalutazione 
delle  zolfarc,  facendo  menzione  nell’analogo  vcr- 
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baie  della  mancanza  de’  decurioni  c proprietari 
che  non  sono  intervenuti  malgrado  gli  inviti  ri- 
petuti e giustificati  co’  verbali  degli  uscieri  co- 
munali che  saranno  alligati  a quello  dello  stesso 
controloro. 

4°  Che  sulla  proposizione  del  Direttore  pos- 
sano i Consigli  d’intendenza  pronunziare  delle 
multe  a’  sensi  dcll’art.  90  del  decreto  degli  8 
agosto  1833  contro  i suddetti  agenti  non  inter- 
venuti, come  sarà  dimostrato  nel  mentovato  ver- 
bale, c ciò  oltre  a’  danni  ed  interessi  a favore 
de’  'contribuenti  interessati  , a’  quali  la  legge 
accorda  la  corrispondente  azione  recursoria. 

Con  rapporto  de’  29  dello  scorso  ottobre  ripar- 
timenlo  delle  Finanze,  1°  Carico,  N.  3312,  ha  V.  E. 
fatto  presente  che  alle  verifiche  delle  occulta- 
zioni od  omessioni  de’  novelli  edilìzi  da  ele- 
varsi o di  già  rizzati,  e de’  reclami  di  qualun- 
que maniera  , i controlori  proceder  devono  in 
compagnia  di  tre  decurioni  membri  del  decu- 
rionalo  e di  due  proprietari  non  decurioni  da 
proporsi  e chiamarsi  gli  uni  e gli  altri  da’  sin- 
daci  ; che  i delti  agenti  comunali , come  ben 
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pure  i proprietari  , i sindaci  ed  i controlori 
non  possono  ricusarsi  a questo  incarico,  ed  ove 
si  negassero  ed  usassero  negligenza,  oltre  alla 
responsabilità  di  danni  ed  interessi,  nella  quale 
incorreranno  verso  la  tesoreria  generale  ed  i con- 
tribuenti, potranno  dal  Consiglio  d’intendenza 
a proposta  dei  Direttori  provinciali  esser  sotto- 
posti , secondo  è prescritto  all’  art.  90  della 
legge  degli  8 agosto  1833  sul  contenzioso  delle 
contribuzioni  dirette  , ad  una  multa  da  Due.  5 
a Due.  23  a benefizio  della  tesoreria  generale; 
che  però  le  riunioni  delle  commessioni  vcrifi- 
catrici  avveransi  di  rado  perchè  gli  agenti  co- 
munali non  prestansi  agl'inviti  che  per  l’obbietto 
vengon  loro  diretti  : che  ciò  recando  grave  danno 
agl’interessi  della  Finanza  non  men  che  dei  con- 
tribuenti, siansi  domandali  gli  opportuni  prov- 
vedimenti. 

Ad  ovviare  tali  inconvenienti  V.  E.  ha  fatte  ta- 
lune considerazioni.  E tenendo  presente  il  men- 
tovalo Rescritto  del  21  ottobre  1831  ha  pro- 
posto che  siano  estese  a tutte  le  verifiche  che 
si  eseguono  da’  controlori  delle  contribuzioni 
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dircllc  in  compagnia  de’  commcssarl  e de’  de- 
curioni , le  disposizioni  comprese  nello  stesso 
Rescritto  del  1851  circa  il  non  intervento  totale 

0 parziale  di  costoro,  non  sentendosi  mica  de- 
rogato per  questo  in  alcuna  maniera  al  dispo- 
sto della  legge  per  l' obbligo  di  doversi  lutti  i 
decurioni  e proprietari  alacremente  prestare  a 
queste  incombenze,  nè  alla  loro  responsabilità 
in  caso  contrario,  ed  al  pagamento  delle  multe 
ebe  potranno  essere  secondo  i casi  contro  di  loro 
regolarmente  richieste  e pronunziate. 

Or  S.  M.,  a cui  ho  il  tutto  umiliato,  si  è de- 
gnala nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  20  del 
corrente  approvare  la  proposizione  di  V.  E.,  con 
che  si  abbia  a menzionare  nel  verbale  di  verifica 
il  rifiuto  degli  agenti  comunali  precedentemente 
notificati,  e che  si  abbia  di  conseguenza  a fare 

1 procedimenti  opportuni  per  riscuotersi  la  multa 
da’  contumaci. 

Nel  reai  nome  ne  do  all’  E.  V.  comunicazione 
per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  26  novembre  1856. 

Firmato— G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia.  M 


COTTHIBt'ZIONI  H1KETTE 


ine. 


Per  reimporti  su  Inda  la  provincia  la  fondiaria  discaricala 

agli  immobili  danneggiali  dall'alluvione  di  Messina. 

Eccellenza  — Unitamente  ai  rapporto  che  V.  E. 
in  data  del  15  dei  cadente  novembre,  Riparti» 
mento  delle  finanze  , 1°  Carico  , IV.  3688  , ha 
inoltrato  in  adempimento  del  Sovrano  rescritto 
de’  13  dello  stesso  mese,  IV.  3999,  ho  nuova- 
mente rassegnato  a S.  M.  il  precedente  rapporto 
de’  24  del  passato  ottobre  , IV.  3431  , con  cui 
1’  E.  V.  nell’  aver  fallo  conoscere  le  circostanze 
eccezionali  per  le  quali  non  si  potrebbero  reim- 
porrc  sulla  sola  città  di  Messina,  giusta  la  legge, 
le  somme  che  per  fondiaria  saranno  disgravale 
indi  al  giudizio  dei  reclami,  su’  fondi  colà  dan- 
neggiati dalie  alluvioni  nel  1855,  proponea  che 
si  estendesse  tale  reimposizionc  alla  provincia  in- 
tera di  Messina. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
27  del  cadente  novembre  si  è degnata  approvare 
la  proposizione  di  V.  E. 
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Ed  io  nel  reai  nome  ne  do  all’ E.  V.  parteci- 
pazione per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  29  novembre  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  iAiogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Si  discarica  la  direzione  generale  dei  rami  e dritti  diversi 
della  ingerenza  delle  contribuzioni  dirette. 

Eccellenza — Ordinata  la  rettifica  catastale  in 
Sicilia  , il  ramo  delle  contribuzioni  dirette  che 
pel  decreto  del  16  luglio  1821  era  fra  gli  altri 
cespiti  attribuito  alla  Direzione  generale  dei  rami 
e dritti  diversi,  fu  pel  decreto  degli  8 agosto 
1833  passato  sotto  la  diretta  dipendenza  del  Mi- 
nistero di  Stato  in  Palermo. 

Essendosi  stabilito  col  decreto  de’  29  otto- 
bre 1842  in  ciascuna  provincia  un  Direttore  delle 
contribuzioni  dirette,  ed  abolita  la  ispezione  ge- 
nerale in  Palermo,  fu  prescritto  che  tali  direttori 
dovessero  direttamente  dipendere  dal  ministero, 
di  Stato.  . 
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Per  decreto  del  20  gennaro  1853  unite  in 
una  sola  per  ciascuna  provincia  le  direzioni 
dei  rami  e dritti  diversi  e delle  contribuzioni 
dirette  sotto  la  denominazione  di  direzione  dei 
rami  riuniti , fu  disposto  che  i direttori  pro- 
vinciali dovessero  pel  ramo  delle  contribuzioni 
dirette  continuare  a tenere  la  corrispondenza 
col  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente 
generale. 

Però  ultimate  le  rettifiche  e messi  in  riscos- 
sione tutti  i catasti,  fu  ordinato  col  Sovrano  re- 
scritto del  16  giugno  1854,  onde  centralizzarsi 
il  servizio  delle  contribuzioni  dirette,  che  dal  1° 
luglio  di  quell'anno  la  direzione  generale  dei  rami 
e dritti  diversi  avesse  assunto  lo  incarico  del 
servizio  delle  contribuzioni  dirette , come  tro- 
vasi prescritto  all’articolo  1°  del  mentovato  de- 
creto del  1821  ; e che  quindi  da  essa  imme- 
diatamente dipendessero  anche  pel  ramo  delle 
contribuzioni  dirette  le  direzioni  provinciali  dei 
rami  riuniti. 

Or  V.  E.  col  rapporto  de’  5 del  caduto  no- 
vembre dipartimento  delle  Finanze  , 1°  carico  , 
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N.  ....  ha  dimostralo  come  tale  centralizzazione 
di  servizio  pel  ramo  delle  contribuzioni  dirette 
nella  direzione  generale  dei  rami  e dritti  diversi, 
siasi  conosciuta  di  niuna  utilità  anzi  dannosa! 
Quindi  ha  proposto  che  il  servizio  delle  contri- 
buzioni dirette  in  Sicilia  debba  ormai  stretta- 
mente procedere  a seconda  le  norme  stabilite 
coi  mentovati  decreti  del  29  ottobre  1842  e 29 
gennaro  1853  senz' alcuna  interferenza  da  parte 
della  direzione  generale  dei  rami  e dritti  diversi, 
la  quale  in  conseguenza  debba  restare  del  tutto 
discaricata  per  questo  articolo  dalle  incombenze 
affidatele  con  l’ enunciato  rescritto  del  16  giu- 
gno 1834. 

S.  M.  a cui  ho  il  tutto  umiliato,  si  è degnata 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  29  novem- 
bre approvare  la  proposizione  di  V.  E. 

Ed  io  nel  rea!  nome  ne  do  all’ E.  V.  parteci- 
pazione per  l’uso  conveniente. 

IVapoli,  4 dicembre  1856. 

Firmato— G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Itinerario  e staiioni  dei  fili  elettro- telegrafici. 

Eccellenza  — S.  M.  il  Re  S.  IV.  nella  sua  be- 
nefica sollecitudine  per  la  prosperità  dei  suoi  sud- 
diti di  cotesta  parte  dei  suoi  reali  domini , vo- 
lendo dotare  l’ isola  di  rapidi  mezzi  di  comuni- 
cazione col  continente,  quali  i bisogni  ed  i lumi 
della  cresciuta  civiltà  richiedono  e consentono , 
degnavasi  comandare  che  un'apposita  commessione 
proponesse  il  più  conveniente  corso  d'un  filo  e- 
lellro-telcgrafico  destinato  a mettere  in  relazione 
la  Sicilia  coi  reali  domini  di  terra  ferma,  ed  in- 
dicasse in  modo  approssimativo  i siti  più  adatti 
per  le  stazioni. 

Questa  commessione  ponendo  mente  a soddi- 
sfare le  svariate  esigenze  del  servizio  pubblico 
e privato  , opinava  che  il  filo  elettro-telegrafico 
dovesse  correre  lungo  le  strade  a ruota  per  la 
facilità  della  sorveglianza  e della  manutenzione  , 
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e toccare  le  città  più  importanti  sotto  i rapporti 
governativi,  amministrativi  militari  e commerciali. 

A raggiungere  il  quale  duplice  scopo,  propo- 
neva che  da  Messina  punto  di  congiunzione  col 
filo  che  viene  dal  continente  , muovessero  due 
linee,  l’ una  pel  litloralc  bagnato  dal  mare  Tir- 
reno sino  a Palermo  procedendo  per  Trapani  fino 
a Sciacca  , e l’ altra  lungo  il  littorale  del  mare 
Jonio  sino  a Siracusa  procedendo  per  Terranova 
sino  a Girgenli. 

Nel  corso  di  queste  due  linee  la  eommessione 
ha  creduto  dovere  deviare  dalla  costa  ove  il  di- 
fetto di  vie  carreggiabili  ed  il  bisogno  di  toc- 
care alcuna  importante  città  mediterranea  consi- 
gliava un  internamento. 

Ha  lasciata  una  lacuna  per  Girgenti  e Sciacca 
pel  difetto  di  strada,  salvo  ciò  che  l’ esperienza 
o le  mutate  circostanze  potessero  consigliare. 

Quanto  alle  stazioni  si  è avuto  cura  di  non 
trascurare  alcuna  fra  le  città  più  importanti  sotto 
qualsiasi  rapporto,  non  lasciando  nel  tempo  stesso 
fra  le  medesime  un  troppo  esteso  intervallo  che 
sarebbe  stato  causa  di  disservizio,  di  talché  esse 
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Stazioni  sono  state  proposte  nelle  città  seguenti 
Messina,  Taormina,  Catania,  Augusta,  Siracusa, 
ÌVoto,  Modica,  Terranova,  Caltagirone , Piazza, 
Caltaiiisselta,  Licata  , Girgenli , Mela  zzo,  Patti , 
S.  Stefano,  Cefalù,  Termini,  Palermo,  Alcamo, 
Trapani,  Marsala,  Mazzara  e Sciacca. 

Io  ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  S.  IV.  il  ri- 
sultalo dei  lavori  della  commessione  contenuto  in 
due  verbali  e segnato  sopra  una  carta  della  Si- 
cilia , di  che  mi  onorava  far  tenere  copia  a V. 
E.  il  dì  12  andante  richiedendola  per  ordine  So- 
vrano dei  suoi  savi  divisamenli,  c la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  22  andante , 
ritenendo  il  favorevole  parere  dell’  E.  V.  si  è de- 
gnata approvare  il  progetto  della  commessione 
intorno  all'  itinerario  dei  iili  cletlro-telegralici  in 
Sicilia  ed  alla  desigoazione  delle  stazioni  tal  quale 
è stato  designato  nella  summentovata  carta,  salve 
le  modificazioni  che  nell’esecuzione  saranno  con- 
sigliate dalla  natura  e circostanza  dei  luoghi,  or- 
dinando che  il  contralto  di  appalto  sia  stabilito 
in  conformità  di  esso . progetto  c con  le  riserbe 
anzidette. 
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Nel  reai  nome  lo  comunico  a V.  E.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  25  agosto  1856. 

Firmato — G.  CASSISI. 


A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Approvazione  del  contratto  per  la  costruzione  delle  linee 
elettro-telegrafiche  in  Sicilia. 

Eccellenza  — S.  M.  il  Re  S.  N.,  nel  suo  alto  ac- 
corgimento, apprezzando  i vantaggi  tutti  che  po- 
tevano derivare  ai  suoi  fedeli  sudditi  della  Sicilia 
oltre  il  Faro,  dal  mettersi  in  rapida  comunica- 
zione col  continente  pel  mezzo  della  telegrafìa 
elettro-magnetica , degnavasi  volgere  ali’  objetto 
le  sue  provvide  cure  perchè  col  minor  dispen- 
dio e nel  più  breve  tempo  , una  linea  telegra- 
fica, quale  1’  esigenze  del  pubblico  , e del  pri- 
valo servizio  la  richiedessero  , si  stabilisse  in 
Sicilia,  riannodandosi  a quella  della  vicina  Cala- 
bria. 

Io  ho  fornito  il  debito  di  tenere  informata 
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V.  E.  dei  risultati  dei  lavori  della  speciale  com- 
messione  eletta  da  S.  M.  a fine  di  forraolare 
un  progetto  pel  migliore  itinerario  dei  fili  te- 
legrafici , e per  la  più  opportuna  collocazione 
delle  stazioni;  nè  ho  trasandato  di  ragguagliarla 
di  tutti  gli  stadi  percorsi  da  questo  affare  , e 
delle  Sovrane  determinazioni  che  ne  hanno  se- 
gnato l’andamento  nel  modo  più  vantaggioso. 

I risultati  finali,  di  che  sono  lieto  tener  pa- 
rola a V.  E.,  son  per  sommi  capi  i seguenti: 
Da  Messina,  nel  cui  stretto  sarù  collocalo  il 
filo  sotto-marino  destinalo  a mettere  in  comu- 
nicazione l’isola  col  continente,  si  staccheranno 
due  linee  telegrafiche  una  delle  quali  avrà  le 
sue  stazioni  in  Melazzo,  Patti,  S.  Stefano,  Ce- 
falù,  Termini,  Palermo,  Alcamo,  Trapani,  Mar- 
sala, Mnzzara,  e Sciacca:  e l'altra  in  Taormina, 
Catania,  Augusta,  Siracusa,  Noto,  Modica,  Ter- 
ranova, Caltagirone,  Piazza,  Caltanissetla,  Licata, 
e Girgenti. 

Si  otterrà  da  siffatto  itinerario  che  non  sola- 
mente i Capoluoghi  delle  province  si  troveranno 
in  comunicazione  con  la  residenza  del  Reai  Go- 
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verno  e col  continente;  ma  eziandio  quasi  lutti 
i Capoluoghi  dei  distretti,  le  piazze  d’armi  prin- 
cipali, c le  città  più  notevoli  per  ricchezze,  in- 
dustria , commercio  e popolazione.  A parte  di 
che  , correndo  quasi  sempre  le  linee  lungo  il 
perimetro  dell’  isola , se  ne  potrà  disporre  per 
la  migliore  utilità  del  servizio  sanitario  , e di 
tutto  ciò  che  si  riferisce  ai  rapporti  marittimi 
in  generale. 

I migliori  materiali  saranno  impiegali  per  la 
costruzione  delle  linee,  tanto  riguardo  ai  fili  di 
ferro  galvanizzalo  , quanto  ai  pali  di  sostegno 
che  saranno  tutti  di  legno  di  castagno  della  mi- 
glior qualità,  quanto,  in  fine,  rapporto  al  mac- 
chinismo che  sarà  quello  di  Morse  secondo  i per- 
fezionamenti di  recente  adottati. 

II  tempo  in  cui  sarà  compila  la  telegrafia  e- 
lettrica  in  tutta  T isola  sarà  d'un  anno  e quattro 
mesi,  ed  essendosi  stabilito  che  la  consegna  dei 
tratti  delle  linee  debba  farsi  a misura  che  sieno 
compiti , i paesi  lungo  il  corso  delle  stesse  si 
troveranno  in  comunicazione  col  continente,  ap- 
pena giungerà  sino  ai  medesimi  il  filo  telegra- 
fico. 
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Recata  ormai  a compimento  e ridotta  in  so- 
lenne stipulato  la  convenzione  col  signor  Jacopo 
Bozza  per  la  costruzione  a cottimo  dcll’anzidelte 
linee  telegrafiche,  S.  M.  il  Re  S.  N.  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  di  jeri,  si  è degnata  ap- 
provarla, e siccome  il  filo  sottomarino  Ta  a col- 
locarsi, cosi  non  tarderà  cotcsla  parte  dei  Reali 
Domini  a fruire  dei  vantaggi  del  Sovrano  bene- 
ficio, che  la  mette  in  rapporto  rapido  con  1’  Eu- 
ropa intera. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  la  testé 
mentovata  Sovrana  determinazione,  e le  trasmetto 
copia  esecutiva  del  contratto,  perchè  si  serva  far- 
ne l’uso  conveniente  (1). 

Napoli,  26  novembre  1856. 

Filmalo — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  LuogolenentK  generale  di  S.  M.  in  Stolto 


(1)  Segue  il  contralto  sopra  citato.  j 
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Coulrallo  Sovranamente  approvato  per  la  costruzione 
delle  linee  elettro-telegrafiche  in  Sicilia. 

RECISO  DELLE  OLE  SICILIE. 

FERDINANDO  II. 

PER  LÀ  GRAZIA  01  010,  RE  OEL  REGNO  DELLE  OLE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  te.  DICA  01  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  01  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

A tutti  i presenti  e futuri  salute. 

Copia  ec.  Numero  del  Repertorio  819. 

REGNO  DELLE  OLE  SICILIE. 

Il  giorno  sei  novembre  milleottocentoeinquan- 
lusei  in  Napoli. 

FERDINANDO  li. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DLE  SICILIE,  DI 
GERLSALEMME,  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.ec. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  ec.  ec.  ec. 

Innanzi  di  noi  Gaetano  Martinez  del  fu  Giu- 
seppe notaro  certificatore  reale  di  Napoli  con  lo 
studio  nella  casa  di  nostra  abitazione  sita  strada 
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Bignnno  numero  quarantotto  , e dei  sottonolandi 
testimoni  aventi  i requisiti  dalla  legge  richiesti , 
sonosi  costituiti. 

DA  ISA  PARTE 

Sua  Eccellenza  il  cavaliere  Gran  Croce  D.  Gio- 
vanni Cassisi  del  fu  D.  Paolo  , Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  Sua 
Maestà  Nostro  Signore  (D.  G.)  domiciliato  per 
ragione  di  ufficio  nel  locale  del  rcal  Ministero  via 
Solitaria  , ed  autorizzato  da  Sua  Maestà  il  Re 
nostro  signore  con  risoluzione  del  dì  27  giugno, 
e del  dì  otto  luglio  ultimi , a trattare  per  co- 
struzione a cottimo  delle  linee  elettro-telegrafiche 
in  Sicilia  con  chi  le  migliori  condizioni  si  fosse 
fatto  ad  offerire  al  rcal  Governo. 

E DALL'ALTRA 

Il  signor  Jacopo  Bozza  fu  Carlo  suddito  Au- 
striaco intraprenditore  e parlitario  , qui  domici- 
liato nella  strada  Chiaja,  nella  scala  che  conduce 
al  ponte  senza  numero. 

Sono  i medesimi  cogniti  a noi  nolaro  e testi- 
moni ed  hanno  dichiarato  venire  alla  stipula  so- 
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lenne  della  seguente  convenzione  approvata  con 
Sovrana  risoluzione  emanala  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  nel  dì  trenta  settembre  prossimo 
scorso,  e che  va  racchiusa  nei  seguenti  patti  : 

1°  Il  costituito  signor  Bozza  assume  la  obbli- 
gazione presso  il  reai  Governo  di  eseguire  a sue 
spese  rischio  e pericolo  la  costruzione  delle  linee 
elettro-telegrafiche  da  Messina  a Sciacca  , e da 
Messina  a Girgcnti.  E ciò  sotto  i patti,  le  clau- 
sole e le  condizioni  che  seguono. 

2°  Il  filo  telegrafico  dovrà  partire  dalla  estre- 
mità del  filo  sottomarino  destinato  a rannodare 
le  comunicazioni  telegrafiche  della  isola  con  quelle 
del  continente , e di  là  dovrà  correre  fino  alla 
stazione  di  Messina  punto  di  partenza  delle  due 
linee  mentovate  nello  articolo  precedente,  la  prima 
delle  quali  toccherà  le  città  di  Mclazzo  , Patti , 
Santo  Stefano,  Cefalù,  Termini , Palermo,  Alca- 
mo, Trapani,  Marsala,  Mazzara  e Sciacca,  e l’al- 
tra quelle  di  Taormina,  Catania,  Augusta,  Sira- 
cusa, Noto,  Modica,  Terranova,  Caltagirone,  Piaz- 
za, Caltanissetta,  Licata,  Girgenti,  siccome  tro- 
vasi designato  nella  carta  degli  itinerari  della  Si- 
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cilia,  e della  quale  copia  in  litografia  verrà  qui 
allegata  come  norma,  salvo  le  variazioni  che  il  reai 
Governo  avrà  la  facoltà  di  prescrivere,  ove  cosi 
creda,  per  qualsiasi  motivo. 

3.  I pali  necessari  dovranno  essere  di  tutta 
solidità  e perfezione  di  legno  castagno,  della  lun- 
ghezza di  palmi  napolitani  venticinque,  aventi  la 
cima  del  diametro  di  decimi  quattro  ed  una  base 
non  minore  di  decimi  sette,  misurati  senza  la  cor- 
teccia. Essi  dovranno  essere  piantati  nel  terreno 
ad  una  profondità  non  minore  di  palmi  cinque. 
E qualora  dovessero  essere  impiantati  nella  roc- 
cia , rimane  stabilito  che  in  luogo  della  profon- 
dità di  palmi  cinque  dovranno  essere  non  minore 
di  tre  palmi  di  profondità  nella  roccia,  essendo 
altresi  l’ inlraprcnditore  signor  Bozza  facoltalo  a 
servirsi  di  pali  di  ferro  galvanizzato  del  diametro 
di  due  once  quadrato,  e dell’altezza  di  palmi  venti- 
due  , i quali  dovranno  piombarsi  a tutta  regola 
di  arte  nella  roccia. 

Nei  passaggi  delle  strade  i pali  dovranno  es- 
sere di  un’altezza  non  minore  di  palmi  trenta. 
Rimane  inoltre  convenuto  e stabilito,  che  tutti  i 
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|mli  saranno  semicarhonizzali  per  l'allezza  di  palmi 
cinque  alla  base,  ed  inverniciali  per  tutta  la  lun- 
ghezza cou  pece  minerale  prodotta  dalla  distilla- 
zione del  carbon  Tossile. 

Si  obbliga  altresi  il  signor  Bozza  di  non  im- 
piegare per  ogni  miglio  napolitano  di  settemila 
palmi  legali  misurali  sulla  strada,  seguendone  le 
diverse  curve,  un  numero  minore  di  venti  a ven- 
ticinque pali,  ed  anche  più  qualora  le  curve  della 
linea  rendano  necessario  un  numero  maggiore. 

Resta  espressamente  convenuto  che  sarà  in  fa- 
coltà del  reai  Governo  l’adottare  per  la  conser- 
vazione dei  pali  il  metodo  Roucherie,  o qualsi- 
voglia altro  invece  della  verniciatura  e semicar- 
bonizzazione di  sopra  cennate. 

Nel  qual  caso  la  modificazione  del  prezzo  sarà 
regolata  come  all’articolo  dodicesimo. 

4.  L’ intraprenditore  signor  Bozza  avrà  la  fa 
coltà  di  attaccare  i fili  nei  paesi,  borgate,  e cittì 
delle  province  mediante  punte  di  ferro  galvaniz 
zato  del  peso  di  once  venticinque  al  palmo  su  b 
case  private,  e su  i pubblici  stabilimenti,  egual 
mente  che  potrà  mettere  punte  di  ferro  su  1 
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strade  di  montagna,  ogni  qualvolta  sarà  permesso 
dalla  natura  del  tagliamento. 

5.  Il  medesimo  Bozza  si  obbliga  d’impiegare 
pel  filo  conduttore,  ferro  di  provvidenza  inglese 
del  numero  otto  (filiera  inglese)  qualità  denomi- 
nala Best  Best  (il  migliore  del  nugliore)  galva- 
nizzato a zinco. 

Le  congiunzioni  tra  l’un  capo  di  filo  e l’altro 
verranno  fatte  attortigliando  insieme  i due  fili  per 
la  lunghezza  almeno  di  cinque  decimi,  e legan- 
doli poscia  strettamente  con  filo  di  ferro  puro 
inglese  galvanizzato  del  numero  sedici , i cui 
capi  debbono  essere  saldati  a stagno  sul  filo  me- 
desimo. 

6.  Il  signor  Bozza  si  obbliga  d’impiegare  gl’i- 
solatori di  Gres  verniciali  a piombo  , cosi  detti 
alla  Nonnann.  — Gl’  isolatori  verranno  fissati  ai 
pali  mediante  viti  mordenti  o a legname  della  lun- 
ghezza non  minore  di  quarantacinque  centesimi 
di  palmo  , o ricoperti  da  un  disco  di  zinco  del 
diametro  di  sessanta  centesimi  di  palmo  del  nu- 
mero undici  filiera  francese. 

7.  L’immissione  dei  fili  conduttori  nelle  olii- 
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cine  sarà  «‘seguita  mediante  isolatori  cilindrici  a 
quattro  fori  paralleli  all’asse,  giusta  il  campione 
presentato  dal  costituito  signor  Bozza  ai  termini 
del  contratto  del  dì  sette  giugno  milleotlocento- 
einquantasei  con  l’agente  del  contenzioso  di  que- 
sta Tesoreria  generale,  messo  in  esecuzione  nella 
costruzione  della  linea  da  Cosenza  a Reggio  per 
notar  Ercole  de  Rossi  di  Napoli , ed  in  prossi- 
mità all’isolatore,  e alla  distanza  di  circa  cinque 
decimi  da  ciascuno  lato,  verranno  saldati  dei  fili 
di  rame  bicoperti  di  guttaperga  del  diametro  di 
cinque  millimetri,  il  quale  sarà  difeso  da  un  co- 
perchio di  ottone  battuto.  — Nel  fine  poi  di  com- 
pletare il  circuito  mediante  lo  stalo  terrestre  ver- 
ranno scavate  ad  ogni  officina  o stazione  delle  ci- 
sterne, in  cui  pescano  le  estremità  dei  fili. 

8.  Ogni  stazione  sarà  fornita  dal  signor  Bozza 
di  due  gruppi  completi  di  macchine  con  le  re- 
lative pile  secondo  il  sistema  Morse  perfettamente 
simile  ai  campioni  che  da  lui  dovranno  esibirsi, 
e che  il  reai  Governo  si  riserba  approvare  in  se- 
guito di  conveniente  esame. 

Esso  signor  Bozza  si  obbliga  a garentire  al 
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reai  Governo  il  regolare  e costante  andamento 
degli  apparecchi  da  lui  forniti  pel  periodo  di  un 
anno  a contare  dalle  rispettive  consegne. 

9.  Le  officine  telegrafiche  da  stabilirsi  nei  sili 
che  verranno  indicati  dal  reai  Governo,  e nei  lo- 
cali che  dal  medesimo  saranno  forniti,  dovranno 
essere,  a cura  c spesa  dell'  intraprendilore  signor 
Bozza,  provvedute  del  seguente  mobilio,  cioè  un 
fusto  da  letto  di  ferro  — un  pagliareccio  elastico 
a suste  Spirali  ricoperto  ed  imbottito — una  stra- 
mazza di  lana  nuova  del  regno  , del  peso  non 
minore  di  rotoli  trenta,  due  origlieri  o cuscini — 
una  coverta  di  lana  od  imbottita  — una  delta  di 
damasco  cotone  e filo — una  scrivania  a due  piazze 
con  cassetti  e forti  ferrature  con  impellecciature 
a mogano  — un  divano  a tre  piazze  ricoperto  di 
stoffa  — due  quadri  con  cornici  dorate  col  ri- 
tratto delle  loro  Maestà  il  Re  e la  Regina  (Dio 
Guardi  ) — due  calamaj  di  ferro  fuso  — due  lam- 
pade di  ottone  ad  olio  — quattro  buste  di  car- 
tone per  riporre  le  copie  dei  dispacci , docu- 
menti ec.  — quattro  sedie  ed  un  tavolo  di  legno 
dipinto  a mogano  su  cui  vengono  stabilite  le  mac- 
chine. 
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Ove  nelle  officine  ili  prima  classe  occorresse 
un  aumento  di  mobili , il  prezzo  del  dippiù  dei 
mobili  medesimi,  qualora  non  siano  forniti  diret- 
tamente dal  reai  Governo,  verrà  stabilito  di  co- 
mune accordo  tra  il  reai  Governo  e fintrapren- 
ditore  signor  Bozza. 

10.  Essendo  importantissima  cosa,  che  le  of- 
ficine tutte  sieno  fornite  degli  ordegni  necessari 
ad  eseguire  una  pronta  riparazione  nel  caso  d' in- 
terruzione della  linea  , l’ intraprenditore  signor 
Bozza  sarà  obbligato  di  fornire  a sue  cure  e 
spese  ad  ogni  officina  i seguenti  oggetti  cioè  : 
venticinque  isolatori — quindici  rotola  di  filo — ferro 
numero  otto  — cinque  detti  del  numero  sedici  — 
un  saldatore — due  tenaglie  per  lo  attortigliamento 
dei  fili — un  martello  — dieci  punte  di  ferro  as- 
sortite— venti  viti  mordenti  — venti  palmi  di  filo 
di  rame  coperto  di  guttaperga. 

A parte  delle  obbligazioni  mentovate  in  que- 
sto articolo,  lo  stesso  signor  Bozza  è obbligato 
fornire  degli  ordegni  ed  oggetti  necessari  , ad 
eseguire  una  pronta  riparazione  anche  nei  punti 
che  saranno  designali  dal  reai  Governo  negli  in- 
tervalli fra  due  stazioni  discoste  di  troppo. 
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Però  restii  convenuto  che  il  prezzo  di  queste 
ultime  forniture  sarà  pagato  al  signor  Bozza  ai 
termini  dell’articolo  dodicesimo. 

11.  II  signor  Bozza  si  obbliga  di  compiere  la 
costruzione  delle  suddette  linee  elettro-telegrafiche 
nel  modo  e con  le  condizioni  di  sopra  espresse 
nei  termini  seguenti. 

11  tratto  dell'estremità  del  filo  sotto-marino  alla 
stazione  di  Messina  in  giorni  quindici,  decorsuri 
dal  dì  in  cui  esso  filo  sarà  collocalo;  beninteso 
che  nello  stesso  periodo  di  tempo  dovrà  fornirsi 
la  stazione  di  Messina  dell’  occorrente  a potere 
attivarsi  il  servizio  telegrafico. 

I tratti  che  partiranno  dalla  stazione  di  Mes- 
sina sino  a Palermo  e Catania,  compresa  la  for- 
nitura delle  stazioni  nel  tempo  proporzionale  alle 
distanze  ritenendosi  per  elemento  di  valutazione 
il  periodo  di  mesi  quattro  convenuto  nel  contralto 
stipulato  per  la  costruzione  della  linea  da  Cosenza 
a Reggio.  Però  il  signor  Bozza  assume  l’obbligo 
di  consegnare  i suddetti  due  tratti  delle  linee 
elettro-telegrafiche  un  mese  prima  del  termine 
che  risulterebbe  dalla  valutazione  or  convenuta. 
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Comincerà  a decorrere  il  periodo  di  tempo  ac- 
cordalo improrogabilmente  al  signor  Bozza  per 
la  costruzione  completa  dei  due  tratti  di  linee  di 
che  è parola  , cinquanta  giorni  dopo  la  stipula- 
zione del  presente  contralto. 

Il  tratto  da  Catania  a Girgcnti  compresa  la 
fornitura  delle  stazioni  nel  periodo  di  tempo  clic 
risulterà  dalla  valutazione  stabilita  di  sopra  senza 
alcuna  deduzione  decorsura  dal  di  della  consegna 
di  due  tratti  precedenti.  E finalmente  il  tratto  da 
Palermo  a Sciacca  nel  periodo  di  tempo  che  ri- 
sulterà come  sopra,  decorsuro  dal  dì  della  con- 
segna del  tratto  precedente. 

In  caso  di  ritardo  per  la  esecuzione  dipen- 
dente dal  signor  Bozza  , dopo  il  termine  stabi- 
lito, s’intenderà  il  costituito  signor  Bozza  incorso 
nella  mora  di  pieno  dritto  senza  bisogno  di  atto 
o inlerpellazione  qualsivoglia,  e pel  solo  classo 
del  termine  anzidetto  , e senza  pregiudizio  del 
dritto  del  reai  Governo  a procedere  nella  linea 
puramente  amministrativa  , e senza  bisogno  di 
alcun  atto  o formalità  giuridica,  alla  costruzione 
iu  economia,  o a contratto  di  urgenza,  a danno 
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spese  ed  interessi  del  costituito  appaltatore  ina- 
dempiente signor  Bozza,  il  quale  incorrerà  in  una 
multa,  pel  solo  e semplice  fatto  della  mora,  di 
ducati  sessanta  per  ogni  dieci  giorni  di  ritardo, 
da  riscuotersi  per  via  di  ritenzione  sui  pagamenti 
che  potrannogli  esser  dovuti,  e per  ogni  c qua- 
lunque altra  via  di  dritto.  È convenuto  anche 
che  in  caso  di  ritardo  al  cominciamento  e con- 
tinuazione dei  lavori  , il  signor  Bozza  si  sotto- 
pone alla  multa  stessa  stabilita  pel  ritardo  della 
consegna. 

12.  Rimane  espressamente  convenuto  e stabi- 
lito, che  il  reai  Governo  pagherà  al  signor  Bozza 
il  prezzo  invariabile  di  ducati  ccntotrentacinque 
per  ciascun  miglio  napoletano  di  settemila  palmi 
legali  per  un  solo  filo  misurato  secondo  l’anda- 
mento della  strada  che  il  telegrafo  percorre,  ma- 
nifestando il  signor  Bozza  di  avere  consentito  un 
ribasso  di  ducati  due  per  miglio  sul  prezzo  con- 
venuto per  le  lince  da  Cosenza  a Reggio  , in 
riguardo  della  importanza  maggiore  del  presente 
appalto  di  costruzione. 

Resta  convenuto  eziandio,  che  ove  piacesse  al 
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reni  Governo  adottare  Boucherie  o altro  metodo 
di  conservazione  pei  pali,  il  signor  Itozza  subi- 
rebbe una  detrazione  di  prezzo  corrispondente 
al  costo  della  verniciatura  e di  altro  a cui  sa- 
rebbe tenuto  ai  termini  del  pattuito  , c da  cui 
rimarrebbe  dispensalo  in  conseguenza  del  metodo 
che  sarebbe  adottalo  sia  che  l'adozione  di  tal 
metodo  avvenisse  al  principio  o durante  il  corso 
dei  lavori,  nel  quale  ultimo  caso  la  riduzione  si 
etteltuirebbe  solamente  pei  pali  non  ancora  col- 
locati. Resta  pure  convenuto  , che  sarà  pagato 
per  ogni  gruppo  di  macchine,  e per  gli  ordegni 
di  riparazione  e di  ricambio  , per  ciascuno  uf- 
fizio, il  prezzo  anche  invariabile  e complessivo 
di  ducati  centosessanta.  Allorché  dovrà  abban- 
donarsi interamente  una  strada  per  eseguire  qua- 
lunque diramazione  del  telegrafo,  la  misura  del 
miglio  sarà  quello  del  filo  che  percorrerà  la  cam- 
pagna. 

Nei  suddetti  prezzi  s’ intende  tutto  compreso 
senza  limitazione  o riserva  alcuna,  dichiarandosi 
per  patto  espresso  che  il  signor  Bozza  resta  ob- 
bligato di  eseguire  la  costruzione  delle  linee  eletlro- 
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telegrafiche  anzidetto  completamente  a sue  cure, 
spese  , rischio  c pericoli  a tutta  perfezione  se- 
condo le  regole  della  scienza  e dell’  arte  , me- 
diante i soli  prezzi  come  sopra  invariabilmente 
stabiliti  a titolo  di  cottimo  , senza  che  avesse 
egli  mai  null’allro  a pretendere  per  qualsiasi 
causa  ordinaria  o straordinaria,  per  aumento  di 
costo  di  materiali  o della  mano  d’opera,  per  la 
necessità  di  altri  mezzi,  macchine,  ordegni,  e di 
strumenti  per  la  costruzione  e per  qualunque 
altro  motivo,  niuno  eccettuato,  ed  andando  a suo 
carico  esclusivo  tutte  le  eventualità  o le  impre- 
visioni che  si  potessero  comecchessia  incontrare. 

Rimane  solo  escluso  il  mobilio  per  ogni  sta- 
zione di  cui  è parola  nell’articolo  ottavo,  il  quale 
sarà  apprezzalo  a parte  per  ciascuna  stazione  , 
mediante  due  periti  da  cliggersi  amministrativa- 
mente l’uno  dal  reai  Governo  , e l’altro  dall’  in- 
traprenditore  costituito  signor  Bozza  , dovendo 
starsi  inappellabilmente,  in  caso  di  disparere,  al 
prezzo  che  sarà  stabilito  da  un  terzo  perito  di- 
rimilore,  da  nominarsi  dal  reai  Governo. 

Con  queste  norme  stesse,  convenute  pei  mo- 
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bili,  saranno  valutati  gli  oggetti  ed  ordegni  for- 
niti dal  signor  Bozza  nei  punti  intermedi  fra  le 
stazioni,  ai  termini  dello  articolo  decimo. 

13.  Compiuta  la  linea  da  una  stazione  all’al- 
tra il  reai  Governo  dovrà  prenderne,  per  mezzo 
dei  suoi  agenti  all'uopo  delegati,  la  consegna  in 
un  termine  di  giorni  quindici  dallo  avviso  avu- 
tone dal  costituito  intraprenditore  signor  Bozza. 

La  consegna  medesima  sarà  preceduta  da  tutte 
quelle  verificazioni  e saggi  che  il  rcal  Governo 
stimerà  di  far  praticare  ed  eseguire  per  assicu- 
rarsi della  regolarità  e perfezione  , sotto  ogni 
rapporto,  della  eseguita  costruzione. 

Dopo  la  compilazione  di  ciascun  processo  ver- 
bale di  consegna  , previ  i debiti  esperimenti  di 
sopra  delti  , sarà  eseguito  a favore  del  signor 
Bozza  , secondo  i regolamenti  della  Tesoreria 
generale,  il  pagamento  del  prezzo  corrispondente 
al  numero  delle  miglia  della  linea  costruita , ed 
alla  dotazione  delle  macchine  c del  mobilio  di 
ciascuna  officina . 

Qualora  per  fatto  del  reai  Governo  la  verifica 
c la  consegna  del  tratto  di  linea  compita  dietro 
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avviso  del  signor  Bozza  non  saranno  eseguite  nel 
termine  di  sopra  stabilito  di  giorni  quindici  , il 
reai  Governo  sarà  tenuto  pagare  al  signor  Bozza 
due  terzi  del  costo  di  esso  tratto  di  linea  non 
verificato  e consegnato  , nella  intelligenza  che 
allorquando  sarà  compilo  il  tratto  successivo  della 
linea  , e per  conseguenza  dovrà  procedersi  alla 
verifica  e consegna  del  medesimo,  dovrà  trovarsi 
già  ultimata  regolarmente  la  verifica  e consegna 
del  tratto  antecedente. 

14.  Esso  intraprenditore  signor  Bozza  rinun- 
zia ancora  per  patto  espresso  a qualunque  de- 
duzione o pretesa  che,  sotto  qualsiasi  rapporto, 
potesse  mai  trarsi  per  l’avvenimento  di  ogni  caso 
fortuito  ordinario  o straordinario  , preveduto  o 
impreveduto  , nel  più  lato  senso  di  dritto  o di 
fatto. 

Parimenti  non  avrà  dritto  ad  indennità  o pre- 
tesa di  sorta  alcuna , nel  caso  che  piacesse  al 
reai  Governo  di  cambiare  in  tutto,  o in  parte  l’an- 
damento,  sempre  sulle  strade  o prescrivere  altre 
diramazioni  della  linea  telegrafica  di  sopra  de- 
scritta , o arrecarsi  delle  modificazioni  in  qual- 
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siasi  senso , rimanendo  egli  obbligato  ad  ese- 
guirne la  costruzione  nei  modi  e con  le  condi- 
zioni stabilite  secondo  le  prescrizioni  del  reai  Go- 
verno. 

15.  II  reai  Governo  avrà  la  facoltà  di  eserci- 
tare tutta  la  vigilanza  che  crederà  opportuna , e 
nel  modo  che  stimerà  più  conveniente,  sia  su  la 
qualità  dei  materiali,  sia  su  la  regolarità  della  c- 
secuzione  dei  lavori,  senza  che  ciò  possa  per  al- 
tro menomamente  scemare  la  responsabilità  e le 
obbligazioni  dcH  intraprenditore  signor  Bozza. 

16.  Si  conviene  per  patto  espresso  che  ogni 
controversia  che  potrà  sorgere  su  la  qualità  dei 
materiali , e su  la  regolarità  della  esecuzione  a 
regola  d’arte  , sarà  diflinitivamente  ed  inappella- 
bilmente decisa  dall’ ispettore  dei  ponti  e strade 
nella  cui  giurisdizione  è compresa  la  località.  Ed 
ogni  quistione  che  potrà  sorgere  su  l’applicazione 
dei  metodi  scientifici  e delle  teorie  tecniche  e spe- 
ciali della  materia  sarà  devoluta  al  giudizio,  an- 
che inappellabile,  di  una  commissione  di  tre  pro- 
fessori di  scienze  fisiche  e matematiche  della  re- 
gia università  di  Palermo,  da  destinarsi  da  Sua 
Eccellenza  il  Luogotenente  generale. 
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Qualunque  altra  quistione  (eccettuale  solo  come 
sopra  quelle  di  scienze  e di  arti)  che  potrà  sor- 
gere su  la  intelligenza,  la  esecuzione , e gli  ef- 
fetti del  contratto  , nel  più  lato  senso  , sarà  di 
esclusiva  competenza  del  Consiglio  d’ intendenza 
di  Palermo  in  prima  istanza,  e della  camera  del 
contenzioso  della  gran  Corte  dei  conti  in  grado 
di  reclamo  devolutivo,  ai  termini  delle  leggi  del 
regno  sul  contenzioso  amministrativo. 

17.  Saranno  esenti  dai  dazi  d’immissione  in 
Sicilia  i materiali  strettamente  necessari  , come 
il  ferro  in  [ilo  e in  barra,  i lavori  di  creta,  le 
vili,  macchine  per  la  costruzione  delle  linee  te- 
legrafiche, oggetto  del  presente  appalto,  e ri- 
mane obbligalo  però  il  signor  Pozza  di  presen- 
tarne un  preventivo  elenco  a Sua  Eccellenza  il 
Luogotenente  generale  onde,  previo  il  debito  e- 
same,  possa  dare  gli  ordini  opportuni  alla  Dire- 
zione generale  dei  dazi  indiretti  per  l'immissio- 
ne in  franchigia. 

18.  Il  costituito  intraprenditore  signor  Bozza 
potrà  anche  servirsi  del  reai  telegrafo,  tanto 
elettrico  che  a segnale,  senza  pagamento  di  tassa 
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per  la  corrispondenza  in  Sicilia  fra  se  ed  i suoi 
dipendenti  , c viceversa,  limitatamente  per  lo 
tempo  stabilito  per  la  costruzione  delle  linee  , 
e pei  soli  obbietti  ed  affari  relativi  alla  costru- 
zione e non  altro. 

19.  In  caso  d'inadempimento  ad  alcuni  degli 
obblighi  assunti  dal  costituito  signor  Bozza  , il 
reai  Governo  sarà  nel  pieno  dritto  , e non  o- 
stante  la  pendenza  di  qualsiasi  contestazione  giu- 
diziaria, di  procedere  alla  esecuzione  dei  lavori 
in  economia  o a contratti  di  urgenza  ed  appallo, 
in  danno  , a spese,  danni  ed  interessi  dello 
inadempiente  appaltatore  signor  Bozza  , e ciò 
nella  linea  puramente  amministrativa  ai  termini 
del  rcal  decreto  dei  29  giugno  1830,  e senza 
che  vi  sia  d’uopo  di  formalità  a procedura  giu- 
ridica di  sort’alcuna. 

20.  Per  garentia  dello  esatto  adempimento 
di  tutti  e ciascuno  degli  obblighi  di  sopra  espres- 
si , il  signor  Bozza  dà  una  cauzione  a favore 
del  reai  Governo  corrispondente  allo  importo 
di  venti  miglia  all’ incirca  della  linea  telegrafica. 

Questa  cauzione  consiste  in  un  biglietto  di 
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tengo  in  mio  potere  , per  la  somma  di  ducali 
tremila  , a iirma  della  Gasa  di  Commercio , 
Carlo  di  Lorenzo  e Compagni  , rilasciato  nel- 
l’atto  della  stipola  secondo  il  tenore  seguente. 

» Tengo  in  mio  potere  la  somma  di  ducati 
» tremila  depositatimi  dal  signor  Jacopo  Bozza 
» per  la  causa  contenuta  ncH’islrumento  di  que- 
ll sto  giorno  per  gli  alti  del  Cerlificatorc  Beale 
» di  Napoli  Gaetano  Martinez  tra  il  Ministro  di 
» Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  , ed 
» il  suddetto  signor  Bozza  , al  quale  abbiasi 
» piena  relazione  per  lutti  i patti  nello  stesso 
» contenuti,  ed  a me  sottoscritto  già  noti,  ob- 
» bligandomi  pagare  detta  somma  alla  contabi- 
li lità  del  ridetto  Beai  Ministero  di  Stato  , ad 
» ogni  semplice  richiesta,  che  ad  istanza  del 
» Ministero  medesimo  verrà  a me  sottoscritto 
» manifestala  per  atto  di  usciere,  senza  poter 
» opporre  alcuna  eccezione;  beninteso  che  tale 
» cauzione  rimane  svincolata  appena  sarà  con- 
» statalo  che  il  Beai  Governo  avrà  ritenuto  sui 
» primi  pagamenti  da  fare  al  signor  Bozza  du- 
» cali  tremila  da  tener  luogo  di  cauzione  ai  ter- 
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» mini  delio  articolo Napoli 

» novembre  milleoltocentocinquantasei. 

Cotale  cauzione  consistente  nel  biglietto  di 
tengo  in  mio  potere  a firma  della  casa  Carlo  Di 
Loreuzo,  avrà  vigore  finché  il  signor  Bozza,  in 
conseguenza  di  lavori  Tatti  e debitamente  con- 
segnali, avrà  dritto  al  pagamento  di  ducati  tre- 
mila, dapoichè  resta  convenuto  che  il  Reai  Go- 
verno su  i primi  pagamenti  che  dovrà  fare  al 
signor  Bozza  riterrà  ducali  tremila  in  suo  po- 
tere da  tener  luogo  di  cauzione  e restituirà  il 
biglietto  di  tengo  in  poter  mio. 

La  cauzione  cesserà  e sarà  restituita  dal  Beai 
Governo  nelle  vie  amministrative  in  seguito  del 
verificaio  adempimento  delle  obbligazioni  tutte 
assunte  dal  signor  Bozza  , c dopo  terminato  il 
periodo  della  garenlia  annuale  di  cui  c parola 
nell’articolo  ottavo.  Però  ove  il  signor  Bozza 
non  comincerà  i lavori  convenuti  nell’epoca  sta- 
bilita dall'articolo  decimoprimo  del  presente  con- 
tralto, o li  sospenderà  durante  il  loro  corso,  e 
prima  della  restituzione  del  biglietto  di  tenuta  , 
i ducali  tremila  di  cauzione  cederanno  in  favore 
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del  ficai  Governo  pel  solo  fallo  dello  inadem- 
pimento dei  rasi  sopra  espressi  , e la  casa  Di 
Lorenzo  dovrà  pagarla  alla  contabilità  del  Rea! 
Ministero  di  Sicilia  in  seguilo  di  semplice  ri- 
chiesta , ai  termini  del  biglietto  di  tenuta  tra- 
scritto nel  presente  islrumento. 

21.  Nei  luoghi  ove  non  è possibile  il  transito 
dei  carri  pel  trasporlo  dei  materiali,  il  Sig.  Bozza 
non  sarà  tenuto  alla  costruzione  della  linea  te- 
legrafica nei  termini  del  pattuito  , c farà  rapporto 
a Sua  Eccellenza  il  Luogotenente  Generale,  di  cui 
attenderà  le  disposizioni  convenienti  intorno  al 
modo  di  eseguirsi  i lavori  sul  tratto  impratica- 
bile. 

22.  Ove  per  mettere  iu  comunicazione  due 
stazioni  occorresse  la  collocazione  di  un  secondo 
filo  su  la  stessa  linea,  il  signor  Bozza  ne  farà 
rapporto  al  Luogotenente  Generale  per  la  com- 
petente autorizzazione,  ed  il  Beai  Governo  lo 
pagherà  nei  termini  convenuti , salvo  la  dedu- 
zione del  costo  dei  sostegni,  ossia  pali  o punte 
di  ferro. 

23.  Per  la  esecuzione  del  contratto,  e la  in- 
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Umazione  di  qualunque  alto  sia  giudiziale  sia 
slragiudizialc , e di  qualunque  disposizione  am- 
ministrativa o pronunziazione  giuridica,  il  signor 
Bozza  eligge  domicilio  in  Palermo  nella  casa  dei 
signori  Ignazio  e Vincenzo  Fiorio. 

24.  Le  spese  cosi  della  stipula  deU’istrumenlo 
di  appallo,  come  delle  due  copie  di  prima  edi- 
zione da  rilasciarsi  per  uso  del  Reai  Governo, 
bisognevoli  una  in  Sicilia,  e l’altra  nel  Ministero 
in  Napoli,  cedono  a carico  dei  signor  Bozza. 

Segue  il  Registro. 

Registralo  a nove  giugno  1 8S6,  numero  4481 
lib.  1,  voi.  460,  fol.  42,  cas.  2,  gr.  80.  Pi- 
romallo. 

Fatto  e pubblicalo  in  questo  comune  e pro- 
vincia di  Napoli,  nel  suddetto  giorno,  mese  ed 
anno,  e propriamente  nel  locale  del  Reai  Mini- 
stero per  gli  affari  di  Sicilia , sito  qui  in  Napoli, 
c di  sopra  dichiaralo,  previa  lettura  fattane  da 
noi  Nolajo  a voce  chiara  ed  intelligibile,  del  pre- 
sente allo,  facendo  ostensivo  lo  alligato  inserto, 
tanto  ad  essi  sopra  costituiti , che  ai  testimoni 
presenti  signori  D.  Francesco  Macchia  fu  Ago- 
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slino , impiegalo  civile  , domicilialo  Vico  Conio 
di  Mola  numero  52,  e cavaliere  Fausto  Nico- 
lini  fu  Cavaliere  D.  Antonio,  Architetto,  domici- 
liato vico  Freddo  a Chiaja  numero  76,  i quali 
vengono  a sottoscrivere  con  esse  parti  e noi  No- 
tajo. 

Firmali  — Giovanni  Cassisi  — Jacopo  Bozza  — 
Francesco  Macchia  — Fausto  Nicolini  testimoni  — 
notar  Gaetano  Martincz  di  Napoli. 

Specifica.  Carta  gr.  32.  Ruoli  due.  3 30. 
Rep.  gr.  14.  Reg.  gr.  80.  Arch.  due.  uno.  Drillo 
due.  80.  Totale  ducati  ottantasei  c grana  96. — 
G.  Martincz. 

Numero  8936,  Reg.  1.  Uff.  otto  Nov.  1856, 
lib.  1,  voi.  464,  fol.  28,  cas.  5,  gr.  80.  Pi- 
romallo. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  a qualunque  dei 
nostri  Uscieri  richiesti  di  dare  esecuzione  al  pre- 
sente atto , ed  a tutti  i Comandanti  ed  uflìziali 
della  forza  pubblica  di  prestarvi  braccio  forte 
venendone  legalmente  richiesti,  ed  ai  nostri  Regi 
Procuratori  presso  i Tribunali  di  coadjuvarnc 
l’esecuzione. — In  fede  di  che  io  sottoscritto  no- 


Digitized  by  Google 


SOI  TELEGRAFI  ELETTRICI 

tajo  appongo  il  segno  del  mio  lahellionalo  a 
questa  prima  copia  autentica  in  forma  esecutiva 
del  presente  alto  da  noi  rogato,  scritto  d’aliena 
mano,  e da  me  collazionala  e firmata  la  rilascio 
a Sua  Eccellenza  il  Cavaliere  Gran  Croce  D.  Gio- 
vanni Cassisi,  come  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli. 

Napoli,  13  Nov.  1856. 

Il  Cerlilicalorc  reale  di  Napoli  — Gaetano 
Marlincz. 

Specifica.  Carta  gr.  06.  Ruoli  ducato  1,  60. 
Rep.  e Collaz.  due.  1,  9.  Registro  gr.  20.  Dritto 
due.  15.  Totale  due.  18  e gr.  85. 

G.  Marlincz. 

Num.  9019. — Registralo  in  Napoli  1°  Uff.,  13 
novembre  1856,  lib.  1,  voi.  464,  fol.  40,  c.  3, 
gr.  20.  Piromallo. 
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Modo  dì  mandare  ad  elicilo  la  resliluzionc  delle 
antiche  cauzioni  in  numerario. 

Eccellenza — Ad  oggetto  di  venir  regolarizzate 
con  una  regolare  imputazione  le  varie  somme  già 
anticipale  dal  tesoriere  generale  dal  1853  in  poi, 
per  restituzione  di  aniichc  cauzioni  sul  conto 
corrente  della  Tesoreria  generale  agl’interessati, 
per  le  quali  non  fu  costituita  rendila  sul  gran 
libro  perchè  il  danaro  trovavasi  confuso  nel  su 
indicato  conto,  e per  la  restituzione  delle  altre 
che  occorresse  di  fare  a misura  delle  inchieste, 
V.  E.  con  rapporto  del  10  settembre  ultimo 
Finanze,  4°  Carico  , N.  5118  , nel  manifestare 
che  le  antiche  cauzioni  ascendevano  alla  somma 
di  Due.  99,005,  69  si  era  servita  provocare  le 
necessarie  determinazioni  proponendo  quanto  ap- 
presso. 

Che  destinandosi  all’uopo  il  capitolo  delle  spese 
imprevedute,  avrebbe  l’E.  V.  richiamato  un  no- 
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lamento  distinto  per  esercizi  delle  somme  che 
la  Tesoreria  generale  ha  pagato  sul  conto  cor- 
rente , per  potersi  provocare  gli  analoghi  rap- 
porti contabili  con  la  Rcal  sanzione,  onde  indi 
spedirsi  gli  ordinativi  contabili  di  rimborso  a 
favore  del  Tesoriere  generale. 

E che  per  l’avvenire  caso  per  caso  sia  in  se- 
guito di  regolari  disvincoli , sia  quando  i con- 
tabili dassero  nuove  cauzioni  in  rendila  iscritta 
per  ottenerne  la  restituzione  in  contanti  delle 
antiche,  avrebbe  provocali  gli  ordini  Sovrani  per 
eseguirsi  siffatta  restituzione  sul  capitolo  delle 
spese  imprevedute. 

S.  M.  (D.  G.)  cui  ho  tutto  ciò  rassegnato 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  1°  del  vol- 
gente mese,  si  è degnata  ordinare  quanto  segue: 

1°  Che  di  tal  debito  sia  tenuto  un  distinto 
conto  a parte  da  rendersi  annualmente  alla  gran 
Corte  de’  conti , stabilendosi  per  base  , come 
massimo  debito  la  somma  di  Due.  99,005,  69 
salvo  le  possibili  attenuazioni  verificabili  per  par- 
tite compensabili  coi  debili  de’  gestori,  che  po- 
tranno esser  tali  riconosciuti  o per  restituzioni 
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già  fatte  dalla  Tesoreria  generale  e non  ancora 
scoverte. 

2“  Che  al  finire  di  questo  corrente  anno  sia 
fatto  e rimesso  un  esatto  e circostanziato  conto 
delle  restituzioni  fatte  dal  Tesoriere  generale 
dal  1853  a questa  parte  con  l’aggiunta  di  quelle 
che  potranno  aver  luogo  a tutto  il  venturo  di- 
cembre, ad  oggetto  di  aggiungersi  un  apposito 
capitolo  al  vigente  stato  discusso , per  indi  pro- 
cedersi sullo  stesso  alla  regolarizzazione  di  sif- 
fatte restituzioni. 

3°  E che  sia  finalmente  aperto  un  simile  ca- 
pitolo nei  successivi  stati  discussi  a cominciar 
da  quello  del  1836  per  quella  somma  che  V.  E. 
crederà  potersi  presuntivamente  assegnare. 

Nel  lteal  Nome  partecipo  a V.  E siffatte  So- 
vrane risoluzioni  per  l’uso  corrispondente. 

Napoli,  8 ottobre  1855. 

Firmato  — G.  CASSISI. 


A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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Cauzioni  c versamenti  degli  agenti  della  percezione. 

Eccellenza  — V.  E.  con  rapporto  de’  14  dello 
scorso  febbraro  Finanze,  4®  Carico  N.  803,  trat- 
tando delle  difficolta  per  la  realizzazione  de’  sup- 
plimenli  delle  cauzioni  da  parte  degli  agenti 
della  percezione  per  gli  accresciuti  carichi  della 
sovraimposla  relativa  alle  strade,  del  6 per  100 
sullo  imponibile  urbano,  e del  mezzo  tornese  a 
rotolo  sul  dazio  del  macino,  come  pure  esami- 
nando i modi  con  cui  venire  assicurati  i versa- 
menti degli  agenti  sudetti,  ha  proposto. 

1°  Che  provvisoriamente  ed  in  linea  di  espe- 
rimento gli  agenti  della  percezione  dipendenti 
dalla  Tesoreria  generale  eseguano  i versamenti  in 
ogni  quindici  giorni  facendo  il  primo  come  abuon- 
conto  con  un  solo  verbale  di  invio,  di  cui  sarà 
tenuta  ragione  alla  fine  del  mese,  quando  il  se- 
condo versamento  sarà  corredalo  ed  accompa- 
gnato da  tutte  altre  formalità  e da’  documenti 
voluti  dalla  osservanza  delle  vigenti  disposizioni. 

2°  Che  fermo  restando  quanto  trovasi  dispo- 
sto e quanto  in  atto  si  osserva  intorno  al  tra- 
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sporto  ed  alla  custodia  dei  fondi  regi  dalle  casse 
distrettuali  alle  provinciali,  e da  queste  alla  Te- 
soreria generale,  sia  conceduta  facoltà  all’  E.  V. 
di  provvedere  alla  scorta  de’  fondi  suddetti  dai 
comuni  al  capo  distretto  per  la  prima  quindicina 
con  quelle  misure  che  valgano  a conciliare  que- 
sta parte  di  servizio  con  le  altre  incumbenze  alle 
quali  la  forza  pubblica  è addetta. 

3°  Che  venga  autorizzata  egualmente  a sta- 
bilire prontamente  , sullo  avviso  dello  Ammini- 
stratore generale  delle  poste  e dello  agente  del 
contenzioso  , un  nuovo  patto  con  Y appaltatore 
del  servizio  delle  poste,  per  provvedere  ad  un 
secondo  viaggio  del  procaccio  in  ogni  mese  nelle 
due  linee  da  Palermo  a Cefalù , c da  Palermo 
a Corleone,  rassegnando  alla  Sovrana  approva- 
zione i risultati  della  novella  indennità  da  darsi 
allo  appaltatore,  ai  termini  dell’articolo  81  del 
contratto  di  appalto. 

4°  Che  in  conseguenza  delle  dette  corrispon- 
denti determinazioni,  sia  sospesa  la  esecuzione 
de’  precedenti  ordini  relativi  allo  aumento  delle 
cauzioni , e che  allo  stato  non  si  faccia  alcuna 
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novità  intorno  al  valore  delle  cauzioni  preceden- 
temente stabilite. 

5°  Che  il  Consiglio  di  Tesoreria  si  occupi  sol- 
lecitamente di  un  progetto  di  novello  regola- 
mento per  assicurare  lo  esalto  andamento  del 
servizio  sotto  le  forme  del  novello  sistema,  per 
rassegnarsi  il  progetto  medesimo  alla  Sovrana  ap- 
provazione per  le  definitive  determinazioni. 

Or  avendo  io  rassegnato  a Sua  Maestà  il  so- 
praindicato rapporto  di  V.  E.  , la  Maestà  Sua 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  3 del  cor- 
rente si  è degnata  approvare  le  mentovate  pro- 
posizioni. 

Nel  reai  nome  ne  do  all’E.  V.  partecipazione 
per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  7 marzo  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

««sseessN 
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Provvedimenti  per  la  esecuzione  dei  Sovrani  ordini  intorno 
ai  versamenti  quindicinali  degli  agenti  della  ]>crcezioue. 


Palermo,  7 aprile  18S6. 


Signore  — Per  la  esecuzione  di  quanto  si  di- 
spone con  l’articolo  1°  del  sovrano  rescritto  del 
7 dell’ultimo  marzo  i due  versamenti  che  in  li- 
nea di  esperimento  si  debbono  eseguire  dagli 
agenti  della  percezione  restano  fissati  pei  gior- 
ni 15  c 30  di  ciascun  mese  a cominciare  dai 
prossimo  venturo  maggio  in  avanti.  Le  casse 
pertanto  dei  percettori  ed  esattori  comunali  sa- 
ranno chiuse  negli  accennati  giorni  15  e 30  mag- 
gio suddetto  e così  di  seguito  ; quelle  dei  ri- 
cevitori distrettuali  si  chiuderanno  il  20  di  mag- 
gio per  lo  primo  versamento  ed  il  5 giugno  per 
lo  secondo  , e quelle  dei  ricevitori  generali  il 
25  di  maggio  e il  10  giugno,  regolando  allo 
stesso  modo  le  rispettive  operazioni  nei  mesi 
consecutivi  se  non  che  facendosi  il  primo  ver- 
samento come  abuonconto  sarà  accompagnalo  da 
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un  solo  verbale  (l’invio  ai  termini  precisi  dello 
anziccnnalo  sovrano  rescritto. 

Resta  bene  inteso  frattanto  per  lo  spirilo  di 
esso  reai  rescritto  che  il  primo  versamento  che 
sarà  fallo  da  tulli  i suddetti  agenti  della  per- 
cezione, come  abuonconto,  deve  rispondere  esat- 
tamente alia  ventiquattresima  parte  della  rispet- 
tiva obbliganza  annuale  senza  eccezione  alcuna, 
ed  ella  curerà  di  darne  subito  analogo  avverti- 
mento a tutti  i suoi  dipendenti  a scanzo  di  ogni 
equivoco  su  tal  particolare. 

Perchè  poi  lo  invio  dei  fondi  regi  non  soffra 
ritardo,  si  è convenuto  con  lo  appaltatore  dei 
servizi  postali , che  il  procaccio  si  troverà  in 
ciascun  capo-luogo  di  provincia  nei  giorni  de- 
signali nel  notamento  già  approvalo  passando  an- 
che dai  capi-luoghi  di  distretto  secondo  le  linee 
che  ha  sempre  percorso  nei  giorni  parimente 
indicali  nel  notamento  medesimo. 

La  scorta  poi  di  questi  fondi  regi  dalle  casse 
distrettuali  alle  provinciali,  e da  queste  alla  Te- 
soreria generale  sarà  fornita  immancabilmente 
pei  due  versamenti  mensili  secondochè  si  è fallo 
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per  Io  passato  per  l’unico  trasporto  ainora  ese 
guilo. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato — CASTELCICALA. 

AI  tesoriera  generale. 


Giorno  in  cui  si  riuniscono  le  Commessioni 
finanziere. 

Palermo , 9 luglio  1856. 

Signore  — Dovendo  per  le  novelle  governa- 
tive disposizioni  le  casse  de’  ricevitori  distret- 
tuali chiudersi  il  di  5'  di  ogni  mese  , e il  di 
10  quelle  dei  ricevitori  generali,  io  in  confor- 
mità dell’avviso  del  Consiglio  di  Tesoreria  vengo 
a disporre  che  le  commessioni  finanziere  delle 
province  si  riuniscano  da  oggi  in  poi  il  giorno 
20  di  ogni  mese,  e quelle  de’  distretti  il  giorno 
3 del  mese  immediato. 
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II  che  lo  partecipo  per  lo  adempimento. 

Il  Luogotenente  Generale 
rirmato-  CASTELCICALA. 

Agl  Intendenti. 


Kcal  Decreto  che  approva  il  regolamento  pei  versa- 
menti quindicinali  da  farsi  dagli  Agenti  della  perce- 
zione. 

Q uisis ana,  22  agosto  1856. 

FERDINANDO  II. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO,  RE  DEL  REGNO  DELLE  DIE  SICILIE,  DI 
GERUSALEMME,  se.  DICA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO,  ec.  *c. 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA,  se.  ec.  ec. 

Veduta  la  nostra  sovrana  'determinazione  dei 
3 marzo  1856,  con  cui,  nello  essersi  disposto 
di  eseguirsi  provvisoriamente  dagli  agenti  della 
percezione  di  Sicilia  i versamenti  in  ogni  quin- 
dici giorni , fu  ordinato  di  sottoporsi  alla  no- 
stra approvazione  un  progetto  di  regolamento 
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per  assicurarsi  lo  esatto  andamento  di  questo 
servizio; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente 
Generale  in  quella  parte  dei  Reali  Domini; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di 
Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 
Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  L’annesso  regolamento  pei  versamenti 
quindicinali  degli  Agenti  della  percezione  in 
Sicilia,  c da  Noi  approvalo. 

Art.  2.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  presso 
la  Nostra  Reai  Persona  , ed  il  Nostro  Luogo- 
tenente Generale  in  quella  parte  dei  Reali  Do- 
mini, sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Firmato,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 
firmalo.  G.  CASSISI.  Firmato,  F.  TROJA. 

Per  certificalo  conforme 
II  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 
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Per  copia  conforme 

II  Miniarli  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Cenerate 
Firmalo,  CASTELCICALA. 


Regolamento  pei  versamenti  quindicinali  da  Tarsi  dagli 
Agenti  della  percezione  in  Sicilia,  in  esecuzione  della 
Reale  determinazione  dei  3 marzo  1836. 

Art.  1. — Nel  corso  di  un  mese  le  casse 
degli  agenti  della  percezione  saranno  verificate 
ordinariamente  e chiuse  due  volle. 

Art.  2.  — Oltre  al  versamento  stabilito  già 
dai  decreto  del  30  novembre  1824  il  giorno 
1S  pei  percettori,  il  20  pei  ricevitori  distret- 
tuali, ed  il  25  pei  ricevitori  generali,  un  altro 
quindi  ne  sarà  , in  virtù  della  sopradetta  reale 
determinazione,  fatto  dai  primi  alla  fine  del  mese 
stesso,  dai  secondi  il  5 del  mese  seguente,  e 
dai  terzi  il  10. 
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Art.  3.  — Il  primo  di  questi  due  versamenti 
sarà  fatto  a conto.  Ma  non  potrà  essere  mai 
per  alcuna  causa  la  somma  di  esso  minore  della 
metà  della  obbliganza  mensile  di  ciascun  ge- 
store, il  secondo  sarà  fatto  in  saldo  della  ri- 
spettiva obbligazione  del  mese;  salvo  pei  rice- 
vitori distrettuali  e generali  quanto  sarà  detto 
all’articolo  7. 

Art.  4.  — Con  questo  doppio  versamento 
mensuale  , tenendosi  in  piena  osservanza  il  si- 
stema della  cassa  netta , ai  termini  dello  arti- 
colo 14  del  detto  reai  decreto  di  novembre 
1824 , dovrà  dagli  agenti  sopradetti  farsi  per- 
venire alla  Tesoreria  generale  pei  canali  con- 
sueti tutto  quanto  in  valore  e numerario  si  tro- 
vasse raccolto  nelle  loro  casse  , sino  ai  giorni 
in  cui,  giusta  l’ articolo  2,  saranno  chiuse  non 
senza  perciò  restare  nelle  debite  proporzioni 
sempre  risponsabili,  come  al  presente  sono,  delle 
differenze  non  versate  rispetto  alla  quota  corri- 
spondente della  rispettiva  obbliganza. 

Art.  3.  — In  questo  modo  i periodi  dei  ver- 
samenti degli  agenti  sopradelti  , seguendo  il 
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corso  naturale  e comune  del  mese,  verranno  a 
conformarsi  al  torno  dei  versamenti,  che  gli  a- 
genti  delle  particolari  altre  amministrazioni  fanno 
nelle  loro  casse  : cesserà  cosi  il  bisogno  del 
43°  invio  , che  sinora  si  è dovuto  tenere  in 
pratica,  e cesserà  col  doppio  vantaggio  di  ren- 
dersi più  agevoli  e spedite  le  verifiche  delle  en- 
trate diverse. 

Art.  6.  — Le  formalità  da  osservarsi , e i 
funzionari  che  devono  prender  parte  a questi 
due  versamenti  mcnsuali  saranno  quegli  stessi 
indicati  dai  regolamenti  in  vigore  se  non  che 
pel  primo,  che  è a conto,  basterà  il  solo  pro- 
cesso verbale  d'invio,  mentre  il  secondo  versa- 
mento a saldo  dovrà  essere  accompagnato  e 
corredato  da  tutti  i lavori  contabili,  e dai  do- 
cumenti che  sono  al  presente  in  uso. 

Art.  7.—  Questo  doppio  versamento,  il  quale 
pei  percettori  conterrà  tutti  ed  esclusivamente 
gl'  introiti  di  un  mese  intero,  di  necessità  deve 
anche  abbracciare  pei  ricevitori  distrettuali  c 
generali  1’  entrale  diverse,  che  possono  essere 
state  fatte  presso  di  loro  nei  giorni  posteriori 
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sino  alla  chiusura  della  rispettiva  cassa  , cioè 
sino  al  5 del  mese  seguente  per  gli  uni  , e 
sino  al  10  per  gli  altri. 

Queste  entrate  diverse  saranno  versate  a conto 
del  mese,  a cui  naturalmente  appartengono  senza 
confondersi  punto  con  gl'  introiti  precedenti , i 
quali  dovranno  lutti  mese  per  mese,  sieno  stali 
fatti  dai  percettori,  sieno  dai  ricevitori,  riunirsi 
in  unico  complesso  e rappresentarsi  nella  con- 
tabilità generale  del  mese  stesso. 

Art.  8. — Nel  verbale  d’invio  del  versamento 
a conto,  i Percettori  dovranno  distinguere  per 
totalità  e per  esercizi  gl'  introiti  dei  cespiti  di 
obbliganza  da  quelli  che  provengono  da  altri 
rami.  E sarà  loro  dovere  , non  meno  che  dei 
sindaci  chiamati  a quelle  formalità  di  spiegare 
come  si  compongono  i relativi  fondi , distin- 
guendo il  numerario  dalie  polizze  dei  diversi 
banchi  regi,  e queste  dai  valori,  di  maniera  a 
conoscere  se  con  quello  invio  si  fossero  per 
intero  versati  il  numerario  e le  polizze:  potendo 
soltanto  restare  presso  di  loro  i valori  per  unirli 
nella  contabilità  del  mese  al  secondo  versamento 
in  saldo. 
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Art.  9.  — I ricevitori  generali  e distrettuali 
specificheranno  nei  loro  invi  a conto  la  distin- 
zione dei  fondi  che  abbiano  versato  i percet- 
tori : se  non  che  le  polizze  dei  banchi  doven- 
dosi trovare  a loro  raggirate  con  la  qualità  , 
possono  trattenerle  per  comprenderle  nel  se- 
condo invio  a saldo:  il  che  praticheranno  anche 
i ricevitori  generali:  talmenlechè  le  polizze  dei 
banchi  che  fan  parte  dei  versamenti  di  tutt’  i 
sopradetti  agenti  , non  altrimenti  di  come  al 
presente  si  pratica , perverranno  di  fatto  alla 
Tesoreria  generale  mese  per  mese  con  la  con- 
tabilità generale  accompagnate  dai  soliti  noia- 
menti. 

Art.  10.  — I ricevitori  generali  e distret- 
tuali nei  loro  invi , riportando  sempre  gl’  in- 
troiti, distingueranno  per  corollari  la  parte  de- 
gl’introiti del  mese  in  corso  da  quelle  che  ver- 
sano per  saldare  la  mesata  precedente,  al  fine 
di  conservare  sempre  con  ogni  chiarezza  la 
importante  distinzione  , di  cui  si  è parlato  al- 
l’art.  7. 

Art.  11,  — Le  indennità  a cui  i ricevitori 
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generali  e distrettuali  non  che  i percettori  ab- 
biano drillo  sugli  introiti  rispettivamente  fatti , 
saranno  conteggiate  nelle  stabilite  proporzioni, 
ma  ritenute  di  fatto  nei  secondi  versamenti  che 
portano  il  saldo  della  obbligazione  loro  mcn- 
suale. 

Art.  12.  — Nulla  sarà  innovato  relativamente 
alle  tolleranze  legali  e alle  loro  conoscenze  ri- 
spetto agli  agenti  sopradelli , giusta  gli  arti- 
coli IO  , 20,  21 , e 22  del  ripetuto  reai  de- 
creto di  novembre  182i.  Ma  il  doppio  versa- 
mento ordinalo  colla  detta  Reale  determinazione 
dei  3 marzo  avrà  per  oggetto  di  veriGcare  e 
vuotare  invece  di  una  , due  volle  il  mese  le 
casse  regie  mettendo  ciascun  versamento  in 
discarico  della  parte  del  debito  rispettivo  ma- 
terialmente maturalo  nei  giorni  designati,  e ciò 
per  tutti  gli  eflelti  legali. 

Resta  bene  inteso  che  queste  tolleranze  le- 
gali debbono  conformarsi  alla  legge  del  dop- 
pio versamento  mensile  , epperò  bipartite  nei 
versamenti  dei  mesi  correlativi. 

Art.  13.  — Le  cautele  che  rilascernnno  ai 
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percettori  i ricevitori  distrettuali , e a questi 
i ricevitori  generali , conserveranno  le  forme 
(inora  osservate  , se  non  che  adattandosi  nelle 
espressioni  alle  differenze , che  debbono  ne- 
cessariamente trovarsi  tra  lo  invio  fatto  a conto, 
e quello  in  saldo  della  intera  percezione  di  un 
mese. 

Art.  14.  — Il  modo  e i mezzi  della  custo- 
dia dei  fondi,  che  dai  comuni  si  devono  tra- 
sportare nelle  casse  distrettuali , saranno  sog- 
getto di  una  disposizione  apposita. 

Art.  15.  — Essendo  stato  questo  novello  si- 
stema attuato  per  disposizione  del  Luogote- 
nente geucrale  indi  alla  della  reale  determi- 
nazione dei  3 marzo  passato,  dal  mese  di  mag- 
gio di  quest’anno,  resta  incaricato  il  consiglio 
di  Tesoreria  a dare  le  istruzioni  necessarie  per 
la  regolarità  delle  scritture  pei  versamenti  a 
tutto  il  mese  di  aprile,  epoca  in  cui  ebbe  ter- 
mine il  sistema  dei  versamenti  a mese  , e di- 
sporre parimente  Io  andamento  delle  scritture 
medesime  dal  detto  mese  di  maggio  in  poi  ana- 
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logamcnle  a quanto  vicn  prescritto  dal  presente 
regolamento. 

Napoli,  22  agosto  1856. 

L’apprmv 

Firmalo,  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  II  Ministro  Segretario  di  Stato 
Per  gli  affari  di  Sicilia  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  G.  CASSISI.  Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  certiGcato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato,  FERDINANDO  TROJA. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia 
Firmato,  GIOVANNI  CASSISI. 

Per  copia  conforme 
Il  Luogotenente  Generale 
Firmato,  CASTELCICALA. 
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Le  Commozioni  finanziere  dlstreltuali  si  riuniscono  il 
giorno  15  di  ogni  mese. 


Palermo , 1 ottobre  1RS6. 

Signore  — In  continuazione  della  ministeriale 
del  9 luglio  ultimo,  numero  3110,  cd  in  con- 
formità dello  avviso  del  Consiglio  di  Tesoreria 
vengo  a disporre  che  le  commessioni  finanziere 
distrettuali  anziché  riunirsi  il  5 di  ogni  mese, 
si  riuniscano  il  la,  e ciò  nel  fine  di  lasciare 
un  intervallo  tra  la  chiusura  delle  casse  e la 
riuuione  delle  commessioni  suddette. 

Il  che  lo  partecipo  per  lo  adempimento. 

H Luogotenente  Generqle 
Firmato  — CASTELC1CALA. 

Agl’  Intendenti. 
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Spiegazioni  sulle  atlrìbuzioui  delle  Commissioni  finanziere. 


Palermo,  8 ottobre  Ì856. 

Signore  — Venuta  alla  mia  conoscenza  una 
circolare  diretta  dal  controloro  generale  nel  di  1 5 
dello  scorso  settembre  ai  controlori  provinciali, 
ho  rilevato  dalla  stessa  che  qualche  commcssione 
finanziera  lungi  di  eseguire  strettamente  quanto 
vien  disposto  dall’  art.  35 , del  regolamento  del 
20  dicembre  1826  , si  è arrogalo  in  vece  il 
diritto  di  deliberare,  o sospensione  di  molestie, 
o dilazione,  o altro  a cui  dalla  legge  non  viene 
chiamata. 

Stimando  io  necessario  che  venga  regolato  il 
servizio  delle  commessioni  anzidetto  con  le  pre- 
cise norme  stabilite  dalla  legge,  credo  necessario 
farsi  loro  rigordo  delle  cose  seguenti: 

1.  Che  le  medesime  essendo  state  inslituite 
principalmente  per  vegliare  su  l’andamento  della 
percezione  delle  Regie  imposte  nelle  Provin- 
cie sono  facoltate  secondo  la  lettera  e lo  spi- 
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rito  del  cennato  ari.  35  , a presentare  in  via 
di  semplici  osservazioni  i loro  divisamenli  su 
tutto  ciò  che  possa  formar  materia  di  superiori 
provvedimenti  o per  reprimere  abusi,  o per  fre- 
nare inconvenienti , o per  concedersi  agevola- 
zioni che  circostanze  speciali  o eccezionali  re- 
clamino. Senonchè,  codesti  pensieri  della  com- 
messiouc  non  sono  nè  possono  essere  attuabili 
senza  espresse  superiori  determinazioni,  non  a- 
vendo  le  loro  deliberazioni  alcuna  forza  esecu- 
tiva per  autorità  propria,  tranne  il  caso  di  grave 
inconveniente  a cui  sia  luogo  a pronto  riparo 
in  via  di  urgenza,  nel  qual  caso  la  legge  dava 
anche  facoltà  di  provvedere  ad  un  solo  fra  i com- 
ponenti le  delle  commissioni  come  sarà  spiegato 
qui  appresso. 

Queste  deliberazioni  vanno  trasmesse  al  Mini- 
stero, e ai  competenti  capi  degli  uffici  della  Teso- 
reria generale,  e perciò  è d’uopo  che  sulle  cose 
deliberate  si  attendano  le  determinazioni  superiori. 

2.  Che  le  commissioni  essendo  chiamate  a 
vigilare  con  responsabilità  sulla  percezione  delle 
imposte  , conducono  certamente  allo  scopo  , e 
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rientrano  nelle  attribuzioni  delle  commessioni  me- 
desime le  visite  a sorpresa,  e le  verifiche  di  cassa 
che  si  credessero  praticare  prontamente,  anche 
senza  precedervi  autorizzazione  sia  del  Tesoriere 
generale,  sia  di  questo  reai  Ministero. 

Un  provvedimento  di  tale  natura  , dato  con 
prontezza,  appena  che  se  ne  riconosca  il  biso- 
gno dalle  commessioni,  delle  quali  fan  parte  i 
ricevitori  generali  che  sono  responsabili  verso 
la  Tesoreria  generale  , giova  certamente  al  rcal 
servizio  , ed  ai  gestori  medesimi , e però  non 
potrebbe  che  farsi  plauso  a quella  commessione 
la  quale  con  giudizioso  zelo,  e con  quella  ce- 
lerità che  il  caso  esiga,  senza  dar  tempo  a com- 
binazioni, o intrighi,  faccia  eseguire  una  visita 
a sorpresa  o una  verifica  di  cassa  di  quel  ge- 
store su  di  cui  si  concepissero  fondati  sospetti 
sia  di  malversazione,  sia  d’inversione  di  fondi, 
o di  altre  rilevanti  irregolarità  nell’andamento  del 
servizio. 

Quest’obbligo  per  altro  è ben  rilevato  rispetto 
agl’intendenti  dall’ art.  33  del  regolamento  del 
20  dicembre  1826,  giacche  essi  hanno  debito 


526  AGENTI  DELLA  PERCEZIONE 

di  una  sorveglianza  superiore  sulla  esazione  del- 
le contribuzioni  dirette,  la  quale  vigilanza  inge- 
nera il  bisogno  di  una  misura  pratica,  per  al- 
tro di  semplice  cautela,  come  è appunto  la  ve- 
rifica di  cassa,  alla  quale  per  altro  grintenden- 
ti  vengon  chiamati  dall’art.  14  del  regolamento 
del  29  marzo  1826. 

3°  Che  per  gli  articoli  27  e 28  del  regolamen- 
to del  20  dicembre  1826  anche  i ricevitori  ge- 
nerali contro  i distrettuali,  e costoro  contro  i per- 
cettori, in  caso  di  mancanza,  ed  anche  di  ritar- 
do possono  spedire  dei  commessari  esecutivi,  i 
quali  certamente  per  prima  operazione  debbon 
verificare  le  casse  con  quei  metodi  e con  quelle 
precauzioni  che  vengono  indicate  dalia  ministe- 
riale del  4 gennaro  1841 , e le  formalità  e gli 
atti  dei  commessari  debbon  sempre  aver  princi- 
pio colla  verifica  di  tutti  i registri  giusta  l’articolo 
28  del  regolamento  di  dicembre  1826,  ed  esser 
consegnali  in  circostanziati  verbali  (art.  27)  on- 
de assicurare  lo  ingenere  per  servire  ai  passi 
ulteriori. 

Da  tutto  ciò  risulta  evidentemente  che  le  com- 
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messioni  finanziere  ben  possono  anzi  debbono, 
ove  lo  credano,  disporre  delle  visite  a sorpresa 
e verifiche  di  cassa  dando  conto  ai  capi  di  uf- 
fici del  Tesoro  , c a questo  reai  Ministero  dei 
risultamenli  di  tali  visite  o verifiche  c attender 
poi  le  determinazioni  superiori,  tanto  sulle  mi- 
sure che  esse  si  faranno  a proporre  in  seguito 
delle  dette  visite  o verifiche,  quanto  su  di  ogni 
altro  oggetto,  che  verrà  dalle  medesime  propo- 
sto pel  buon  andamento  del  servizio  della  per- 
cezione. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 


Agl'  inlendenli. 


Come  rimpiazzare  nelle  Commessioni  finanziere 
il  Conlroloro  in  caso  d’impedimento. 

Palermo,  16  otlobi-e  1656. 


Signore — Sul  dubbio  mosso  nell'ottobre  1834 
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dall’Intendente  di  Girgenti,  e che  formava  oggetto 
del  di  lei  rapporto  del  14  suddetto  mese,  quello 
cioè  se  i controllori  delle  CC.  DD.  in  caso  di 
mancanza , o d’ impedimento  dovessero  essere 
rimpiazzali  nella  riunione  delle  commcssioni  fi- 
nanziere, e nell’ affermativa  da  quali  impiegati, 
io  dopo  di  aver  preso  conto  del  sistema  che 
sul  proposito  tiensi  nell’altra  parte  de’  Reali  Do- 
mini vengo  dichiarandole  : 

1.  Che  nel  caso  manchi  un  controlloro  def- 
finilivaincnte  destinato  in  un  distretto  , e vi  hu 
pel  provvisorio  disbrigo  del  servizio  un  altro 
controlloro,  debba  costui  intervenire  nella  com- 
mcssionc  finanziera  essendo  questo  uno  degli 
incarichi  dcll’uilicio. 

2.  Che  ove  nel  distretto  non  vi  è controlloro 
proprietario,  ma  neppure  vi  è l’altro  che  interi- 
namenlc  lo  rimpiazza,  o essendovi,  l’uno  o l’al- 
tro trovasi  impedito  nel  giorno  della  commcs- 
sione  , in  tal  caso  la  commessione  dovrà  riu- 
nirsi senza  di  esso,  non  si  potendo  pretermet- 
tere quest’atto  della  periodica  sorveglianza  della 
percezione. 
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Serva  ciò  di  riscontro  al  precitato  suo  rap- 
porto del  14  ottobre  1854,  ed  agli  altri  di  se- 
guilo sullo  stesso  oggetto  , c nc  faccia  I’  uso 
corrispondente. 

Il  Luogotenente  Generale 

Firmato—  CASTELCICALA. 

Al  Conlroloro  generale. 


Si  determina  il  giorno  delle  visite  quadrimeslrili. 

Palermo,  13  dicembre  1836. 

Signore  — Cotesto  Consiglio  di  Tesoreria  con 
deliberazione  del  18  novembre  ultimo  IV.  214, 
intertenendosi  su  di  una  domanda  del  ricevitore 
generale  di  Trapani  che  ha  chiesto  delle  norme 
intorno  alla  epoca  delle  visite  quadrimestrali  che 
eseguite  una  volta  rullimo  di  ogni  quadrimestre, 
oggi  per  effetto  della  innovazione  arrecata  al 
sistema  de’  versamenti  coincide  al  giorno  della 
rimessa  in  cui  la  Ricevitoria  devesi  occupare  tan- 
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to  della  ricezione  delle  somme  quanto  della  riu- 
nione delle  carte  contabili,  e ritenendo  il  Consi- 
glio anzidetto  che  il  regolamento  sul  nuovo  or- 
dine di  versamenti  non  determina  a giorno,  ha 
credulo  potersi  stabilire  tra  il  20  e 25  il  tem- 
po delle  suddette  visite  quadrimcstrili. 

Essendomi  io  determinato  approvare  lo  avviso 
sudetto,  lo  manifesto  a lei  per  l’uso  conveniente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

Al  Controloro  generale. 

(xaSL'-iOes»®- 
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Sulla  presidenza  della  couuucssione  |>el  personale 
del  Tesoro  c del  Gran  Libro. 

Eccellenza  — Unitamente  ai  precedenti  tulli 
esistenti  in  questo  Beai  Ministero  di  mio  carico, 
ho  rassegnalo  a S.  M.  (D.  G.)  quant’ altro  V. 
E.  si  è servita  considerare  e dedurre  con  rap- 
porto del  li  dell’ultimo  agosto,  Finanze,  4°  Ca- 
rico, N.  4410,  sulla  riprodotta  questione  di  pre- 
cedenza tra  il  conlroloro  generale  della  Teso- 
reria generale,  in  occasione  che  lai  posto  si  è 
conferito  dellinilivainente  al  Barone  I).  Vincenzo 
Mortillaro,  ed  il  Direttore  generale  del  gran  li- 
bro , per  le  funzioni  di  presidente  della  Com- 
messione  incaricala  del  personale  della  stessa 
Tesoreria  generale,  non  che  del  gran  libro. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  14  del  volgente  mese  si  è degnala  dichia- 
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rare  che  la  precedenza  si  appartiene  di  dritto  al 
controloro  generale. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso 
corrispondente. 

Napoli,  18  settembre  1855. 

Firmato  — (5.  CASSISI. 

.4  S.  E.  il  Luogoletvente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

- 

Per  fissarsi  il  corso  delle  rendile  del  (ìrau  Libro  nei  giorni 
in  cui  non  ri  sieno  compre  o rendite. 

Palermo,  H settembre  18S5. 

Da  S.  E.  il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia 
mi  viene  scritto  quanto  segue  in  data  del  18  set- 
tembre corrente: 

» Eccellenza— Col  pregevole  officio  del  7 del 
volgente  mese,  finanze,  4°  carico,  N.  5068,  si 
compiacque  I’  E.  V.  tenermi  informato  delle  di- 
spute surte  tra  cotesti  agenti  di  cambi  e dei 
trasferimenti  in  ordine  alla  fissazione  del  prezzo 
della  rendita  su  cotesto  gran  libro  nella  borsa 
di  commercio,  qualora  vi  fosse  mancanza  asso- 
luta di  operazioni  di  compra-vendita  , o non  si 
effettuissero  quelle  progettale. 
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» Io  in  seguito  di  notizie  qui  raccolte  vengo  a 
manifestare  a V.  E.,  che  non  facendosi  alcuna 
operazione  di  compra-vendita  in  camerino,  debba 
senza  dubbio  restar  fermo  il  corso  del  giorno 
precedente,  come  si  è praticato  sempre  in  questa 
Borsa.  » 

Lo  comunico  a lei,  perchè  sia  di  norma  alla 
borsa  di  Palermo. 

Il  Luogotenente  Generale 

Firmato—  CASTELC1CALA. 

All’Intendente  di  Palermo  Presidente  della  camera  consul- 
tiva di  commercio. 

«esasesa* 

Visita  commessa  al  Conlroloro  generale  per  diverse 
amministrazioni  finanziere. 

Eccellenza — Ilo  rassegnato  a S.  M.  (d.  g.)  che 
l’ E.  V.  giusta  quanto  si  era  servita  ragguagliarmi 
con  rapporto  del  28  dell’  ultimo  agosto  finanze, 
4°  carico,  IV.  4805,  per  sospetti  d’inosservanza  nel 
servizio  della  cassa  di  Corte  di  Palermo,  aveva 
commesso  al  controloro  generale  barone  D.  Vin- 
cenzo Mortillaro  d’accedervi  a pronta  c diligente 
verifica  sulla  stessa,  e che  ciò  eseguilo  si  era 
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verificaia  la  esistenza  non  solo  fi*  inosservanze  , 
ma  di  trasgressioni  ai  regolamenti  ed  innova- 
zioni nel  servizio,  in  modo  clic  1’  E.  V.  dove  ec- 
citare lo  zelo  del  Direttore  presidente  del  banco 
regio  , ed  insieme  provvedere  negli  stretti  ter- 
mini dei  regolamenti,  onde  ripararvi. 

Le  bo  in  un  medesimo  pur  sottomesso  che 
V.  E.  avvertila  da  siffatta  esperienza,  che  simili 
e forse  peggiori  inconvenienti  fossero  trascorsi  in 
altre  amministrazioni  finanziere  delle  province,  si 
era  data  ad  impetrare  la  sovrana  autorizzazione, 
perchè  avesse  potuto  man  mano  far  eseguire 
dallo  stesso  controloro  generale  la  verifica  delle 
amministrazioni  finanziere  delle  province. 

E la  lodata  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stalo  del  l i del  volgente  mese  nel  degnarsi  di 
restare  intesa  dell’operato  nella  cassa  di  Corte 
di  Palermo  ha  avuto  pur  la  degnazione  appro- 
vare la  di  sopra  proposizioue  dell’  E.  Y. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all' E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  24  settembre  1855. 

Firmalo — (1.  CASSISI. 

A S.  E.  il  luogotenente  generali'  di  S.  Al.  in  Sicilia. 
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({eluizione  di  rendile  infra  due.  5 donile  ai  corpi  morali. 

Eccellenza  — A non  far  rimanere  vieppiù  ino- 
peroso il  credito  di  ducali  188,000  designalo 
all’articolo  12  della  parie  passiva  dello  sialo  di- 
scusso del  1855  , alla  progressiva  ammortizza- 
zione della  rendita  commerciabile  del  debito  pub- 
blico, V.  E.  coi  rapporti  del  22  novembre  , c 
18  dicembre  ultimo,  finanze,  4°  carico  N.  6615 
e 7194  seguendo  l’avviso  del  controloro  gene- 
rale della  reai  Tesoreria  generale  si  seni  pro- 
porre, per  rendere  attivo  il  dello  credito,  d’in- 
cominciare dall’opcrnzionc  di  sgravare  le  olTìcinc 
della  detta  Tesoreria  delle  piccole  partite  di  ren- 
dita infra  ducati  cinque  dovuta  a’  vari  corpi-mo- 
rali dalla  stessa  Tesoreria,  e che  fan  parte  del 
fondo  ammesso  al  capitolo  13  del  suindicato  stato 
discusso.  — Debito  perpetuo  in  prò  de'  corpi- 
morali.  E quindi  propose  permutar  le  stesse 
montanti  a ducali  1599  e gr.  01,  di  annua  ren- 
dita, e rappresentale  da  583  partile,  mercè  l'of- 
ferta del  corrispondente  capitale,  con  due.  31,980 
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c gr.  20  da  togliersi  da’  detti  ducati  188,000, 
salvo  il  rcimpiego  in  rendita  iscritta  sul  gran 
libro  di  Sicilia  al  prezzo  di  borsa  mercè  l’opera 
di  un  agente  dei  trasferimenti  da  destinarsi  per 
cura  del  tesoriere  generale  ed  in  seguito  di  au- 
torizzazione di  cotesto  reai  Ministero  di  Stalo. 

E la  M.  S.  ritenute  le  considerazioni  svilup- 
pate dall’  E.  V.  a sostegno  di  siffatta  proposi- 
zione si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  9 del  volgente  mese  approvarla,  con 
che  però  l’ acquisto  della  rendila  vuole  che  si 
faccia  al  prezzo  di  borsa  infra  la  pari,  e che  la 
Tesoreria  generale  sia  tenuta  a continuare  i pa- 
gamenti quadrimestrali  sino  all’effettiva  permuta 
in  rendita  sul  gran  libro  , onde  i corpi-morali 
non  risentano  alcun  danno. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  per 
l’uso  corrispondente. 

Napoli,  14  gennaro  1856.  «mtl:* 


Firmato  — G.  CASSISI. 


UiU 


■m 


"vi.f.  . ■ ■ -au  r i'vyttw-a, 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  Jf.  in  Sicilia. 
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Il  Segretario  generale  che  rimpiazza  il  Capo  di  officio 
ha  volo  deliberativo  in  Consiglio. 

Eccellenza — Sul  dubbio  elevato  dal  Consiglio 
di  Tesoreria  se  il  Segretario  generale  chiamalo 
a rimpiazzare  in  esso  Consiglio  il  capo  di  ofli- 
cio  assente  o impedito,  debba  o pur  no,  avere 
voto  deliberativo  , V.  E.  con  rapporto  de’  10 
dicembre  ultimo  Finanze,  4°  carico  di  N.  7021, 
si  era  avvisala  che  questo  provvedimento  or  in- 
vocato non  era  opportuno  a rigor  di  senso  , e 
che  alla  mente  del  legislatore  non  era  scappata 
l’antiveggenza  di  questo  caso,  quando  per  l’ar- 
ticolo XV  del  Reai  decreto  del  10  gennaro  18S0 
provvide  al  detto  rimpiazzo  , dapoichè  essendo 
per  fermo  il  Segretario  generale  parte  integrale 
del  Consiglio  di  Tesoreria,  ma  col  volo  consul- 
tivo, sarebbe  stata  fuor  di  proposito  tal  dichia- 
razione. 

Pur  tullavolta  , come  non  superflua  si  servì 
1'  E.  V.  provvocare  una  sovrana  dichiarazione  , 
mercè  la  quale  si  fosse  confermato  che  ne’  casi 
previsti  dal  succitato  articolo  la  , il  segretario 
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generale  clic  supplisce  nel  Consiglio  di  Tesoreria 
un  Capo  di  officio,  abbia  volo  dcliberalivo. 

La  HI.  S.  a cui  ho  lutto  l'anzidctto  umiliato, 
si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del 
9 del  corrente  mese,  approvare  la  di  sopra  pro- 
posizione fatta  dall’  E.  V. 

Nel  Reni  Nome  lo  partecipo  all’E.  V.  per  l’uso 
conveniente. 

Napoli,  21  gennaro  1856. 

Firmato  — GIOVANNI  CASSISI. 

A S.  E.  U Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 

lteluizionc  di  rendile  dei  corpi  morali  infra  due.  10. 

Eccellenza  — Ilo  rassegnalo  a S.  M.  (D.  G.) 
che  l’E  V.  con  rapporto  del  14  febbraio,  Fi- 
nanze, 4°  Carico,  N.  818,  presentava  la  propo- 
sizione, perchè  si  fosse  ancor  autorizzala  la  per- 
muta in  rendita  sul  gran  libro  di  350  partile  di 
rendita  dei  corpi  morali  sul  debito  perpetuo 
ognuna  da  ducali  5 a ducati  9 c gr.  99 , 
ascendenti  insieme  a due.  2459  e gr.  14,  da 
prelevarsi  il  corrispondente  capitale  in  duca- 
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ti  49194  80  dal  fondo  ammesso  al  cap.  12  della 
parte  passiva  dello  'stalo  discusso  del  1855  ; 
come  fu  già  Sovranamente  autorizzalo  per  le 
altre  583  partite  infra  i due.  5,  e con  le  stesse 
modificazioni  ordinate  col  Reai  Rescritto  del  14 
gennaio,  IV.  141,  cioè  che  l’acquisto  della  ren- 
dita si  faccia  al  prezzo  di  borsa  i n fra  la  pari , 
e che  la  Tesoreria  generale  sia  tenuta  a conti- 
nuare i pagamenti  quatrimeslrali  fino  alla  effet- 
tiva permuta  in  rendita  sul  gran  libro. 

E la  Iti.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  3 del  corrente  si  è degnala  approvare  sif- 
fatta proposizione  dell’  E.  V.  nel  modo  stesso, 
come  fu  prescritto  per  la  permuta  delle  rendile 
infra  i due.  5 con  la  Sovrana  risoluzione  emessa 
col  su  citato  Reai  Rescritto. 

IVel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso 
conveniente  (1). 

Napoli,  8 marzo  1856. 

Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Lìwgolenenlr,  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


(1)  Vedi  il  Reai  Rescritto  del  14  gennaio  1856  a pag.  535. 
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Per  le  riviste  bimeslrili  da  passarsi  ai  militari  al  ritiro 
dimoranti  nel  regno. 

Eccellenza  — Dal  sig.  Direttore  del  Ministero 
e Reai  Segreteria  di  Stalo  della  Guerra  mi  è 
stato  comunicalo  il  seguente  Sovrano  Rescritto: 

» Per  antecedente  Sovrana  decisione  i Com- 
messaci di  Guerra  debbon  passare  rivista  bime- 
strale, a tutti  i militari  ritirali,  sieno  uffiziali, 
o soldati,  che  trovansi  in  tutti  i comuni  del  re- 
gno, e rimettersi  tali  riviste  a questo  Ministero 
per  inviarsi  a quello  delle  Finanze,  per  servir 
di  fìscalia  a'  certificali  di  esistenza  rilasciati  da 
notai  certificatoci  a detti  militari. 

Ed  ora  S.  M.  il  Re  (D.G.)  in  data  del  22 
ora  scorso  mese,  da  Quisisana,  si  è degnata 
risolvere  che  i Commcssarl  di  Guerra  si  occu- 
pino di  passare  tale  rivista  a’  soli  pensionisti 
che  dimorano  ucl  distretto , ov’  è la  loro  resi- 
denza, e che  per  tutti  gli  altri  distretti  ne  siano 
incaricali  i sindaci  dei  rispettivi  comuni. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana 
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decisione  per  lo  adempimento  che  ne  risulta  da 
sua  parte. 

» Napoli,  1°  settembre  18S6.  » 

Ed  io  anche  nel  R.  Nome  partecipo  a V.  E. 
una  tal  Sovrana  decisione  per  l’uso  conveniente. 
Napoli,  5 settembre  1856. 

, Firmato — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


Hormc  sulle  copie  delle  scritture  che  si  inviano  al  Tesoro 
in  appoggio  agli  ordinativi  di  pagamento. 

Palermo,  20  settembre  1856. 

Signore  — Il  21  di  febbraro  di  quest’  anno  con 
rapporto  di  N.  548  ella  rifiutava  le  copie  con- 
formi di  un  atto  di  appalto  per  talune  opere  da 
eseguirsi  nel  locale  dell’  amministrazione  gene- 
rale delle  poste  , e di  un  altro  atto  additatilo 
per  privala  scrittura  relativamente  alle  opere 
stesse  , dicendo  di  esserle  necessari  gli  origi- 
nali, perchè  pei  regolamenti  della  Tesoreria  ge- 


541  TESORERIA  GENERALE  E GRAN  UDRÒ 

nerale  debbono  essere  cosi  da  colesti  uffici  ri- 
cuperali tulli  i documenti. 

Con  rapporto  poi  del  28  di  maggio  decorso 
di  IV . H30  ricordando  le  disposizioni  emesse 
con  le  ministeriali  del  4 febbraro  e 18  marzo 
185G  intorno  alle  formalità  del  registro  e del 
bollo  per  gli  atti  di  appalto  e di  consegna,  re- 
spingeva la  copia  di  un  appalto  provvisorio  per 
la  barca  di  corrispondenza  fra  Trapani  e Pan- 
telleria e ne  chiedeva  la  copia  legale  registrata 
redatta  dal  Notaro  slipulatore  , non  potendo  , a 
suo  dire,  altrimenti  eseguirsi  i pagamenti  corre- 
lativi che  sull’appoggio  di  cosiffatto  formale  do- 
cumento. 

La  medesima  richiesta  è stata  fatta  del  pari 
in  parecchie  altre  somiglianti  occasioni,  c corne- 
chè  queste  pretensioni  vengano  ora  spiegate  dopo 
un  trentennio  di  contraria  pratica,  ciò  non  per- 
tanto a stabilire  su  questa  materia  una  regola 
generale  di  massima,  dopo  di  avere  interpellalo 
1’  agente  del  contenzioso  c la  commessione  dei 
Presidenti,  ho  consideralo  che  pel  regolamento 
del  17  agosto  1825  e per  le  istruzioni  del  21 
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agosto  1826  si  debbono  riunire  dalla  regia  scri- 
vania e dalia  controlloria  generale  lutti  i contratti 
per  le  liquidazioni  delle  spettanze  dovute  ai  di- 
versi fornitori  di  sussistenze  ed  altro;  che  i con- 
tratti sono  originali  o copie  e queste  si  distin- 
guono in  esecutive  autentiche  o semplici,  che  non 
fu  dello  giammai  clic  i contratti  da  ricuperarsi 
dalla  reale  Tesoreria  debbono  essere  originali 
ed  in  copia  esecutiva;  che  anzi  non  poteva  ciò 
essere  disposto  perchè  gli  originali  si  debbono 
conservare  nelle  minute  dei  notari  e dei  cancel- 
lieri, e le  copie  esecutive  debbono  essere  ricu- 
perate dalle  parti  contraenti  come  titolo  obbli- 
gatorio allo  adempimento  delle  convenzioni  sli- 
polale,  che  le  copie  semplici  non  assicurano  della 
validità  dell'  allo  e del  suo  contenuto,  e quindi 
non  sono  attendibili  da  chicchesia;  ma  le  auten- 
tiche sono  valide  c degne  di  lède  c tali  sono  cer- 
tamente quelle  a Orma  di  un  capo  di  amministra- 
zione che  conserva  la  copia  esecutiva  e che  assicura 
della  loro  corrispondenza  con  gli  alti  originali  finché 
non  sia  provato  che  le  sieno  apocrife  od  adul- 
terine ; che  i contralti  servono  alla  Tesoreria 
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generale  per  confrontarli  con  gli  ordinativi  di 
pagamento  , osservarne  la  corrispondenza  , ed 
assicurarsi  della  giustizia  e della  regolarità  de- 
gli esili;  che  a questo  oggetto  sono  sufficienti 
le  copie  autentiche;  che  ad  assicurare  del  con- 
tenuto dei  contralti  tanto  vale  la  copia  estratta 
da  un  nolaro  quanto  quella  che  si  estrae  da  un 
funzionario  pubblico  qualunque;  che  finora  la  Te- 
soreria si  è giudiziosamente  contentala  di  cosif- 
fatte copie  a firma  dei  capi  di  amministrazioni, 
ed  esse  sono  state  riconosciute  mai  sempre  dalla 
G.  C.  dei  Conti  nei  giudizi  de’  conti  della  me- 
desima Tesoreria  generale  nè  si  c punto  trovalo 
da  querendarne  il  suo  fatto;  che  il  pretendere  le 
copie  estratte  dai  notari  importa  obbligare  la 
Tesoreria  ad  una  spesa  che  potrebbe  rispar- 
miare; che  anche  quando  la  spesa  si  volesse  la- 
sciare a carico  dell’appaltatore  contraente, il  danno 
sarebbe  sempre  del  II.  Tesoro  perchè  gli  ap- 
paltatori diminuiscono  le  loro  offerte  in  pro- 
porzione delle  spese  a cui  sono  obbligali. 

Per  queste  considerazioni  adunque  unifor- 
memente al  parere  della  sudclla  comniessione 
dei  Presidenti  ho  risoluto: 
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1.  Che  per  regola  generale  la  regia  scrivania 
di  razione  e la  cotrolleria  generale  non  possano 
ricusarsi  a ritenere  i contralti  estratti  per  copia 
conforme  dai  capi  di  amministrazione,  e dai  no- 
lari , o da’  cancellieri,  o dagli  uffizioli  che  ne 
fanno  le  veci,  senonchè  avendo  motivo  fondalo 
di  dubitare  della  corrispondenza  della  copia  con- 
forme col  suo  originale  possono  arrestare  il  pa- 
gamento e fare  le  loro  osservazioni  per  lo  svi- 
luppo della  verità. 

2.  Che  i capi  di  amministrazione  od  il  reai 
Governo  od  i funzionari  amministrativi  facienti 
le  funzioni  di  cancellieri  ove  consegneranno  sif- 
fatte copie  conformi  alle  parli  per  presentarle 
alle  ufficine  del  reai  Tesoro  , debbono  esi- 
gere che  sieno  scritte  in  carta  da  bollo  e regi- 
strale. 

3.  Che  trasmettendosi  però  siffatte  copie  d’of- 
ficio direttamente  alle  ufficine  del  R.  Tesoro  pos- 
sono essere  scritte  in  carta  libera  ed  esenti  di 
registro  , purché  s'indichi  in  piè  della  copia  il 
funzionario  a cui  s' invia  , e l' uso  a cui  dovrà 
servire. 

35 
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Comunico  a Lei  queste  mie  determinazioni  per 
sua  intelligenza  ed  uso  conveniente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCIC  ALA. 

Al  Controloro  generale. 


f 
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Sulla  facoltà  di  accordare  congedi  di  un  mese 
ai  capi  di  amministrazione. 

Eccellenza  — In  occasione  di  essere  state  pro- 
poste delle  proroghe  di  congedi  a prò  di  ta- 
luni impiegali  si  elevò  il  dubbio  se  per  le  nor- 
me dettate  pc’  congedi  ad  accordarsi  col  Reai 
decreto  del  22  gennaio  1833  indi  esteso  alla 
Sicilia  con  l’altro  Reai  decreto  del  10  febbraio 
1838,  restava  a facoltà  del  Ministero  del  ramo 
prorogare  di  altri  due  mesi  il  congedo  di  un 
mese  già  accordato  dal  capo  dellamministrazionc 
da  cui  l’impiegato  dipenda;  ovvero  veniva  in  tal 
caso  ia  facoltà  ristretta  ad  un  solo  mese. 

A dileguazione  di  tal  dubbio  fu  ricordato  ciò 
che  fu  disposto  per  1’  obbietto  con  la  Ministe- 
riale del  18  giugno  1839,  con  cui  parlandosi 
della  competenza  pe’  congedi  de’  capi  di  ammi- 
nistrazione, era  stalo  dichiarato  quanto  segue: 

» Il  decreto  reale  de’  22  di  gennaio  1833 
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avea  dato  ordine  allauiorizzazioiic  di  assenza  dei 
pubblici  funzionari  dai  loro  posti,  determinando 
il  grado  di  facilità  per  darsi , ed  occorrendo  , 
per  prolungarsi  il  conseguilo  congedo.  Questo 
decreto  il  cui  effetto  era  limitato  ai  funzionari 
residenti  in  questa  parte  dei  Reali  Domini,  venne 
poi  esteso  ed  applicato  a coloro  che  nei  domini 
Reali  oltre  il  Faro  prestan  servizio  , per  altro 
reai  decreto  de’  10  di  febbraio  1838,  col  quale 
venne  il  Re  N.  S.  ad  investire  i capi  delle  am- 
ministrazioni diverse  in  colesti  Reali  Domini  delia 
facoltà  di  accordare  congedi  per  un  intervallo 
soltanto  di  un  mese;  dando  al  Luogotenente  ge- 
nerale la  facoltà  che  in  vigore  del  primitivo  de- 
creto è data  ai  Ministri  Segretari  di  Stalo  in 
questa  parte  del  Regno,  di  prolungare  per  un  al- 
tro mese  i congedi , e riserbando  la  M.  S.  al 
beneplacito  Sovrano  l'autorizzazione  pe’  congedi 
di  durala  maggiore.  » 

Ciò  non  di  meno  umiliatosi  alla  Sovrana  ri- 
soluzione il  di  sopra  surlo  dubbio  , la  M.  S. 
(D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  28 
dell’or  decorso  mese  si  è degnata  ordinare,  che 


Digitized  by  Google 


CONGEllI  E SANATORIE  349 

era  suo  sovrano  volere  di  eseguirsi  la  su  ricor- 
dala Ministeriale  del  18  giugno  1839  relativa 
ai  congedi,  come  di  massima  da  tulli  i Ministeri 
e loro  rispettive  dipendenze. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  farne 
1’  uso  che  da  sua  parte  potrà  riguardarla  (1). 
Napoli,  3 aprile  1856. 

Firmato  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 


(1).  Si  trova  conveniente  riportare  la  seguente  Sovrana  ri- 
soluzione comunicata  al  dipartimento  delle  Finanze  dai  se- 
gretariato. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  mi  è stato  partecipato  il  seguente  Sovrano  Rescritto  : 

» Eccellenza — I Reali  Decreti  de'  22  gennaio  1833,  e dei 
10  febbraio  1838,  fissarono  le  norme  nell'una  c nell'altra  par- 
te dei  Reali  Domini  intorno  a’  congedi  da  accordarsi  agl’im- 
piegati civili , giudiziari  ed  amministrativi. 

» Nessuna  prescrizione  Sovrana  esiste  che  dichiari  in  mas- 
sima infra  qual  tempo  gl'impiegati  ed  i funzionari  pubblici 
possono  giovarsi  degli  ottenuti  congedi. 

» Avendo  io  provocate  le  Sovrane  risoluzioni  nel  Consiglio 
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Le  siiiiiiloric  per  iibusi  di  concedi  sono  operative 
anelic  per  gli  asccnsi. 


Signore  — In  data  degli  1 1 dello  andante  mese 
S.  E.  il  Ministro  per  gli  altari  di  Sicilia  ini  ha 
scritto  quanto  segue: 

ordinario  di  Stato  dei  24  di  questo  mese,  S.  M.  uniformemente 
al  parere  del  Consiglio  dei  Ministri,  si  è degnata  dichiarare 
in  massima,  che  i funzionari  ed  impiegati  dell’ordine  civile 
come  pure  gli  ecclesiastici  decadano  dal  congedo  ottenuto,  se 
non  ne  facciano  uso  tra  un  mese,  dal  di  della  partecipazione. 

n Mi  ha  in  pari  tempo  ordinato  la  M.  S.  che  questa  Sovrana 
determinazione  sia  comunicata  ai  Ministeri  rispettivi  per  servire 
di  norma  a tutti. 

» Nel  reai  nome  mi  affretto  darne  partecipazione  a V.  E.  per 
servirsi  farne  l’uso  che  convenga  di  sua  parte. — Napoli,  3 a- 
goslo  1833.  » 

Nello  stesso  rcal  nome  lo  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza 
ed  uso  corrispondente. 

Palermo,  I l settembre  1853. 


Palermo.  29  settembre  1856. 


U Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA . 
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» Eccellenza  — In  occasione  che  D.  Gaetano 
Celesia,  ajutanle  allo  squarcio  argento  in  cole- 
sta cassa  di  corte  intendeva  in  una  promozione 
ch’ebbe  luogo  , esser  riguardato  preferibile  al 
di  lui  collega  D.  Giuseppe  Guitlard  , sulla  con- 
siderazione, a suo  giudizio,  che  questi,  tuttoché 
avesse  ottenuto  la  sanatoria  all’  abuso  di  conge- 
do , in  cui  era  incorso  , dovea  esser  la  stessa 
operativa  non  già  per  gli  asccnsi , ma  soltanto 
per  le  pensioni,  volli  rivolgermi  a S.  E.  il  Mi- 
nistro delle  Finanze  perchè  si  fosse  compiaciuta 
dirmi,  se  in  questa  parte  del  Regno  siffatte  sa- 
natorie vernano  colpite  rigorosamente  dalle  di- 
sposizioni dettale  dal  reai  rescritto  del  22  ot- 
tobre 1828,  sia  qualunque  il  tempo  dell’abuso, 
anco  per  un  tempo  limitatissimo  , e cagionato 
altresì  da  contestala  infermità  sopraggiunta  du- 
rante o allo  spirar  del  congedo  , sia  per  altre 
circostanze  , per  le  quali  lo  impiegato  , contro 
il  suo  volere,  è impedito  di  restituirsi  al  posto 
suo  infra  il  termine  stabilito  dal  congedo  ottenuto. 

Il  lodato  signor  Ministro  mi  ha  or  manifestato 
in  risposta  quanto  segue: 
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« La  dichiarazione  falla  col  reai  rescritto  dei 
22  oltobre  1828  , di  non  essere  valide  le  sa- 
natorie per  gli  ascensi  tanto  pel  ramo  civile  che 
militare,  pare  che  rifletta  le  interruzioni  di  ser- 
vizio volontario,  ovvero  cagionate  da  circostan- 
ze, che  non  meritino  considerazioni  ; ed  in  tal 
caso  la  grazia  sovrana,  si  limila  unicamente  alla 
liquidazione  delle  pensioni.  Non  cosi  però  per 
quelle  sanatorie  , che  si  accordano  per  giusti- 
ficali motivi  di  abuso  di  congedo  o permesso, 
non  che  per  altre  imperiose  circostanze;  per  le 
quali  siccome  accenna  V.  E.,  le  autorità  supe- 
riori si  fanno  giornalmente  a provocare  le  So- 
vrane grazie.  Per  queste  ultime  sanatorie  adun- 
que sembra  che  gl’  impiegati  lutti  si  civili  che 
militari  non  debbano  soffrire  nei  loro  ascensi  il 
menomo  danno , mentre  sarebbe  sommamente 
duro  , che  per  una  eccedenza  di  pochi  giorni 
che  spesso  non  dipende  dalla  volontà,  ma  dalla 
necessità,  si  perdesse  1’  antichità,  ed  il  servizio 
di  molli  anni.  Tal’  è 1’  avviso  manifestatomi  dal 
regio  scrivano  di  razione  da  me  sul  proposito 
consultato  , e che  io  mi  onoro,  comunicare  a 
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V.  E.  a riscontro  de’  due  pregiatissimi  fogli  del 
17  marzo,  3 luglio  ultimi,  non  omettendo  sog- 
giungere all*  E.  V.  che  il  detto  funzionario  mi 
ha  pure  assicurato,  che  per  quanto  è a sua  no- 
tizia non  si  è mai  nella  pratica,  per  gli  abusi, 
di  cui  si  è fatto  parola,  applicata  la  delta  so- 
vrana risoluzione,  togliendosi  all’  impiegato  che 
vi  è incorso  il  grado  della  sua  antichità  per  gli 
ascensi  corrispondenti. 

» Io  mi  onoro  darne  piena  comunicazione  al- 
l’E.  V.  per  sua  intelligenza,  ed  uso  conveniente. 

Lo  partecipo  a lei  per  l’uso  conveniente. 

Il  Luogotenente  Generale 
Firmato  — CASTELCICALA. 

A tutti  i funzionari  dipendenti  dalla  Finanza ■ 


LOTTO. 


Indorine  allo  Amministratore  generale  ed  al  suo 
Segretario  generale. 

Eccellenza  — Ho  rassegnalo  a S.  M.  il  rap- 
porto de’  22  dello  scorso  novembre,  ripartimento 
delle  Finanze,  2°  carico,  N.  4341,  con  cui  ha 
V.  E.  proposto  che  l’ amministratore  generale 
del  regio  lotto,  ed  il  segretario  generale  in  co- 
testa  parte  de’  Reali  Domini  vestano  l’uguale  uni- 
forme concesso  con  sovrano  rescritto  degli  11  giu- 
gno 1841  agli  amministratori  e segretari  generali 
de’  reali  Domini  continentali  giusta  gli  annessi 
modelli. 

La  AI.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
17  del  corrente  si  è degnata  approvare  la  pro- 
posizione di  V.  E. 

Ed  io  nel  reai  nome  ne  do  all’ E.  V.  comu- 
nicazione per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  21  gennaio  1836. 

Firmalo  — G.  CASSISI. 

A S.  E.  il  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia. 
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